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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Editoriale 


Quando Olivetti 
fece costruire quella 
‘ a fab 




FRANCO FSRRAROTTI 


D a quanto raccontano i giornali, pare che 
l'ino. Carlo De Benedetti sia soddisfatto 
delPaccordo raggiunto domenica sera con 
i rappresentanti sindacali nazionali sotto 
§li auspici dei ministro del Lavoro Marini. 
Secondo il presidente della Olivetti si trat¬ 
terebbe di un iiaccordo intelligente» in base al quale 
ora la Olivetti «può farcela», naturalmente chiamando 
in aiuto - certamente un aiuto non gratuito - giappo¬ 
nesi e americani. A parte le questioni di merito, brilla in 
queste dichiarazioni a caldo, dotate di quel candore 
che rende persino simpatico anche un ruvido capitano 
d’industria come ring. De Benedetti, la natura vera del¬ 
le società multinazionali odierne. Sono macchine per 
produrre .soldi, indipendentemente dagli specifici pro¬ 
dotti, senza nessun riguardo agli interessi delle comu¬ 
nità di residenza, che si trovano bene ovunque riesca¬ 
no a spuntare buone condizioni per la combinazione 
ottimale di capitale, materie prime e lavoro. Se ricor¬ 
diamo bene, fu proprio l’ing. De Benedetti a minaccia¬ 
re tempo fa di trasferirsi a Hong Kong. ■■■•■ 

Da (questo punto di vista, non ci sono molte ragioni 
di soddisfazione. Per la società Olivetti, che anni or so¬ 
no testimoniava di un modo nuovo di fare impresa, co¬ 
niugando efficienza tecnica e vocazione sociale, rigore 
scientifico e fedeltà alla propria comunità, l'accodo se¬ 
gna un altro passo verso la normalizzazione di un'a¬ 
zienda che a suo tempio, al tempio deU’ing. Adriano Oli¬ 
vetti, sembrava alla stessa Confindustria «scandalosa» 
per la sua liberalità neH’elargire alti salari e per l'estre¬ 
ma coerenza con cui difendeva la concezione dell'a¬ 
zienda, invece che come «domicilio privato» secondo 
la lettera del Codice civile, come realtà sociale e comu¬ 
nità di lavoro. m-v-■ 

In «questo senso, l'accordo di Ivrea è un vistoso pas¬ 
so indietro. La «sfida» lanciata ^li imprenditori, ma an¬ 
che a^li uomini di cultura, agli amministratori locali e 
ai politici nazionali, da Adriano Olivetti non è stata rac¬ 
colta. è lamentevolmente caduta nel vuoto. Pur fra ine¬ 
sattezze, omissioni e forse qualche volontaria falsifica¬ 
zione, pier comprendere la sostanza di quella «sfida» di¬ 
sattesa, sarà bene tifarsi .a .un recente contributo di Giu¬ 
lio Sapelli e Roberto Chiarini (cfr. G.S.. R,C., Finìefine 
delta polìtica - La sfida di Adriano Olioeiti. Comunità. 
Milano,1990). ... 

S .-^ oprattutto la chiusura dello stabilimento di 
- Pozzuoli pieserà a chi vi abbia, nel lontano 
• 1950, preso parte in prima piersona. Ricordo 
.... nettamente Adriano Olivetti, zincora conva- 
■ ' lesccntc 3 Ictto picr 1 piostumi di un infarto, 

.gridare al telefono che non dieci, ma cento- 

mila metri quadrati di terreno andavano acquistati per 
la costruzione della nuova fabbrica. Per gli edifici era 
già al lavoro una quadra di architetti guidata da Luigi 
Cosenza. La fabbrica era bellissima; niente a che '.'ede¬ 
re con 1 lugubri opifici di fine Ottocento e dei primi anni 
del Novecento: ampie vetrate e strutture metalliche ar¬ 
dite: conidoi luminosi; luoghi di produzione che somi¬ 
gliavano a palestre o a grandi sale di lettura - il tutto in¬ 
serito nello straordinario paesaggio puteolano sulla via 
Domiziana, di fronte allo sltitgo suggestivo di Capo Mi- 
seno. Sottovoce osservavo, nella stanza di villa Bellibo- 
schi a Ivrea, che era anche troppo bella. La risposta di 
Adriano era pronta, con l’ironia intelligente sottolinea¬ 
ta da una rapida strizzatina d'occhio; «E bene che sia 
una fabbrica bella: se le cose andranno male, ci fare¬ 
mo una casa di cura per clienti danarosi». A chi gli 
esponeva dubbi circa la produttività della manodopera 
meridionale, Adriano replicava che gli operai del Mez¬ 
zogiorno non avevano nulla da temere da un confron¬ 
to con quelli settentrionali. I fatti gli avrebbero dato ra¬ 
gione. Oggi sappiamo che la sconfitta della fabbrica di 
Pozzuoli non ò da attribuirsi alla scarsa produttività 
operaia. Dipende da variabili che sfuggono al controllo 
operaio. È la conseguenza di urr capitalismo che va or¬ 
mai privilegiando la manovra finanziaria contro le esi¬ 
genze produttive, la massimizzazione del profitto a tutti 
i costi contro gli interessi vitali della comunità. 
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Il Pcirlamento riesaminerà la legge. Il Quirinale minaccia il ricorso alFAlta Corte 
e sul coordinamento della polizia accusa Andreotti; è venuto meno cdla parola data 

L’obi^one va alle Camere 
Sconfitti il Psi e Cossiga 



Uccise i genitori 
per comprarsi 
una Bmw 
Processo a Verona 


Si ò aperto ieri a Verona il 
processo . contro j Pietro 
Maso (nella foto a de¬ 
stra) e i suoi complici. E ' 
si apprendono particolari ; 


Le Camere riesamineranno la legge suU’obiezio- 
ne, quella bocciata da Cossiga. La linea del Quiri¬ 
nale e del Psi è .sconfitta. La decisione è stata pre¬ 
sa ieri a maggioranza dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo di Montecitorio. Contro hanno votato solo 
Psi, Pii, Pri e Msi. Cossiga minaccia il ricorso all'Al¬ 
ta Corte, accusa Andreotti e polemizza con il mi¬ 
nistro dell'Interno Scotti sulle forze dell'ordine. 


PASQUALE CASCELLA LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA. «Le Camere .sciol¬ 
te non possono legiferare». 
Cosi aveva detto Cossiga. Ma 
ieri la conferenza dei capi¬ 
gruppo di Montecitorio ha de¬ 
ciso di sfidare apertamente il 
Quirinale: la legge sull'obie- ' 
zlone di coscienza, già appro¬ 
vata dal Parlamento e già boc¬ 
ciata una volta dal presidente 
della Repubblica, tornerà per 
un riesame alle Camere. La 
conferenza dei capigruppo è ' 
durata tre ore. Alla fine il ver¬ 
detto: favorevoli De. Psdi, Pds, 
Sinistra Indipendente, Verdi, ' 
Radicali e Rifondazione; con¬ 
trari Psi, Pii, Pri e Msi. Alla riu¬ 
nione ha partecipato lo stes.so 
Andreotti. Ed è proprio con II 


presidente del Consiglio che 
Cossiga ha più tardi polemiz¬ 
zalo minacciando il ricorso 
davanti alla Corte costituzio¬ 
nale. Ma lo scontro Quirinale- 
Palazzo Chigi non riguarda 
.solo l'obiezione. L'altro tema 
ù la questione del coordina¬ 
mento dello forze dell’ordine. 
Cossiga accu.sa Andreotti di 
esservonulo meno alla parola . 
data, quando concordò sulla 
necessità di procedere solleci¬ 
tamente alla ' istituzione di 
un'apposita commissione sul¬ 
la revisione della legge di ri¬ 
forma. Sullo stesso tema Cos¬ 
siga ha polemizzato anche 
conScotti. . , .. . 
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Giallo a IVlilano 
IJbfiso sotto ca^ 
fl medico Kli^^ 

Il professor Roberto Klinger, un medico che ha legato 
il suo nome alle ricerche sul diabete, è stato assassina¬ 
to ieri mattina a Milano con tre colpi di pistola. Negli 
anni '60 era stato il medico dell’Inter di Herrera. Il killer 
lo ha atteso vicino a casa e gli ha sparato mentre saliva 
sulla sua «Panda». Un omicidio assurdo: nella vita pub¬ 
blica e privata del professionista non c’è neppure un 
neo che possa spiegare la spietata esecuzione. 

SUSANNA RIPAMONTI 


H MILANO. Sono le 7,20 e il 
professor Roberto Klinger, 68 
anni, è appena uscito da casa, 
un bel palazzo in via Muratori 
29 a Milano, dove vive anche 
lo scrittore Carlo Castellanela. 
Percorre a piedi qualche deci¬ 
na di metri e saie sulla sua 
•Panda» azzurra. Si ù appena 
seduto al volante, sta per . 
chiudere la portiera, quando 
qualcuno la trattiene, la spa¬ 
lanca e gli punta una pistola 
contro II viso. Sul marciapiede 


di fomte, una ragazza sente 
esplodere tre colpi. Si volta e 
vede un uomo di spalle che 
sta correndo. La testimonian¬ 
za della ragazza permette di 
stabilire l'ora esatta del delit¬ 
to: le 7,25. Neppure una vaga 
ipotesi, invece, sul movente, 
se non quella di un trag'ico 
scambio di persona. Ad avan¬ 
zarla i .familiari della vittima; 
la moglie. Maria Grazia Ventu¬ 
rini e i figli Marco, Lorenza e 
Francesco. 
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L'incidente, primo del dopoguerra fredda, avvenuto nel Mar di Barents 


Scontro dì sottomarini n 
Accuse fra Usa e ex-Urss 


LUNEDI 24 e MARTEDÌ 25 


LA STORIA DI : 

TOGLIATTI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQIOSERQI 


RACCONTATA DA' 

BOCCA 


IN DUE VOLUMI 


Tog/fatf/ 


nuttà 


MOSCA. Due sottomarini a 
propulsione nucleare si sono 
scontrati nel mate di Barents, 
Le due navi da guerra della 
marina Usa e di quella ex so¬ 
vietica hanno - sofferto .solo 
danni lievi. Polemiche le rea¬ 
zioni della Russia, che ha ac¬ 
cusato gli Stati Uniti di aver 
compiuto «illegalmente» un’in¬ 
cursione nelle proprie acque 
territoriali, finendo per dan¬ 
neggiare un sottomarino russo 
che navigava a 22 metri di pro¬ 
fondità. Opposta la versione 
fornita dai comandi militari 
americani. Il segretario alla di¬ 
fesa statunitense, Dick Cheney, 
ha negato l’invasione delle ac¬ 
que territoriali rus.se ed ha mi¬ 
nimizzato l'episodio, definen¬ 
dolo un incidente di routine, 


La collisione tra i due sotto¬ 
marini. avvenuta l'I I febbraio 
sconiO, non sembra comun¬ 
que aver turbalo gli incontri tra 
il segretario di Stato americano 
Baker e il prcsidenic russo Elt- 
sin. Ieri, anzi, si è deciso di ac¬ 
celerare i tempi dei negoziali 
per il disarmo'. 

Ancora tensione, invece, tra 
Russia e Ucraina. Dopo la fuga 
di una squadriglia di aerei, il 
presidente Kraveiuk ha chiesto 
ia riconsegna dei disertori c la 
restituzione degli aerei. Ieri, 
per la prima volta, il capo di 
stalo maggiore Shaposhnikov 
ha ammesso che si andrà alla 
divisione deH’Amiata ros.sa e al 
suo smembramento tra i diver¬ 
si e.'«tcili nazionali. 



«Possiamo farcela» 
Occhetto 

dà fidùcia alla sinistra 

STEFANO BOCCONETTI ALBERTO LEISS 


raccapriccianti. Prima del i 

—. — I massacro in casa, Pietro ; 

aveva già tentato di ammazzare i genitori collocando 
bombole di gas e timer sotto il salotto. Poi sbullonan- ■ 
do le ruote della loro auto. Ancora, preparando un fai- ' 
so incidente stradale. Gli imputati eissistono glaciali, in ' 
doppiopetto blu. In aula mezzo paese, sindaco in te¬ 
sta: «Non li abbandoneremo». Negate le riprese tv. 

APAGINA'Ho ' 


L’amministratore E stato arrestato per con- 
sodalista preso cussione poco dopo aver ' 
intascato ; una : tangente 
con la tangenie da 7 milioni chiesta al li¬ 
nei cassetto telare di un’impresa di ; 

pulizia. Un arresto in fla- « 
' granza che rende assai • 

difficile la difesa di Mario Chiesa, presidente socialista « 
del Pio Albergo Trivulzio di Milano. Le banconote era¬ 
no segnate, la trappola tesa con la collaborazione del-, 
l'imprenditore al quale era stata chiesta la bustarella. 

Il procuratore capo: «Speculazioni preelettorali? Non f 
spreco neppure fiato». . 8 


■I ROMA «I giochi non sono 
ancora fatti. È del tutto eviden¬ 
te che vogliono lare Tullima ' 
campagna anticomunista con¬ 
tro un partito che si ò rinnova¬ 
to, perchè ne temono le poten¬ 
zialità». Achille Occhetto ha 
concluso ieri il Consìglio na- ' 
zionale del Pds - che ha ap- • 
provato il «manifesto eletlora- ^ 
io» del nuovo partilo della slni- I 
stra - lanciando un allarme, ; 
ma anche ridando fiducia alla 
sinistra. C'è un insidioso attac¬ 
co alle conquiste democrali- ' 
che, e prende corpo una ten¬ 
denza ncoautorilaria per risol- ^ 
vere la «crisi di regime» che 
squas.sa il sistema politico e so¬ 
ciale Italiano. Ma anche una 
reazione degli «anticorpi» della 


società civile o della cultura. 

De e Psi in realtà non sono in 
grado di offrire una credibile 
prospettiva di governo. E quin¬ 
di esiste lo spazio per battere f 
la maggioranza e portare in f 
Parlamento una «forza consi- ■ 
stente della sinistra», aprire la 
prospettiva di un mutamento " 
democratico. Per questo è in s ; 
atto una campagna virulenta / 
contro il maggior partito di op- 
posizione. Cicchetto ha rivolto 
un appello a tutti i democratici ii 
e ha invitato a evitare una. ■ 
frammentazione della sinistra. 

' Un applauso ha salutato il suo . 
invito a partecipare alla mani- ]; 
festazionc nazionale di sabato 
• a Roma, - 


Industria, a picco La crisi industriale colpi- 
la produzione fjderu^ia. ieri l’Il- 

Il .1 , va, la finanziaria In de)- 

. Omila l'acciaio, ha comunicato 

cassintegrati ai sindacati di categorìa 

. . ; l'intenzione di mettere in 

. .. . cassa integrazione straor¬ 
dinaria ben 6mi!a lavoratori. In vista la privatizzazione 
della Dalmine, del centro di Piombino e della Cogne? 
Intanto, a dicembre cala ancora la produzione indu¬ 
striale: -1 % rispetto al dicembre '90. -2,1% il dato com¬ 
plessivo per il 1991. . V apagina 715 ' 


Francesco Cossiga 
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Giornata trionfale per ritaliaM-'azzurro ha bissato nel «gigante» il successo di Calgary. 
Deborah ha colto una fantastica vittoria nd «superG». Argento per il quartetto di fondo 


oro 




/j i: ’ ' . 




Trionfale giornata per gli azzurri quella di ieri sulle 
nevi olimpiche dell’Alta Savoia; Alberto Tomba ha 
vinto l’oro dello slalom gigante bissando una delle 
medaglie dì quattro anni fa a Calgaiy. Deborah 
Compagnoni ha risposto con un altro oro dalla pista 
del SuperG e gli staffettisti della 4x10 chilometri di 
fondo hanno guadagnato l’argento alle spalle della 
Norvegia. Oggi Compagnoni in gigante. 


tTRI INVIATI 


DAI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA CIARNELLI REMOMUSUMECI 



MB ALBERTVILLE. ” Lacrime di 
gioia per Alberto Tomba e prò- 
messe di bis ■ per Deborah 
Compagnoni, i due ori azzurri «- 
dello sci alpino cui si è aggiun- 
lo l'argento dei fondisti Alba- ' 
rollo, ftjliè, Fauner e Vanzetta. 
Lo slalom gigante del bolognc- ■ 
se c il Supere della ragazza di ' 
Santa Caterina Valfurva .sono ; 
.stali .salutati, da una pista al- 'l 
l'altra, come imprese tanto- ' 
.straordinarie quanto atte.se. ‘ 
Tomba è ora il primo sciatore 


'della storia dello sci alpino ad 
aver vinto due ori nella stessa ' 
specialità in due Olimpiadi di- ■ 
verse: ha regolato di pochi 
centesimi tutti i suol più grandi * 
rivali. Girardelli. Accola, Furu- ì 
.seth, rimontandoli dopo il ri- ! 
lardo del primi intericmpi del- ; 
la seconda manche. Compa¬ 
gnoni, che ieri ha staccato la 
favorita Merle di oltre un se¬ 
condo, oggi ci riprova nella ga- ' 
ra già vinta da 'Tomba, Io sla¬ 
lom gigante. >■: 


Alberto Tomba e Deborah Compagnoni telici dopo la conquista delle medaglie d'oro, ieri in vai d'Isere 


NELLO SPORT 


Gli eroi ricetó e quelli meno ricchi 


Giornale -f- libro Lire 3.000 
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MB Quando Coppi, ai miei 
tempi,oBugnoinquesti;'!•' 
quando Piola. ai miei lem- ■ 
pi, o Paolo Rossi in questi; - ■ 
quando Nuvolarì, ai mici 
tempi, oPatrese in que.sti: 

ecco, potrebbero c.ssore , 
felici attacchi per altrettanti 
felici articoli. di , esultanza ■ 
.sportiva. È • nella funzione - ; 
dello sport, naturalmente ' 
iperbolico, di esaltare l'eroe. 
Perché non c'è dubbio, la vit¬ 
toria di chi ci è vicino e ap¬ 
partiene alla nostra comuni¬ 
tà (o di chi abbiamo .scelto 
per. simpatia) ci . procura 
quanto meno gioia, non tos- / 
s'allro per un meccanismo 
automatico, per secolare se¬ 
dimentazione culturale. Vin- ■ 
ce la mia «parte» e io sono :/ 
contento. Oggi hanno vinto ' 
la Compagnoni e Tomba, 
che sono italiani, io sono ila- ; 
liano e sono contento per la y 
loro vittoria. Tutto secondo ’’ 
norma. . ..v “ - 

È ovvio che in queste oc¬ 
correnze si mette in moto un 
processo di identificazione 
con l’eroe, al punto che i tifo- ■ 
si non dicono mai che il loro 


campione o la loro squadra ; 
■ha vinto», ma si impossessa¬ 
no in proprio dì quella vitto- -, 
ria e proclamano con natura- . 
lezza: «Abbiamo vinto». An¬ 
che . quest'oggi, ‘ «abbiamo» 
vinto. Come per Bugno, co- ' 
me per Paolo Rossi, come 
per Patrese? Basta affacciarsi / 
alla finestra o tendere l’orec¬ 
chio per rendersi conto che ■ 
no, cioè che Tomba è diver- f 
so da Zenga, ma persino che 
la Compagnoni è diversa da 
Tomba. Niente cortei, niente “ 
gimkane, niente ■; clacson, * 
niente bandiere tricolori, no¬ 
nostante che l’evento sia tut- - 
t’altro che consueto. 

Ci sono, dunque, delle dif¬ 
ferenze nei gradi di esultan¬ 
za, che si riflettono nelle mo- 
dalità di estrintiecazione e ■ 
che corrispondono a gerar- y 
chic, economiche quanto di ; 
diffusione e popolarità. Tra il / 
calcio, o dal calcio al tiro al i. 
piattello si è lieti in misura vi- / 
stesamente sperequata, a di¬ 
spetto del risultato. Con rea-. 
zioni comportamentali tra lo¬ 
ro incomparabili, 


FOLCO PORTINARI 

• Cos’è, una tesi classista e 
velerò marxista? Siamo seri, 
le classi ci sono. Lo si conce¬ 
da almeno allo sp)ort. Rego- ■ 
late e distinte a seconda del ; 
reddito o del giro di capitali, ' 
e i più ricchi da .sempre so¬ 
praffanno col loro spJecifico : 
peso i meno ricchi o i più po- ' 
veri. Mettono in moto appa¬ 
rati, creano un indotto, che ■ 
dà consistenza e la fa sentire. ; 
' Nulla di strano. Perciò niente i 
: clacson per Deborah ma tri¬ 
viale beceraggine per Van 
Basten o Baggio, stabilendo ' 
una curiosa e rovesciata li- • 
nea ■ di tendenza, ■ inversa¬ 
mente ' proporzionale, : del¬ 
l'Intelligenza felicitante; l’e- | 
sultanza ricca (calcio) è per ' 
lo più Idiota fino al terrori- : 
smo, j quella » relativamente 
povera (lo sci) è composta, . 

Non è tutta qui la differen- 
. za. Anche all’interno di uno ; 
stesso sport ci sono riscontri 
di diversa intensità. Ci sono 
cioè le discipline ricche (lo > 
sci alpino) e le discipline po¬ 
vere (lo sci nordico). Quello ' 


praticato dai professionisti, 
socialmente più chic, e quel- ‘ 
lo tradizionalmente (mitolo- ■, 
gicamente) affidato ai taglia- i 
boschi norvegesi. Prendere- 
una medaglia nel fondo ren¬ 
de reattivamente meno d'u- 
na medaglia in discesa. E tra , 
le discese, meno unacombi- / 
nata (Polig) di un gigante » 
(Tomba). • 

Ne resiste un'altra, ancora, ■ 
poi, di differenza, della quale ) 
mi/ci son dovuto rendere ■ 
conto proprio oggi. Non so¬ 
no diversi solo i ncchi dai po¬ 
veri. ma pure gli uomini dalle 
donne. La vittoria di un uo- : 
mo vale più di quella di una 
donna. Quella di Alberto più 
di quella di Deborah. Il Tgl : 
delle 13,30, per esempio, co¬ 
municava, con tanto di foto, ; 
la vittoria di Tomba nella pri- : 
ma manche del gigante pri- : 
ma della medaglia d'oro, »■ 
senza fotografia, già vinta 
dalla Compagnoni. ' : : " 
Sto giocando, è chiaro, a 
caldo, ma in realtà non rie-, 
SCO a superare un punto ‘ 
oscuro che un poco mi tur¬ 


ba, o infaiitidisce, come tutte 
le cose di cui non mi so dare 
una spiegazione. Mi riferisco 
all'esperienza di oggi, che 
peròè tipica della formula di 
corsa. Non se ne sa nulla di 
preciso fino aH'arrivo. quan¬ 
do il cronometro dà II suo re¬ 
sponso. Si gioisce. Insomma, r 
del risultato e la discesa è go¬ 
duta a posteriori. Anche i 
commentatori più bravi, du¬ 
rante la corsa, parlano di stile 
ma essi pure «aspettano» il ri¬ 
sultato. Non sanno, ■ cioè, 
•quanto» tè bravo l'atleta 
mentre scende. Immagino la 
gran festa dei giornali. Due 
medaglie d'oro e una d'ar- 

. genio sono sufficienti a inne- 

• scare un’esplosione di esul¬ 
tanza nazionale, ma un poco 
anche a ottundere la nostra 
coscienza. 0 la nostra vista. 
Più che un velo, una tenda, 
un muro ha coperto la squa- 

• lifica della tobbe, la con- 

' danna di Tyson, lo stillicidio 

di giovani morti sul campo in , 
nome dell’ideologia sportiva. 
Sarebbe una voce stonata. , 
Non è permesso turbare la 
festa. E noi ci atteniamo. ■ 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 ' 


Rifondazione 


ENZO ROGGI 

H a certamente qualche ragione il Partito della 
rifondazione comunista di lamentarsi per il 
trattamento che sta ricevendo dai mass media; 
silenzio e, in qualche caso, malevolenza. La 
lamentela ha investito perfino il 'Manifesto». Si 
potrebbe dire che in ciò non c'6 proprio nulla 
di nuovo poiché non è davvero inedito il silenzio sulle forze 
di opposizione. Il punto, diciamo cosi, curioso nelia protesta 
di Rifondazione ò che essa muove da un’irritata denuncia 
dell’eccessivo credito che i giornali hanno dato alla lotta 
(perchè di questo si tratta) del Pds per il ripristino della cor¬ 
rettezza costituzionale violentata dal Quirinale. Curioso per¬ 
chè. semmai, si sarebbe dovuto partite da un apprezzamen¬ 
to per quel giusto interesse verso il Pds e da 11 far partire la la¬ 
mentazione per il silenzio su altri partecipi di quella stessa 
lotta. Curioso ma non sorprendente. C’è una logica spietata 
nelle scissioni che porta fatalmente a ingigantire, lino a ren¬ 
derla esclusiva, l’avversione per la famiglia da cui si è usciti. 

Con quali idee anti-Pds è scesa in campo Rifondazione? 
Partiamo dalla tesi secondo cui non ci sarebbe stata una 
scissione ma una «diaspora comunista», tesi che è alla base 
dell’unico riferimento di prospettiva che sia uscito dal grup¬ 
po dirigente, e cioè l’idea di una ricomposizione unitaria o 
federativa dei comunLsti. Si vorrebbe cosi accreditare Rilon- 
dazione non come fattore di divisione ma come fattore di 
aggregazione. Artchc a questo proposito si può invocare la 
storia e rammentare che quasi tutte le scis-sioni sono state 
fatte in nome di una unita ulteriore. Ma la questione di .so¬ 
stanza è che. tutto al contrario, il nuovo partito offre l’imma¬ 
gine di un non risolto coacervo di «comuniSmi» diversi e pro¬ 
babilmente inconciliabili. È superfluo elencarli. Quel che 
colpisce è, soprattutto, la mi.stura tra una componente che .si 
dice di ascenderua berlingueriana (e che in realtà da di tale 
ascendenza una lettura volontaristica, come sempre accade 
a chi sposta meccanicamente nel tempo esperienze datate) 
e una componente maggioritaria, quella cossuttiana, che 
non solo si oppose nel Pei alla prima ma che è la pros’a vi¬ 
vente della perdita del senso del proprio tempo, della preva¬ 
ricazione ideologica sui dati deiresperienza. Come tenere in 
coerenza due ispirazioni, due mentalità cosi diverse? Non si 
obbietti che già nel Pei tali tendenze coesistevano, perchè il 
Pei, lungi dall’essere la risultante di tale coesistenza, definiva 
la propria identità proprio in opposizione ad una minoranza 
che ne costituiva la prova in contrario. Nè si esce dalla con¬ 
traddizione invocando l’awenuta «autocritica» da parte dei 
cossuttiani. Che valore reale ha quella autocritica, cosa si¬ 
gnifica? Riconoscere che Berlinguer ebbe ragione nel 1981 ? 

M a ben altro si è dovuto vedere e capire negli an¬ 
ni successivi; non solo sono crollati dei regimi 
ma è crollata una concezione del processo 
mondiale c una cultura dell'antttgonLsmo. ed . 
esattamente la concezione e la cultura conferite 
... daH'attualc maggioranza di Rifondazione. Che 
cosa si mette al loro posto? Un nome? Una petizione di «le-. 
delta» (del tipd; «La storia continua», laddove il vero è che la 
storias’èspezzataeun’altranevaawiata)? 

Chi ha fatto la scissione e promette una rifondazione del 
comuniSmo ha l’obbligo di dire cosa esso significhi (non di¬ 
ciamo cosa lo legittimi) oggi, c perché esso debba struttu¬ 
rarsi in un partito. È sufficiente richiamarsi volontaristica¬ 
mente aH’eredità del Pel? In questo caso avrebbero ragione 
quei militanti di Massa che rifiutano l’attributo di «rifonda¬ 
zione» che. essendo un attributo processuale, contiene l’am¬ 
missione che quella tradizione non può soccorrere di per sè 
stessa nelle nuove condizioni del mondo. E perchè si è 
escluso (è stato questo il punto di conflitto con i «comunisti 
democratici» del Pds) che il comuniSmo costituisse un «pun¬ 
to di vista» da far valere dentro una più vasta e pluralista for¬ 
mazione di sinistra? Una spiegazione consistente di questa 
esclusione non è stata prodotta a tutt’oggl, perchè tale non 
può essere considerato il sospetto di cedimento opportuni¬ 
sta insito nell’idea stessa di fondare il Pds. Questo ha, ap¬ 
punto. caricato Rifondazione deH'obbligo di dare risposte 
radicali, e non polilico<ongiunlurali. Che nessuno finora ha 
visto. . 

Sergio Garavini deve avere intuito questo limite che ha 
collocato la scissione prima e la fondazione poi sul terreno 
spicciolo deH’autoaggrcgazione di «chi ci sta»c della disputa 
rancorosa col Pds. E si è perciò impegnato sul «Manifesto» di 
ieri nel censimento delle differenze politiche che dovrebbe¬ 
ro giustificare resistenza di un separato partito dei comuni¬ 
sti. C’è la differenza a proposito della riforma elettorale e dei 
referendum che collocherebbe 11 Pds nientemeno che sul 
versante «liberale e privatistico». Ma soprattutto c’è - ed è 
l’asse prortantc del suo ragionamen'o - l'accusa al Pds di 
puntare al «govemissimo». ad un «rapporto unitario con la 
Oc e il Psi» tradendo cosi l’impegno per l’altemativa. Deca¬ 
duta l’accusa di subalternità al Psi che fu posta aH'origine 
della scissione, Rifondazione ora edifica il suo discrimine 
politico (alibi alla propria stessa esistenza) sullo sabbie mo¬ 
bili di un’infantile aberrazione ottica (non vorrei dire su una 
consapevole falsificazione). Ba,sta andare a leggere ciò che 
ha detto, proprio ieri. Cicchetto a proposito di costituente 
democratica e di prospettive di governo. 

Rifondazione protesti puro per !a sottostima in cui è tenu¬ 
ta dai mass media, ma non si dimentichi della non scarsa 
accoglienza all’epoca in cui es.sa fece davvero notizia, cioè 
all’epoca della scissione. E si interroghi se non vi sia anche 
qualche buona ragione politica, tutta sua, per l’attuale cadu¬ 
ta di «appeal». , , , • . 
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___Dal Centro monciiale commerciale ^ 007 Usa 

«controllavano » tutta l’Europa. E Clay Sha'w, l’indiziato . 
dell’unico processo Kenneth, ne tìrava-le fila 


Quando la Cia scelse Roma 
La faccia italiana di «JFK» 


■■ ROMA. Cerano ministri, 
uomini di cultura, industriali 
e finanzieri di mezzo mondo 
all’inaugurazione della Fiera 
di Roma. Era il 29 maggio 
1959, equel giorno veniva uf¬ 
ficialmente consegnato il Pa¬ 
lazzo dell’Esposizione al 
Centro mondiale commer¬ 
ciale (Cmc) e alla Permin- 
dex, due gruppi a capitale in¬ 
temazionale presieduti, il pri¬ 
mo da Carlo D’Amelio, mini¬ 
stro della Reai Casa, il secon¬ 
do da Ferenc Nagy, ex primo 
ministro del governo unghe¬ 
rese filo hitleriano. Ma sui 
giornali italiani che pompa¬ 
rono con grande enfasi l'ini¬ 
ziativa fieristica all’Eur, «palli¬ 
no» deila De fin dal dopo¬ 
guerra, questi particolari fu¬ 
rono ignorati. E furono igno¬ 
rati per tanti anni. Fin quan¬ 
do l'elenco dei nomi dei 
consigli di amministrazione, 
gli addentellati con i servizi 
segreti americani e inglesi, le 
•operazioni speciali» finan¬ 
ziate da questi due centri, fi¬ 
nirono nel mirino deir«intel- 
ligence» francese: fin quando 
un giornale italiano, «Paese 
sera», ipotizzò che Cmc e 
Permindex rappresentavano 
la struttura di controllo e fi¬ 
nanziamento dello strutture 
palesi e occulte anticomuni¬ 
ste in Italia al servizio della 
Cia a Roma. ■ ' 

In tutto questo che cosa 
c'entra «Jfk» di Oliver Stone? ' 
Si tratta del segmento italia¬ 
no della stessa vicenda pro- 
cestiuale. Perchè il film spie¬ 
ga in che modo funziona la 
struttura intcmazionale-daì- 
•potere occulto» e spiega la 
«pesantezza» deirintorvcnto 
americano sulle politiche e 
sui governi dei paesi alleati. 

In particolare, poi. l'unico , 
imputato del processo mosso ' 
su dal giudice Jim Oarrison a 
New Orleans per il delitto 
Kennedy, Clay Shaw, era uno 
dei consiglieri di amministra¬ 
zione del Centro mondiale 
commerciale, dopo aver ri¬ 
coperto anche il ruolo di di¬ 
rettore della Permindex. Ma 
non solo; Shaw, che nel pro¬ 
cesso si era salvato perchè 
Oarrison non era riuscito a 
provare la sua appartenenza 
ai servizi segreti americani e 
quindi al complotto, era stato 
in realtà l'uomo della Cia a 
Roma tra il 1958 e il 1962, ne¬ 
gli anni in cui hanno operato 
in Italia Cmc e Permindex. 
Ha scritto Garrison nel suo li¬ 
bro di memorie, che se aves¬ 
se avuto la possibilità di ave¬ 
re queste informazioni du¬ 
rante il processo, avrebbe ot¬ 
tenuto senza dubbio un esito 
diverso. :■ -, 

Comunque, al di là del 
processo prèr il delitto Kenne¬ 
dy, diventa interessante capi¬ 
re in che modo hanno agito 
alcuni centri di potere eco¬ 
nomico che rappresentava¬ 
no una filiazione diretta della 
Cia. Il caso della Fiera di Ro¬ 
ma è emblematico. Basta ri¬ 
percorrere le tappe della na¬ 
scita e dello sviluppo di Per¬ 
mindex e Cmc. La Permin¬ 
dex, per esempio. Dagli ar¬ 
chivi del Dipartimento di Sta¬ 
to americano è saltato fuori 
un carteggio inedito tra il 
Consolato di Basilea, quello 
di Milano e Zurigo, le amba- 


C’è stalo un filone italiano anche nell'uni¬ 
co processo per il delitto Kennedy. Accu¬ 
sando Clay Shaw, notabile di New Or¬ 
leans, il giudice americano Jim Garrison 
puntò l’indice contro l'uomo che dai 1958 
al 1962 rappresentò la Cia a Roma. Ma 
non solo, Shawera un pezzo grosso anche 
di due società acapitale intemazionale, la 


Permindex e il Centro mondiale commer¬ 
ciale, che a Roma gestivano in quegli anni. 
la Fiera di Roma. Scorrendo i nomi dei 
consiglieri di amministrazione si scopre 
una retedi uomini dei servizi inglesi, ame¬ 
ricani e italiani, legati ai rappresentanti 
delle famiglie reali. E De Gaulle denunciò: 
«Finanziavano l'Oas per uccidermi». 


ANTONIO CIPRIANI 



Clay Shaw (sopra) Il notabile di New Orleans, ex spia della Cia: 
Jim Garrison (a destra) il procuratore della Louisiana 
sostenitore della tesi del complotto nell'attentato a J. P. Kennedy: 
sotto, I padiglioni dell'attuale Fiera di Roma 




sciato Usa di Berna c di Ro¬ 
ma e il Dipartimento di Stato. 
Una radiografia della Per¬ 
mindex, dei suoi soci, dei mi¬ 
liardi che faceva circolare e 
degli scopi, tra il 1956 e il 
1958. Una indagine conosci¬ 
tiva molto allarmata, che 
spiegava le strane attività del 
gruppo e soprattutto l'etero¬ 
geneità del gruppo di opera¬ 
tori commerciali che lo costi¬ 
tuivano. Un'indagine chiusa 
con un documento segreto 
firmato «Dulles»: un cogno¬ 
me noto, Allan Dulles era il 
capo della Cia. Che cosa scri¬ 
veva Dulles? Che bisognava 
solamente agevolare le ini¬ 
ziative di Nai^, perchè ope¬ 
rava in sintonia con II Diparti¬ 
mento. Insomma, bisognava 
smetterla di andare a curio- 
.sare nelle attività di que.sti 
gruppi economici. ' 

Che tipo di operazioni ab¬ 
bia fatto, con tanto di coper¬ 
ture ufficiali, la Permindex, .si ■ 
è saputo qualche anno do¬ 
po, nel 1967 a Parigi. Lo rive¬ 
lò pubblicamente Charles De 
Gaulle, illustrando una nota 
dello ^ece che .spiegava co¬ 
me la Permindex avesse fi¬ 


nanziato rOrganisalion ar- 
mèe secréto (Oas), che si 
batteva contro l’indipenden¬ 
za delL’Algeria, e come aves- 
' se finanzialo l’organizzazio- ■ 
ne degli attenuiti contro il 
presidente francese. In parti¬ 
colare emergeva il fatto che 
un pastiaggio di 200 mila dol¬ 
lari era avvenuto a Bruxelles 
' c i soldi erano transitati dai 
conti della Permindex al- 
' l’Oas sui conti della Banca 
del Credito intemazionale . 
svizzero. Nelle sue memorie 
Garrison ha scritto: «Se aves¬ 
simo conosciuto queste os¬ 
servazioni nel 1967, sarem¬ 
mo riusciti a saldare il cer¬ 
chio risalendo alla base diri¬ 
gibili di Houma, in Luisiana, ' 
dove David Ferrie e altri com- , 
' ponenti dell'operazione di 
Guy Bannister si erano impa¬ 
droniti delle munizioni nel ' 
bunker della Schiumberger. 
quelle stesse che. in prece¬ 
denza. la Cia aveva conse¬ 
gnato per i suoi piani di as- 
.sa.ssinioairOas». ■ - . 

Le rivelazioni di De Gaulle,, 
comunque, fecero scatenare 
una campagna di .stampa; 
co.st oltre a •Pac.se sera», an¬ 


che un giornale canadese 
«Le Devoir» scri.sse nel 1967 
sul presidente della Permin¬ 
dex: «Nagy... mantiene stretti 
legami con fa Cia che lo tiene 
in collegamento con Tarn- ) 
biente della colonia cubana • 
di Miami». Perché un gioma- ; 
le canadese si interessò della ' 
vicenda? Perchè la Permin¬ 
dex nacque in Canada e pri- 
■ mo azionista della sua con¬ 
sociata Centro mondiale ’ 
commerciale era l’ex mag¬ 
giore deirOss, Luis Mortimer 
Bloomfield, un canadese che ' 
aveva operalo anche per il 
Soe, il gruppo inglese delle 
operazioni speciali: Quello 
stesso giornale spiegava co¬ 
me Cmc e Permindex rap¬ 
presentassero ’ solamente 
due segmenti della stessa or¬ 
ganizzazione intemazionale. • 
Certo è che la .storia del 
Centro mondiale commer¬ 
ciale all’Eur è strana. Inizia 
con la co.stituzione della so¬ 
cietà nell’aprile del 1958 e , 
termina con il fallimento nel ■ 
dicembre del 1964. Sei anni 
di attività a Roma, con grandi .' 
coperture politiche e militari. 


in una fase<hiave della sto¬ 
ria italiana, Il Cmc, infatti, 
operò in Italia proprio nei 
momento in cui stava svilup¬ 
pandosi la svolta del centro¬ 
sinistra e smobilitò con tutto 
il gruppo di spie e faccendie¬ 
ri intemazionali appena do- ■ 
po la conclusione del «piano ■ 
Solo», scattato nell’estate del . 
1964. In un periodo in cui. a > 
parte il fallito attentato a De ■ 
Gaulle, fu ucciso il pre.siden- 
tedell’Eni, Enrico Mattel. .• 

Ebbene, a parte la presen¬ 
za di due agenti dei servizi 
segreti come Bloomfield e 
Clay Shaw e di personaggi le¬ 
gati-alla • Cia come Nagy,; 
scorrendo i nomi del consi- • 
glio di amministrazione del 
Cmc, si scoprono altre cose ' 
interessanti e viene alla luce 
una struttura occulta intema¬ 
zionale legata ai vecchi regi- . 
mi reali che governavano pri¬ 
ma della seconda > guema ‘ 
mondiale: una specie di ari¬ 
stocrazia del potere stretta- 
mente correlata con la Cia. Il • 
presidente del Consiglio di ■ 
amministrazione era Carlo 
D’Amelio, ministro della Real •, 
Casa Savoia, «piazzato al po- 
sto giu.sto - scrive Alberto 
Cecchi nella “Storia della P2", 
-nello strano organismo rilc- ’ 
nulo il canale di finanzia¬ 
mento della Cia in Italia, 
nonché uno dei prototipi fra ; 
gli strumenti usati per il flusso " 
irregolare di denaro in entra- / 
ta e in uscita dall’Italia». Poi f-' 
compariva un altro principe ’' 

. italiano, con una buona sto- - 
ria di fascista alle spalle, Cu- 
, ticrez di Spadafora, latiloi4di- 
sta siciliano con partecipa¬ 
zioni nei settori del petrolio e , 
degli armamenti, imparenta- ■ 
to con i Savoia e con il mini¬ 
stro delle ' Finanze nazista (, 
Hjalmar Schacht, processalo ' 
a Norimberga. Gli altri azio- -• 
nisti della società sono altrel- : 
tanto importanti; Jan Slifka, ■ 
. praghese w. naiauraiizzato 
americano. Giuseppe Zigiot- ^ 
ti, presidente dell’Associazio- ■. 
ne nazionale fascista della - 
milizia, Georges Mantello ed ’: 
Enrico Mantello, ungheresi ' 
diventati cittadini austriaci.-’ 
Poi, nelle carte della società ' 
compaiono anche altri per¬ 
sonaggi di un certo interesse, ' 
italiani e stranieri: Dov Ber ’ 
Biegun, inglese residente ne¬ 
gli U.sa e il siriano Monir , 
Spahl. Ma anche l’avvocato 
Virgino Gallo e il generale - 
Giuseppe Picche, prersonag- 
Rio<hiave nella storia occul¬ 
ta italiana, capo del contro- 
spionaggio del Sim e colla¬ 
boratore dcll’Ovra ■ fin • dal • 
1937, nel dopoguerra consi¬ 
gliere militare di Mario Scei¬ 
ba e direttore generale della 
Protezione civile del Vimina- . 
le, una struttura-schermo che ! 
coordinava i gruppi di ex la- ’ 
scisti in funzione anticomu¬ 
nista, . 

Una 'rete : di ’ personaggi 
che. sicuramente, rappresen¬ 
tavano gli interessi di un i>o- 
tere occulto, intemazionale. 
Un potere contro il quale - 
Garri.son tentò di indagare, 
senza neanche immaginare 
quanto esteso fos.se; un pote¬ 
re che, nella «provincia» ita¬ 
liana, ha contribuito in ma¬ 
niera determinante a «stabi¬ 
lizzare» la situazione politica, ' 


Per gli archivi ex Urss 
ci vuole una tutela 
di organismi intemazionali 


LINDA GIUVA ' 

C ondizione ncces.saria affinchè la ricerca stori¬ 
ca pos.s;i dispiegarsi liberamente, scandaglia¬ 
re nuovi campi ÌJi indagine o rivisitare vecchie 
questioni, è certamente la piena consultabili- 
____ tà degli archivi. Rendere pubblico ciò che pri¬ 
ma era segreto è una rivendicazione che attie¬ 
ne non solo al campò degli studi storici ma anche a quel- - 
lo delle regole di garanzia e trasparenza del rapporto Sta¬ 
to-cittadino proprio di una società democratica. Non è 
un caso che il principio della libera consultabilità delle ■ 
carte conservate neijli archivi viene imposto per la prima >. 
volta all’indomani della rivoluzione francese con la Con- ;■ 
venzione del 1794. Tale decisione sorse come corollario >; 
a nuovi rapporti sociali e giuridici, ad un processo che 
vedeva la perdita di quei caratteri di sacralità checaratte- ■ 
rizzavano lo Stalo dell’anden res{imec l’acquisizione da .' 
parte del suddito divenuto cittadino di diritti e garanzie. • ■. 

Ma la richiesta dell’apertura al pubblico degli archivi, . 
ormai formalmente attuata in Russia, è insufficiente da . 
sola a garantire un approccio scientifico e serio alla do- 
cumentazione archivistica. Indispensabile diventa avere ; 
a disposizione archivi ordinati nel rispetto di regole e mo- 
delli ormai unanimemente accettati dalla comunità in- 
lem,azionale degli storici e degli archivisti. E questo per ■ 
diversi motivi. Gli archivi non .sono dei semplici conteni- « 
lori, dei cesti con dentro i bussolotti di una lotteria dove » 
chi è fortunato estrae il documento vincente. Gli archivi y 
hanno una strettura la cui complessità è determinata in ? 
base alla natura ed ai fini del soggetto che ha prodotto le ’ 
carte. La documentazione del Comintem, per esempio, 4 
conservata presso l’ex Istituto per il marxismo leninismo ’ 
ora Centro res.so per la conservazione c lo studio dei do- . 
cumenti di storia contemp>oranea, è organizzata in ma- ' 
niera tale da richiamare nella disposizione delle carte in •): 
fauscicoli (do.ssier), fondi e serie (insieme di carte più 
comples.se ed articolate di quello contenuti nei singoli fa- ( 
scicoli), i compiti e l’organizzazione dell’Intemazionale • 
comunista. Attualmente i circa 221.000 fascicoli di cui è '■ 
composto l’archivio sono ordinati per fondi contrasse- ; 
gnati da un numero ordinale: al 489 corrisponde il mate- ? 
riale documentario relativo allo svolgimento dei lavori / 
del II congresso del Comintem, al490'il IH c cosi via. Con ‘ 
il 495 vengono .segnalate le carte prodotte e ricevute da- J 
gli organismi centrali (presidium. segretariati, comitato ) 
esecutivo...). Alle stretture centrali fanno seguito le se- * 
zioni nazionali. A ciascun partito è dedicato un fondo; il ' 
Fci viene indicato con il numero 513 mentre con il 527 si " 
individua il fondo Togliatti-Ercoli (e non il fascicolo co- ; 
me è riportalo neH’infervista a Firsov pubblicata su i'S- ’■ 
.spresso del 16 febbraio 1992) che raccoglie ladocumen- '' 
tazione del dirigente comunista per il periodo in cui era J 
segretario del Comintem. A questo proposito, va detto * 
che sino al novembre del 1989 ai ricercatori della Fonda- ' 
zione Istituto Gramsci fu inibita la consultazione di que- :• 
ste carte con la motivazione che in quieti anni Togliatti J 
non si occupava espressamente dell’Italia. ;. 

O ' rdinamenti ed inventari che danno visibilità ! 

alle stretture ed ai ne.ssi logico-funzionali e • 
storici esistenti tra le gli aggregati cartacei aiu» I 
tano il ricercatore a muòversi con- maggiore ’ 
awedutezòta nei labirinti documentari. E an- S 
che ad aflronUire problèmi interpretativi ai / 
quali documenti extrapolati dal loro naturale conte.sto ' 
archivistico difficilmente potrebbero dare una risposta. ’ 
Negli archivi contemporanei, in particolare in quelli di j 
natura privata, è presente in maniera massiccia docu- ' 
mentazione dattiloscritta priva di data, luogo, firme. Per 
identificare ed attribuire storicamente un documento, ; 
per poterne stabilire l’autenticitA. è nece.ssario ricorrere ■ 
all’analisi filologica del contenuto ed allo studio della pto- -• 
sizione arch Ivìstica, del legame con le carte che precedo-. 
no e seguono il documento in esame. Per tornare alla let- .. 
tera di Togliatti del 1943, nonostante il gran parlare, non 
se ne cono.scc ancora con e.sattezza la collocazione ar- ' 
chivistica. C’è chi afferma di averla trovata nel fondo 527 
Togliatti (Rrsov neirintervi.stu citata a La Slampa de] 14 
lebbraio), e chi nel fondo 495 Organi centrali {l'Uniiò 
del 15 febbraio). La questione non è priva di importanza 
e può avere una ricaduta sulla stes.sa interpretazione del 
documento. - . - 

Il pericolo allora è che questa eccitazione archivistica 
che anima storici, giomali.sti, politici e presidenti della ( 
Repubblica possa produrre in chi detiene le carte dell’ex ’’ 
Urss (archivi del Comintem, ma anche de! Pcus, Comin- 
form, Kgb, Nkvd, ministero degli Esteri e dì tutte quelle al- ' 
tre istituzioni sovietic.he soppre.s.sc con la na.scila di nuovi ' 
Stati) una pratica di mercato, di vendita al migliore offe- ' 
rente piuttosto che atteggiamenti culturali diretti a fornire ’ 
strumenti di ricerca per accedere alla consultazione di 
tale archivi. La caccia agli inediti può portare allo stravol- i 
gimenlo dell’ordine delle carte inibendo .seriamente ed a ' 
volte definitivamente la possibilità stessa di furo ricerca '' 
storica scientificamente fondata. • 

Bene ha Ritto Spadolini durante la visita a San Pietro¬ 
burgo, avvenuta qualche giorno fa. ad auspicare non so- i 
lo la conservazione ma anche il riordinamento in base a " 
regole c modalità che si applicano .secondo consuetudi¬ 
ni intemazionali. Evitare la frantumazione e la dispersio- 
ne, ordinare od inventariare il materiale sono obiettivi 
che coinvolgono non solo gli .storici. E.si.ste il Consiglio in¬ 
ternazionale degli archivi che ha tra i propri compiti sta- . 
tutari quello di «ìavorire tutte le misure tendenti alla con- . 
servazione, alla protezione c alla dife.sii contro i rischi di s 
ogni tipo del patrimonio archivistico dell’umanità». Sa- i 
rèbbe bene che il problema degli archivi dell’ex Urss ve- ' 
nis.se affrontalo anche in tale sede. ■ • 

arcinnisfa di Sialo, nu’ntbnj del comitalo 
scìeillifico della fondazione Cramscì ■ 


Nei giorni scorsi, quan¬ 
do imperversavano le pole¬ 
miche (previste e forse pro¬ 
grammate) sul sesso in tele¬ 
visione e quando gli innamo¬ 
rati si scambiavano, con 
maggior discrezione, i doni 
di San Valentino, ho ricevuto 
due lettere riguardanti le 
donne, le madri e anche i pa¬ 
dri. 

Una viene da Pino Dolara, 
un amico farmacologo che 
risiede a Firenze e che ha an¬ 
che lavorato negli Stati Uniti, 
dove insieme all’ecologo 
Barry Commoner ha indivi¬ 
duato il rischio cancerogeno 
(che si aggiunge al rischio 
gustativo, di per sè grave) 
degli hamburger. Ma la lette¬ 
ra non riguarda la carne, ri¬ 
guarda il SCS.SO (femminile): 
«Carissimo Giovanni, ti man¬ 
do uno .spunto per la tua ru¬ 
brica del mercoledì o una ri¬ 
flessione per uso personale. 
Circa quindici anni fa mio 
fratello Luigi, che era dirigen¬ 
te di una compagnia aèrea 
inglese operante m Italia, la 
Bea (British Airways), parte¬ 


cipò a Londra, nella sede 
centrale, a un corso di mar¬ 
keting. Siccome egli usava 
spesso dire “la Bea'’, fu invi¬ 
tato perentoriamente a non 
usare nelle relazioni pubbli¬ 
che l’articolo, che essendo 
femminile avrebbe suggerito 
improprie a.ssociaziorie fra la 
prestigio.sa compagnia di tra¬ 
sporti aerea e la donna, meri¬ 
tevole in quanto tale di poca 
stima. In famiglia prcnsammo 
che fossero stranezze degli 
inglesi, ma subito dopo ossi- 
.stemmo al cambiamento di 
sesso di un felino, che nella 
campagna intemazionale 
della e5>o divenne in Italia “Il 
tigre", antesignano di tutti "i 
Bmw”, "i Volvo", "i Merce- 
de.s”, e chi più ne ha più ne 
metta, che dominano incon¬ 
trastati la pubblicità dell'tiu- 
lo. ' 

«In epoca recente mi è poi 
successo in varie occasioni 
di partecipare a sedute con¬ 
giunte con dirigenti indu¬ 
striali, ctie cercavano con va¬ 
ri riconoscimenti di definire 
la loro azienda con il termi- 


IERI E DOMANI 


GIOVANNI BERLINGUER 


Esserefelici 
della felicità altrui 



ne, indiscutibilmente femmi¬ 
nile, di industria farmaceuti¬ 
ca. Impresa |X)s.sibile per la 
Glaxo, la Menarini o la Sigma 
Tau ma difficilis.sima per al¬ 
tre, come la Hoffmann La 
Roche, che l’articolo femmi¬ 
nile l’hanno incorporato ad¬ 
dirittura nel nome della ditta. 
È pos.sibile che non sia bale¬ 
nala a ne.s.suno l’idiozia di ta¬ 
li comportamenti? Ti saluto. 
Pino». 

È possibile, è possibile. L’i¬ 
dea del sesso debole è stata 
talmente radicata, tra i ma- 
.schi ma anche tra le femmi¬ 
ne, che a crederci fino in fon¬ 
do chiunque rischia di dive¬ 
nire oltre che idiota (uso tutti 


i sinonimi del Tommaseo) 
stolto, stupido, fatuo, scemo, 
sciocco, melenso, balordo, 
scimunito, insipiente, insul- 
so. mentecatto, imbecille. A 
proposito: erano tutti ma¬ 
schi, se non erro, i dirigenti di 
un’altra compagnia aerea, la 
Pan (Panamerican Airways), 
che è stata a lungo la mag¬ 
gior del mondo e che recen¬ 
temente è stata portata al fal¬ 
limento. 

L’altra lettera viene da Pa¬ 
dova. L’ha scritta Sergio Pa- 
ronetlo: «Caro Giovanni, il re¬ 
cente convegno organizzalo 
dalle donne del Pds su II lem- 
po della malemilà è stato un 
importante contributo per 


l’elaborazione di una seria 
cultura della vita c per la co- • 
strezione del futuro. Paola - 
Gaiotti e Livia Turco hanno 
affermato che .solo una .so¬ 
cietà capace di accogliere la ■ 
maternità può dirsi una so¬ 
cietà umana. Anche Giovan¬ 
na Melandri e Letizia Olivari 
hanno collegato la maternità 
all’esigenza di cambiare tutta 
l'organiz'zazione.sociale. - . 

«Ne sono convinto. Sono • 
anche convinto che .sia ne- ' 
ccssario completare il discor¬ 
so. Una .società a misura dei 
due se.s.si deve poter afferma- ' 
re e vivere sia la rnalcriiilà ' 
che la palernilà come risorse 
fondamentali. Vorrei. fare 


perciò la proposta di convo- ' 
care un convegno del Pds 
sulla paternità. 

«Mi viene in mente un vec-'; 
chio libretto di liernard Muld- 
worf II mcsiiere di padre, nel 
quale ‘ l’autore parlava del 
lungo e doloro.so apprendi¬ 
stato per assimilare la sem¬ 
plice verità di "essere felici '■ 
della felicità altrui". Mi toma • 
anche alla mente la sugge-. 
stione contenuta nell'E'r/co 
dei volli di Emmanuel Lévi¬ 
nas: il primato del mondo so¬ 
ciale come comunità dei vol¬ 
ti... . -j 

«È un tema nuovo. 1^ sen¬ 
to collegato agli argomenti 
da te formulati nel libro Que- 
siioni di pila c alle tematiche 
uigcriti c coinvolgenti della 
bioelica. È un tema laico nel 
sen.so più pregnante: di tutti 
e |x;r tutti, planetario e quoti¬ 
diano, universale e concreto. 
Un partito che voglia ostiere 
nuovo, pluralistico, originale, 
dovrebbe a mio parere farlo 
proprio, sentirlo parte inte¬ 
grante del suo codice geneti¬ 
co. Ti saluto fraternamente». 


Anch’io ho partecipato al- 
l'oltimo cor.’«egno sulla ma¬ 
ternità, che ha corretto qual¬ 
che unilateralità del passato 
e ha aperto un terreno di ini¬ 
ziativa che coinvolge donne 
e uomini, valori e intere.ssi, 
morale ed economia, politi¬ 
ca e cultura. Ben venga quin¬ 
di un convegno o altre inizia¬ 
tive sulla paternità (e ix)i sul¬ 
la rionnità). Vale la pena di 
impegnarsi, proprio perchè 
le difficoltà in quc.slo campo 
sono maggiori. Temo infatti 
che il nòstro .sesso abbia, 
non so .se i)cr ragioni geneti¬ 
che o culturali, minore pro¬ 
pensione a svolgere l'ap¬ 
prendistato di cui parla 
Muldwork per giungere ad 
es,sere felici della felicità al¬ 
trui. 1^ politica non può col¬ 
mare que.sta lacuna. Può pe¬ 
rò stimolarne II suix'ramen- 
lo, da parte di chi voglia pro¬ 
varci; oppure, come mi pare 
stia accadendo da qualche 
tempo, spingere ancor più 
verso l'egoismo, verso l'indif- 
(erenza per la sorte degli al¬ 
tri. vicini o lontani. • 
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Respinto Taltolà del capo dello Stato 
lotti: «Il riesame spetta al Parlamento» 
Andreotti: «Esautorare le assemblee 
sarebbe stato un precedente inaccettabile >> 


«Una soluzione di buon senso», dice Forlani 
Per Andò, «una scelta pessima e pericolosa» 
Quercini esprime la soddisfazione dei Pds' 
Hanno votato contro Psi, Pii, Pri e Msi 


Obiezione, la le^e toma alle Camere 

Alla riunione dei capigruppo la maggioranza si divide 




H ROMA. Cossiga ce l'ha con 
Scotti e lo dice chiaramente, 
esige «pubbliche scuse», chie¬ 
de una «smentita*. E Scotti non - 
gii fa le pubbliche scuse, la . 
smentita si, quella va bene. È 
.questo lo strascico polemico . 
del vertice sull'ordine pubblico > 
che si è tenuto tre giorni fa al . 
Quirinale. Non basta, il copio¬ 
ne prevede un secondo atto, il ; 
cui titolo . potrebbe .essere 
"Giallo a Palazzo”, Riguarda la 
proposta di fare dei carabinieri 
la quarta forza armata, sgan¬ 
ciandoli dall'Esercito. Cossiga 
non l'avrebbe mai avanzata. E • 
allora: chi ne 6 il padre? Propo¬ 
sta apocrifa, d'autore ignoto, ' 
ballenna, che ha avuto il solo 
. effetto di fare imbestialire lo 
Stato maggiore dell'Esercito ' 
(«1 carabinieri restano con 
noi*). .. ■- •• - 

Giornata difficile, quella di 


Ordine pubblico 
Varato il piano 
sul coordinamento 


■■ ROMA. Dopo lo polemiche di questi giorni, ecco il piano 
per coordinare le forzo di polizia. Si tratta di alcune misure 
adottate ien dal Consiglio generale per la lotta contro !a crimi¬ 
nalità organizzata. Agenti, carabinieri e finanzien dovranno 
«tassativamente» scambiarsi informazioni in tempo reale su 
certi tipi di reati e su latitanti e affiliati alle cosche maliose, in 
modo da realizzare un'unica mappa della cnminalilà. È sol¬ 
tanto il pomo passo - ha spiegalo ieri il ministro dell'Intorno -, 
entro la line dell'anno dovrebbero es,scrc istituite .sale operati- 
vecomuni. . . . , , 

Sulla base delle informazioni raccolto i comitati provinciali 
e regionali per l'ordine pubblico ripartiranno razionalmente i 
compiti tra le forze deH'ordinc. Ciod; i carabinieri si occupe¬ 
ranno di certi reati e certi «criminali*, i poliziotti di altri, i finan¬ 
zieri di altri ancora. In questo modo, dovrebbero essere evitate 
assurde perdite di tempo e di risorse. O di vite umane (a Piaz- 
zoia sul Brenta, il carabiniere Germano Craighcro 0 stato ucci¬ 
so da alcuni poliziotti: non sapevano di es,serc impegnati nella 
stessa indagine, lo hanno scambiato per un delinquente). 


Nonostante l’altolà dì Cossiga, ia Camera riafferma 
la legittimità di rìdiscutere la legge sull'obiezione di 
coscienza. Lo ha deciso ieri a maggioranza la con¬ 
ferenza dei capigruppo di Montecitorio alla presen¬ 
za di Andreotti. La De scioglie le incertezze e si 
schiera per il riesame. Restano contrari Psi, Pii, Pri e 
Msi. Abbandonata la strada del decreto. Andreotti; 
«La via maestra, investire direttamente le Camere» 


LUCIANA DI MAURO 


H ROMA. Nonostante Co.ssi- 
qa che aveva tuonato che le 
Camere sciolte non possono 
legiferare c e che aveva m inac- 
ciato un ricorso all'Alta Corte, 
il Parlamento, alla fine, ha rive- 
dicato tutte le sue prerogative 
e la legittimità a riesaminare 
(anche dopo lo scioglimento) 
una legge da esso già approva¬ 
ta. È durata tre ore, ieri mattina 
a Montecitorio, la conferenza 
dei capigruppo c alla fine è 
uscita la decisione. SI al riesa¬ 
me della legge sull'obiezione 
di coscienza da parte del Par¬ 
lamento. Una decisione presa 
a maggioranza: favorevoli De, 
Psdi, Pds, Sinistra indipenden¬ 
te, Verdi, Radicali e Rifonda- 
zionc; contran Psi. Pii, Pri e 
Msi. Si ricomincia perciò dalla 
Camera dove l'iter del progetto 
di legge ò inizialo. Assodato 
anche il parere del presidente 


del Senato, Spadolini, che 6 
stalo consultato dalla presi¬ 
dente della Camera. Nilde lotti: 
ha risposto che, sentiti i capi¬ 
gruppo. l'assemblea di Palaz¬ 
zo Madama non mancherà di 
dare seguito alla legge una vol¬ 
ta licenziala dalla Camera, 
Giovedì una nuova riunione 
dei capigruppo di Montecito- 
‘ rio deciderà quando il provve¬ 
dimento tornerà in aula. ' 

Era stata per prima Nilde lot¬ 
ti a sottolineare, in apertura 
della riunione di ieri, come 
questo Parlamento sia piena¬ 
mente abilitato a riesaminare 
la legge. Subito dopo le fa eco 
lo stesso presidente del Consi¬ 
glio. Andreotti si era premuni¬ 
to del parere motivato c aigo- 
mentato del costituzionalista, 
Giuseppe Guarino, per soste¬ 
nere che «le Camere ancorché 
giunte a .scadenza o sciolte» 


hanno piena facoltà di «prov¬ 
vedere al riesame di una legge 
da esse giù approvata in o.s,sq- 
quio ad una richiesta motivata 
del presidente dell Repubbli¬ 
ca*. In modo testardo c punti¬ 
glioso Andreotti ha .sostenuto 
che la legge deve es.sere salva¬ 
ta da queste Camere, altrimen¬ 
ti il rinvio del capo dello Stato 
diverrebbe un modo per an¬ 
nullarla. «un precedente* ha 
aggiunto «che non potrei mai 
condividere*. La via del decre¬ 
to seguita dal governo é stata 
presentata come subordinata 
a quella parlamentare e difesa 
in quanto mirante allo stesso 
intento di salvare la legge. • - 

Su tutt'altra sponda ia posi¬ 
zione dei socialisti espressa 
dal capogruppo Salvo Andò. 
Per Andò ritenere che le Ca¬ 
mere, sciolte, siano abilitate al¬ 
l'esercizio di attività che inci¬ 
dono sull'indirizzo politico ò 
una «pessima scelta» che cosli- 
tuLsce «un precedente perico¬ 
loso*. E l'invito del Psi é al 
•buon senso*, a rinviare il prov¬ 
vedimento alle nuove Camere 
Altrimenti dice Andò «la legge 
potrebbe e.ssere approvata da 
una maggioranza diversa dal- 
Tattuale e ciò creerebbe pro¬ 
blemi politici». La De. con il 
■SUO capogruppo Antonio Ca¬ 
va. ha sciolto gli indugi che fi- 
n'ora avevano caratterizzato la 


posizione scudocrociata più 
favorevole alla via del decreto, 
e ha .sostenuto l'indubbia la- • 
coltà di questo Parlamento a 
ncsaminarc la legge. • • - 
Alla line della riunione Cava 
getta acqua sul fuoco e dichia¬ 
ra di non capire «perché i parti¬ 
ti della maggioranza si debba¬ 
no dividere». Secondo l’espo¬ 
nente De. «Psi e Pii hanno illu- 
■strato le loro opinioni come ' 
gruppi». E sui timori socialisti 
di una maggioranza Dc-Pds, . 
Cava rispondo restando sul ' 
piano parlamentare. «Perché - 
afferma - dovrebbe esserci 
una maggioranza ■ Dc-Pds, ^ 
quando la legge é stata appro- ' 
vata pressoché all’unanimità*? 
Acqua sul fuoco da parte De ' 
' anche sulla minaccia di Cossi¬ 
ga di un ricorso alla Corte. Se¬ 
condo Cava «il ricorso non é 5 
” una minaccia. Se il presidente 
della Repubblica e il Parla¬ 
mento interpretano diversa¬ 
mento alcune norme il ricorso ' 
' é corretto». E il segretario De 
commenta la decisione dei ca¬ 
pigruppo come «una soluzione : 
di buon senso». Por Forlani.in- . 
fatti, «si tratta di una legge d’i¬ 
niziativa parlamentare, appro¬ 
vata dal Parlamento» e dunque ' 
il governo non c'entra, .semmai- 
«la questione é tra Parlamento ' 
e presidente della Repubbli¬ 
ca*. Insomma la De sotto la mi¬ 


naccia .socialista di un’u.scita 
dal governo se si fosse .seguita 
la via del decreto, .sceglie il ri¬ 
schio di un conflitto con Cossi¬ 
ga. — ■^ 
Prima della conferenza dei 
capigruppo c'era stata una riu¬ 
nione della .segreteria domo¬ 
cristiana alla presenza del pre¬ 
sidente del Consiglio e in quel¬ 
la sede Andreotti ha accanto¬ 
nalo la strada del decreto leg¬ 
ge e ha definito quella parla¬ 
mentare «la via maestra» per 
affrontare il nodo obiezione di 
coscienza. Il capogruppo del 
Pds dichiara la propria soddi¬ 
sfazione: «Finalmente ci si dà 
ragione, la via maestra è il rie¬ 
same da parte del Parlamento; 
Il decreto è costituzionalmete 
dubbio e vi potremmo accede¬ 
re solo nel caso fosse una foto¬ 
copia della legge già approva¬ 
ta. salvo la questione della co¬ 
pertura finanziaria». La minac¬ 
cia di Cossiga è per Quercini 
■più l'ennesima pressione ano¬ 
mala sul Parlamento che una 
procedura effettivamonte atti¬ 
vabile». Aperta dunque la via 
parlamentare al riesame della 
legge, ma lo scontro sull'obie¬ 
zione rischia di accompagnare 
tutta la campagna elettorale e 
esporre la De a uno scontro la¬ 
cerante con i suoi alleati di go¬ 
verno. E non ò detto che di qui 
a giovedì non possa rispuntare 
l'ipotesi del decreto. , .jt.'-'." 


I presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


Polemiche tra Cossiga e Scotti dopo il vertice di tre 
giorni fa al Quirinale. Il presidente della Repubblica 
chiede una «smentita» e le «scuse» per le proposte a 
lui attribuite: i carabinieri quarta forza armata. 11 mi¬ 
nistro deirintemo smentisce, ma non chiede scu^. 
E quella proposta: chi l'ha fatta circolare? L’autore 
resta ignoto, mentre Stali maggiori di Esercito e Dife¬ 
sa dicono no all’autonomia dei carabinieri. 


QIAMPAOLOTUCCI 


Polemiche dopo il vertice. Carabinieri autonomi? Protestano Esercito è Difesa ' 

Ossida a Scotti: «Una smentita e le scuse» 
E Scotti smentisce ma non » scusa 


; ieri, per il min'istro dell’Interno. 

È qua.si mezzogiorno, esce dal¬ 
la riunione del Consiglio supe- - 
riore anti-criminc, dove sono 
- state decise misure per il coor¬ 
dinamento tra le forze di poli- 
. zia. Esce c gli porgono un di¬ 
spaccio d’agenzia: «Il presi- 
. dente della Repubblica Fran- 
casco Cossiga si a.spctta dal 
ministro dell’lntemo una 
smentita per le affeimazioni 
che ad esso sono state attribui¬ 
te dai giornali odierni a propo¬ 
sito del vertice di ieri al Quiri¬ 
nale sull’ordine pubblico e si 
' aspetta "scuse" per il modo in ' 
cui sull’incontro di ieri é .stato 
rifento. Il Presidente non ha 
fatto alcuna proposta ed in 
particolare quella dei carabi- 
' meri quale quarta forza arma¬ 
ta...*. Scotti legge, poi si rivolge 
ai giornalisti. &mbra calmo e 
non lo é: «lo, voi lo sapete be¬ 


ne. siete testimoni, non ho mai 
pronunciato le frasi che mi 
vengono attribuite. Ricordate, 
vero? Alla vostra domanda di 
ieri "il presidente ha parlato di 
coordinamento? ha fatto pro¬ 
poste concreto?" io ho risposto 
di no. che Cossiga si ora limita¬ 
to ad informarsi...». Analoghe 
smentite da Rognoni e Formi¬ 
ca. gli altri due ministri presen¬ 
ti alPincontro.. 

E le scuse, pubbliche o pri- 


Ministero 
della difesa. 
Comando 
generale CC 


vate che siano? Scotti tace, la 
conferenza stampa finisce co¬ 
si. Mezz'ora dopo, arriva il se¬ 
condo dispaccio d'agenzia. 
Questa volta, l'attacco del.Qui- 
nnale é diretto, «personale». 
Cossiga sarebbe «seccato», 
' «rammaricato», perchè lo han- 
' no presentato come uno scon¬ 
fitto: lui a fare proposte, a cal¬ 
deggiare ipotesi di riforma, il 
governo a rifiutarle. E la pre¬ 
messa, poi; «L'iniziativa del 


presidente di sentire ieri i mirii- 
, stri competenti ed i responsa¬ 
bili delle forze dcH’ordine non ‘ 
sarebbe stata necessaria se il 
‘ ministro dell'Interno non aves¬ 
se minimizzato i problemi c 
fosse stalo più tempestivo nel- 
l'intcrvenire*. - • 

Minimizzare i problemi, non ' 
intervenire tempestivamente; ■ 
parole feroci, accase puntute, 
se rivolle a uno che fa il mini¬ 
stro deirintcmo in un Paese 


Ministero dell'Interno 


Dipartimento’ 

' Pubblica Sicurezza 
Capo della Polizia 


Ministero - 
delle Finanze 


m 


Carabinieri 


Polizia 
di Stato 


Guardia 
di Finanza 


strozzato dalla malia. . 

Ci si aspettava una replica, 
da Scolli. Ma non c'è stata. 
Bas.so profilo, attesa, pazienza. 
Pas.sano due ore. e il ministro 
■ deirinlcmo va a Palazzo Chigi, ] 
da Andreotti. Parlano anche di 
Cossiga. Portare pazienza, in¬ 
cassare, resistere, sembra que¬ 
sta la strategia decisa. Un’altra 
ora. Scotti è al teatro Parioli, ", 
ospite di Maurizio Costanzo. • 
•Problemi con Cossiga?», «No, 
no. c'è un rapporto, da parte 
mia, di grande cordialità: an¬ 
che da parte sua, credo». Ce 
l'ha fatta anche davanti alle te¬ 
lecamere. ha resistito, ha «por¬ 
tato pazienza». .. . ,, • 

Oggi è un altro giorno, c po¬ 
trebbe succedere di tutto. Per¬ 
ché un argomento resta peri- 
colosamente .sospeso: ma chi . 
l'ha latta quella proposta sui 
carabinieri autonomi, quarta 
forza armata?. , Il Quirinale: *■ 
«Dell’argomento si è parlato •• 
soltanto in quanto è una delle 
ipotesi avanzate nell’ambito 
del dibattilo sulle forze dell'or¬ 
dine. Ma non dal Presidente*. 

Il mi.stcro è fitto. Perché, a ' 
quanto pare, gli stali maggiori 
di Esercito e Difesa sono furen¬ 
ti e lo hanno detto, ien, esplici¬ 
tamente. Telefonando al Quiri- : 
naie, per esempio. La pensano 
co.sl: «I carabinieri sono la pri- 


Obbllgo tassativo di scambio d'informazioni su: 

• Rapine gravi 

•Estorsioni - Traffici droga - Associazioni mafiose - Reati contro la 

Attentati ■ Riciclaggio - Contrabbando , pubblica ■ 

• Frodi comunitarie amministrazione 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Consiglio Superiore Anticrimine 

Ministro deirinterno. Alto commissario antimafia. Capo polizia. Comandante 
dei carabinieri. Comandante-Guardia di finanza capi del Sìsde e del Sismi 

t 

Direzione Investigazioni Antimafia 

Giuseppe Tavormina, generale dei CC 
Giovanni De Gennaro, questore PS 


Indagini Indagini indagini 

areventive internazionali Polizia giudiziaria 

800 uomini tra poliziotti, carabinieri, finanzieri ' 


Il presidente della Repubblica 
rompe col capo del governo 
per la mancata istituzione- 
di una commissione sulla Ps 

«Andreotti 
non mantiene 
la parola» 


Doppia rottura tra Cossiga e Andreotti. Il previsto in¬ 
contro tra i due è saltato. Dal Quirinale si è mosso - 
Berlinguer con una ambasciata minacciosa. II presi- ■ 
dente si riserva di ricorrere alla Corte costituzionale , 
se le Camere vareranno la legge sull’obiezione di 1^ 
coscienza. Ma soprattuto rinfaccia al capo del go- ( 
verno di tradire la parola data sulla commissione di J 
studio per il coordinamento delle forze di polizia. ' ' 


PASQUALE CASCELLA 


. ma Arma dcH’Esercito, hanno, 

, insieme, lunzioni dì i^lizia mi¬ 
litare c di polizia civile. In che 
cosa li si vuole Iraslomiare? 
Vediamo; sarebbero autono- 

■ mi, sarebbero militari e sareb- 
, bero anche poliziotti. Da chi 

dipenderebbero? Dal ministc- 

■ ro dell’Interno? E il ministero 
deirintemo avrebbe a sua di- 

' sposizione una (orza armata, 
oltre ai poliziotti?*. «Icarabinie- 

■ ri vogliono tare i poliziotti? Che 
.se ne vadano*, ha dello qual- 

■ che tempo fa il generale Cor- 
‘ clone. Cioè: in quanto militari 

dipendono da noi; per non di¬ 
pendere da noi devono diven¬ 
tare civili, ■ •■ ‘ - 

Della «Riforma», in realtà, si 
discute da una decina d’anni. 
Ne ha parlato, ultimamente, 
anche il colonnello Antonio 
• Pappalardo, l’ex capo del Co- 
cer carabinieri, ora candidato 
, nelle liste del Psdi. Lui vorreb¬ 
be una forza armala aulono- 
ma, e il gran capo sarebbe il 

■ pre.sidentc ■ della Repubblica 
oppure il presidente del Consi¬ 
glio. E Pappalardo non é solo. 

, l'idea piace anche, ad alcuni 
generali dei carabinieri. Non al 

■ comandante generale, Anto- 
. nio Viesti, non al capo di Stato 

Maggiore, Domenico Pisani. 
Piace a chi in questi giorni i’ha 
falla «ricircolare*. Un autorevo¬ 
le ignoto, perora. , ^ ■ 


M ROMA E saltato l'annun¬ 
cialo incontro tra Francesco 
Cossiga c Giulio Andreotti. , 
L'ha sostituito un'ambasciata ", 
del sogretano generale del ' 
Quirinale. Se^io Berlinguer, a 
palazzo Chigi. Come è sempre f 
accaduto nei momenti più ca¬ 
richi di tensione tra le due ' 
massime autontà dello Stato. ■ ' 
Questa volta la rottura é su due ; 
fronti. Deve cs-sersi contrariato 
non poco, il presidente, vedere -'j 
li capo del governo coprire II • 
ministro degli Interni, Vincen- 
zo Scolti, al quale invece Cos¬ 
siga aveva chiesto «pubbliche 
.scu.se* per le dichiarazioni fat¬ 
te l’altro giorno sulla questione ' 
del coordinamento delle forze '■ 
di polizia. Né il capo dello Sta- ' 
to deve aver gradilo l’insisten- ' 
za con cui il presidente del 
Consiglio ha premuto, nella ; 
conferenza dei capigruppo ' 
della Camera, per anivarc al 
riesame della legge di riforma t- 
deH’obìezionc - di coscienza, • 
che il Quirinale aveva rifiutato 
di promulgare. Due scelte, * 
quelle del governo, in linea ’ 
con le posizioni che già dome- ' 
nira scorsa stavano facendo ‘ 
«incazzare» il prosidenle. s' » ■ ■• ■ 
Lo scontro sull'obiezione di 
coscienza a questo punto ri- • 
schia di finire davanti alla Cor- • 
le costituzionale. Cossiga, in- 
tatti, non riconosce alcuna «Je- . 
gittimilà* alle Camere, a cui . 
pure - proprio mentre si accin¬ 
geva a scioglierle - aveva rin- , 
viato la legge con un apposito . 
messaggio. E del possìbile epi- !' 
lego di fronte all’Alta cono '/ 
aveva dirottamente avvertito ’’ 
Andreotti. Né il capo dello Sta- ' 
to ha granché d’aggiungere. ' 
ora che la strada del decreto- ' 
legge pare essere accantonala. ' 
•Mi riservo una decisione in ’ 
base a quanto avverrà in Parla¬ 
mento», dice. Toma ad abbot¬ 
tonarsi, Cossiga: «Avevo il do- •. 
vere di spiegare le motivazioni 
delle mie riserve perché mette- . ■ 
re la geme davanti al fatto ; 
compiuto .sarebbe stalo scor- ' 
retto. Ma ora debbo tacere». È , 
difficile credere che lo taccia , 
per una improvvisa riscoperta '• 
deH'aulonomia degli altri orga- ‘ 
ni istituzionali. Semmai, il prc- ‘ 
siderite vuole graduare Pinten-. 
sità delle sue picconate in rap- ■ 
porto a CIÒ che effettivamente 
accadrà in Parlamento e ai 
suoi effetti politici, visto che il : 
Psi già annuncia una opposi- 
zione finalizzala a «scopnre la " 
maggioreinza parallela Dc-Pds» ,' 
mentre il Msi addirittura mi- ' 
naccia un’ostruzionismo per ; 
lar .saltare 1 tempi parlamentari ■ 
già minati dalla campagna 
elettorale. -■ • 

Ma se suH’obiezionc di co¬ 
scienza Berlinguer aveva poco ' 
da aggiungere ad Andreotti, - 
l’ambasciata sulla questione ;■ 
del coordinamento delle forze 
, dcH'ordine deve essere stala • 


una sorta di dichiarazione di . 
guerra. Il Quirinale rimprovera ri¬ 
al capo del governo di venir 
meno alla parola data. Esatta¬ 
mente il 9 gennaio .scorso, do- ' 
po un'altra aspra pxjicmica tra 
Cossiga c Scotti. Allora - si fa 
■sapere dal Colle - Andreotti ' 
accolse il consiglio del presi¬ 
dente di procedere «sollecita- . 
mente* alla istituzione di una 
apposita «commissione indi- • 
pendente» sulla «revisione del- = 
ia legge di riforma n. 921 del ■' 
1981 sull’ordinamento del- • 
l'amministrazione di Pubblica 
sicurezza», come sbandierò lo "■ 
stesso Cossiga, due giorni do- 
po in una conferenza stampa a ; 
Chicago. Anzi, il presidente ro- 
vesciò questo riconoscimento ’ 
dell’«ur^nza del problema» ; 
come uno schiaffo contro il ‘t 
ministro dcH’Intcmo che non 
aveva latto «né una smentita ’ 
né una precisazione* sulla no¬ 
tizia («Macché, é una velina») f» 
relativa alla candidatura del » 
prefetto Enzo Mosino, attuale 
responsabile" della sicurezza ’ 
del Quirinale, a) vertice del ■' 
coordinamento. ■ ; 

Solo che la commissione ■ 
promessa da Andreotti non ha • 
avuto - come ammette lo ste.s-, 
so Quirinale - seguito alcuno. 
Né Scotti 6 disposto a cedere il f 
«timone della nave», come ha » 
pumuaiizzalo J'oJtro giorno. • 
Ma nemmeno il presidente é 
disposto a essere «frenato o zit¬ 
tito nella sua iniziaUva». Cossi- ' 
ga caldeggia II coordinamen¬ 
to, sia pure come ipotesi di stu- 
dio visto che per primo non ri¬ 
conosce alcuna, legittimità al ~ 
Parlamento, per offrire una n-. 
sposta politica al «malessere* ■ 
che cova tra le forze dell'ordi-1 
ne. Mentre Scolti rinvia alia 
prossima legislatura ntencndo 
che «chi guida la nave non si • 
può ■ mettere a discutere di ' 
quale materiale sia latta». • s 

Le scuse di Scota ieri non ^ 
sono arrivale. È giunta, invece, ' 
una smentita anodina, buona 
a tutti gli usi. Consigliala, pare, 
da Andreotti. Dal quale, però, , 
Cossiga si aspettava ben altro: 
esattamente la promessa com- ' 
missione di .studio sulle ipotesi 
da sottoporre al nuovo Parla¬ 
mento. Per questo il Quirinale ; 
aveva messo in calendario l'in- ' 
contro con Andreotti, a con- ' 
clusione del gran giro di con¬ 
sultazioni (ieri è stato sentito ■ 
per telefono anche il ministro ' 
della Giustizia, Claudio Martcl- " 
li) di questi giorni. Ma il presi- ^ 
dente del Consiglio, una volta -1 
tanto, ha smentito la propria " 
(ama di gran mediatore, schie- '• 
randosi nei fatti con il suo mi¬ 
nistro. Cosi, piuttosto che ac- j 
coglierlo a mani vuote, Cossiga ■ 
ha deciso di mandare Bcriin- 
guer a palazzo Chigi ad awer- ' 
uro che la mancala parola dei 
capo del governo é una ragio¬ 
ne in più per «incazzarsi». • - 


Fbi italiana: 
gli 007 si (dividono 
i clan mafiosi 


■■ ROfvlA 'Con questa riunione si chiude la fase di indirizzo o di 
programma. Ora, al lavoro». Cosi il ministro dcll’lntcmo, ieri, al 
termine del Consiglio generalo per la lolla contro la cnminalilà 
organizzala. Il Consiglio ha approvalo il piano operativo della 
Dia (Direzione investigativa antimafia). Ottocento 007, scolli Ira 
carabinieri, finanzieri e poliziotti, e guidati dal generale Tavormi¬ 
na c dal questore De Gennaro, dovranno indagare preventiva¬ 
mente soprattutto nelle quattro regioni <alde», Calabna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia, c in alcune aree del Nord-ltalia, dove - per 
usare le parole di Scotti - «si sono registrate penetrazioni consi¬ 
stenti da parte della criminalità organizzata». I^oichè si tratta di in¬ 
dagini preventive. Il metodo seguilo .sarà quello di dividersi «le 
"famiglie" più pericolose». I suporagenli, cioè, cercheranno di 
raccogliere informazioni c quindi «prevenire» mosse c strategie di 
mafia, camorra e'ndrangheta. - - 

Il piano della Dia é stato concordalo con i nuclei .speciali del¬ 
la polizia (servizio operativo centrale), dei carabinieri (i Ros) e . 
deila Guardia di Finanza (Gico). Questi nuclei speciali, d'ora in 
poi, dovranno «tra-sfcrire» le proprie inform;izioni alla Dia. - 


Malessere della polizia 

Il Parlamento si riunirà 
la prossima settimana 
per approvare il decreto 


M ROMA. I due segretari ge¬ 
nerali del Siulp c del Sap, per 
la poma volta insieme icn a 
Roma in una conferenza stam¬ 
pa, incassano un primo risulta¬ 
lo importante dopo le manilc- 
stazioni di lunedi. La conlcrcn- 
za dei capigruppo di Monteci¬ 
torio ha infatti deciso di riunire 
il Parlamento por mercoledì e 
giovedì prossimi per l'approva¬ 
zione dei decreti sul trattamen¬ 
to economico delle forze dcl- 
l’ordinc e per il polenziamcnto 
degli organici. «Vigiliamo - - 
hanno detto 1 segretari genera¬ 
li del Siulp,Anlonio Lo Sciuto, 
e del Sap, Carmine Fiorito - e 
siamo pronti ad una grande 
manifestazione nazionale, con 
migliaia di poliziotti a Roma, 
se anche questa volta il Parla¬ 
mento non dovesse approvare 
i decreti». Il malcontento c’é c 
si vede. Ma i poliziotti non in¬ 


tendono farsi strumentalizza¬ 
re: «Non ci incanta - dicono - 
chivuole farsi campagna elet- 
• torale». Giustizia anche por 1 
qua.si duemila agenti, carabi- ' 

■ meri e finanzieri utilizzati nel - 
. degradante («immorale», lo ■ 

definisce » il - segretano del 
Siulp) servizio delie scorte. «La 
circolare Scotti sulla loro limi- . 
lozione è inapplicata. E pensa- * 
re che in Gran Bretagna solo 
GOO poliziotti sono impegnali > 
in questo tipo dei servizio». So¬ 
lidarietà agli agenti in lotta dal 
segretario del Pds, Achille Oc- 
ciictto: «Occorre dare pronta c 
•„ positiva risposta alle giuste esi- 
• genze sollevalo dagli agenti di. 
'■• polizia. 1,'a.spetto più inquic- 
lanlc, in una situazione già co¬ 
.sl precaria, sta nella irrespon- - 

■ sabilità delle forze di maggio- 
”■ ranza, divise tra irresolutezza c ' 

avventurismo istituzionale» ‘ . 
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A data da destinarsi il voto finale su Cossiga 
La maggioranza: Torganismo è legittimato 
ma meglio non iniziare la raccolta di firme 
I socialisti: «Riflettiamo ancora... » 


Dura reazione del Pds: «Volete congelai'ci 
così gettate discredito sulle istituzioni» 

La decisione se fare una nuova convocazione 
spetta al presidente: «Valuterò gli atti» 


SuU’ìmpeachment si gioca al rinvio 


De e Psi bloccano il comitato: ora a Mads Tultima parola 


Sarà il presidente Macis a decidere se e quando ri¬ 
convocare il Comitato parlamentare per i procedi¬ 
menti d’accusa che sta vagliando le denunce pre¬ 
sentate contro il capo dello Stato per attentato alla 
Costitu 2 ione. Ieri De, Psi, Pii e Msi sono venuti allo 
scoperto: hanno ammesso che il Comitato è nella 
pienezza dei poteri ma subito dopo hanno chiesto il 
rinvio del voto. Il Pds: «Si discreditano le istituzioni». 


' • GIUSEPPE. F.MENNELLA 


■■ ROMA. Non 6 più tempo 
di infingimenti odischenna- 
glie. Finalmente la maggio¬ 
ranza parla chiaro. Come al 
solito il più esplicito è il vice¬ 
capogruppo della De, sena¬ 
tore Franco Mazzola; «Sotto 
il profilo giuridico - ha detto 
- il Comitato non cessa le 
sue funzioni anche se le Ca¬ 
mere sono sciolte, ma in 
questa fase le scelte devono 
essere basate su motivi poli¬ 
tici». 

Esplicito anche il sociali¬ 
sta senatore Renzo Santini: 
bisogna riflettere (cioù rin¬ 
viare) perchè se archiviamo 
le denunce scatta la proce¬ 
dura della raccolta delle fir¬ 
me e quindi la convocazio¬ 


ne del Parlamento riunito in 
seduta comune. 

Anche il liberale Alfredo 
Biondi, contrariamente a 
quanto aveva sostenuto fino 
all'altra settimana, si è schie¬ 
rato questa volta per la so¬ 
spensione del procedimen¬ 
to d’accusa. In soccorso a 
questi tre partiti è giunto an¬ 
che il. Movimento sociale. 
Ma questa non è una novità. 
Si sono tenuti alla larga so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 
cani. . - 

Compatto lo schieramen¬ 
to dell’opposizione di sini¬ 
stra: i pa’rlamemtari del Pds, 
Bruno Fracchia e Anna Fi- 
nocchiaro, il Verde Guido 
Pollice, il federalista Franco 



Corleone, l’indipendente di 
sinistra Pierluigi Onorato, il 
neo-rifondatore Giovanni 
Russo Spena hanno preso la 
parola per sostenere la ne¬ 
cessità del voto sulle denun¬ 
ce considerando questo atto 
«urgente e indifferibile» ed 
anche un atto di garanzia 
dovuto nei confronti di chi è 


sottoposto a procedimento 
d’accusa secondo quanto 
prevede la Costituzione, e 
cioè il Capo dello Stato 
Francesco Cossiga. • 

Che cosa vuol dire (se¬ 
condo quanto hanno .soste¬ 
nuto i parlamentari della 
maggioranza) che il Comi¬ 
tato è nella pienezza dei po¬ 


teri ma che in questa fase 
politica è preferibile il rinvio? 
Vuol dire «effetto graticola» 
nel senso che sul presidente 
della Repubblica si fa pesare 
la possibilità di una convo¬ 
cazione dcH’organismo bi¬ 
camerale per archiviare le 
denunce e dar corso dun¬ 
que alla raccolta delle firme 


se lo stesso presidente supe¬ 
rasse certi limiti. Quali siano 
questi limiti non lo sappia¬ 
mo, ma li conoscono i partiti 
della maggioranza avendoli 
essi stabiliti. . 

È una letti questa che tro¬ 
va pterplesso Pierluigi Ono¬ 
rato: «^mbra che si voglia 
tenere aperta la possibilità, , 
per il Comitato - dice - di 
riunirsi se Cossiga commet- . 
tes.se qualche altra rottura 
costituzionale, ma non so fi- ' 
no che punto la finalità poli¬ 
tica di controllare il presi¬ 
dente durante la campagna ' 
elettorale andrà a buon fi¬ 
ne». ■ , 

Per il capogruppo Pds nel 
Comitato, Antonio Franchi, 
«la maggioranza non si è 
smentita: con argomenta- ’ 
zioni risibili, singolari e sen- ' 
za fondamento giuridico 
vuole il congelamento. Cosi ' 
si getta discredito sulle istitu¬ 
zioni. Ci sono i tempi e le 
condizioni per decìdere sul¬ 
le denunce. ' ■■■', 

È stato il presidente Fran¬ 
cesco Macis, senatore del . 
Pds. a chiudere le qua.si due ' 


ore di riunione di ieri pome¬ 
riggio ri.scrvandosi un atten¬ 
to esame delle argomenta¬ 
zioni dei gruppi e la convo¬ 
cazione del Comitato stesso 
in una data da stabilire, 

In ambienti dello stesso 
Comitato si ritiene prevedi¬ 
bile una nuova seduta entro 
le prossime due settimane. 
Macis ha sottolineato il fatto 
che 6 emersa con nettezza 
la Iesi di un Comitato «nella 
pienezza dei suoi poteri e 
delle sue funzioni». Le valu¬ 
tazioni divergono, invece, 
sull’opportunità .politica - di 
andare avanti fino alla deci¬ 
sione finale sulle denunce. 
Per ora il rinvio è senza data 
- ha spiegato Macis - per¬ 
chè ■ potrebbero '.verificarsi 
anche situazioni nuove e di¬ 
verse che potrebbero com- 
ixirtare la necessità e l’esi¬ 
genza di una ripresa dell'at¬ 
tività. Ora vaglierò il dibattito 
che si è appena concluso e 
poi deciderò». ..-.s.»— 

Ed in effetti, a questo pun¬ 
to, la difficile e delicata deci¬ 
sione spetta proprio al presi¬ 
dente Francesco Macis. 



Aria di tempesta sulla casa editrice fiorentina Ponte 
alle Grazie. Soci riuniti in gran segreto forse per valu¬ 
tare le dimissioni di Andreucci, lo storico die ha dif¬ 
fuso la lettera manipolata di Togliatti. Intanto un 
anonimo gruppo di cittadini fiorentini ha inviato un 
telegramma al procuratore generale Pier Luigi Vigna ' 
per denunciare l'editrice e i direttori del Tempo e del 
Giorno per aver «diffuso notizie false e tendenziose». 


' OALLA NOSTRA REDAZIONE 


LUCAMARTINELU 


■■ FIRENZE. Spirava aria pe¬ 
sante ieri al Ponte alle Grazie. ‘ 
Le stanze della casa editrice 
fiorentina erano deserte. La 
riunione del consiglio di am¬ 
ministrazione. annunciata lu¬ 
nedi, sì svolgeva in gran segre¬ 
to in un appartamento di Fi¬ 
renze. Coperto dal più assolu¬ 
to riserbo anche l’oggetto del- ■ 
la riunione, anche .se le indi¬ 
screzioni parlavano di una . 
accesa discussione sul ruolo, , 
dentro la casa editrice, dello 
storico Franco Andreucci. 

Intanto sul tavolo del Procu¬ 
ratore generale della repub¬ 
blica di Firenze. Pier Luigi Vi- ' 
gna, era giunto un telegram¬ 
ma con il quale un anonimo 


gruppo di cittadini del quartie¬ 
re deU’lsolotto, una frazione 
di Firenze, ha denunciato la 
casa editrice Ponte alle Grazie 
e i direttori del Tempo e del 
Giorno «per divulgazione di 
notizie false, manomes.se e 
tendenziose allo scopo di trar¬ 
re in inganno la pubblica opi¬ 
nione in vista delle prossime 
elezioni relativamente alle let¬ 
tere di Togliatti». Lo stesso te¬ 
legramma è giunto anche al 
direttore de! settimanale Pa¬ 
norama, al direttore dell’a¬ 
genzìa Ansa di Roma c ai di¬ 
rettori dei quotidiani il Tem¬ 
po, il Giorno, la Repubblica e 
la Stampa. 

Lo scoop giornalistico sulla 


lettera di Togliatti, diffusa dal¬ 
lo storico Franco Andreucci, , 
che negli archivi doU’ex Urss 
lavorava proprio per l’editrice 
Ponte alle Grazie, c le succes¬ 
sivo rivelazioni delle manipo¬ 
lazioni .subite dal documento, 
saranno dunque oggetto di 
un’indagine della magistratu¬ 
ra fiorentina. Il procuratore Vi¬ 
gna ha informato di averle af- ' 
fidate ad un magistrato di cui 
non ha rivelato il nome. Intor¬ 
no al telegramma è subito na¬ 
to un giallo. Chi lo ha spedilo? 
Per l’anonimo gruppo di citta¬ 
dini deirisolotto firma il testo . 
Franco Innocenti, residente a 
Firenze in via Canova 25/10,11 
mittente, che ha spedito II te- ■ 
legramma lunedi mattina alle 
1,58. si firma Bruno Tirrinanzi. 
Anche lui la.scia come indiriz¬ 
zo via Canova 25/10. Nel pa¬ 
lazzo indicato dai due firma¬ 
tari, però, nessuno li conosco. 
Qualcuno lamenta che Fran- • 
co Innocenti venga cercalo 
spesso. Ma di lui. come di Bru¬ 
no Timnanzi. gli abitanti della 
zona non conoscono nè il 
luogo di residenza, nè le sem¬ 
bianze fisiche. Ri.salire ai due 


fantomatici personaggi sarà, 
probabilmente, un . grosso 
grattacapo por il magistrato 
incancato dell’inchiesta. L'i¬ 
potesi di reato è comunque. - 
come recita l’articolo 650 del 
codice penale, «diffusione di 
notizie lalse e tendenziose at¬ 
to a turbare l’ordine pubbli¬ 
co». ' . 

Nella giornata di ieri i gialli 
sembravano non finire. Por 
tutta la giornata i cronisti han¬ 
no cercato di sapere il luogo 
dove era riunito il consiglio di 
amministrazione della casa 
editrice fiorentina, di proprie¬ 
tà della marchesa Bona Fre- 
.scobaldi e del gruppo indu¬ 
striale Materi. Abitualmente 
viene tenuto nella sede di 
Lungarno Serristori, ma ieri il 
centralinista rispondeva che 
non c’ora nessuno. Scompar¬ 
so anche l’addetto stampa. 
Segreterie telefoniche anche a 
casa di Andreucci e del presi¬ 
dente Franco Camarlighi. Da 
più parti si ventilava che tanta 
segretezza fosse dovuta al fat¬ 
to che si .stavano discutendo 
le dimissioni di Andreucci. Ma 
anche questa indiscrezione è 


rimasla,tale.--’— 

- lori Camarlinghi è ritornato ' 
sulla vicenda in una intervista 
alla Stampa. Al giornalista che 
gli chiedeva se fosse finito 
dentro la vicenda o ce lo aves¬ 
sero messo, ha risposto che . 
«non gli piace ta dìetrotogia». ■ 
Aggiungendo subito però che 
ancora «qualcosa non qua¬ 
dra...». Del resto sulla dinami¬ 
ca del ritrovamento e della 
pubblicazione della ormai fa¬ 
mosa lettera ci sono ancora ' 
diverse zone d’ombra. Secon- • 
do quanto scrive Panorama 
nel numero di questa settima¬ 
na Andreucci avrebbe dettato ■ 
il testo della lettera il 29 gen- ■ 
naio. Ma nella fotocopia del 
foglio degli archivi moscoviti ; 
in cui viene registralo chi li 
consulta il nome Andreucci 
ha accanto la data del 31 gen¬ 
naio. Una contraddizione nei 
tempi inspiegabile. Come ha 
potuto Andreucci dettare a . 
Panorama il testo della lettera 
in un giorno in cui secondo la ’ 
data dell’aichivio dell’ex Un». „ 
non l’aveva ancora vista? Era • , 
solo a questo che si riferiva , 
Camarlinghi quando ha detto 
«che qualcosa non quadra?». 


Il prof. Franco Andreucci 


Un telegramma-denuncia contro la casa editrice, Pier Luigi Vigna apre un’inchiesta 

n magistrato indaga sul felso-Togljatti 
Ponte alle Grazie «dimette» And^cd? 


Minculpop 

Amato attacca 
la «storia» 
di Andreotti 


Il «logo» del patto promosso dal deputato de è simile a quello che la lista referendaria userà per le elezioni 
Il leader del Corel non sarà capolista scudocrociato a Milano: «Resto a Sassari.:.» 


Sul sìmbolo «querelle» Segni-Giannìnì 



Nuovo presidente alla Rai 

Pedullà succede a Manca 
Ogg cambio della guardia 
in viale Mazzini^ 

Cambio della guardia a viale Mazzini. Oggi pome¬ 
riggio il consiglio di amministrazione della Rai pren¬ 
de atto delle dimissioni da presidente di Enrico 
Manca, che guiderà la lista Psi per la Camera in Um¬ 
bria, ed elegge al suo posto il consigliere Walter Pe¬ 
dullà, socialista come il suo predecessore, docente 
universitario di letteratura italiana. Per Pedullà, de¬ 
cano del consiglio, si prevede un voto unanime. • 


M ROMA E consigliere della 
Rai dal 1977 e le prcvi.<ioni (in- , 
leres.satc,.da parte di alcuni) 
dicono che gli toccherà guida-. 
re l’azienda per un anno o giù ’ 
di II. In verità, nessuno è in gra¬ 
do di fare previsioni e, comun¬ 
que, Pedullà non ha alcuna in¬ 
tenzione di fare il «papa di 
transizione». Lo ha ben dimo¬ 
stralo in queste settimane e in ; 
queste ultime ore. Dapprima 
ha giocalo olUmamcme ( e ■ 
con grande discrezione) le ■ 
sue carte poiché non era affat¬ 
to .scontato che alle dimissioni ' 
di M^nca, imposte dal suo im- ' 
pegno elettorale, seguisse rim-’ ' 
mediala elezione di un nuovo ' 
presidente nella pienezza dei ■, 
potori: per un bel po’ di tempo : 
è stata in piedi anche l’ifrolcsi '. 
di un interinato del vice-presi- ' 
dente Leo Birzolì (Psdi). Da 
ultimo, non ha accoltalo che la . 
sua elezione lesse posticipata 
rispetto alla prosa d’atto delle " 
dimis-sionì di Manca: avverrà f 
tutto oggi, infine, ha chiesto e 
otienulo, proprio ieri pomerig¬ 
gio, che una delibera per il po¬ 
tenziamento delle sedi di Na¬ 
poli c Milano tosse oggetto di ■ 
di.scussionc " in - consiglio ■ e. 
dunque, sotto la sua presiden¬ 
za. . ' • -1 • .». 

Walter Pedullà dovrebbe ot¬ 
tenere il voto unanime del 
consiglio: per la conoscenza ~ 
dcH’azienda: per la .stima dì cui ;• 
gode, per le valutazioni - al di ’ 
là della logica spartitoria che . 
assegna la presidenza Rai al ' 
Psi - che, alla fine, hanno pro¬ 
dotto la sua candidatura. In ' 
definitiva, il consiglio elegge v 
oggi Pedullà perchè è prevalsa ■ 
la convinzione che in questa ' 
lasc di transizione, la cui dura¬ 
ta e i cui approdi sono tutti da ’ 
verificare, l’azienda ha blv>- 


gno di un governo nella pie¬ 
nezza dei proteri. Considera¬ 
zioni che sono ribadite nelle 
prime dichiarazioni con le 
quali ci sì accomiata da Enrico 
Manca c .si saluta il suo succes¬ 
sore. ' l»a Federazione della •' 
stampa e il sindacato dei gior- 
nalisti Rai non rinnegano la''. 
^ «contrarietà a una metodolo- ' 

' già fondata su criteri di appar- 

■ tenenza politica» e tuttavia «ri- , 

, tengono indispensabile che f 

venga garantita alla Rai una 
guida autorevole e competen- -f 
le». I due .sindacati chiedono '■ 
che, eletto il nuovo presidente, i 
- SI napra subito il confronto su ' 

^ piano editoriale, qualità del- < 

: l’informazione Rai, cnteri delle 

•' nomine e delle assunzioni. 

. L’Adrai, associazione del diri- ” 
genti Rai, coglie l’occasione ■ 
per ringraziare Manca, a.ssicu- f 
rare piena collaborazione a 
, Pedullà, ma soprattutto per ri- ' 
badile totale contrancià alla 
ipotizzata cessione aH’Iri degli ' 
impianti Rai. ■ -. 

Enrico Mcnduni, consigliere - 
Pd.s, commenta questo cambio 
della guardia sottolineando r 
che «la presidenza Manca la- ' 
scia un forte segno, del quale ' 
vorrei . ricordare ■ l’attuazione \ 
della terza rete tv e del Tg3 co- ; 
me grandi strutture nazionali e H 
il rilancio della radio». In quan- • 
to al neopresidente, Menduni 
afferma che Pedullà ha indub- ' 
blamente doti e capacità per 
alfermare i! ruolo della Rai co- ■" 

■ me grande istituzione culturale I 

' ed educativa; è un studioso di J" 
vaglia, di sicura autonomia In¬ 
tellettuale, è un uomo della si¬ 
nistra senza aggettivi. Da lui mi ( 
attendo la dilesa della funzio- ’. 
naiità del consiglio e una pie¬ 
na trasparenza del processo 

decisionale»... 

' aAZ. 


Polemica Veltronì-Mentana 


«I tg Fininvest ricambiano 
i favori dellaflegge Mammì» 
«Ma noi non siamo faziósi» 


■1 ROMA La stona stavolta 
divide la maggioranza. Ad An¬ 
dreotti (che aveva «rivelato» un 
consiglio che gli diede De Ca- 
spen, quando lo invitò ad igno¬ 
rare le prove del finanziamen¬ 
to dei Minculpop a molti intel¬ 
lettuali) rispionde piccalo il vi¬ 
ce segretano socialista. Ama¬ 
to. Che dice cosi: «Che la storia 
non vada tramutala in politica 
è vero, ma la politica non può 
non fare i conti con la storia... 
■Ma gli stonci non II si può pri¬ 
vare delle cane, bruciandole 
per non essere - come dice 
Andreotti - meschini e scorret¬ 
ti. Io non .so se le carte di cui si 
parla. De Gaspcn le occultò 
davvero o se finirono per altri 
molivi in fondo a cantine, da 
cui riemersero durante la pre¬ 
sidenza Craxi. Certo, se le 
avesse occultale, io non ci leg¬ 
gerci tanto la prova di distac¬ 
cata ' saggezza, quanto una 
conferma di ciò che ci hanno 
già detto gli storici: e che cioè 
alcuni partiti, non tutti c non il 
Psi in particolare, preferirono 
non rompere col passato e ga¬ 
rantire canali di continuità col 
fascismo per costruire più soli¬ 
damente il loro potere nascen¬ 


te». 


Segni rifiuta la candidatura offertagli dalla De mila¬ 
nese (si presenterà ancora a Sassari) e inalbera il 
•marchio» dei patto referendario. Ma è subito «rotta 
di collisione» con la li.sta Giannini, già in fila al Vimi¬ 
nale per depositare un simbolo analogo. Galli Della 
Loggia accusa il deputato de; «Mai avrei immaginato 
che la riforma della politica potesse significare can¬ 
didati che si presentano con due simboli». 


FABIO INWINKL 


■B ROMA È disputa sul sim¬ 
bolo tra la lista di Giannini c i 
promotori del patto referen¬ 
dario. Mario Segni si fa foto¬ 
grafare, all’ingresso di Mon¬ 
tecitorio. con la riproduzione 
del «logo» che sosterrà in 
campagna elettorale i candi¬ 
dati che, nelle diverse liste, si 
impegnano per gli obicttivi 
dei referendum. Si tratta di 
un simbolo circolare che ha 
un grande «si» al centro e la 
scritta «Italia del si - riforma 
elettorale». Il «marchio» è già 
stato depiositato alla Camera 
di commercio di Milano, a tu¬ 
tela da eventuali contraffa¬ 
zioni. Campeggerà sui gior¬ 
nali e negli spot televisivi a 


sostegno dei nomi dei candi¬ 
dati che aderiscono a questa 
iniziativa promossa all’inle»- 
no del Corel, Il comitato per i 
referendum elettorali. Ma, a 
quanto pare, un simbolo 
quanto meno analogo com¬ 
parirà sulle schede del 5 apri¬ 
le a rappresentare la lista re¬ 
ferendaria patrocinata da 
Massimo Severo Giannini, l-a 
•pubblicità Segni», dunque, 
potrebbe tradursi in propa¬ 
ganda, sia pure indiretta, per 
1 «candidati Giannini». I quali 
si .sono premurati di presidia¬ 
re, sin da lunedi mattina, il 
Viminale per presentare per 
primi, venerdì, il simbolo di 
ii.sta. «P. bene che non si fac¬ 


ciano pasticci e non si. crei 
confusione negli elettori», 
commenta Beppino Calderi- 
sl, deputato radicale. E ag- 
. giunge; «Ricordiamo che 
nessuna parola o emblema 
può essere monopolio di 
chicchessia, basti pensare ai 
plurimi utilizzi della parola ' 
"democratico" o delle molte¬ 
plici varianti grafiche di falce ) 
e martello». Un attacco a Se- ' 
gni viene da Ernesto Calli 
Della Loggia, aderente alla li- , 
, sta Giannini. «Mai avrei im- , 
■ maginato - dico Galli - che , 
la "riforma della politica”, 
cosi caldamente propugnata 
dall’on.Segni, potcs.se signifi- 
' care candidati che si presen¬ 
tano alle elezioni con due 
simboli; con quello del pro¬ 
prio partito, che è quello ve¬ 
ro, e poi con un secondo, 
che però non partecipa real- 
' mente alle elezioni». E accu¬ 
sa il deputato de e gli altri 
promotori del patto di non 
aver avuto il coraggio ai la- ' 
sciare i rispettivi partiti e for¬ 
mare una lista referendaria: 
•ora però - conclude - non 
cerchino di imbellettare la lo¬ 
ro pavidità politica ricorren¬ 


do a trucchettì fotografici. ' 
doppi simboli e simili penose 
esibizioni». ■ ■ . 

Intanto Mario Segni ha ri¬ 
fiutato l'invito a candidarsi 
nelle liste de a Milano. Si pre¬ 
senterà a Sassari, come nelle • 
precedenti legislature. In una 
lettera al segretario della De 
milanese. Paolo Lazzari, pre¬ 
cisa che il suo sostegno ad ■ 
una riforma elettorale imper¬ 
niata • sull’Introduzione - del ' 
collegio uninominale gli im¬ 
pone di non accettare candi¬ 
dature in più collegi. E la sua 
scelta non può che essere 
per la regione che ha sin qui 
rappresentalo in Parlamento. 
Segni riconosce peraltro che 
l’invito a capeggiare la lista ’ 
milanest; in quanto promoto¬ 
re dell’iniziativa referendaria , 
è stalo «un atto di grande co¬ 
raggio e di grande apertura 
alle novità». Gelido il com¬ 
mento di Forlani: «Si tratta di 
un problema locale - affer¬ 
ma il segretario de - che non ; 
è mai .stato posto a livello di 
direzione centrale. Quindi io 
non mi sono mal posto la 
questione...». 



■i ROMA. Far crescere «una 
campagna di opinione contro 
la presenza dei politici nei pro¬ 
grammi di intrattenimcnlo»' è 
un obicttivo che secondo Vel¬ 
troni bisognerebbe polsi seria¬ 
mente. Veltroni sottoporrà la 
questione alla commi-ssione di 
vigilanza. La «strabordanle» 
presenza dei politici in video è ' 
per l’esponente pidio.ssmo «il 
miglior aiuto ai riliuto della po- ' 
litica». Ma non è questo .soltan¬ 
to l’clememo che fa parlare • 
Veltroni di «grave altertizionc 
della campagna 'elettorale», 
Veltroni infatti è preoccupato ' 
anche del tipo di iniomiazionc 
che trasmettono tg pubblici e 
privati. In particolare. F>cr le tv 
di Berlusconi, Veltroni è con¬ 
vinto che stiano pagando «le 
cambiali tirmale aH’epoca del¬ 
l’approvazione della legge 
MammI». 

«Sparare nel mucchio con 
assoluta indeterminatezza ser¬ 
ve soltanto a sollevare mutili ' 
polveroni, a esacerbare il cli¬ 
ma o a creare del vittimismo a 
buon mercato. Se Veltroni vuol ' 
parlare di “faziosilà", o circo¬ 
stanzia le sue accu.se o ,sc no 
stia zitto»: replica co.sl Enneo ' 


Mentana, direttore del TgS. Del 
resto, prosegue Mentana, «le • 
registrazioni del TgS sono a di¬ 
sposizione dell’onorevole Vel¬ 
troni, come di tutti, per dimo- . 
strare che l’unica cambiale fir¬ 
mata e pagata è quella con il ; 
pubblico a CUI avevamo pro- 
mcs.so un’informazione correi- T 
la e depurata dalle faziosità &- 
dei partiti, quello di Veltroni r 
compre.so». '-'-i'' ■ ^ 

Sull’argomento ' -interviene ^ 
anche il segretario del FTi Gior- ) 
gio La Malfa, «1 partiti che con- ’ 
trollano le reti pubbliche stan¬ 
no tacendo un uso spregiudi¬ 
cato doirinlormazionc pre- 
oleltorale perchè temono il ri¬ 
sultato elettorale», dice La Mal- ' 
la. «Certamente - prosegue - va 
controllato con molla attenzio¬ 
ne CIÒ che la la televisione , 
pubblica. Ne viene latto un u.so " 
clic può essere definito più i 
che spregiudicalo. C’è un evi¬ 
dente panico da parte dei par¬ 
titi che hanno il controllo delle " 
principali reti. Evidentemente , 
temono un risultato clcltorale • 
molto negativo e lanno un uso ' 
dei mezzi di informazione di - 
cui essi stc.ssi, è evidente, sono * 
imbarazzali» 
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Il leader del Pds al Consiglio nazionale 
lancia rallarme per i rischi autoritari 
«Ma il paese ha le energie per difendersi 
e avviare la riforma della Repubblica» 


«La maggioranza può essere battuta 
non ha una linea (i governo credibile» 

Un appello «a tutti i democratici» 
per evitare una frammentazione a sinistra 


«L’Italia rea^sce, i ^ochì sono aperti» 

Occhetto: «Un nostro successo farà saltare il patto Dc-Psi» 


Battere l'area della maggioranza, portare in Parla¬ 
mento una forza consistente della sinistra. Sono 
questi gli obiettivi «realistici» indicati da Occhetto 
per una competizione elettorale con una «posta in 
gioco altissima». Se si realizzeranno sarà aperta la 
via ad una soluzione democratica della pericolosa 
«crisi di regime» aperta in Italia, aggravata dalle am¬ 
biguità della linea moderata di De e Psi. 


ALBERTO LEISS 


BH RO.VIA. «1 aiochi non sono 
ancora tatti. Ea & del tutto evi¬ 
dente. caro Scalfari, che vo¬ 
gliono fare rultima campagna • 
anticomunista contro un parti¬ 
to che si e rinnovalo, perche 
ne temono le potenzialità». 
Achille Occhetto ha concluso 
Ieri mattina II Consiglio nazio¬ 
nale de! Pds. che ha approvato 
l'impianto del "manifesto elet¬ 
torale» del nuovo partito, con . 
un appello e una nota di fidu¬ 
cia. L'appello è stato rivolto a 
tutti i «democratici sincen» del ' 
paese, e al corpo «militante» 
del partito ( non senza segna¬ 
lare «uno scarto tra il nuovo in-, 
tenesse che sta crescendo nel 
paese, e lo stalo di chiusura in 
se stesse di molte nostre orga¬ 
nizzazioni»). perche si colga 
che «la posta in gioco di queste 
elezioni ò altissima». La nota di ‘ 
fiducia riguarda il fatto. In pre- 
.senza di gravi rischi per la stes¬ 
sa democrazia, che in queste 
settimane di scontro acuto si 


sono attivati gli «anticorpi» di 
una società civile e di una cul- 
"tura che ha sconfitto l'idea 
cossighiana di una «commis¬ 
sione di Stato per la verità stori¬ 
ca», che si è mobilitata contro 
il vento razzista, che resiste co¬ 
raggiosamente al racket c alla 
criminalità organizzala. «Il 
paese - ha detto Occhetto - ha 
le risorse e le energie non solo 
. per difendere le grandi conqui¬ 
ste democratiche del dof)o- 
guerra, ma per andare avanti», 
E quella che il nuovo partito 
della sinistra ha di fronte è cer¬ 
to una prova elettorale diffici¬ 
lissima, ma mai come questa 
volta ò alto il numero di «incer¬ 
ti». . - . 

Dunque non sono Irrealistici 
I due obiettivi principali che 
Occhetto ha indicato all'eletto¬ 
rato: battere l'attuale area dei 
partili di maggioranza, sconfig¬ 
gendo l'asse Dc-Psi, e «far tor¬ 
nare in Parlamento una consi¬ 


stente forza di sinistra». Propno 
perchè non sono obiettivi ir- 
realislici si è scatenato un at¬ 
tacco virulento contro il Pds; 
anche Occhetto, dopo Rodotà 
e Salvati, ha indirettamente re¬ 
spinto l'analisi del direttore 
della Repubblica, secondo il 
quale II maggior partito di op¬ 
posizione è «un passerotto» 
contro il quale si sparano can¬ 
nonate. Del resto anche ieri è 
continuata da varie parti la- 
campagna sul «caso 'Togliatti» 

( una «forma grottesca e insie¬ 
me patetica di anticomunismo 
senza comuniSmo», Tha defini¬ 
ta il leader del Pds). Campa¬ 
gna insidiosa però, perchè in¬ 
serita in un più generale attac- ' 
co alle conquiste della demo¬ 
crazia e alla possibilità che si 
affermi nell'Italia del dopo-89 , 
«un forte nucleo della sinistra 
democratica, capace di racco¬ 
gliere il meglio della tradizione 
comunista, socialista, liberal- 
dcmocralica, e cattolico-de¬ 
mocratica del nostro paese». ■ 
Da questo punto di vista Oc¬ 
chetto ha ribadito un allarme: 
in Italia negli ultimi mesi .sono 
accadute <ose inaudite e sen¬ 
za precedenti», accettate o in¬ 
centivate dall'attuale classe di¬ 
rigente: un presidente della 
Repubblica che cerca di im¬ 
porre «attraverso una evidente 
usurpazione di potere, un 
cambiamento nella forma di 
governo e della funzione della 


Varato (ma corretto) il manifesto per il 5 aprile 

Approvato .il programma 
«Éxo perché votare Pds » 


Con una sola astensione, il Consiglio nazionaie dei 
Pds, ha approvato il programma, «il manifesto elet¬ 
torale». La sua stesura definitiva, che raccoglierà i 
suggerimenti venuti dal'dibattito, avverrà solo la 
prossima settimana. Le donne fanno cancellare il 
paragrafo sulle «politiche della famiglia». Pietro In- 
grao: «Mi sono piaciute le conclusioni di Occhetto, 
più del “manifesto elettorale”». 


STEFANO BOCCONETTI 


BBI RUMA. Alla fine si vota. Un 
po' caoticamente, tra troupe ' 
televisive che danno la caccia 
ad Occhetto. Contrari? Nessu¬ 
no. Astenuti, uno solo. Le altre 
3SO-40O persone in sala aizzi¬ 
no la mano, invece, quando 
dalla ' presidenza chiedono: 
•Chi approva?». Cosi, da ieri il • 
Pds ha il suo programma. Il ' 
suo «manifesto elettorale». Non 
ancora definitivo in ogni virgo¬ 
la. ma insomma siamo II. .Per¬ 
chè ien, il Presidente del Pds., 
Rodotà, ha messo in votazione . 
il programma con «le integra- ■ 
zioni venule dalla discussione 
nelle commissioni». Integrazio¬ 
ni. alToriginale testo elaboralo 
da Salvati, che saranno mate- 
nalmente scntte nei prossimi 
giorni. Ma il più. sembra fatto. 
Sancito dal voto pressoché ' 


unanime di ieri. Unica dichia¬ 
razione di voto, comunque, al- 
TErgife è stata quella di Fulvia 
Bandoli, a nome dei comunisti 
democratici. Il suo è stato un 
«si», con alcune sottolineature. 
Su tre coso. «Ire scelte pro¬ 
grammatiche»: «Il Pds ha scelto 
d'essere il partito della concre¬ 
ta opzione pacifista (c qui la 
dirigente ha riconosciuto r«ac- 
cento forte» mes.so da Occhet- 
lo su questi temi), il partito 
della legalità democratica e 
della moralità pubblica e il 
partito del lavoro solidale». Il 
documento, insomma, alla lu¬ 
ce anche delle conclusioni del 
.segretario, piace più o meno a 
tutti. Anche se Pietro Ingrao, 
mentre stringe la mano al se¬ 
gretario. dice: «Meglio le lue 
conclusioni, che il manifesto 


Presidenza», un «indecoroso 
processo» alla Resistenza, un 
•attacco senza precedenti» al- 
Taulonomia della Magistratu¬ 
ra, la reazione contro la legge 
sulTobiezione di coscienza. 
Sono i fatti concreti che dise¬ 
gnano una vera e propria «crisi 
di regime», col dclineaisi di 
due vie di uscita: una «peroni- 
sta e plebiscitaria», l'altra de¬ 
mocratica, fondata su un rin¬ 
novamento profondo del suste- 
ma politico e istituzionale, sul¬ 
le alternative programmatiche. 
Il fatto più preoccupante, ha 
insistito Occhetto. è che di 


fronte a questo passaggio stori¬ 
co decisivo "la De traccheggia 
e non si assume chiare respon-. 
sabilità», e il Psi «mostra una 
profonda incertezza, che è il 
frutto delle sue scelte strumen¬ 
tali», con un Croxi tentato ora 
di calvalcare il «partilo del pre¬ 
sidente» in funzione antidemo¬ 
cristiana, ora di nnsaldare il 
«patto» con Forlani. «In realtà - 
ha sottolineato il segretario del ^ 
Pds - in questo momento non 
c'è nessun partito che sia in 
grado di prospettare agli elet¬ 
tori un governo credibile. La 1 


maggioranza di pentapartito è 
rotta. Il quadripartito si muove 
sulle sabbie mobili ( e poche 
ore dopo la maggioranza si è ' 
spaccata sulla legge per l'obie¬ 
zione di coscienza, ‘ n.d.r.). 
Può finire cosi che Craxi ri¬ 
manga candidato unico di un 
governo che non esiste, e la 
sua rinuncia all'alternativa ri¬ 
mane solo un latto grave picr la 
sinistra». -< ’ ■ - - 

Ecco allora che il Pds inten¬ 
de assumere .su di sè tutta la re¬ 
sponsabilità di indicare una 
prospettiva di cambiamento. ■ 




elettorale». Inutile insistere, co- 
- munque: Ingrao non dirà di 

. più. 

Qualche distinguo, a voler 
, lare i pignoli, arriva sul che fare 
dopo. Dopo il 5 aprile. Fulvia 
Bandoli aveva spiegalo che «il 
Pds è alternativo, antagonista» 
alla De. Insomma. il suo è stato 
un «no» al governo di garanzia. 
Un tema sul quale. In sala, si 
colgono sfumature diverse. 
Mussi spiega: «£ chiaro che il 
Pds va alle elezioni non con la 
parola d'ordine delTallemati- 
va, ma con quella di un gover¬ 
no per le riforme. Ed è chiaro 
che per un simile governo "chi 
ci sta. ci sta"». Walter Veltroni, 
dice invece cosi: «E inutile di¬ 
scutere ora del nuovo governo. 
Vediamo che cosa uscirà dalle , 
urne; è chiaro che la questione 
centrale, nel nuovo Parlamen¬ 
to, sarà la riforma delle istitu¬ 
zioni. Ed è altrettanto chiaro 
che se il Pds resta il secondo 
partilo SI aprirà, di fatto, una 
nuova fase politica...». 

Ma tutto ciò. s'è detto, ri¬ 
guarda il «dopo». Ora c'è lo 
scontro elettorale. E la Quercia 
ci amva con un programma, 
passato al vaglio di due giorni 
di commissioni. Due giorni di 
discussione vera. E comunque 
una discu-ssione - per usare le 
parole di Massimo Paci, uno 


S W: 




dei relatori - mai .sclerolizzata 
dalTappartenenza a compo¬ 
nenti. Che ha cambiato, «inte¬ 
grato» il testo iniziale. Dove, 
come? Un piccolo salto alTin- 
dietro. I membri del Consiglio 
nazionale erano stati divisi in 
tre commissioni; quella sui 
problemi economico-sociale 
(con Paci e Andriani), quella . 
sulle questioni istituzionali 


(Rodotà) e sulla politica este¬ 
ra (BoffaJ. 

La politica economica e so¬ 
ciale. Il programma chiede 
una forte riforma fiscale (de¬ 
scritta nel dettaglio; riduzione 
del carico sul lavoro, potere 
impo.sitivo agli enti locali, etc) ; 
si «schiera», davanti alla crisi, 
dalla parte dei lavoratori: pun¬ 
ta a riqualificare i servizi. 'Tutti. 




informazione compresa, l-a 
•cui produzione non può non 
sottostare a regole che tutelino 
il diritto ad essere informati». • 
Rn qui le cose che c'erano an¬ 
che nella prima stesura. Non ci -, 
sarà più, invece, il paragrafo 
che s'intitolava «le politiche 
per la famiglia». Le donne (tul¬ 
le) hanno ritenuto che questa 
dizione rappresentasse - un 
passo indietro rispetto all'ela¬ 
borazione del Pds. La famiglia ' 
insomma (e magari il matri¬ 
monio) poteva essere cosi vi¬ 
sta come «pezzo forte» dello , 
Stalo sociale. In contrasto con ■ 
il diritto del singoli - e delle , 
singole - ad essere sostenuti ) 
economicamente ■ e social¬ 
mente (casa, servizi, etc) al di 
là delle scelte di vita. E siamo 
arrivati alle «integrazioni». Tan- ' 
te. Due, in particolare, vanno 
citate: la valorizzazione del «la- ' 
voro di cura» (delle persone. ' 
dei familiari, dei figli) che «do- « 
vrà avere la stessa dignità del i" 
lavoro produttivo», e la richie¬ 
sta di «un reddito da inseri¬ 
mento» nel lavoro. Un soste-, 
gno economico alla formazio- ; 
ne. Silvano Andriani, nel suo * 
intervento alTassemblea ha 
parlato. Ira l'altro, di nuove for- " 
me di accesso «dei lavoratori 
alla ricchezza, con la costitu- • 
zionc di fondi di investimento». '• 


un programma in cui riforma 
istituzionale e -nuove scelte 
economiche e sociali («non ■ 
molleremo di un millimetro sul < 
terreno della difesa del salario 
reale») si intrecciano stretta¬ 
mente, un futuro di ricomposi¬ 
zione f)er Tmtera sinistra. Per 
questo Occhetto ha chiesto vo¬ 
ti e sostegno «a tutti coloro che 
negli ultimi vent'anni hanno 
vanamente votato a sinistra» e • 
ha più volto indicato il rischio 
che la frammentazione, il prò- - 
liferarc di liste e partitini che 
tutti si rivolgono alTarea prò- , 
grossista, determini le condi- ■ 
zioni nel prossimo Parlamento * 
perchè passino le .soluzioni più ' 
conservataci. «Il volo utile - ha ' 
detto - è quello che dà un se¬ 
gno democratico a questo ne¬ 
cessario passaggio di fase». E 
ha puntualizzalo la posizione 
del Pds sul dopo-volo; «Non ? 
siamo disponibili alla parteci¬ 
pazione ad alcuna formula go¬ 
vernativa che si sinseri.sca nel '' 
quadro della serie di governi 
che si sono fondati sul sistema *> 
di fiotere della De». II Pds non ' 
intende rinunciare alla «diver¬ 
sità» che «ci viene dal latto - ha . 
ripetuto Occhetto - di non es- - 
sere mai stati conparlecipi del ■ 
sistema di potere che ha porta¬ 
to il paese alla crisi attuale. La 
no.stra partecipazione al gover¬ 
no può avvenire solo nel qua¬ 
dro di una chiara allemativa, 
di un radicale superamento di - 
quel sistema di potere». . ,. , 


Achille Occhetto. - 
Stefano Rodotà - ' 
e Giorgio Napolitano 
Ieri, durante i lavori - 
del Consiglio nazionale del Pds. 
in basso, Fulvfa Bandoli ' 


• Problemi istituzionali. Per il, 
documento significano rifor¬ 
ma elettorale («pierchè siano i 
cittadini a decidere il gover¬ 
no») , riforma del Parlamento, 
delle Regioni, riforma ammini- ; 
slrativa. E in più - cosi Rodotà ^ 
ha sintetizzalo le «integrazioni» »' 
- il Pds è per «una più esplicita 
c netta volontà di chiarire i mi- ; 
steri d'Italia; Gladio. P2, Ustica. - 
Moro...». Si parla di quo.stioni ■ 
politiche, ma non solo; perchè 't 
la Quercia (altre integrazioni) • 
vuole «un irrobustimento del ; 
potere - dei ■ cittadini», nuovi » 
strumenti di democrazia eco- • 
nemica. Infine, i temi intema¬ 
zionali. Qui, in commissione 
pare ci sia stata un po' di «ma¬ 
retta». Giuseppe Boffa ha insi- ' 
stito , nel suo intervento in as¬ 
semblea, perchè il programma ^ 
sia più critico nei confronti del '• 
governo, «incline alla retorica : 
europeista», ma inadempiente •; 
negli obblighi. Si diceva della 
discussione in commissione. ■ 
Qualcuno ha chiesto di sottoli¬ 
neare la scelta del Pds per la . 
«pace», nbadendo l'Inutilità r 
della guerra del Golfo. Ad altri, • 
questa posizione è parsa ripro¬ 
porre vecchie divisioni. La re¬ 
plica di Cktchelto, il suo accen- - 
to sulla «matrice» pacifista del 
nuovo partilo, ha risolto II pro¬ 
blema, - ., . 



«A Occhetto 
mando a dire...» 
Assemblea aperta 
a Palermo 


L'a.s.scmblea aperta di iscntti al Pds, convocala, a Palermo, 
pcrcontc,stare la decisione di candidare come capolista nel¬ 
la Sicilia occidentale Emanuele Macaiuso (nella foto) si è 
tenuta, come annunciato dalla lettera dei trentuno opposi- 
ton, ieri pomeriggio, nei IcsEdli della federazione. Per i trentu¬ 
no, il capolista della Quercia dovrebbe essere, invece. Retro 
Polena o, a sostegno della loro posizione, invocano non so¬ 
lo la coerenza con «il proce.sso di rinnovamento in corso nel 
partito siciliano», ma anche la decisione, presa «tre mesi fa» ; 
di candidare come capolista l'ex segretario reaionale. Per 
fornire al segreatrio nazionale indicazioni sui contenuti de¬ 
gli interventi, è stata apposta sul tavolo della presidenza una 
grande scatola di cartone, recante la scritta. «A Occhetto ' 
mando a dire...» nella quale sono stali deposti messaggi di ‘ 
solidarietà a Polena. Sull'argomento, ieri è intervenuto, sul 
Manifesto, lo .stesso Macaiuso, affermando di e.ssere dispioni- 
bile a «rinunciare all'Indicazione già data e a stare in lisla in ' 
ordine alfabetico». - ■ • s; ■ • 


Pizzinato Antonio Pizzinato, ex segre- 

in lista 1 

* candidarsi nella lista per la 

a Milano camera del partilo demo- 

la Aiiorria cratico della sinistra nella 

|/ci la yuciua circoscrizione di Milano-Pa- 

via. «L'ho fatto - ha afferma- 
lo - per contribuire a conso¬ 
lidare il consenso al Pds tra i lavoratori e gli strati popolan, di 
fronte al virulento attacco a cui es,so è sottoposto in partico¬ 
lare in Lombardia». Hzzinato, che lascia la Cgil dopo qua- -, 
rantacinque anni, ha dichiarato pure di augurare alla Cgil di ■ 
«proseguire con maggiore forza la sua lotta per l'emancipa¬ 
zione dei lavoratori». . 


È Marco Ninniti Marco Minniti, nato a Reggio | 
■I nimun ■- Calabria trentacinque anni 

Il llliuvu ^ ' (3 laurealo in filosofia, è sta- 

segretano to eletto segretario del parti- 

dei Pds calabrese . 

^ Calabna. bui nome di 

Minniti, eletto a scrutinio se- ■ 
greto con 143 voti a favore, 7 ^ 
contro, 3 astenuti e una scheda bianca, sono confluiti i voti ‘ 
di tutte le componenti del partilo calabrese. Il nuovo segre¬ 
tario .sostituisce Pino Soriero. proposto come capolista della 
Quercia nella regione. -- -• 


Cossiga '. 1 , , Traversata sottomanna per il | 

alla Ma/i/lalona ùello Stato: domattina, 

alia maaaaiena H presidente delia Re¬ 

su sommergìbile pubblica partirà da Gaeta al- 

cfratiinìtanca Maddalena a 

9iai.UllHeil9t; fiordo del sommergibile sta- ' 

tunitense «Oklaoma City», 
accompagnato • d-’ITomba- ■ 
sciatore americano, Peter Secchia, dal ministro della Difesa, l 
. Virginio Rognoni e dal ministro degli Esteri, Gianni De Mi- , 
chelis. Cossiga si fermerà a dormire alla Maddalena da dove 
sarà prelevato, l'indomani, da un elicottero che lo trasporte¬ 
rà all'aeroporto di Olbia, dal quale partità per il Portogallo '■ 
per la prima delle annunciate «visite di commiato» dai capi ■ 
di Stato e di governo stranieri con i quali ha avuto rapporti • 
da quando è al Quirinale. ,.-.vi,' 

Il regista -, : ' Piero Vivarelli ha deciso di 

Vivarelli " abbandonare Rifondazione 

j' ’■ comunista in reltizione al- 

abbandona ' l'articolo pubblicato ieri da 

RifnnrfarinnF La Stampo secondo il quale • 

KITOnaaZIOne le (Jppnp R,iondazione lo i 

accusavano di averle deflni- 
te «gallino isteriche» e si op- - 
ponevano, per questo, alla sua candidatura elettorale. «Non • 
mi sono mai permesso - dichiara Vivarelli - di intervenire 
nelle diatribe interne alle donne di Rifondazione e chiunque ; 
abbia seguilo il congresso di Roma ha sentito che la mia Ira- ; 
se "galline isteriche" era riferita a quel gruppo di dirigenti, in 
prevalenza maschi, che avevano abbandonalo l'aula per . 
protesta contro Cossutta». Vivarelli ha annuncialo dunque di 
abbandonare II partito in quanto considera la «rissa politica 
interna condotta con metodi di bassa corte medievale» c di 
aver dato incarico al suo legale di querelare «le donne di Ri- 
fondazione che, in buona lede o no, si sono prestate al gio- 


da quando è al Quirinale. 

Il regista -, 
Vivarelli ' 
abbandona 
Rifondazione 


Bossi: ' «Discettare sulle origini della 

«rii etnriri Repubblica cisalpina - ha 

«UH ^riu affermato il leader della Le- 

ÌSpiratl V ga Lombarda. Umberto Bos-. 

tornino a scuola» ‘ concappofla ““''dea ' 

lUrniHU a M.UUId» federale è solo un artifizio ; 

demagogico. La Repubblica 1 
cisalpina è un fato storico ' 
collegato al federalismo che oggi acquista un significalo po- ■ 
litico immanente. Cosi come Ponlida. Se gli storici che attac¬ 
cano la Lega su ordinazione non hanno capito questo, è be- ‘ 
ne che tornino a scuola». Bossi ha anche d'rchiarato di non , 
considerare storici attendibili quanti «manipolano la verità • 
per servire le loro idee personali o. molto peggio, quelle dei 
loro ispiratori e padroni». «ArKhe questo - ha concluso il 
leader dei «Lumbard». che ha rilancialo la necessità di tra- 
.sformare l'Italia in uno Stato federale - è un capitolo della 
massiccia disinformazione ai danni della Lega» . 


OREQORIOPANE • 


Le liste per il 5 aprile 

Macis: «H partito valuti 
il mio ruolo istituzionale» 
Abbagnale cori la De 


ROMA. Proseguono nei 
partiti le db>cus 2 »ioni Nulle can¬ 
didature per le prossime ele¬ 
zioni. Mancano ancora due 
settimane- alla presentazione 
delle liste, e molte caselle sono 
ancora vuote» Ha destato sen¬ 
sazione la notizia secondo cui 
il presidente del Comitato per i 
procedimenti d'accusa, Macis, 
non sarà ricandidato dal Pds. 
Ien da Botteghe Oscure non 
sono venute ■ conferme né 
smentito, ma rmtere.ssato ha 
precisato che la regola sul «tet¬ 
to- massimo di legislature non 
é «rigida». «Sono sicuro - con¬ 
clude Macis - che sarà valutato 
il mio operato e in particolare 
il mio ruolo istituzionale. È una 
valutazione F>olitica e non con¬ 
tabile .sul numero delle legisla¬ 
ture». . 

Anche il de Luciano Radi, 
protagonista in questi giorni di 
una violenta polemica con 
Giuliano Ferrara e le sue Lezio¬ 


ni d'amore, potrebbe non es¬ 
sere candidato. Ha annunciato 
infatti Tintenzionedi non ripre- 
seniarsi alta Camera, ma un 
collegio sicuro per il Senato 
ancora non si trova. Si candida 
invece, sempre nella De, Car¬ 
mine Abbagnale, sette volte 
campione del mondo di ca¬ 
nottaggio. 

I^oblemi, invece, per Vitto¬ 
rio Cocchi Gon. È bastata la 
proposta di candidarlo, da 
parte della De, in uno dei col¬ 
legi scnatonali di Firenze, per 
scatenare una guerra intestina 
allo Scudocrociato. Padrone, 
insieme al padre Mario, della 
casa di produzione cinemato¬ 
grafica che porta il .suo nome e 
della società di calcio Fiorenti¬ 
na. il quarantaduenne Vittorio 
non piace né al senatore 
uscente Luciano Bausi, né ad 
uno dei candidati locali, l’as- 
scs.sorc Giovanni Fallanti. De¬ 
ciderà Forlani. 


Nasce un comitato con esponenti psi simile a quello di Milano. Critiche dal Pds ' 

Bari, lasciano la Querda quatbro 
«Non è credìbile per runità a sìnistira» 


Nasce anche a Bari il «Comitato p>er l'unità riformi¬ 
sta». I promotori sono quattro esponenti di rilievo 
del Pds, ma le adesioni vengono anche da militanti 
che hanno deciso di non abbandonare la Quercia e 
da iscritti al Psi. Critici il segretario regionale Carroz¬ 
zo e quello provinciale. Lavarra. «Il Pds - risponde 
Morgese, uno dei sostenitori dell’iniziativa - non è 
un soggetto credibile per l’unità della sinistra». 


FRANCA CHIAROMONTE 


IH ROMA «La conuLstenza o 
la gravità del dis-sen.-io sul ruo¬ 
lo, la politica e la prospettive 
del Pds ci inducono quindi, 
con scelta meditata e serena, a 
separarci da questo partito al ' 
quale, dopo una ventennale 
espenenza nel Pei, adenmmo 
con la speranza che esso po¬ 
tesse farsi protagonista di un 
procc.s.so di ricomposizione 
unitaria della sinistra». Wnidc- 
maro Morgc.se, della segrctena 
del Pds di Bari e consigliere re¬ 


gionale, Franco Minervini, vi¬ 
cepresidente del Cispcl puglie¬ 
se, Michele Lastilla c Pasquale 
Maionc hanno deciso di ab¬ 
bandonare il partilo democra¬ 
tico della sinistra c di dare vita, 
a Bari, al <omitalo per l’unità 
riformista». «Un comitato - 
spiega Morgese - cui aderisco¬ 
no sia compagni che sono 
u.sciti da Pds, sia compagni 
che hanno scelto di restare». 
Lui, Morgese, ha deci.so di ab¬ 
bandonare ia Quercia, non 


condividendone «Tespcrimen- 
lo fatto finora» c ritenendo che 
«di fronte alla frammentazione 
politica CUI stiamo assistendo, 
anche sul piano della rappre- 
.'«manza, non ci sono più i 
margini per ritardare un prò- 
ce.<i,so di unillcazionc della lor- 
-zc socialiste». E al comitato 
adenranno anche esponenti ' 
del Psi. • ' . 

«Non capusco - afferma il .se¬ 
gretario regionale del Pds. 
Gaetano Carrozzo - perchè la . 
costruzione di un polo unitario 
della sinistra debba comporta- • 
re l'abbandono del Pds. Si può r 
fare restando nel partilo». Per 
Carrozzo, la decisione nsulta 
tanto più •incomprcnsibilc» se 
confrontala con una realtà co- - 
me quella barese m cui il Psi di 
Formica non la che «riconicr- ■ 
mare un patto con la parte più 
retriva della De. quella dì Lat¬ 
tanzio». «L’annuncio di alcuni 
compagni di abbandonare il 
Pds - sostiene il segretano del¬ 
la federazione di Bari. Enzo La- 


vanra - ci spiacc, ma non ci 
.stupisce. In un momento di, 
durissimo attacco al baluardo 
essenziale della democrazia, 
proveniente da forze tra.sversa- - 
II, da Cossiga, a Fini, a Craxi, 
che tentano di spazzar via II 
Pds dalla scena politica per 
dar vita alle tentazioni neoau- 
toritaric della seconda Repub- ‘ 
blica, tali scelte sono l'opposto 
di un contributo alla costruzio¬ 
ne di una sinistra democratica 
c moderna». Alla base della 
scelta dei firmatari della lettera 
- i quali spiegheranno giovedì ; 
prossimo, in una conferenza ■ 
stampa, il loro progetto - ci sa- . 
rebbe anche la nserva espre.s- 
sa dall'area riformista del Pds 
sulla formazione delle liste pu- - 
glicsi. Ma c'è anche chi fa cir- ■, 
colare la voce di un incontro ,, 
con Craxi, tenutosi a Bari, dal. ’ 
quale sarebbe scaturita la de¬ 
cisione di dare vita al comitato 
per l'unità riformista. «Non c’è 
stato nessun incontro», rispon¬ 
de Morgese, il quale, tuttavia, 


La lettera di Togliatti 

Ingrao: «Respingo Tidea 
che servisse soffiiire 
per capire il fascismo» 


non nega che «contalti con 
esponenti socialisti, ma anche 
pidiessini, sono in corso» c, al¬ 
l’obiezione avanzata da Gior¬ 
gio Napolitano in occasione 
dcH’abbandono di > Borghini 
del partilo milanese (co«sl non 
SI favorisce l’unità della sini¬ 
stra), ribatte di non vedere l’u- 
tilità di «un Pds ondivago che 
ha rinunciato, per ora, alla co¬ 
struzione di una riconoscibilità 
politica dalla quale, poi, dialo¬ 
gare con altre forze, come, per 
esempio, quelle referendarie». 
•No commenb-, invece, sulla 
prospettiva politica del comita¬ 
to per l'unità riformista. «Non 
vogliamo essere una forza ' 
transeunte», continua Morge- 
sc, il quale, se non esclude la 
partecipazione, a livello istitu¬ 
zionale, a maggioranze di go¬ 
verno, insiste nel dire che il co¬ 
mitato dovrà avere, innanzitut¬ 
to. una funzione di stimolo ri¬ 
spetto alla discu.ssionc interna 
ai due partiti della sinistra. 


H ROMA. Intervistato da Fa- 
miglia crisfiana, Pietro Ingrao 
commenta la lettera di Togliai-. 
li. «Alcuni giudizi contenuti in ^ 
essa - dice - non solo li critico 
ma li respingo. Per essere chia¬ 
ri respìngo quella che chiame¬ 
rei la pedagogia della sofferen¬ 
za. Sono uno che ha speralo « 
che venisse la guerra contro ‘ 
Hitler e contro Mussolini; c mi 
sono augurato la sconfitta del¬ 
l'Italia fascista: mi appariva al¬ 
lora come l’unica via pcrsalva- ■ 
re il mondo dagli orrorLdel na- - 
zismo Ma non credevo allora ‘ 
e non credo oggi - prosegue : 
Ingrao - che le sofferenze e la ; 
morte fossero la via necessana ^ 
per comprendere le brutture ' 
del fascismo. Nonostante ■ le ’ 
frasi di quella lettera credo che 
nemmeno Togliatti la pcnsas* 

■ se così. Ci sono molti altri sent¬ 
ii, parole e discorsi suoi anche 
di quegli anni che dicono il 
contrario, t ndurre Togliatti a « 
quelle frasi estrapolate da ciò 


che egli ha fatto per salvare li 
popolo italiano dalla caia.stro- 
fe fascista c p>cr la costruzione 
della ■ democrazia in ; questo 
paese mi sembra enorme». 

Sulla lettera di Togliatti in¬ 
tervengono anche il Popolo c 
VAocntH. II quotidiano de at¬ 
tacca lo «spinto del leninismo* 
che soprawivcrebbe nel Pds. 
■11 quale consiste - scrive il Po¬ 
polo - nella tendenza a stori¬ 
cizzare. cioè a giustilicarc. an¬ 
che le azioni più Infami. Come 
faceva ieri Togliatti e come fa 
oggi Occhetto*. = 

Polemizza con Occhetto an¬ 
che VAoanfP. «Non si é reso 
conto - scrive il giornale del 
Psi - che la seconda versione 
delie cose scntte da Togliatti ri¬ 
sulta comunque inaccettabile. 
Forse, dicendo che Tavrebbe- 
ro sottoscritta anche Truman, 
Roosevelt e Chrurchill, Occhet¬ 
to ha pensalo che fossero di¬ 
ventati stalinisti*. ” 
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Abbiamo il dovere di avvertire 
il paese che la posta in gioco 
di queste elezioni ò attissima. È 
la poma volta nella storia dello 
Stato democratico che una 
competizione elettorale, che 
dovrebbe avere al proprio cen¬ 
tro l'obiettivo della formazione 
del nuovo Parlamento e, in es- 
■so, di una maggioranza e di un 
governo, si .svolge in un mo¬ 
mento cosi incerto e dramma¬ 
tico per il futuro stesso dei no¬ 
stri a.ssctti istituzionali e demo¬ 
cratici. l.e basi ideali, morali c 
politiche della Repubblica sor¬ 
ta dalla Resistenza vengono 
scosse e colpite in profondità, l 
partiti entrano in lizza in un 
momento difficilissimo della 
vita economica e sociale della 
nazione. La solidarietà, i rap¬ 
porti di conviveriza e di civiltà 
della nostra comunità nazio¬ 
nale sono mossi a dura prova e 
fiaccati dal malgoverno e dalla 
incuna delle classi dirigenti. -■ 

Il paese ò percorso da una 
ondala di indignazione e di ri¬ 
volta morale, prima ancora 
che politica, contro l'arrogan¬ 
za del vecchio potere, contro 
la politica dei favori e contro le 
ingiustizie c l'esclusione che 
colpiscono duramente i più 
deboli c, in primo luogo, i gio¬ 
vani. Preoccupante ù il disagio 
dei corpi dello Stato, come 
hanno reso evidente anche le 
manifestazioni dogli agenti di 
polizia. Occorre dare pronta e 
positiva risposta alle giuste esi¬ 
genze da essi sollevate e al 
tempo stesso occorre metterli 
al riparo da ogni manovra agi¬ 
tatoria. in primo luogo convo¬ 
cando il Parlamento per af¬ 
frontare tali questioni. 

Ma l'aspetto più inquietante, 
in una situazione già cosi pre¬ 
caria, sta nella irresponsabilità 
dello forze di maggioranza, di¬ 
vise tra irresolutezza e avventu¬ 
rismo istituzionale. Noi lancia¬ 
mo un grido di allarme e un 
appello sincero, preoccupato 
e appassionato a lutti i demo¬ 
cratici. La situazione 0 rischio¬ 
sa: tutti devono assumersi le 
proprie responsabilità. Nessu¬ 
no può stare alla finestra, o di¬ 
sperdere l'impegno di una for¬ 
te e decLsa tensione democra¬ 
tica in una inutile frammenta¬ 
zione della sinistra. ■ 

Non siamo certo noi a voler 
drammatizzare artificiosamen- 
ic la situazione del paese e 1 
pericoli che corre la nostra de¬ 
mocrazia. I fatti stanno davanti 
agli occhi di tutti. Nessuno può 
dimenticare che in Italia, in 
questi ultimi mesi, sono suc¬ 
cesse cose inaudite e senza 
precedenti. . ... 


• Una evidente 
usurpazione • 


-• Qualsiasi regime democrati¬ 
co del mondo, sia cs.so parla¬ 
mentare o presidenziale, sa¬ 
rebbe stato profondamente 
.sconvolto c i suoi vertici politi¬ 
ci e istituzionali ne avrebbero 
tratto le dovute conseguenze. 
Qui in Italia, invece, le classi 
dirigenti hanno potuto guarda¬ 
re, con sufficiente distacco, al 
tentativo di Cossiga di imporre, 
attraverso una evidente usur¬ 
pazione di potere, un cambia¬ 
mento nella forma di governo 
c della funzione della presi¬ 
denza; hanno accettato l'inde¬ 
coroso processo alla Resisten¬ 
za e alla fonie primaria del pat¬ 
to costituzionale: l'attacco sen¬ 
za precedenti ai giudici c alla 
autonomia della magistratura; 
il riemergere di razzismi, loca¬ 
lismi, forme di leghismo che 
minacciano i processi di unità 
nazionale, il formarsi attorno 
alla massima - autorità dello 
Stato di un -partito del presi¬ 
dente» che va dai socialisti, al 
MSI. fino alle Leghe. - • - ' ' 

Non solo: in questo schiera- 
' mento assumono un ruolo 
sempre più aggressivo e spa¬ 
valdo forze (come Msi e Le¬ 
ghe) che deliberatamente 
prendono a bersaglio l'unità 
nazionale c antifascista sorta 
dalla guerra di Liberazione, di 
cui il presidente della Repub¬ 
blica dovrebbe sentirsi il pnn- 
cipale garante. ■ - - ■ , 

Tutto ciò awienq in un mo¬ 
mento difficile per la nostra 
economia minacciata dal pro¬ 
filarsi di una grave crisi indu- 
stnale. Il venir meno della coe¬ 
sione sociale si spiega co.sl con 
l'intreccio tra crisi istituzionale 
e crisi di un modello di svilup¬ 
po. Da cui deriva una crisi or¬ 
ganica. che si manifesta nella 
forma di una crisi del blocco di 
potere e della legittimità delle 
classi dingenti. ■ -- 

Le forze politiche che han¬ 
no. per anni, governato quc.sto 
pae.se si sentono in pericolo e 
temono, più di ogni altra cosa, 
che si formi una co.scienza di 
sinistra moderna, democrati¬ 
ca. europea e alternativa al 
vecchio sistema di potere. In¬ 
capaci di mettersi in gioco c di 
•scegliere la strada del rinnova¬ 
mento istituzionale e politico 
democratico, si serrano nella 
vecchia cittadella del potere e 
fanno minacciose sortite. 

Si spiega cosi la forsennata 
campagna scatenata contro il 
Pds c il modo, a dir poco inve¬ 
recondo. con II quale ò stato 
utilizzato il brandello di una 
lettera di Togliatti. La manipo¬ 
lazione, anzi la falsificazione ò 
stala ammessa da tutti. Es.sa 
concerneva vari punti del testo 
togliattiano. 'Ma, soprattutto, 
una frase che faceva gravare 
su Togliatti l'ombra di un so¬ 
spetto. Altrimenti porchó ma¬ 
nipolarla? A questo ci siamo ri¬ 
bellati. Che c'entra lo stalini¬ 
smo? 

Ora, - quella v falsificazione 
viene giudicata una mancan/.a 
veniale. L'on. Andreotti si con¬ 
cede qualche spiritosaggine 
sulle varianti. Quanto disprez¬ 
zo della stona, quanto cini¬ 


smo, quanta miseria intellet¬ 
tuale in questo celo di gover¬ 
no. Che trova cosi gli storici e i 
filologi che si menta. Per tutti 
costoro, certo, la storia non sa¬ 
rà mai come per noi ò stata, 
dagli anni tragici della guerra 
mondiale contro la tirannide 
nazifascista, maestra di vita. 
Maestra di moralità, di rigore, 
di verità, di rispetto porgli altri, 
di democrazia. 

Ora devono vergognarsi più 
che mai, non solo per avere 
voluto fare la campagna elet¬ 
torale del '48, non sapendo co¬ 
me lare quella del '92, ma an¬ 
che per le ingiurie rivoltanti 
ve,•so milioni di uomini che in 
questo paese hanno combat¬ 
tuto contro il fascismo e per la 
democrazia. Devono vergo¬ 
gnarsi di avere, per odio nei 
nostri confronti, persino rivalu¬ 
tato 1 fascisti. In un paese dove 
si chiede scusa ai fasci.sli per 
una sacrosanta lapide nella 
stazione di Bologna, oggi biso¬ 
gna chiedere scusa a noi, a 
quanti hanno sofferto, sono 
caduti per ridare la libertà al 
popolo italiano. Piuttosto ci si 
parli del gioco di ricatti e di 
tensioni su Gladio, la P2, i ser¬ 
vizi segreti e la vicenda di Aldo 
Moro. Ci si parli delle stragi im¬ 
punite. Se non lo fanno, essi 
disprezzano in primo luogo se 
stessi. 

Ma l'obiettivo di quella cam- 

E agna non era solo Togliatti. 

'obiettivo era ed ù quello di 
impedire il sorgere e il raffor- 
/.arei di un forte nucleo della si¬ 
nistra democratica, capace di 
raccogliere il meglio della tra¬ 
dizione comunista, socialista, 
liberaldemocratica, cattolico- 
democratica del nostro pae.se. 

, Ma non solo. Si cerca di far 
tornare indietro la ruota della 
storia anche al fine di rimuove¬ 
re le più significative conquiste 
. sociali e civili acquisite nel cor¬ 
so delle dure lotte degli anni 
passali. Non ò un caso che la 
campagna su Togliatti abbia 
coinciso con prese di posizio¬ 
ne contro i movimenti femmi¬ 
nisti, considerati responsabili 
della crisi della famiglia, con 
un revival di patriottismo arido 
c Insincero che ò servito solo a 
colpire la legge sull'obiezione 
di coscienza, nell'intento di far 
dimenticare che la comunità 
nazionale oggi la si difende 
■ anche con l'impegno dei gio¬ 
vani nelle granai guerre inter¬ 
ne contro la droga, per la dife¬ 
sa dell'anibiente, per il soste- 
. gno degli anziani. 

Sì vuole non solo indebolire 
la sinistra, l'opposizione de- 
. mocratica di questo paese c 
colpire in modo pretestuoso 
un partilo che si ò rinnovalo c 
che non ha nulla a che fare, nò 
politicamente, nò teoricamen¬ 
te con lo stalinismo; ma i citta¬ 
dini devono anche sapere che 
se passa questo attacco si reci¬ 
dono le radici della nostra Re- 
' pubblica, si scalzano i suoi pi- 
‘ lastri fondamentali; l'antifasci¬ 
smo. la Resistenza, i principi ’ 
della Costituzione, quella Co- 
'stituzione che porta la firma 
' dei comunisti, socialisti, catto¬ 
lici e liberal-democraiici. 

/, Alla base dell'altacco nei 
' nostri confronti c'è anche una 
■ profonda incertezza e incapa¬ 
cità di muoversi sul nuovo tcr- 
; reno aperto dalla line dei bloc¬ 
chi contrapposti. C'è sopratlut- 
' lo l'incapacità di sostituire al 
. vecchio cemento ideologico 
anticomunista qualcosa di 
nuovo. C'è la paura che senza 
lo scudo di quell'anticomuni¬ 
smo il re appaia nudo, il pole- 
■ re si presenti per quello che è 
davanti al giudizio degli eletto¬ 
ri. Si teme in sostanza la poten¬ 
zialità diana alternativa demo¬ 
cratica odi sinistra. 

Noi siamo l’unica forza poli- 
‘ tica che è stata capace di deri- 
• vare, con la necessaria coeren¬ 
za, tutte le conseguenze dalla 
. caduta del muro di Berlino. 

perchè abbiamo - intuito in 
'■ tempo che gli sconvolgimenti, 
i mutamenti del mondo avreb¬ 
bero cambiato totalmente il 
modo di essere della politica 
su scala planetaria, e che il 
, nuovo inizio si imponeva per 
tutti. Noi siamo del tutto coe- 
' remi con l'esigenza di supera¬ 
re radicalmente la natura dello 
scontro politico modellato su¬ 
gli schemi della guerra fredda, 
sentiamo tutta l'astiosa andità 
del guardare all'oggi con la 
cultura di antichi scontri ideo¬ 
logici. 

Per questo ci siamo rinnova¬ 
ti; abbiamo cambialo c abbia¬ 
mo, con il nostro travaglio, for¬ 
nito un contributo, di portata 
storica, al mutamento della 
politica italiana. Gli altri partiti, 
quelli di governo, in modo par¬ 
ticolare, nanno timore di an¬ 
dare in mare aperto, si aggrap¬ 
pano alle vecchie certezze e ai 
vecchi privilegi, senza accor- 

g etsi dì essere al centro di una 
ufera che può travolgerli. Per 
questo si mette in campo una 
forma grottesca c insieme pa¬ 
tetica di anticomunismo .senza 
comuniSmo. E nello stes.so 
tempo si mettono aH'opera i 
tradizionali arnesi dell'antico 
. male italiano: quello di una ri- 
, voluzione - restaurazione che 
non colpisce il potere oscuro 
del paese, ma. anzi, intende 
conservarlo. 

Noi abbiamo, per questo, 
fatto appello al senso critico, 
allo spirito libero, alla coscien¬ 
za vigile dei cittadini e degli 
elettori. Non siamo rimasti iso¬ 
lati, Di straordinario valore è 
stata la esposta delle nostre 
università, del mondo della 
cultura, dei ricercatori, degli 
storici di fronte alla proposta di 
Cossiga di nominare la com¬ 
missione di Stato per la verità 
■ storica. 11 ritiro di tale proposta 
è stata una prima significativa 
vittoria della democrazia, e 
delle ragioni di una cultura cri¬ 
tica e libera. 

Ciò sta a dimostrare che in 
questa nostra società cosi tra¬ 
vagliata. vessiita e delusa dal 
sistema dì potere dominante 


Le conclusioni di Occhetto 
al Consi^o nazionale Pds 


sono vitali e vigili anche i ne¬ 
cessari anticorpi. La società ci¬ 
vile reagisce; dalle grandi ma¬ 
nifestazioni aniirazziste, alla 
coraggiosa resistenza al racket 
e alla criminalità organizzata. 
Il paese ha le risorse e le ener¬ 
gie non .solo per difendere le 
grandi conquisle democrati¬ 
che del dopoguerra ma per 
andare avanti, Ur condizione è 
che emerga una nuova guida 
che abbia la forza c la lucidità 
di misurarsi con la natura della 
crisi e di elaborare una propo¬ 
sta rilormalrice e dì governo in 
base alla quale si possano co¬ 
struire le basi di una rinnovala 
convivenza civile. 

Noi vogliamo essere questa 
forza. Abbiamo alle spalle un 
lavoro programmatico di gran¬ 
de rilievo. La nostra proposta 
di riforma istituzionale è stata 
considerata dai principali co¬ 
stituzionalisti e istituzionalisti, 
che hanno preso la parola nei 
corso del recente convegno- 
dedicato a una nuova idea di 
Stato (ricordo le affermazioni 
di Paolo Barile. Duverger, 
Giannini, Scoppola e molti al¬ 
tri) come la più ozonica c la 
più completa. Abbiamo elabo¬ 
ralo, con il concorso fonda¬ 
mentale di competenze alta¬ 
mente qualificate, la più .seria 
proposta di riforma fi.scale. E 
oggi abbiamo messo a punto 
un manifesto programmatico 
elettorale che è un primo, an¬ 
che se parziale, risultato di una 
ricca elaborazione legislativa e 
programmatica, testimoniata 
dairattività del governo ombra 
c dei gruppi parlamentari, ma 
anche dai materiali per un pro¬ 
gramma di legislatura che so¬ 
no in corso di stampa. Abbia¬ 
mo, dunque, un programma 
che ci permette di affrontare i 
nodi fondamentali della nostra 
società e delle nostro istituzio¬ 
ni. ■ ■ 

Con il nostro programma 
noi intendiamo dare una ri¬ 
sposta positiva ai nodi centrali 
della cnsi organica e ci presen¬ 
tiamo come forza che costrui¬ 


sce il futuro. Che cosa volete? 
Qualche illustre commentato- 
re ci assegna dei voti bassi o 
addirittura si permette di igno¬ 
rare quel che abbiamo fatto? 

Ci spiacc, e ci preoccupa, 
che voci critiche del sistema di 
potere finiscano poi - ma per 
quali ragioni mi chiedo - con 
lo sminuire la nostra funzione 
e la nostra elaborazione. Noi 
rispondiamo, ai dubbi e allo ri¬ 
chieste, con la ricchezza del 
nostro impregno programmati- 
co. Questo non è il momento 
di distruggere, è il momento di 
costruire. La .società ha biso¬ 
gno di serenità e di sicurezza 
democratica. 

Con il nostro programma ci 
presentiamo come una forza 
di sinistra consapevole, re- 
spxrnsabilc, che si impegna a 
ridare tranquillità, sicurezza e 
fiducia alla comunità naziona¬ 
le e a far rivivere un attivo spiri- 
, to di solidarietà lungo la via 
maestra di un incessante svi¬ 
luppo della democrazia e sulla 
base di una riforma civile e 
murale della nazione. 

Con il nostro programma 
congiungiamo intimamente ri- 
costruzione dello Stalo e risa¬ 
namento e sviluppx) dell'eco¬ 
nomia. Noi forniamo una ri¬ 
sposta alta ad alcuni nodi es¬ 
senziali: natura della crisi ita¬ 
liana, crisi industriale e proble¬ 
mi del lavoro. nuova 
impostazione del rappiorto tra 
■ pubblico e privato, sicurezza 
dei cittadini, pericoli di spiosta- 
mento a destra a livello euro¬ 
pieoe rilancio della nostra piat¬ 
taforma europeista. 

Al centro si colloca il tema 
cruciale del momento, il gran¬ 
de e inedito valore di questa 
competizione elettorale: non 
siamo chiamali a trarre solo un 
bilancio di una legislatura, pe¬ 
raltro inconcludente, ma ci tro¬ 
viamo di fronte alla line di un 
ciclo, di una fase intera della • 
storia della Repubblica. E in di¬ 
scussione la De come partito- 
stato; è in discussione il siste¬ 
ma di piotere a centralità de¬ 


mocri.stiana attorno cui hanno 
ruotato gli altri partiti al gover¬ 
no. L'indebolimento delia De 
come architrave ormai con¬ 
sunto di uno Stalo che non 
regge alle sfide della crìminali- 
tàlaeila sicurezza, dell'integra¬ 
zione europea, è un latto stori¬ 
co. Noi non lanciamo generi¬ 
che parole d'ordine del tipo 
«tutti contro la De». Si tratta di 
ben altro. 


Due forme 
di cambiamento 


Sono in campio due ipxitcsi 
di fuoriuscita dalla fase della 
centralità democristiana: quel¬ 
la di una ricomp>osb.ione po¬ 
pulista, picronista e plebiscita¬ 
ria attorno a un nuovo centro, 
a un capo: oppure quella della 
costruzione, nel quadro di un 
sistema politico rinnovalo, del¬ 
la prospictliva delle alternative 
programmatiche. La portata 
costituente di tale questione 
spiega da dove vengano II cli¬ 
ma avvelenato di questa fine 
legislatura, la situazione di 
vuoto di potere e di stallo, il 
senso di insicurezza generale, 
la durezza, senza esclusione di 
colpi, della campagna eletto¬ 
rale. La lotta non è più tra con¬ 
servatori e innovatori del siste¬ 
ma prolìtico, ma tra due forme 
di cambiamento diametral¬ 
mente opposte; una neoauto- 
rilaria, l'altra democratica. - .■ 
Sono in campo due vie d'u¬ 
scita dalla crisi politica c istitu¬ 
zionale, quelle di cui abbiamo 
parlato nel nostro manifesto 
elettorale. Di fronte a queste 
due vie d'uscita la De traccheg¬ 
gia c non si assume chiare re- 
spronsabilità. fi Psi mostra or¬ 
mai una profonda incertezza 
che è il frutto delle sue scelte 
strumentali, fi Psi si è collocalo 
, tendenzialmente nel fronte 
della trasformazione istituzio¬ 


nale, ma lo ha fatto con un di¬ 
namismo rivolto nella direzio¬ 
ne sbagliata. Il presidenziali¬ 
smo e l'appoggio a Cossiga 
guardavano ad un superamen¬ 
to della centralità della De, ba¬ 
salo appunto sull'affermazio¬ 
ne della centralità presidenzia¬ 
le. Pur di non imboccare la 
strada deH'altemativa il Psi si ù 
dimostrato disposto a mettere 
conlempioraneamcnte in crisi 
la De eia sinistra. ,, 

Noi non abbiamo mai de¬ 
monizzalo il presidenzialismo, 
in quanto tale. Ma come si è vi¬ 
sto. e come Cossiga ci ha fallo 
ben vedere, l'idea che la ri¬ 
composizione della • sinistra 
pxjicsse avvenire attorno alla 
carta presidenziale si è dimo¬ 
strata una idea astratta e illuso¬ 
ria. Gli svolgimenti dì questa 
pxilitica ne mostrano la carica 
profondamente equivoca e l'e¬ 
straneità risp>clto alla tradizio¬ 
ne del nostro Paese. Tonfò 
che attorno a Cossiga si ò mes¬ 
so in molo un fronte inquietan¬ 
te. . 

Nello stesso tempo vediamo 
che il pendolo del PSI segue 
questo movimento: se viene 
meno l'illusione che tutto cam¬ 
bi grazie a una soluzione tau¬ 
maturgica, quel partito, sem- 
- prc a dispetto deH'allemativa, 
ripiega sul patto con la De. e si 
allida a una conflittualità, sem¬ 
pre più sbiadita, per la contrat¬ 
tazione di quote di potere. In 
contrasto con questo gioco 
polìtico esausto, che oltretutto 
non garantisce più la govema- 
biHlà del paese, emerge tutta 
la portata della nostra propo¬ 
sta istituzionale, la possibilità 
di dare per davvero ai cittadini 
un potere in più; quello di de¬ 
terminare le maggioranze, di 
scegliere governi di legislatura, 
di garantire insieme la stabilità 
del governo e le garanzie de¬ 
mocratiche, di scegliere per un 
Parlamento ■ autorevole, con 
meno deputati, che non si pcr- 
. da in leggine clientelari ma 
che si impegni su grandi pro¬ 
getti (politica industriale, nccr- 


ca e formazione, .servizi sociali, 
politiche europee), una rifor¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione che separi la funzione 
IKilitica da quella amministra¬ 
tiva. In questo paese deve es¬ 
sere finalmente chiaro chi go¬ 
verna e chi ò all'opposizione, 
si deve garantire l'alternativa e 
la stabilità al posto di perma¬ 
nenti crisi di governo che han¬ 
no fin qui salvaguardalo il per¬ 
manente comando dogli stessi 
centri di potere. 

in questo contesto noi avan¬ 
ziamo una nuova idea di Stato. 
Non si tratta di parole d'ordine 
o slogan: sono piuttoslo i pez¬ 
zi, legati tra loro con coerenza, 
dei cambiamenti necessari per 
rifondare l'ordinamento de¬ 
mocratico e il sistema politico: 
la riforma elettorale, il governo 
neoparlamentare, la struttura c 
le funzioni del Parlamento, il 
nuovo regionalismo, il ruolo 
degli organi di garanzia (a co¬ 
minciare dalla nrcsidenza del¬ 
le Repubblica), la riforma dei 
partili (e degli stessi principi di 
base per il finanziamento pub¬ 
blico delle attività politiche), 
la democrazia europea. - ■ 

Le nostre proposte nascono 
da una riflessione approfondi¬ 
ta. che ci induce oggi a com¬ 
piere un nuovo pa.s.so avanti, 
una ulteriore innovazione di 
cultura Istituzionale. Non ò so¬ 
lo una certa idea del sistema 
politico italiano che va supera¬ 
ta, Que.sio ò necessario, ed ò 
da qualche anno che abbiamo 
posto al centro della nostra 
analisi e della nostra Iniziativa 
• la necessità di uscire definitiva¬ 
mente dal consocialivismo per 
introdurre in Italia una moder¬ 
na democrazia dell'alternan¬ 
za. 11 nuovo pas.so nella dire¬ 
ziono di un ultenore rinnova¬ 
mento di tutta la nostra impo¬ 
stazione Istituzionale deve an- 
- dare oltre il pur importante im¬ 
pegno per il cambiamento del 
sistema politico. Direi che il 
' cambiamento del sistema poli¬ 
tico ò una condizione ncccs.sa- 
ria ma non sufficiente. , , 


Industria 1991 :òccupazione meno 2,6%; 
cassa integrazione più 41 %i 
Dieci anni di ristrutturazione e di profitti buttati 
al vento. E nel l 992? 

Gli imprenditori non vogliono pagare lo scatto 
di maggio della scala mobile. 

E c’è chi pensa solo a un posto: Palazzo Chigi. 

ARoma 

manifestazione nazionaie con 
ACHILLE OCCHETTO 

sabato 22 febbraio, ore 15 

corteo da piazza Esedra a piazza San Giovanni 


PER IL LAVORO 

PER LA 
DEMOCRAZIA 


Occorr(‘ contem[>orancii- 
mcnte mettere di più t'acccnio 
su due questioni di profilo stra¬ 
tegico. La prima à quella che 
concerne il rinnovamento di 
lutti 1 poteri nella direzione del 
superamento della .separazio¬ 
ne tra governati c governanti. 
Si tratta di un impegno di fon¬ 
damentale importanza per 
porre il tema della libertà e del 
rapporto tra libertà c ugua¬ 
glianza all’altezza delle formi¬ 
dabili trasformazioni indotte 
dalla società informatica. Si 
tratta, come ben potete vede¬ 
re. di un tema che mette in 
causa l’estensione dei processi ' 
democratici, ma più ancora le 
radici e l’invcramonto della de¬ 
mocrazia. E in quc.sto capitolo 
si in.sorisce la rilevante questio¬ 
no della funzione c del ruolo 
dei partili, c del rapporto tra i 

, partiti c movimenti, associa¬ 
zioni. forme nuove di volonta¬ 
riato c di privato-sociale. Le 
chiamerei le nuove linee di 
scorrimento tra società politica 
e società civile. * - ■ 

A questa rinnovata nflessio- 
nc sui rapporto tra libertà c de¬ 
mocrazia si collega la nostra 
concezione di una democra¬ 
zia come via del socialismo, , 
come processo permanente, ’ 
della democrazia come fron¬ 
tiera in continuo avanzamento 
e conqui.sta di nuovi terre.ni (si 
pensi alle forme df*lla demo¬ 
crazia economica o ai nuovi 
diritti di cittadinanza^. 

Ma ecco la seconaa questio¬ 
ne. La nuova frontiera della 
democrazia ò oggi messa se¬ 
riamente in discus.sjonc da un 
duplice movimento: da un la- ' 
to, verso la sovranazionalità, 
indotta dai processi di integra¬ 
zione a livello intemazionale e 
dallo .sviluppo delle forze pro¬ 
duttive che muove fatalmente 
in quella direzione; c, dalKaltro 
lato, verso il localismo. ■ la 
scomposizione, la frantuma¬ 
zione delle vecchie entità sta¬ 
tuali. 

• Questo ù il più grande c in¬ 
quietante paradosso di tutto il 
processo in corso. Ma Tanlino- 
mia che si .stabilisce tra i due 
movimenti - verso la sovranità * 
sovranazionalc c verso il loca¬ 
lismo - ò solo apparente ed ò. 
a mio avviso, superabile se si 
comprende che questo movi- . 
mento apparentemente con¬ 
traddittorio si irradia da un uni¬ 
co centro, quello della crisi . 

■ dello Stato nazionale. E se si 
comprende che tale crisi ò ri- 
componibile collcgando in un ' 
sistema più ampio due ten¬ 
denze egualmente fisiologiche 
c necessarie, quella verso la 
confederazione c quella verso 
il rafforzamento delle aulono-. 
mie regionali fino al confine 
del fcaeralismo. Democrazia 
intemazionale c democrazia 
locale, potere sovranazionalc 
c poteri locai) si congiungono ' 
positivamente solo attraverso • 
una riforma radicale, fino al t 
capovolgimento del rapporto j 
tra ^li attuali poteri, dello Stalo 
nazionale. 

Per tutti questi motivi noi ci , 
impegnarne, con convinzione, ' 
per far emergere una nuova ’ 
idea di Stato, il livello sovrana* 
zionale non ù solo quello euro¬ 
peo. Anche se all’Europa Iti si¬ 
nistra attribuisce un ruolo de¬ 
terminante nella formazione di 
un nuovo ordine intemaziona¬ 
le, in grado di assorbire rim¬ 
pallo della frantumazione a 
c di guidare un processo di 
integrazione democratica del- ; 
le economie, dei popoli, delle 
Istituzioni: un processo che ’ 
poggi sullo zoccolo dei più ' 
avanzati ed estesi diritti di cit¬ 
tadinanza, sulla pace c sulla : 
non violenza, sul superamento } 
dei tremendi squilibri tra Nord ' 
e Sud del mondo. - - ' 

Per queste ragioni, parlam¬ 
mo per primi di «governo mon¬ 
diale». Ci fu contestato un ec- . 
cesso di ideologismo. L’anno 
scorso, nei giorni della guerra 
del Golfo, tutti hanno scoperto 
ii governo mondiale. Sembra¬ 
va inveralo nella coalizione 
militare che «sconfLsse l’irak c 
liberò il Kuwait. Poi non se n’O 
parlato più, confermando con : 
ciò il valore della nostra con- ^ 
trarietà a quella guerra. Noi 
siamo orgogliosi di avere già 
allora posto” al centro de! no- ' 
«stro atto di nascila il problema ' 
di un autentico governo mon¬ 
diale capace di garantire solu- / 
zioni non violente dei conflitti ' 
tra gii Stali. Oggi il tema ò di 
nuovo dimenticato, propno 
nel momento in cui si potreb- ' 
bcro fare, a partire dal dLsar- 
mo, grandi passi avanti. Ma la 
questione ò 11 . pesa come un 
macigno sul destino dell’urna- • 
nilà. Nell’età della interdipen¬ 
denza, il governo mondiale ò 
una necessità vera, ma non 
può essere affidato alla logica 
dei rapporti di forza tra le po¬ 
tenze. Deve basarsi sulla logica ' 
del diritto c della democrazia. ■ 
Problemi enormi; ma la loro 
soluzione non verrà dall’attes;i 
di un’evoluzione spontanea. 
Alla base deve e.sscrci il princi¬ 
pio. proprio dell’idea di diritto 
affermatasi con gli Siali nazio¬ 
nali. che le controversie vanno 
risolte da un terzo imparziale. ’ 
che le decisioni vanno prc.se ^ 
da organismi effettivamente 
rappresentativi c democratica¬ 
mente legittimati, che le fun¬ 
zioni del nuovo diritto intema¬ 
zionale non po.ssono più esse¬ 
re solo quelle di regolare la 
coesistenza degli Stati, ma de¬ 
vono volgersi a garantire i dirit¬ 
ti delle persone c i dintti dei 
popoli. ., s .. ' - . 

L in questo quadro, in que¬ 
sta dimensione nuova e ampia 
della politica e della statualità, ’ 
che SI colloca l'impegno rifor¬ 
matore del Pds. I referendum, 
certo; ma ben oltre i referen¬ 
dum, Abbiamo credulo nei re¬ 
ferendum anche quando non 
erano di moda, i giornali non 
ne parlavano, le firme non .si 
raccoglievano. Senza di noi, 
non CI .sarebbe stato il 9 giu¬ 


gno. Non Io dico ))cM .ippro- 
priarmi di un palmucnio che 
non ò di alcuno, .so non dei 
600.000 Italiani che finnarono 
nella primavera di due anni fu, 
c dei cittadini che in numero 
più che doppio hanno firmato 
l'autunno scorsi'», dei 26 milio¬ 
ni di si del 9 giugno I referen¬ 
dum .stanno li per effetto della 
democrazia, e non hanno bi¬ 
sogno di cani da guardia o di 
vestali. ” 

Non per noi. almeno, l nostri 
candidali non avranno i pro¬ 
blemi di dopj)ia lealUì che si 
pongono per la De. perchè il 
nostro programma - come 
avete .sentito oggi - contiene 
già tutti i principi del manifasto 
dei comitato del 9 giugno, e li 
svolge con coerenza ed on?a- 
nicità, tino a disegnare una 
grande riforma di tutto l'a.sset- 
lode!poteri. • 

Ma il punto essenziale ò un 
altro. II .sen.so profondo dei re¬ 
ferendum ò quello di unire for¬ 
ze politiche, soggetti della so¬ 
cietà civile, uomini e donne 
che .si ntrovano nella comune 
volontà di cambiare il nostro 
.sistema, in continuità con i va¬ 
lori e le linee portanti della Co- 
.stiiuzione del '48. per Introdur¬ 
re anche in Italia una moderna 
democrazia dell’alternanza: 
dove cia,scuno si .schiererà dal¬ 
la parte che preferisce, i mode- 
raU con i moderati, i progressi¬ 
sti con i progressisti. Qui sta la 
forza, e sta anche il limite, del 
movimento referendario. Spin¬ 
gere oltre questo limite signifi¬ 
cherebbe ridurre quella forza. ^ 

Il Pds ò protagonista del mo¬ 
vimento per le riforme, con la 
sua autonoma identità e forza 
di partilo della sinistra, di parti¬ 
lo dei diritti non solo politici e 
civili ma anche sociali, di parti¬ 
lo che rappre.senta il mondo 
del lavoro. Anche per quc.slo 
sentiamo su di noi la responsa¬ 
bilità di farfare un passo avanti 
alla coscienza istituzionale del - 
paese. Nel corso della campa¬ 
gna elettorale noi. dovremo 
con la . nostra . impo.siazionc 
, programmatica ’ evitare il ri¬ 
schio di una .separazione, o 
addirittura di una contrapposi¬ 
zione, tra isUtuzionahstl e colo¬ 
ro che mettono in primo piano 
j problemi dcirt*conomia. tra 
chi invoca la riforma del siste¬ 
ma politico c chi evoca lo ra¬ 
gioni della società. 

A! contrario, noi giudichia¬ 
mo che il ncs.so tra i due terre¬ 
ni, tra j due piani sia strettissi¬ 
mo. Solo che non .si riduca il 
problema della riforma delle : 
istituzioni a quello, 'peraltro 
dclicalis.simo. delle tecniche di 
selezione delle rappresentan¬ 
ze c della classe dirigente. Esi¬ 
ste in realia una relazione in¬ 
dubitabile tra i problemi istitu¬ 
zionali che qui abbiamo di¬ 
scusso c il tema che dovrebbe 
oggi dominare i'attenzionc dei 
cittadini c della politica, o cioè 
la crisi de) nostro sistema pro¬ 
duttivo, il fatto che l’Italia non 
abbia una politica industriale 
adeguata. Forme di governo 
ed e.sercizio del potere sono 
direttamente chiamati in causa 
datalIcrLsi. ; •• 


Nuove strategie ;■ 
di regolazione .' 


Ma qual ò la .sedo del proget¬ 
to e del controllo? È fuor di 
dubbio che - a scoila mondia¬ 
le, come a scala nazionale, re¬ 
gionale, locale - non si affron¬ 
tano i problemi dello sviluppo, * 
della produzione c di distribu¬ 
zione di ricchezza, del supera¬ 
mento della scarsità di risorse, 
della crescita dei diritti di citta¬ 
dinanza, della efticienza c del- » 
la * equità senza mettere in 
campo nuove strategie di rego- 
liizionc. E più stretta c '/itale 
oggi la connessione tra quel 
che si produce, come si produ¬ 
ce e come si governa. Tra quel 
che .si distnbuLsce, come si di- 
stnbui.sce c quel che si rappre¬ 
senta. Per la democrazia si trat¬ 
ta di un compilo di dimensioni 
planetarie. . 

Tutta la nostra impostazione 
sulle riforme Istituzionali può 
diventare popolare .solo se si fa 
vedere con grande concretez¬ 
za questo rapj>orto. Solo se si 
fa comprendere, da noi, in Ita¬ 
lia, che con l’attuale sistema 
fondato .su coalizioni risvsose ' 
non si possono colpire gli 
sprechi, le spinte clientelari. il 
deficit dello Stato, non si può 
lavorare per grandi progetti c 
per la risoluzione di grandi 
questioni come quella meri¬ 
dionale c quella della creazio- 
nedi lavoro.' 

Appariranno così alla co¬ 
.scienza dei cittadini sempre 
più evidenti i motivi per cui .si 
sono lasciate marcire le istitu- 
' zioni, l’economia; perchè non 
si garantiscono la sicurezza c 
tanta parte dei dintti elementa¬ 
ri dei cittadini: jx'rchè si è de¬ 
terminato questo clima di sfi¬ 
ducia. confusione, incertezza * 
sull** regole della convivenza. 

Perchè non .si riesce a risol¬ 
vere in modo nuovo il rapporto ‘ 
tra Slato c mercato - .superan¬ 
do la vccclua logica: o più Sta¬ 
lo o più mercato - per mcllere, 
invece, in camjx> un sistema di 
regole e di progetti con il quale 
il «pubblico» fornisca il ncNres- 
sano sostegno a tulli i soggetti 
che operano sul mercato 
(pubblici, privati, cooperativi) 
sulla base di chiun vincoli so¬ 
ciali cd ecologici, il che signifi¬ 
cherebbe tra l'altro il coordina¬ 
mento di tali competenze in 
un unico centro di direzione 
della politica CKTonomica. / 

Perchè non .si riesce a supe¬ 
rare l’attuale tipo di intervento 
straordinario nel Mezzogiorno, 
intervento che occorre abroga¬ 
re, come noi facciamo nella ^ 
nostra proposta di legge volta ” 
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a disegnare una nuova disci¬ 
plina dell'intervento pubblico. 

Perchó non si collega in mo¬ 
do più intimo, nella lotta con¬ 
tro la malia e la cnminalitù or¬ 
ganizzata. efficacia dell'azione 
repressiva e progetti di rinasci¬ 
ta, di sviluppo, di civiltà per il 
Sud. 

Perché non si riforma tutto il 
sistema della spesa pubblica, 
in contrasto con l'attuale siste¬ 
ma delle mance e della corru¬ 
zione. - . 

Perché non si mette in cam¬ 
po una politica degli incentivi, 
una politica del fisco, una poli¬ 
tica industriale che colpisca i 
settori parassitari, difenda il sa¬ 
lario e l'occupazione e favori- 
,sca l'investimento produttivo 
delle imprese. .. 

Tutto ciò non si fa perché 
l'attuale sistema politico, che 
ha al suo centro il sistema di 
potere De, si regge su una ca¬ 
tena di interessi, di favoritismi, 
di connivenze che colpiscono 
in primo luogo il lavoro, la ri¬ 
cerca. la scuola, i .servizi socia¬ 
li. a partire dal sLstema sanita¬ 
rio. E su questa base che noi ci 
presentiamo agli elettori come ' 
il partito dei lavoratori, il parti¬ 
to che intende dar voce e rap¬ 
presentanza agli ■ operai, al 
mondo del lavoro, alia sinistra ■ 
sociale nel paese; come il par- ' 
tito che per primo ha lanciato 
l'allarme per la gravità della . 
crisi economica e .sociale del 
Paese, e per un autentico peri- 
colodideindustrializzazione. - 

Incombe una disoccupazio¬ 
ne industriale di massa. Noi di¬ 
ciamo chiaramente che non si 
possono accettare i licenzia¬ 
menti di operai, tecnici, impie¬ 
gati, non si può spargere al , 
vento un immenso patrimonio 
di abilità, di esperienza, di ca¬ 
pacità profe.s,sioriale. Di fronte ■ 
al governo c alla Confindu-. 
stria, che chiedono alle lavora¬ 
trici c ai lavoratori di non inter¬ 
ferire minimamente nei pro¬ 
cessi di ristrutturazione, noi ■ 
chiediamo con grande forza - 
una vera c seria politica eco¬ 
nomica e industriale, una au¬ 
tentica democrazia economi¬ 
ca e sindacale. Non si può in¬ 
vocare la qualità del prodotto , 
senza qualità del lavoro, senza - 
partecipazione consapevole e ■ 
democratica at processo prò- . 
duttivo, senza qualità della for- - 
mazione. La povertà della no¬ 
stra classe dirigente la si misu¬ 
ra sul terreno strategico della 
formazione c della ricerca. Il 
nostro sistema industriale ò In ^ 
crisi anche a causa del mara- 
sma della scuola, della politica ' 
della lesina verso la ricerca ' 
scientifica e tecnologica. .. 

Cosi non si va in Europa. In- ; 
vece di affrontare questi temi . 
la Confindustria - preferisce . 
prendersela ancora una volta 
cort il costo del lavoro, dimen¬ 
ticando il latto essenziale, c '' 
cioè che sul costo del lavoro ’ 
ciò che pesa non è il salario ' 
ma il costo del sistema di pote¬ 
re, gli sprechi, le diseconomie 
esterne aH'impresa. E ciò men- ■ 
tre il risultato congiunto di una 
cancellazione della scala mo¬ 
bile e degli effetti della Finan¬ 
ziaria e dei tickets vale sul sala¬ 
rio di un metalmeccanico un 
milione e trecentomila lire. ■ 

Sia chiaro una volta per tut- . 
te: noi non molleremo di un 
millimetro .sul terreno della di- 
' lesa del salario reale. E trovia- • 
mo francamente irresponsabi- ' 
le che si possa ancora avanza- . 
re l'ipotesi che il prossimo ' 
punto di scala mobile non ven¬ 
ga pagalo ai lavoratori. Non si 
tratta certo di sterilizzare fatti- - 
vità riventicativa o di bloccare i 
meccanismi retributivi; nello 
stesso tempo rivendichiamo il 
diritto del partito di operare in 
Parlamento, come abbiamo . 
latto con la legge sulla scala , 
mobile, per fornire ai lavorato- . 
ri una difesa in più. ■ 

Occorre avviare strategie di 
fuoriuscita dalla crisi che non 
no scarichino tutto il costo sul 
lavoro dipendente. ' . • 

Noi sappiamo benissimo 
che il paese avrà bisogno di ■ 
politiche di risanamento e an¬ 
che di terapie d'urto. Ma non ci 
sarà risanamento .senza equi¬ 
tà. giustizia sociale, lotta senza 
quartiere agli sprechi c ai pa¬ 
rassitismi. E non ci sarà equità 
se non si d ifende il salario ope¬ 
raio. ■ -u s, • 

' La nostra terapia é diame¬ 
tralmente opposta a quella il¬ 
lusoria di Craxi. Infatti trovo 
davvero singolare che Croxi, 

, dopo aver approvato una Fi- . 
nanziaria che é un falso in atto 
pubblico, predichi rigore e sa¬ 
crifici. e addirittura un blocco 
- o una tregua - delfaumonto 
dei salari e dei prezzi. E lo fa 
immediatamente dopo il falli¬ 
mento totale del governo nel , 
negoziato sul costo del lavoro;, 
e dopo che é stata aIfos.sata la 
nostra propo.sta di una vera e . 
sena politica di tutti i redditi 
imperniata su una riforma fi¬ 
scale che sposti decLsamentc 
risoisc dalla rendita al lavoro e ■ 
alla produzione. 

Molti lavoraton si sentono ' 
meno protetti, sentono la soli¬ 
tudine dell'operaio in una .so¬ 
cietà che .sembra aver dimenti¬ 
cato il fattore decisivo: il lavoro 
e la produzione. . 

Noi dobbiamo colmare un 


vuoto di solidarietà e di pre¬ 
senza. Ma dobbiamo anche di¬ 
re che la .solitudine operaia é 
incominciata con l'indeboli¬ 
mento del più grande partito 
dei lavoratori, dopo la sconfitta 
sulla scala mobile. E che la fi¬ 
ne di questa solitudine può e 
deve coincidere con la fine del 
progressivo indebolimento 
della sinistra. L'attacco ai lavo¬ 
ratori é stato, prima che sinda¬ 
cale, politico. Occorre anche 
per questo rilanciare la sini¬ 
stra. occorre un segnale di ri¬ 
vincita politica dei lavoratori. E 
quotila rivincita è possibile se si 
dà più forza al Pds. 

Anche per questo mettiamo 
in guardia ogni operaio, ogni 
lavoratore, dal tradurre la pro- 
pna protesta, giusta e sacro- 
.santa, in pura manifestazione 
di sfiducia, nella dispersione 
del voto o, addirittura, nel voto 
alla Lega. Quel voto rafforzerà 
il fronte che é a lui avverso, e 
aumenterà la sua sfiducia, il 
suo isolamento, rendendo inu¬ 
tile la sua protesta. Anche per 
questo, per dare un segnale di 
controffensiva, noi chiamiamo 
lutti i lavoratori e i cittadini de¬ 
mocratici a partecipare, saba¬ 
to 22 a Roma, alla grande ma¬ 
nifestazione nazionale per il 
lavoro e la democrazia. 

Dinnanzi alle difficoltà so¬ 
ciali, civili; dinnanzi alla dram¬ 
matica spaccatura tra Nord e 
Sud, non ha nessun senso ri¬ 
cordare che l'Italia non è un 
paese del Terzo mondo, che 
c'ù stata anche crescita e svi¬ 
luppo. Chi risponde cosi mo¬ 
stra tutta la debolezza cultura¬ 
le che si esprime in una generi¬ 
ca esaltazione della moderni¬ 
tà. . 

Ci sono intere parli del pae¬ 
se dove la modernità non si é 
accompagnata ad un salto di 
civiltà, bensì a forme nuove di 
povertà e di degrado. Ci sono 
interi territori sotto il tallono di 
ferro delia criminalità organiz¬ 
zala. Si manifestano nuove for¬ 
me di isolamento e di emargi¬ 
nazione sociale e individuale. 


Contraddizioni 
sociali' ’ ' 


Non si tratta certo di Terzo 
mondo, ma delle contraddi¬ 
zioni proprie di una società 
sviluppata all'Interno del ciclo 

■ nooliberista, che ha portato a 
un conUa-sto sempre più gran¬ 
de tra ricchezza privata c po¬ 
vertà pubblica. Dal punto di vi¬ 
sta della coesione morale e ci¬ 
vile del paese si sta manife¬ 
stando qualcosa di più inquie¬ 
tante del sottosviluppo: si sta 
manifestando il venir meno del 
senso di una appartenenza co¬ 
mune. Abbiamo una società 
civile da paese industnalc 
avanzalo ma .squilibralo, una 
società civile inquieta, attraver¬ 
sata da correnti di rivolta con¬ 
tro la vecchia politica e le de¬ 
generazioni prodotto dal siste¬ 
ma di potere della De, 

Per questo si rende necessa¬ 
ria una riforma civile e morale 
e la ricostruzione, su basi nuo¬ 
ve. dell'ossatura democratica 
del paese. Dobbiamo prende¬ 
re nelle nostre mani la bandie¬ 
ra della ricostruzione, la gran¬ 
de carta della solidarietà, per 
ricreare un senso di responsa¬ 
bilità, che riparta da sinistra. Il 
sistema di potere ha prodotto 
la dLsgregazione, siamo noi 
che la combattiamo. La sini¬ 
stra, a differenza della destra, 
si assume il compito progel- 

■ tuale e politico di fare andare 
. insieme risanamento, rigore, 

consenso, equità e sviluppo, 
attraverso una mobilitazione 
di energie collettive che richie¬ 
de non autoritarismo ma soli¬ 
darietà: per affrontare la crisi 
dell'apparato produttivo con 
più democrazia, per sperimen¬ 
tare nuovi modelli di vita per la 
città salvaguardando ambien¬ 
te c territorio, risolvendo in 
modo strutturale il problema 
sempre più comple.sso del traf¬ 
fico urbano, c più in generale 
della vivibilità delle nostre cit¬ 
tà. 

Ecco perché siamo noi i ri- 
fondatori dello Stato. Perché ri¬ 
fondare un paese moderno, 
avanzato, integrato nell'Euro¬ 
pa - com'ò l'Italia - non signi¬ 
fica solo riformare la legge 
elettorale o la forma di gover¬ 
no. ma porre su basi nuove, 
realistiche, più avanzate lo svi¬ 
luppo del paese; non solo eco¬ 
nomico ma sociale, civile, mo¬ 
rale. -, ... • 

Compagne c compagni, noi ' 
ci presenteremo a queste ele¬ 
zioni come i più fieri opposito¬ 
ri di ogni forma aperta o velata 
di autoritarismo, come una for¬ 
za di garanzia democratica. 
Con gli atti degli ultimi mesi, 
con la decisione della mes-sa 
in .stato d'accusa di Cossiga. 
con la difesa della indipenden¬ 
za della magistratura, con la ri¬ 
sposta forma a ogni provoca¬ 
zione c ricatto, con il richiamo 
permanente alla salvaguardia 
della legalità, ci siamo già col¬ 
locati al centro di un ampio 
fronte democratico e di resi¬ 
stenza alla degenerazione che 


investe lo spirito pubblico del 
paese. Nello stesso tempo, noi 
siamo por un cambiamento 
profondo dell'attuale sistema 
politico. 

Ma un conto ò riconsiderare 
regole e schieramenti nel con¬ 
testo del rispetto della demo¬ 
crazia. Altro conto é agitare 
confusi progetti plebi.scitari, 
nel cuore di un Europa nella 
quale si sentono soffiare venti 
razzisti e di destra. 

Noi siamo convinti che la 
prossima campagna elettorale 
dovrà os,scrc. prima di tutto, 
volta ad aprire una fase nuova 
della storia della Repubblica 
italiana. Al centro di queste 
elezioni non ò una formula di 
governo; ma sono lo basi su 
cui aprire una fase costituente 
che riguardi l'insieme dell'or¬ 
ganizzazione dello Stato, della 
sua articolazione c dei suoi 
rapporti con i cittadini. Il volo 
utile 0 quello che dà un segno 
democratico a questo neces¬ 
sario pa.ssaggio di fase. 

Non .siamo disponibili alla 
partecipazione ad alcuna for¬ 
mula governativa che .si inscn- 
sca nel quadro della serie di 
governi che si sono fondati sul 
sistema di potere della De. Un 
allargamento di quella che fu 
chiamata •area democratica» 
al Pds non solo non risolvereb¬ 
be i problemi di tondo del 
cambiamento di fase, ma li ag¬ 
graverebbe. Non si cambiereb¬ 
bero 1 caratteri, la qualità della 
politica, ma verrebbe meno II 
dato peculiare della nostra di¬ 
versità, di una diversità - lo ri¬ 
peto perché si rifiuta con osti¬ 
nazione di percepire sentiate • 
differenze - non dottrinaria o 
antropologica, ma politica, 
che ci viene dal fatto che noi 
non siamo mai stati in alcun 
modo compartecipi o compli¬ 
ci del sistema di potere che ha 
portato II paese alla crisi attua¬ 
le; del latto che lo abbiamo av¬ 
versato e combattuto. 

La nostra partecipazione al 
governo può avvenire solo nel 
quadro di una chiara alternati¬ 
va, di un radicale superamento 
di quel sistema di potere. La 
strada maestra è quella dcll'al- 
lemativa aH'attualc stato di co¬ 
se. Per questo oggi la posta in 
gioco, per la prima volta nella 
storia della Repubblica, non é 
tanto chi siederà a Palazzo 
Chigi, ma quale nuovo Stato 
dobbiamo costruire. In questo 
momento non c'é nessun par¬ 
tito che sia in grado di prospet¬ 
tare agli elettori un governo 
credibile. La maggioranza di 
pentapartito si é rotta; il qua¬ 
dripartito si muove sulle sab¬ 
bie mobili.'La stessa prospetti¬ 
va doU'ipotolico patto Dc-Psi, 
oltre a non essere risolutiva, 
per la sua intima debolezza 
politica e programmatica, del¬ 
la governabilità del paese, é 
anche molto incerta. Non solo 
perché può accadere che le at¬ 
tuali forze di governo non ab¬ 
biano la maggioranza, ma an¬ 
che purché quel patto é mina¬ 
to daH'intemo, dal momento 
che De Mita e Segni hanno po¬ 
sto una bomba a orologeria 
sotto la poltrona di Palazzo 
Chigi. Può finire cosi che Craxi 
rimanga il candidato unico di 
un governo che non esiste. 

Dunque, né la De, né il Psi 
hanno, fino a questo momen¬ 
to, una credibile proposta di 
governo. La rinuncia di Craxi 
all'alternativa - che sembrava 
fondarsi su pretese ragioni di , 
realismo politico - rimane solo 
un fatto grave per la sinistra. 
Ora occorrono nuove tegole, 
come base di passaggio alla 
formazione di governi del tutto 
diversi da quelli che si sono 
fondati sul sistema di potere 
della De. in coerenza con 
quella discontinuità su cui si 
basa la nostra prospettiva stra¬ 
tegica di alternativa program¬ 
matica. ■ • . ■. . , -, . , 

Noi ci proponiamo, dunque, 
di r^giungere degli obiettivi 
realistici. . 

// primo obietliua del nostro 
impegno elettorale 0 quello di 
batterci . per ridurre l'attuale 
arca di maggioranza. È possi¬ 
bile. È nece.s.sario. Il secondo 
obiettivo d qucWo di far tornare 
in Parlamento una consistente 
forza di sinistra. La que.stione ' 
centrale alla quale devono, 
dunque, guardare prioritaria- ; 
mente lutti i democratici sarà ' 
questa; se sorgerà, e sarà forte 
nel paese e nel Parlamento, 
una sinistra degna di questo 
nome, una vera e autentica 
forza democratica e di sinistra, ' 
moderna ed europea, alterna¬ 
tiva all'attuale stato di cose. Su 
questo tema si decidono le 
sorti della Repubblica. 

Il paese ha bisogno di una 
sinistra che sia sufficientemen¬ 
te forte da rappresentare la so¬ 
cietà non protetta, il mondo 
delle competenze e delle pro¬ 
fessioni. capace di dare voce 
politica al movimento dei lavo¬ 
ratori, di offrire un solido anco¬ 
raggio di garanzia democrati¬ 
ca, di cambiamento democra¬ 
tico dello Stato. Per raggiunge¬ 
re questo obiettivo noi ci rivol¬ 
geremo a tutte le elettrici, a tut¬ 
ti gli elettori. 

Ci rivolgiamo a lutti coloro 
che negli ultimi venti anni han¬ 
no variamente volato a sinistra 
c sentono sempre di più il ri¬ 


schio del venir meno di una 
forza che difenda c consolidi 
le grandi conquisto sociali c ci- ' 
vili delle donne, dei giovani, 
dei lavoratori, del movimento 
studentesco, degli ambientali- 
.sti, dei pacifisti e dei non vio¬ 
lenti. 

In particolare ci rivolgiamo 
alle donne con un programma 
estremamente avanzato, quel¬ 
lo elaborato dalle nostre com¬ 
pagne. al cui centro collochia¬ 
mo una delle rivendicazioni di 
avanguardia della nostra epo¬ 
ca, quella della legge sui tem¬ 
pi. Con es.sa si mette in discus¬ 
sione una struttura di organiz¬ 
zazione e relazione sociale 
plasmata da modelli di cultura 
maschile, si mette in campo 
l'esigenza di una radicale rior¬ 
ganizzazione della no.stra co¬ 
munità, ci si propone di ridefi¬ 
nire i tempi di lavoro e di vita, i 
tempi delle città, dei servizi, 
delle fabbriche, degli uffici. 

Ci rivolgiamo agli anzùini 
per la difesa del loro pattsato 
ideale e morale di duro lavoro 
c di aspre lotte, e per la salva- 
guardia e lo sviluppo dei loro 
diritti attuali a partire dalle - 
pensioni, dai .servizi c dal .so- 
■stegno delle richieste dei citta¬ 
dini della terza età. ' 

Noi ci rivolgiamo dunque a 
tutti coloro che avvertono che 
uno spappolamento c una ■ 
frantumazione in molte scheg¬ 
ge della sinistra sortiscono co¬ 
me unico risultato quello di 
. rafforzare vecchi poteri c vec¬ 
chi criteri di comando. 

Ci rivolgiamo a quei sociali¬ 
sti che vogliono continuare a 
votare a sinistra e hanno un ■ 
unico modo per farlo: con un h 
voto utile per lare uscire il Psi • 
dall'attuale gabbia in cui si tro- - 
va, per rompere l'as.sc Dc-Psi, 
con la consap>evolcz,za. su 
questa base, di poter fornire un 
contributo volto a costruire un 
polo unitario a sinistra dando, 
per il Pds, un volo f)cr l'unità 
della sinistra. • ■ .. . ' ■ ' 

Ci rivolgiamo ai cattolici de¬ 
mocratici che considerano co- ' 
me un vecchio rillcs.so della 
guerra fredda, un residuato . 
bellico, il richiamo, sia pure in¬ 
diretto, ma non per questo me¬ 
no insistente, al collateralismo ■ 
e all'unilà politica dei cattolici 

Ci rivolgiamo a loro come 
forza che attribuisco uno status 
particolare ai cattolici che en¬ 
trano nel Pds. nello nostre liste: 
quello cioè di chi può valutare 
liberamente la coerenza tra 
obicttivi programmatici e valo¬ 
ri religiosi. • 

■ Una talqjcocrenza va richie- 
' sta sopra1tù(lé lo-diciamo ' 
francamente’-a quanti si aitar- , 
dano negli schemi del passato , 
o non hanno il coraggio, di 
romperli. Tale coerenza va ri- ■ 
chiesta In primo luogo al parti- ■' 
lo che si dichiara cattolico por 
eccellenza. Una coerenza che •, 
non esiste, in molti degli atti e ■ 
dei comportamenti di quel ' 
partito, c che non può essere . 
garantita da quel primario 
consociativismo interno che ri¬ 
volgendosi verso direzioni 
contrapposte, cerca di far con¬ 
vivere il diavolo con l'acqua 
santa, . ■ . , 


La responsabilità 
di De e Psi 


Questo consociativismo in 
realtà inganna i più onesti e 
corrobora gli uomini forti del 
potere. Esso esprime l'esatto 
contrario dello spirito referen¬ 
dario e dell'esigenza di alter¬ 
native programmatiche. Non a 
caso De e Psi hanno la grave 
resporusabilità di aver contra¬ 
stato ogni sforzo che andasse 
in una nuova direzione. La pri-. 
ma per il rifiuto di mettere in 
. discussione il suo sistema di 
potere, ma anche per incapa¬ 
cità di liberarsi di una rete di 
condizionamenti e anche di ri¬ 
catti da parte di uomini e ap¬ 
parali più o meno occulti, cre- 
.sciuti all'ombra del •doppio 
Stalo». 

11 secondo per meschine 
preoccupazioni di partilo che 
l'hanno spinto a rifiutare la 
grande occasione di lare dcl- 
l'unità della sinistra il perno di 
una alternativa; l'hanno ridotto 
ad appoggiarsi su Cottsiga e 
contemporaneamente a salva¬ 
re il salvabile del vecchio regi¬ 
me riproponendo l'alleanza 
con la De. È a causa di que.sta 
politica che una nuova de.stra 
é scesa in campo: una nuova 
destra che deve e può e.v>crc 
combattuta solo da una nuova 
sinistra, quella che noi rappre¬ 
sentiamo, . 

• Quanto al Pri, apprezziamo 
il latto che abbia scelto Toppo-, 
sizione e dichiari di non'voler 
più andare al governo alTintcr- 
no di questo sistema di potere 
della De; ma vogliamo far rile¬ 
vare che l'obiettivo, di.sculibile, 
di una alternativa di centro c, 
comunque, di un risanamento 
del ceto politico, non avrà nes¬ 
suna prospettiva se venis.se a 
mancare nel paese una auten¬ 
tica e forte sinistra. Non com¬ 
prendiamo quindi il puntiglio¬ 
so e a volle arrogante tentativo 
di lz> Malfa di risveglUire, pro¬ 


prio come la la De. gli spinti 
animali della guerra fredda. La 
Malfa conosce troppo bene 
noi e la nostra storia di demo- ■ 
oratici per credere a quello che 
dice. Vogliamo solo aggiunge¬ 
re; lo .strumentalismo troppo 
scoperto non paga. 

Ci rivolgiamo a tutti coloro 
che avvertono il pericolo di un ■ 
Parlamento frammentato e di 
una sinistra scheggiata. Non é , 
vero che un simile Parlamento 
atomizzato favonsce tutte le ri¬ 
forme Istituzionali; no. lavori- 
.sce .solo quelle autoritario che 
a quel punto saranno incorag¬ 
giate da un generico desideno 
d'ordine che serpeggerà nella 
.società. Questa é una valuta¬ 
zione oggettiva che consegno 
alla meditazione di lutti, e .so¬ 
prattutto di quanti ritengono 
ormai surxrrala l'idea stessa 
della sinistra. • . 

Più in generale giudicherei 
rischiosa una campagna elet¬ 
torale che si carattcrizzas.se 
por una ripartizione e fram¬ 
mentazione dei voti che .sono 
già a sinistra e che non venis¬ 
sero sottratti all'area governati¬ 
va o a quella delTastcnsione. ■ 
Non mi muove uno spirito di 
parte e .settario nel dhe ciò. 
Quel che conta è come e in 
quale .situazione ci reincontre¬ 
remo dopò un simile scontro, 
se nel prossimo Parlamento il • 
nucleo più forte della sinistra ' 
risultasse fortemente indcboli- 
lo. Quell'Incontro servirebbe , 
ormai a poco; sarebbero altri, ‘ 
allora, a condurre il gioco. I ri¬ 
sultati delle precedenti elezio¬ 
ni regionali siciliane e delle ' 
amministrative di Andria c di 
Brescia, dove un relativo suc¬ 
cesso della Rete e di Rilonda- 
zione é avvenuto essenzial¬ 
mente a danno del Pds. ma nel 
complesso il peso della sinistra 
é diminuito, indicano chiara¬ 
mente quale sarebbe il risulta¬ 
to negativo di una simile impo¬ 
stazione. ., ., 

. Comprendo che ci possano ■ 
essere delle forze, diveisc dalla 
nostra, ehe vogliono indeboli¬ 
re la De e liberare energie cat- ■ 
tolìche. oneste c democrati¬ 
che. dal peso degli errori della ' 
politica democristiana. . Ma , 
non comprendo più quando , 
poi l'impegno fondamentale é 
rivolto a competere con la sini¬ 
stra. a raccogliere forze che 
non hanno mai votato per la 
De, non contribuendo, certo, 
in quésto modo a raggiungere ' 
l'obiettivo principale: quello di . 
restringere l'area governativa. 

Per ciò che riguarda Rifon-.' 
dazione comuijista.una cosa ò 
certa; • non sC può crearé‘ un ■' 
buon clhnai asinistra se si finge ' 
di non comprendere lo ragioni 
di fondo dell'attacco scaglialo 
contro di noi - e non contro al¬ 
tri: se non si coglie anche in 
ciò la più evidente smentita di 
una nostra pretesa sottomis¬ 
sione o rinuncia a lapptcsen- 
tarc, perché scoraggiati da una 
.sconfitta, le ragioni del movi- ; 
mento dei lavoratori, della do- 
mocrazia e della lotta per Tav- 
vento di un nuovo modello so¬ 
ciale. Non si crea certo un 
' buon clima quando non si soli¬ 
darizza nemmeno dinnanzi 
agli attacchi di Cossiga e du- . 
rante la campagna su Togliatti. 

Cari compagni, noi sentia¬ 
mo e sappiamo che oggi Tim- ' 
pegno fondamentale deve es- 
.scrc rivolto agli incerti. I giochi : 
non sono ancora fatti. Noi 
dobbiamo saperci rivolgere, in 
primo luogo, a quegli .strati po¬ 
polari che in buona fede pos- 
,sono aver pensato che la svol¬ 
ta ci pote,s.sc far smarrire il sen¬ 
so di una presenza e di una 
funzione critica. Capisco an¬ 
che quanti pos.sono aver temu¬ 
to, dinnanzi al travaglio e ai ri¬ 
schi effettivi della nostra tra- 
.slormazione. che si potes.se ve¬ 
rificare una deriva a.destra, e 
una nostra subalternità a Cra- > 
xi; che ci fosse impedito, tra-, 
scinati da una nostra debolez¬ 
za, di rimanere il soggetto forte ' 
di una strategia riformatrice. :, 

Affermo che capisco. Non t 
che giu.stlfico. E ora. dopo tutto 
quello che ésuccc,s,so in questi ' 
mesi di dura, accanita batta- ' 
glia, sento di non dover spen¬ 
dere molte parole per rlspon- ■ 
dcre a quelle inquietudini e a ' 
quegli interrogativi. ■ Oggi a 
quei compagni e amici dico - 
solo: guardate ai fatti, es,si par-. 
lano da soli. E.s.si dicono Ira 
l’altro che siamo oggetto della ' 
campagna più accanita da 
parte di tutte le forze con.sciva- ' 
trici di questo piic.se. Siamo il 
licrsaglio principale di chi non 
vuole cambiare nella demo¬ 
crazia. È del lutto evidente che . 
vogliono fare l'ultima campa¬ 
gna anlicomunista contro un 
partilo che si é rinnovato, per- ' 
ché no temono le ptoicnzialità,' 
vogliono .soffocro quc.sta espe¬ 
rienza sul nascere, e peasano 
che la sconfitta del "socialismo ■ 
reale» debba .significare la line 
di ogni .sinistra. ...... 

■ Per que.slo vogliono che non 
■ sorga e non si formi una .sini- ■ 
sira democratica, moderna," 
europea, pluralista che inten¬ 
de raccogliere ed esprimere il 
meglio della tradizione e della ' 
espericnzzi delle forze di pro- 
gros.so del paese. Hanno a tal ' 
line dato corpo a una campa¬ 
gna ben orchestrata, il cui 
obicttivo é quello di stringerci ■ 


a tenaglia; cercando da un lato 
di farci perdere le radici, al line 
di alimentare una scissione «a 
sinistra» e, dall'altro, per 
schiacciarci sul passato, per 
' bloccare ogni potenzialità di 
espansione. Anche i bambini 
po.ssono capire questo. E ap¬ 
parirebbe ben strano che don¬ 
ne e uomini di'sirilstra non te- 
mo.ssero un simile esito distrut¬ 
tivo. Infatti se dovesse perdere 
il Pds perderebbero tutte le si¬ 
nistre. verrebbe meno un ba¬ 
luardo di garanzia democrati¬ 
ca.' 

Per questo noi ci proponia¬ 
mo di es.scrc c .saremo la prima 
forza della sinistra, che com¬ 
batte sia l'attuale sistema di 
potere, sia i pericoli che ven¬ 
gono dalTallargarsi di un'area 
della protesta qualunquista, le¬ 
ghista c di destra, l-a dispera¬ 
zione per la disoccupazione, 
l'eclisse di valori indotta dai 
malco-slumc generalizzato, lo 
stesso clima di rissa cicca che 
viene alimentato da campa¬ 
gne politiche fondate sulTin- 
ganno, l'impunità per i prepo¬ 
tenti di ogni risma possono 
portare le nuove generazioni a 
forme di protesta senza sboc¬ 
co. • .u" 

Dobbiamo guardare con at¬ 
tenzione e con preoccupazio¬ 
ne, soprattutto nei grandi cen¬ 
tri urbani, agli orientamenti dei / 
giovani, a una protesta senza . 
hducia o senza speranza che 
porta obiettivamente a destra. 

Si ■ tratta di atteggiamenti, ' 
orientamenti che non si supe- 
, rano in pochi giorni, che ri- 
, chiederebbero lo sviluppo c . 
TazJone di una sinistra unita , 
capace di ridare fiducia alle I 

■ giovani generazioni. Questo 
sarà l'aspetto più difficile della ' 
nostra campagna elettorale.; 
Ma anche in questo caso conta ; 
il contatto, la parola semplice; 

. conta che questi giovani senta- , 
no che non li abbandoniamo, ,. 
che intendiamo bene le ragio¬ 
ni del loro ditsagio, che ripartia- 

■ mo di II. e non dal cielo astrat¬ 
to degli entusiasmi, per risalire 
la china della fiducia. In que- . 
sto senso occorre tenere ben 
congiunti - anche quando si 
parla di giovani - valori e inte- 
re.ssi. La scuola, la formazione, - 

■il .lavoro, l'obiezione di co¬ 
scienza e il servizio civile, e • 
quindi la pace, la non violen¬ 
za, l'ambiente, rinnovali rap¬ 
porti tra donne e uomini, in- ■ 
, somma, t temi di una autentica " 
liberazione. —--' 


' Lafprotesta .. 

. dei giovani ' 

Ma stiamo attenti: anche tra 
i giovani l'insieme di questi te¬ 
mi rìsuona in modo diverso, a 
. secondo del grado più o meno ■ 
grande di rivolta o di rassegna- . 
zicme rispetto alla propria Indi- ■ 
viduale condizione materiale. 
Soprattutto rispetto al lavoro, 
al Sud. ma anche al Nord.-Più . 
-si diffonde scetticismo sulle ■ 
possibilità concrete di risolvete - 
" queste questioni, meno si ha la • 
disponibilità ad ascoltare co-, 
me propri i valori delle nuove . 
generazioni di sinistra. Occor¬ 
re compiere a livello di massa 
questa saldatura. Deve farlo la -, 
nostra organizzazione giovani¬ 
le, ma anche l'insieme del par¬ 
tilo e del mondo del lavoro.. 
Raccogliamo la protesta, ma - 
nello stesso tempo presentia¬ 
moci come una forza di sini¬ 
stra .serena, responsabile, che ' 
sente la sua funzione naziona¬ 
le c democratica, portatrice 
dell'esigenza di uno .sviluppo 
ordinalo e democratico della 
comunità nazionale, che di¬ 
fende i lavoratori nel contesto . 
di una credibile c responsabile 
politica di risanamento e di svi- ■ 
luppto dell'economia, della ci-.' 
viltà e dignità del paese. In- ' 
somma; una opftosizione che ■ 
‘ costruisce. - , 

Con questo .spirito ci rivol- 
• giamo anche alla grandissima 
area di incerti che non proven- ' 
gono dalla tradizione comuni- ' 
sta c -socialista. Ogni dcmocra- '■ 
lico sincero capisce che la ra¬ 
gione per cui é nato il Pds, ' 
quella di costruire una aulenti- • 
,ca forza di sinistra, che si im- , 
pegna per Talicmativa, che 
guarda in modo del tutto nuo- ‘ 
vo ai problemi del socialismo, 
c al rapporto tra libertà e ugua¬ 
glianza. non é in contrasto con ■ 
il ma.ssimo sforzo unitario, in ' 
tutte le direzioni. - ^ . si. 

Non é in conlra.sto perché la 
democrazia - la sua sorte c i 
.suoi dc.stini - non ha bisogno ' 

■ di un piccolo partito illuminalo ' 
ma di un contatto profondo 
con i cittadini e con le ma.s,se 
popolari, a cominciare dai più 

, deboli. Ha bisogno di una sin- - 

■ lesi più alla della sinistra e non ; 
di una dispersione delle forze. 
Di riunificazione e non di scis¬ 
sione. Di semplificazione del ‘ 
sistema jxilitlco e non di pol- 

, vcrizzazione. Ha bisogno della '■ 
politica pulita. Ha bisogno che 
la destra stia con la de.slra e 
che la sinistra stia con la sini¬ 
stra. Ha bisogno che finisca l'e¬ 
quivoco del trasformismo de¬ 
mocristiano che, prendendo 
da destra c da sinistra, sacrifica . 


tutto a un potere che é ormai il 
vero intralcio allo .sviluppo 
produttivo, europeo, del siste¬ 
ma Italia. - 

Noi ci propo'niamo di ri¬ 
spondere ulTin.sicme di que.slo 
esigenze. Per questo ci propo¬ 
niamo di ricreare un forte .scn- 
, so di appartenenza, di parteci¬ 
pazione, mettendo in campo, 
prima di tutto, un patrimonio 

■ di ri.sotsc umane che può di¬ 
ventare una macchina formi¬ 
dabile. So è vero, come é vero, 
che mai nel pa.ssato si é andati 
a una campagna elettorale 
con una massa cosi grande di 
cittadini che non hanno anco¬ 
ra deciso a chi dare la loro fi¬ 
ducia. allora lo sforzo .soggetti¬ 
vo di migliaia di militanti di¬ 
venta, a questo punto, cssen- 

‘ ziale. Bisogna lare una campa- 
. gna elettorale che dia a tutti II 
.senso della possibilità della 
conquista,-- 

Si sente già uno scarto tra il 
nuovo intere.sse che sta cre¬ 
scendo nel paese c lo stato di 
chiusura in .se stcs.se di molle 
nostre organizzazioni. Occorre 
superare questo .scarto ancora 
prima della presentazione del¬ 
ie liste. Il tema dominante del¬ 
la vita delle nostre organizza¬ 
zioni deve cs.scre oggi questo: 
come mobilitare i militanti a • 
'tutto campo, per avvicinare .so- 
. prattutto coloro che non han¬ 
no ancora deciso; come realiz- 
. zare una grande attenzione di 
massa intorno alle nostre .scel¬ 
te, alle nostre opzioni fonda- 

■ menlali, riuscendo a parlare a 
milioni di petsone. . .. 

Noi vogliamo essere il parti¬ 
to del tare. Qui c'é mollo da 
, imparare dalle esperienze mi- 
I gliori del mondo cattolico. Un 

■ partito é tale se .sa rispondere 
anche a bi.sogni elementari; .se 
tutela concretamente i diritti di 
tutti; se interviene efficace¬ 
mente nella stessa organizza¬ 
zione della vita quotidiana. Se 
é insomma il-luogo in cui si 

' produce e organizza la solida- 
rieta, in primo luogo con i più ' 
deboli, l-a politica deve rico¬ 
minciare da qui; dai cittadini. 

, dalle persone, dai problemi, 
dalle speranze di una vita quo¬ 
tidiana che milioni di donne c 
, di uomini affrontano ogni gior- 
. no nelle condizioni più difficili 
. e inique, ■ s-- -•av 

Abbiamo voluto cambiare, 

'. abbiamo deciso di fare un 
nuovo partito: il Partito dcrrio- 
cratico della sinistra. Con ciò 
abbiamo rifiutalo, del passato, 
ogni visione e strutturazione 
centralista e autoritaria del 
portitele del potere, e ogni vi- 
. sionc della sloria'chc trascura 
là persona è si rassegna alla 
" violenza. Ma gli uomini e le 
donne che hanno partecipato 
. alle lotte democratiche del Pei 

• sono stati in questo paese ben 
altro che -il pezzo Italiano del 
comuniSmo . intemazionale»; 

- sono stati la più grande risorsa 
> di emancipazione umana, di 

■ partecipazione e di dignità per 
gli esclusi, gli sfruttati, i subal¬ 
terni: un ancoraggio che ha re¬ 
so possibile la rappresentanza 

' politica, la voce del lavoro, che 
' ha contribuito in modo decisi- 

• vo a conquistare e garantire la 
democratizzazione e la civiliz- 

■ zazionedell'Italia. -. -, 

Questo, con la decisione di 

- essere Pds, non solo non lo ri¬ 
fiutiamo, ma vogliamo e.sscrlo 
con forza, incisiità, libertà an¬ 
cora maggiori. Ed è contro 
questo che oggi si scatenano 
gli attacchi più brutali: questo 

' ancoraggio si vuole sradicare, ' 
questo pilastro si vuole infran¬ 
gere, perché si vuole un'Italia, ' 
una Repubblica in cui un an¬ 
coraggio e un pilastro del ge- 
. nere non ci siano. Non é que- 

- stioncdel passalo, ma del futu¬ 
ro di questo nostro paese, del¬ 
lo Stato di cui saremo cittadini, 
della società in cui vivremo e 

- lavoreremo. -• - v'-s - t?.. c 

■ SI! Si cerca di eliminare un 

■ riferimento sufficientemente 
, forte da essere garanzia demo- 

• cralica e rappresentanza degli ! 
, interessi del lavoro e in primo 

' luogo della parte più debole 
del popolo. Vogliono togliere 
di mezzo questo ingombro per 
, affermare le leggi arcigne del- 
Tarrogariza, del privilegio, del- ' 
’ la insofferenza del diverso, del 

■ controllo del più debole da 

parte del più forte. Vogliono 
una società e uno Stato in cui 
ci sono quelli che comandano 
e quelli .che obbediscono, 
quelli che stanno sopra e quel¬ 
li che .stanno sotto. E vogliono 
liquidare il Pds perché noi ci 
opponiamo a questo proposi¬ 
to sciagurato per l'Italia e per 
gli italiani; poiché vogliamo 
che la crisi attuale sì risolva 
con più e non con meno de¬ 
mocrazia, con più o non con 
meno dignità, con più rispetto 
e potere per i cittadini di que- 
.sio nostro paese. ....wn, . 

Noi ci balleremo con tutta la 
nostra forza; chiodiamo agli 
elettori di far si che la nostra 
forza sia sufficiente, sia pari al 
compilo che ci proponiamo. 
Chiederemo, dunque, di vota¬ 
re Pds per votare a sinistra; 
chiederemo di votare Pds per 
indebolire Tatluale - maggio¬ 
ranza di governo; chioderemo 
di votare Pds por T'.inilà della 

■ sinistra, per .salvare c rinnovare 
la nostra democrazia o la Re¬ 
pubblica. -,...... 


Nel 1" annivcrvino dell.» scomparsa 
del comp.igno 

ANTONIO LANZO 

la moglie Emilia, i tigli Julius, Roma- 
no. Carmela e Doilalella lo ricorda¬ 
no con imniut,ilo allctto e solloscri- 
vono rxrr l'Unità 
Impena, UJlebbraio 1992 . 


1 compagni della I sezione del Pds 
piangono la scomparsa del compa¬ 
gno 

. GIUSEPPE FOCU 

I luncrali oggi 19 lebbraio alle ore 9 
dalrislilulo di Medicina largale. Sot¬ 
toscrivono per fUnità in sua memo¬ 
ria. ,.., . , 

Tonno. 19 febbraio 1992 ^ 


L,i I-"inm li lega partecipa al grave 
tulio per la scomparsa prematura 
del compagno ■ - - 

UNOPOZZATTO ' 

e porgono sentite condoglianze alla 
famiglia. Sotloscnvono ixrr l'Unità. 
Tonno, 19 febbraio 1992 . ■ 


Scompariva il 19 febbraio di otto an¬ 
ni fa 

LEONE MUCNAINI 

A ncordarlo, con profondo affetto, 
sono la moglie, i figli e i pt-ircnii tutti. 
Firenze. 19 febbraio 1992 ; 


Nel decimo t anniversario della 
scomparsa del compagno ... 

FRANCESCO MAINARDI . 

lo ricordano con l'mmutiito affetto 
Eleno. Franca c Stcfanlo, Liuda, Ro¬ 
berto e iRor. Sottoscrivono per l’Uni» 
ti insua memonu. -. 

Tonno, 19 febbraio 1992 


19.2-199! ■ ■'19-2-1992' 

Ad un anno dalla scomparsa la mo¬ 
glie Linacd il figlio Gianni ricordano 
a tutti coloro che lo hanno avuto ca¬ 
ro, l'amatitóii'no 

GIACOMO CAV1GU0NE 

ScsioS,Giovanni. 19febbraio 1992 - 


Le compagne ed i compagni dell‘i/- 
/}/rd ricordano con affetto profondo 

GIACOMO CAVICUONE 

compagno carissimo, amico insosli- ’ 
tuibilcc prezioso collega. ^ , , 
Milano, 19 febbraio 1992 , , , 


II Pds di Cassano Magnago m .stringe 
attorno ai compagni Rosa e Nicola 
Sorbo per rimprowi.sa scomparvi 
del loro caro 

ENRICO . 

Soitoscnve per/'i/r/r/d, 

Co-ssiino Magncjgo, 19 febbraio U>92 


La Coofxrrativa -Giuseppe C<jnbctl- 
di- partecipa al dolore di Nicola Ser¬ 
bo iX’r l'immatura scomparsa del fi- 

ulto ' • ... 1 .. . 

ENRICO 

Cassano Magnngo, 19 febbraio 1992 


IvO Spi-Cgil di Cas.sano Magnago ò 
vicino a Nicola Serix) per la perdita 
del caro figlio 

ENRICO 

Cassano Magnago, 19 lebbraio 1992 

L'Anpi di Cas.s.ìno Magnago espri¬ 
me la sua partecipa7.ionc al dolore 
del compagno Nicola Serbo per la 
scomparsa del suo caro 

ENRICO 

Cavsano Magnago, 19 febbraio 1992 


l.a Federazione varesina del Pds 
esprime le più sentile cciiooglian/c 
alai famiglia Serbo perla scomparsa 

di ■ - . ^ ■ V - 

ENRICO, 

Varese, 19 febbraio 1992 


Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno v.-. , . 

FRANCO INVERNIZZl 

la moglie, il figlio, la nuora e tutti i 
parenti lo ncoitlanocon rimpianto e 
immutato arfetto a quanti lo conob¬ 
bero e lo stimarono. In sua memona 
sottoscrivono per/’i/mh). i - • • 
Genova. 19 lebbraio 1992 


Nel 5*’ anniversano della scomparsa 
delcompagnov ... ..» 

SEVERINO nCAROLO 

della sezione aLimonclni-Canepa-. 
La moglie e tutti i parenti lo ricorda- 
> no c in sua memoria sottosenvono 

lire 30.000 per/’t/ir/d. *... • 

Prato (Ce), 19febbraio 1992 


Ogni lunedì 
. con ;/ 

nhàtò. 

quattro pagine dì 

■’.t 



ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


PRESTITO OBBUGAZIONARIO 
IRI 1991 - 2001 A TASSO VARIABILE . 1 . 
2* emlulon* di nominali L 1.000 miliardi 
(COD. 27091), , ^ 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Si rende nolo che II tasso di Interesse della cedola n. 2, 
relativa al semestre 16 marzo/15 settembre 1992 ed 
esigibile dal 10 aettambra 1092, e rtaultato determmato. a 
norma dell'art. 4 del regolamento dot prestito, nella misura 
dol 6,50% tordo. ,, 

Casse ricaricate: 


BANCA COMMERCIALE ITAUANA BANCA NAZIONALE 
DEL LAVORO CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 
BANCO 01 SANTO SPIRITO e MONTE RTOU S.pA.. per I 

titoli dalla stessa ammirPstiatt . 




J. 


I BALCANI ALL'INIZIO DEGLI ANNI '90 

' Seminario CcSPI - ISDEE ’ : 
con il patrocinio del Ministero degli Esteri 


L*Italia e i Balcani 

Tavola rotonda con 

ALBERTO BENZONI, PIERO FASSINO 
DINO FRESCOBALDI, ALESSANDRO GRAFFINl 

Roma, 20 febbraio 1992 - Ore 9-18.30 
SALA DEL CeSPI 
Via della Vite, 13 ' 


CcSPI - Centro Studi di Politica Intemazionale 



1/92 

Ralf Dahrendorf 
Le rivoluzioni devono fallire? 

Attraverso l'esjterienza deU'Ottantanove e del 
postcomunismo, un’analisi deU'insopprimiòile 
conflitto fra rivoluzione e libertà^ 


i 
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Milano, Tarresto di Mario Chiesa; 
presidente socialista del Pio Albergo Trivulzio 
Incastrato dal titolare di unìmpresa di pulizia : 
al quale aveva chiesto la bustarella di 7 milioni 


Bobo Craxi parla di speculazioni elettorali 
La replica del procuratore capo: ^ 

«Non spendo un soffio della mia voce 
per rispondere a tali insinuazioni » 


Preso con la tangente nel cassetto 


È stato arrestato per concussione poco dopo aver inta¬ 
scato una tangente da 7 milioni chiesta al titolare di 
un’impresa di pulizia. Un arresto in flagranza che ren¬ 
de assai difficile la difesa di Mario Chiesa, presidente 
socialista del Pio Albergo Trivulzio di Milano. Trappola 
tesa con la collaborazione dell’imprenditore. Le ban¬ 
conote erano segnate. Il procuratore capo: «Specula¬ 
zioni preelettorali? Non spreco neppure fiato». 


MARCO BRANDO 


■■ MILANO. «È Stato preso 
con le mani nella marmella¬ 
ta». La battuta, sfuggita ieri 
mattina a un magistrato, ren¬ 
de l’idea delle cattive acque in 
cui si trova Mario Chiesa, il 
presidente socialista del Pio 
Albergo Trivulzio, notissimo 
ente assistenziale di Milano 
gestito dal Comune. Chiesa è, 
stato arrestato l’altra sera con 
l'accusa di concussione: vie¬ 
ne contestata al pubblico uffi¬ 
ciale che, abusando della sua 
ptosizione, costringe qualcuno 
a dargli o promettergli dena¬ 
ro: la ^na prevista è compre¬ 
sa tra i 4 i 12 anni. E Chiesa è 
stato proprio preso in flagran¬ 
za di reato. La «marmellata» 
consiste nei 7 milioni che i ca¬ 
rabinieri gli hanno trovato nel 
cassetto della scrivania. Era la 
prima rata di una tangente da 
14 milioni che il presidente 
del Pio Albergo aveva chiesto 
ai titolare di un'impresa di pu¬ 
lizia, nella misura del 10 % .sul 


, valore dell’appalto (140 mi¬ 
lioni) . Mario Chiesa è stato in¬ 
castrato proprio grazie a una 
' recente denuncia dell’im- 
' prenditore, ancora anonimo. 

: Quest'ultimo ha collaborato a 
tendere la trapprola, basata 
anche su un altro stratagem- 
. ma: tutte le banconote, prima 
di essere consegnate, erano 
state fotocopiate: per maggior 
' sicurezza, una banconota su 
10 era stata firmata dal sostitu- 
' to procuratore Antonio Di Pie- 
• tro, titolare dell’inchiesta, e da 
un capitano deH’Arma. 

Cosicché l'altra sera verso 
le 19, mentre il pubblico mini¬ 
stero Di Pietro aspettava al 
piano inferiore, i carabinieri 
sono giunti fino all'anticame- 
i ra dell’ufficio di Mario Chiesa 
.'liassieme airimprenditore, che 
, ha proseguito e ha consegna- 
. to il pacco di banconote al 
V presidente. Poi è uscito. Pochi 
istanti dopo i militari si sono 
presentati a Chiesa, gli hanno 


contestato il reato e, a colpo 
sicuro, hanno trovalo in un 
cassetto il denaro. «Sono soldi 
miei...», avrebbe detto il presi¬ 
dente. Estrema difesa infran¬ 
tasi di fronte alla replica degli 
inquirenti: «Le banconote so¬ 
no segnate. Come spiega che 
su queste ci sia la firma del 
magistrato e di un ufficiale?». ■' 

Da ieri Mario Chiesa è nel 
carcere milanese di San Vitto¬ 
re. Questa mattina sarà inter¬ 
rogato dal pm Di Pietro e dal 
giudice delle indagini prelimi¬ 
nari Fabio Paparella, che en¬ 
tro domani dovrà convalidare 
l’arresto. I suoi avvocati - Me¬ 
rio Diodà e Roberto Panari - si 
sono riservati di rilasciare di¬ 
chiarazioni dopo l’eventuale 
convalida. Per il momento co¬ 
munque non hanno ancora 
potuto incontrare il loro clien¬ 
te. In teoria. Chiesa potrebbe 
essere processato entro breve 
tempo per direttissima perché 
è stato colto in flagrante. 

L’episodio che lo ha porta¬ 
to in cella è isolato oppure fa 
parte di un’indagine pià am¬ 
pia? E’ fondata la voce che 
siano in viaggio alcuni avvisi 
di garanzia? Ieri il procuratore 
capo Francesco Averlo Bor- 
relli, . l'aggiunto . Gerardo 
D’Ambrosio, capo del pool 
anti-corruzione, e il sostituto 
Di Pietro non si sono sbilan¬ 
ciati. Ma pare che da un anno 
sia stata aperta un’inchiesta 
sui molteplici e miliardari af¬ 


fari gestiti dal Pio Albergo. La 
vicenda che ha portato Ch tesa 
a San Vittore potrebbe essere 
solo il prologo di ben altri ter¬ 
remoti. tanto più che ha offer¬ 
to l’occasione agli inquirenti 
per s^uestrare pile di docu¬ 
menti: parte l'altra sera, altri 
ancora ieri pomeriggio. 

Sempre ieri il procuratore 
' Borrelli ha replicato a chi, ne¬ 
gli ambienti politici vicini a 
Chiesa, aveva posto in relazio- 
' ne l'arresto e le imminenti ele¬ 
zioni politiche (Bobo Craxi, a 
. caldo: «Il Psi è estraneo, é co¬ 
minciata la campagna eletto¬ 
rale») . «La procura di Milano é 
talmente al di sopra di simili 
sospetti - ha affermato Borrel¬ 
li - che io non voglio spende- 
. re neppure un soffio della mia 
voce per contestare chi si 
esprime in questi termini». E il 
figlio di Bettino Craxi. nonché 
segretario cittadino del Psi, ie¬ 
ri ha provato a correggere il tl- 
, ro: «Non ho parlato m mano¬ 
vre. Constatavo solo che in 
modo . ricorrente l'inizio di 
' ogni campagna elettorale vie¬ 
ne segnato da inchieste giudi¬ 
ziarie». Per la cronaca, la trap¬ 
pola in cui è caduto Chiesa 
l’altra sera é scattata proprio 
mentre a Milano il ministro 
della Giustizia Claudio Martel¬ 
li tuonava contro «l’individua¬ 
lismo anarchico» delle procu¬ 
re chiedendo la subordinazio¬ 
ne della magistratura inqui¬ 
rente al potere politico.- 



La Federazione locale ha sospeso 
rainministratore arrestato - 

fl PsiM 



l’ultìmò scandalo 


Il Psi milanese ha sospeso Mario Chiesa. Tamministrato- 
re arrestato per concussione. La tesi è sempre quella: «11 
partito è del tutto estraneo*. Tognoli; «Non bisogna fare 
di tutta l’erba un fascio». Commissariato il Pio Albergo 
T rivulzio anche se ufficialmente la decisione, presa dalla 
giunta, non ha nulla a che fare con lo scandalo. Bassani- 
ni (Pds):«Icittadini hanno il dirittodisaperesesi tratta di 
una mela marcia 0 della puntadi un iceberg». 


PAOLA RIZZI 



M MILANO. La Milano politi¬ 
ca ò in subbuglio dopo l’enne¬ 
simo scandalo che vede Coin¬ 
volto un pubblico amministra¬ 
tore in storie di tangenti e bu¬ 
starelle. I socialisti poi sono 
ammutoliti, presi in contropie¬ 
de da una batosta che si ab- ' 
batte su di loro alla vigilia di 
una dilficilc campagna eletto- . 
rnle. in una città dove la corru¬ 
zione sembra diventata ormai - 
argomento quotidiano c sulle 
cronache da un anno iiKombe ■ 
la Duomo connection. L’imba¬ 
razzo È grande, tanto più che 
Mano Chiesa non é un oscuro ' 
funzionario, ma fino a ieri un 
esemplare tipico c stimato del 


, manqgerrampanlc di targa so¬ 
cialista,-capace ed efficiente, 
amico di molti, dell’ex sindaco 
■ Paolo Pillitteri e di Bobo Craxi, 
: ai quale, nelle ultime elezioni 
. amminl^tlve, porto molti vo¬ 
ti rinunciando . alla propria 
' candidatura. ' — . ; - 

- - La prima frase pronunciata 
; a denti stretti dal «piccolo» Cra- 
: xi appresa la notizia deH’arre- 
. sto é stata: «li Psi non c’entra». 
Ed é la stessa ripetuta ieri in 
uno scarno comunicato con il 
quale il garofano miltinese ab-, 
bandona al suo destino l'am- 
' min'istratore corrotto; «il Psi ri- 
. badisce la sua più assoluta 


estraneità sotto ogni profilo n- 
spetto ai latti e agli addebiti 
mossi dal magistrato nei con¬ 
fronti dell'ingegner Chiosa. In 
attesa delle conclusioni delle 
indagini della magistratura, il 
Psi ha assunto la determinazio¬ 
ne di sospendere in via caute¬ 
lare lo stesso dal partito»,- riser¬ 
vandosi un «provvedimento 
definitivo di allontanamento». - 
I commenti sono pochi. «So¬ 
no rimasto mollo colpito e ad¬ 
dolorato - dice il ministro Car¬ 
lo Tognoli - Perù mi sembra 
troppo comodo fare di ogni er¬ 
ba un fascio. Qualche volta si 
tende a lare delle montature, 
soprattutto con i socialisti, ingi¬ 
gantendo figure di secondo , 


piano. E Chiesa non mi sem¬ 
bra un leader. Comunque é da 
tempo che insisto sull’impor¬ 
tanza della questione morale 
nel Psi e nella nostra società». 
Nessuno questa volta grida al 
complotto antisocialista, come 
ò avvenuto con la Duomo Con¬ 
nection: le prove sembrano 
schiaccianti. «Ci sono anche i 
bravi amministratori - dice Bo¬ 
bo Craxi che non rinnega il 
suo sodalizio con Chiesa ma 
ne parla al passato - e non bi¬ 
sogna generalizzare. In ogni 
caso, le responsabilità sono in¬ 
dividuali e mai del partito. Vi¬ 
gileremo perché queste cose 
non capitino più». . 

. Molte sono le frasi che tra¬ 


pelano anonime, le battute di 
compagni di partito che con¬ 
fermano l’immagine di Chiesa 
come un uomo mollo chiac¬ 
chierato. fin troppo intrapren¬ 
dente: «Strano che lo abbiano 
beccato, uno cosi furbo». ' ■ ■ 
Non si espongono gli altri 
partili della maggioranza: an¬ 
che il sindaco Piero Borghini ■ 
insiste sulla tesi che l’episodio 
di corruzione, per quanto inte¬ 
ressi un amministratore desi¬ 
gnalo dal Comune, riguarda 
solo la magLstratura, c non ha 
quindi disposto alcuna inchie¬ 
sta amministrativa interna. Ad¬ 
dirittura ha fatto passare la no¬ 
mina di un commissario che 
governi la «Saggina» in questo 


Una .' 
panoramica 
della 
casa 
di cura 
per anziani - 
Pio Albergo 
Trivulzio: 
sopra. 

Il presidente - 
dell’istituto, . 
Mano 
Chiesa ' 
arrestato 
a Milano 


penodo - fatta icn dalla giunta 
- come una scelta indipenden¬ 
te dallo scandalo. •.' 

«Borghini ha ragione: i con¬ 
sigli comunali non sono aule 
di tribunale - dice il pidiessino 
Franco Bassanini - ma Chiesa 
é stato nominato dal Comune 
di Milano e i cittadini milanesi 
hanno diritto di sapere se sia¬ 
mo di fronte a qualche mela 
meucia o alla punta di un ice¬ 
berg. E di fronte a questi episo¬ 
di l'amministrazione comuna¬ 
le non può assistere rassegna¬ 
ta. Arvcho Pillitteri reagì con 
stizza e cinismo di fronte allo 
scandalo delle tangenti all’edi¬ 
lizia privata, mi auguro che 
Borghini reagisca diversamen¬ 
te». ( 11 ., 


Due secoli 
di storia* 
della^ 
«Baggina» 


H MILANO. Il Pio Albeigo 
Trivulzio trae nome e origine 
dal testamento del principe 
Tolomeo Gallio Trivulzio del 
23 agosto 1766 che nominava 
suo erede universale l’Albergo 
dei Poveri al quale destinava il 
suo palazzo in via della Signo¬ 
ra, nel centro di Milano. Per i 
milanesi, però, il Pio Albergo 
Trivulzio è, più familiarmente, 
la «Baggina», denominazione 
che deriva dal fatto che nel 
1910 l’istituto si trasferì in via 
Trivulzio, strada che porta al 
propolare rione di Saggio, a 
quel tempo un paese., 

Nel tempo l’istituto si è ve¬ 
nuto ampliando e nel periodo 
successivo al trasferimento 
della vecchia sede si assestò 
sulle 1800 presenze giornalie¬ 
re di anziani. Durante la prima 
guerra mondiale si creò una 
situazione di sovraffollamento 
dato che il Pio Albergo venne 
utilizzato anche come ospe¬ 
dale. Naturalmente era il clas¬ 
sico ospizio con enormi ca- 
meroni dove erano sistemati 
oltre40letti. ■ -i-r-' ", 

Oggi il Pio Albergo Trivulzio 
rappresenta indubbiamente 
uno dei più qualificati istituti 
geriatricì. Conta 1000 letti,-600 
in struttura protetta (p>er gli 
anziani malati cronici non au- 
tosufficienti) e 400 p>er la lun- 
godegenza riabilitativa ospre- 
daliera: occupa 1167 dipen¬ 
denti. 773 dei quali addetti al: 
l’assistenza. La «Bagginti» 
ospita anche un day hospital 
e una casa albergo per auio- 
sùfficiénti con ‘parziali préstài 
zloni sociosanitarie capace di 
150 posti-letto. Fa parte dell’i¬ 
stituto anche il «Frisia» di Mo¬ 
rate con 170 piosti letto per au- 
tosufficienti, 50 lettini p>er la 
degenza riabilitativa e 150 letti 
per cronici non autosufficien¬ 
ti. Inoltre il Piò Albergo è dota¬ 
to di un p>oliambulatorio aper¬ 
to anche agli esterni, servizio 
di radiologia, centro di riabili¬ 
tazione cardiologica, Tac, la¬ 
boratorio di analisi. ■ .i i 
Un grande ente con un pa¬ 
trimonio immobiliare di circa 
700 appartamenti, compreso 
Il palazzo che in una zona 
centiale ospita la federazione 
milanese del Psi. Un istituto 
moderno che non ha più nul¬ 
la della vecchia «Baggina» e 
che è diventalo un centro di 
p>otere socialista soprattutto 
con la direzione, dal 1986, di 
Mario Ciesa il quale ha attra¬ 
versato momenti difficili nei 
rapporti con il suo partito, ma 
che il 21 riovembre scorso ha 
ricevuto una specie di «impri¬ 
matur» con la visita al Pio Al¬ 
bergo Trivulzio di Bellino Cra¬ 
xi nel corso di una manifesta¬ 
zione che disseminò di garo¬ 
fani i vecchi e i nuovi edifici e 
gli ospiti. □ ££ 


Il presidente della commissione Stragi invierà un esposto al Csm per denunciare «interferenze» della Procura 
Critiche sull’operato dei magistrati che indagano suìr«operazione Delfino». De Julio: «Sono di parte» ' 

tomàniè 





«Interferenza .nelle attività dèi Parlamento». Con 
questa motivazione il presidente della commissione 
Stragi. Libero Gualtieri, ha deciso di inviare un espo¬ 
sto contro i giudici Franco lonta e Francesco Nitto 
Palma, titolari dell’inchiesta sulla violazione del se¬ 
greto di Stato per r«operazione Delfino». Un atto du- 
ri.sstmo. Gualtieri si rivolgerà ai presidenti delle Ca¬ 
mere, a Martelli, al Csm e al Pg della Cassazione. 


GIANNI CIPRIANI 


M ROMA. Nel corso dell’ina 
chiesta sulla violazione di se- 
grclo di Stato per la diffusione , 
dei documenti suir«of)erazio- 
ne Delfino», i sostituto procura¬ 
tori Franco Ionia e Francesco 
Nitto Palma, oltre a un gmppo 
di giornalisti giudiziari e al se¬ 
natore - Ramigni. avevano ■ 
ìLscoltato anche II segretario 
della commissione Stragi, An¬ 
tonio Maresca. Un interrogato- 
no che, evidentemente, non ù 
stato molto gradito a San Ma- 
cuto, soprattutto perché al fun¬ 
zionano della Camera sono 
state chieste molte informazio¬ 


ni tecniche sul funzionamento ■ 
della commissione. Cosi il pre¬ 
sidente ■ della commissione 
Stragi, Libero Gualtieri ha deci¬ 
so di preparare un esposto da 
inviare al presidenti di Camera 
e Senato, lotti c Spadolini, al 
ministro di Grazia c Giustizia, 
Claudio Martelli, al Consiglio 
supcriore della magistratura e 
al Procuratore Generale della 
Cassazione. Per Gualtieri dovrà 
essere valutato se il comporta- ■ 
mento dei due giudici non sia 
da giudicare un’Interferenza 
nelle attività del Parlamento. 
Una decisione molto netta. 



Libero Gualtieri ' 


quella di Gualtieri (che ha tro¬ 
valo il consenso di altri com¬ 
missari) che dimostra come, 
di fatto, esistano schieramenti 
oppo.sti che vedono da un lato 
il «partito delTanchiviazione di 
Gladio» c daH’altro coloro che 
non sono convinti della «legali¬ 
tà» della struttura occulta. E 
Gualtieri, con la sua decisione, 
ritiene che la procura di Roma 
abbia di latto compiuto un’o¬ 
pera di interferenza nei con¬ 
fronti della commissione. 

La decisione di inviare un 
esposto, comunicala da Gual¬ 
tieri nel corso dei lavori dcll’uf- 
ficio di presidenza, é filtrata .so¬ 
lo in tarda serata. Il deputalo 
della sinistra indipendente, 
Sergio De Julio, ha spiegalo 
senza troppi giri di parole il 
senso dell’iniziativa: «Di fronte 
al moltiplicarsi degli atti giudi¬ 
ziari e politici aventi lo scopo 
di bloccare l’attività di magi¬ 
strati e del Parlamento intesa a 
far luce su questioni quali Gla¬ 
dio e Ustica, si é legittimati a 
dubitare dell’indipendenza dei 
due, magistrati Franco Ionia c 
Nino Palma. Se indipendenza 


non c’è, é legittimo chiedersi a - 
quali gruppi di potere essi fac¬ 
ciano rifenmenlo per orientar^ 
la loro azione di magistrali, b 
dunque opportuno che Gual¬ 
tieri inoltri al più presto l’espo- 
sto-dcnuncia». 

L'inchiesta della Procura di 
Roma che é ades.so oggetto 
dell'esposto di Gualticn era 
quella relativa alla violazione 
del segreto di Stalo per la diffu¬ 
sione dei documenti della co¬ 
siddetta operazione Delfino, 
una strana esercitazione di 
Gladio del 1966 nella quale si ; 
ipotizzava uno scenario da ' 
strategia della tensione e, so¬ 
prattutto, un utilizzo preventi¬ 
vo della struHura. senza a.spct- 
tarc l'ipotetica invasione sovie¬ 
tica. Un desiderio «segreto», 
determinato dall’ansia di tro¬ 
varsi di fronte il nemico inter¬ 
no. Nel corso deH’inchiesta i 
giudici lonta e Palma avevano 
arrestato il direttore di «Punto ■ 
critico», Enzo Pugliese e Walter 
Bazzanella, ex direttore dell’uf¬ 
ficio sicurezza interna e consu¬ 
lente dei giudici militari di Pa¬ 
dova. Lo stesso giudice pado¬ 
vano. Benedetto Roberti, era 


stato ascoltato come indagalo. ‘ 
stessa posizione di Falco Acca¬ 
me. Insomma, partendo dal- 
r«opcrazione Delfino» (docu¬ 
mento che é solamente di vie- : 
tata divulgazione) la procura 
romana aveva aperto un’in¬ 
chiesta che finiva, nella sostan¬ 
za, con il colpire direttamente 
quella dei giudici di Padova 
che non solo non hanno ri- • 
chiesto l’archiviazione di Gla¬ 
dio ma, al contrario, hanno , 
messo sotto inchiesta sei ex uf¬ 
ficiali dei servizi segreti con 
l’accusa di banda armata. E. al 
di là degli addebiti specifici, in ; 
sede politica si era avuta subi- ; 
to la seasazionc che attraverso ; 
l’inchiesta si tentasse di rico¬ 
struire la «trama» ordita da par¬ 
lamentari, alcuni giudici e gior¬ 
nalisti giudiziari poco convinti 
della legittimità di Gladio. Se si ; 
fosse dimostrato che esisteva 
un gruppo «coordinalo» e per 
di più legalo a due persone fi¬ 
nite in galera, sarebbe stato : 
molto facile, per i polifici «filo- _ 
Gladio», dimostrare che chi ' 
chiedeva la verità in realtà par¬ 
tecipava a qualcosa di mollo 


-simile a un complotto. • 

. Una sensazione avvalorata 
quando i giudici lonta e Palma 
hanno chiamato a lestimonia- 
: re quattro giornalisti giudiziari, 
l’ex senatore del Pei Sergio Fla- 
migni, la funzionarla dell’utfi- 
cio stralcio della P2, • Piera 
' Amendola e il segretario della 
commissione Stragi, Antonio 
Maresca. Del re.slo nel motiva¬ 
re il mandato di cattura contro 
, Puglie.se e Bazzanella. i giudici 
avevano .sostenuto che i due, 
■ per procacciarsi documenti e 
i notizie, ertino in stretto contat¬ 
to con i magistfali Dini e Ro¬ 
berti, con due parlamentari 
della commissione, con fun¬ 
zionari del parlamento, ex par¬ 
lamentari e giornalisti. Per (Que¬ 
sto la decisione di ascoltare 
Antonio Maresca sul funziona¬ 
mento della commls-slone. Il 
.senatore Gualtieri, a quanto 
pare, non ha gradito questa at¬ 
tenzione sulle attività interne 
della Commissione e anche il 
fatto di non e.ssere stato ascol¬ 
tato. Anche per questi molivi 
ha deciso di preparare l’espo¬ 
sto. 


Colpevole d’essere 
stata stuprata 
Licenziata in tronco 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO BRANCA 


BB CAGLIARI. ' Niente scuse, 
nc.s,suna parola di .solidarietà, • 
ma un licenziamento in tron- i 
co: M.D.S.. 32 anni di Brasilia, 
dopo le violenze subite giovedì i 
.scorso da due balordi, si litro- ^ 
va anche senza un lavoro. I 
proprietari del night «Maiss» di 
Porto Torres hanno deciso «ir¬ 
revocabilmente» df liccriziarla, 
mentre ancora l’cntraineuse 
brasiliana si trovava ricoverata 
in ospedale per le ferite ripor¬ 
tate ncH’aggrcssione. «Beve 
troppo, non ha un comporta¬ 
mento corretto», è stata la mo¬ 
tivazione. ■ - - . 

Un epilogo che rende anco-. 
ra più drammatica e .sconcer¬ 
tante l’intera vicenda. L’unica 
nota positiva viene dai carabi¬ 
nieri che avrebbero già identi- - 
ficaio i due presunti stupratori; , 
gli arresti dovrebbero scattare 
oggi. Ma intanto la giovane 
brasiliana si ritrova in mezzo ■ 
alla strada, col suo bambino di 
tre anni, e fra l'osfilità e la diffi¬ 
denza di chi potrebbe darle un 
lavoro; la sua denuncia, infatti, 
«rischia» di portare alla luco 
numerose irregolarità da parte 
delle discoteche e dei locali 
che utilizzano lavoratrici stra¬ 
niere. E forse proprio una «ven¬ 
detta» sarebbe all’origine del 1 
suo licenziamento. 

- Il primo atto si svolge giove¬ 
dì scorso all’alba, in un piccolo 
appartamento del residence di 
Marina di Sorso, sulla costa 
sassarese. M.D.S. è rimasta al 
lavoro al night lino alle quat¬ 
tro, poi la proprietaria del 
•Maiss» l’ha fatta riaccompa¬ 
gnare a casa da un buttafuori 
pxrrché «ubriaca». La cosa non : 
passa inosservata. Due balordi ‘ 


- che evidentemente la cono¬ 
scono bene - aspettano che la , 
giovane rimanga sola prima di : 
entrare in azione. Bussano alla i, 

’ porta: «Ci dispiace spaventarti, ' 
tuo figlio ha avuto un Inciden- ; 
te». M.D.S., sconvolta e ancora , 
sotto i fumi dell’alcool, li fa cn- : 
trare. Viene spinta per terra, ' 
spogliata, picchiata e violenta- . 
ta, per diverse ore. È una vicina ; 
di casa (alla quale M.D.S. affi- ' 
dava il bambino ogni notte. • 
prima di recarsi al lavoro) che ( 
si accorge deH’accaduto e la / 
soccorre per prima. Prima l’ac- . 
compagna al pronto soccorso, 
poi alla clinica ginecologica 
dell’ospedale di Sassan. Dove f 
le assegnano una prognosi di ' 
una decina di giorni per le nu- !, 
morose ferite riportate nell’ag¬ 
gressione e nello stupro. i 

- ' Intanto scatta la denuncia. 1 f 
carabinieri si recano al night, ’ 
interrogano i gestori, i clienti, 
diversi testimoni. Spunta fuori i 
una pista. E, allo stesso tempo. - 
viene alla luce anche un mon- f 
do di emarginazione e di sfrut- 
lamento fino ad allora quasi > 
sconosciuto. A Maria di Sorso, 
in particolare, é sorto un vero e 
proprio ghetto moderno per gli ' 
extracomunitari. Donne, -j in . 
grandissima maggioranza, 
provenienti dai paesi dell’Est 
europeo. dall’Africa,edalSud, 
America. Occupate come «en- . 
traineusc» e ballerine nei locali r 
notturni. In regola? Pochine, a ’ 
quanto pare. Le indagini co- 
munque, .sono appena all’ini¬ 
zio. «Di certo - osservano i ca¬ 
rabinieri-c’ò chi si arricchisce ■ 
alle loro spalle». Per un mini- ' 
appartamento di venti metri ' 
quadrati si pagano affitti di 7- 

' 800 mila lire al mese. - „. 



L’attrice Jane Fonda 


Fecondazione artificiale 

Un ginecologo romano 
aiuterà Jane Fonda 
ad avere figlio in provetta . 

L’attrice americana Jane Fonda, a 53 anni, vuole un 
figlio. E per questo si è rivolta a un noto ginecologo 
romano che, con la fecondazione in provetta, è riu-, 
scito a far nascere bambini da donne in età compre- ’- 
se tra i 50 e i 55 anni. Qualche giorno fa, anche la '• 
cantante napoletana Miranda Martino, 58 anni, ave¬ 
va manifestato l’intenzione di avere un figlio dal suo ; 
giovan’issimocompagno, ’ i,';;. . . , » :■ 

. ■■■'• :. i,-: NOSTRO SERVIZIO ’ . 


* ROMA.' A 53 anni. Jane 
Fonda, la celebre attrice ame¬ 
ricana sposata con il proprie¬ 
tario della ■ rete televisiva 
«Cnn», Ted Tumer, ha deciso 
di avere un figlio; e per averlo, 
si é rivolta a ^verino Antinori, 
ir ginecologo ' romano che, 
con la lecondazione in prò- ’ 
vetta, è riuscito fino ad oggi a 
far nascere 35 bambini da 
donne di età compresa tra i 50- 
ei.'iSanni..- ■■ ■ 

«Per ora ho ricevuto però . 
soltanto una telefonata: la si¬ 
gnora Fonda e suo marito, il ' 
signor Tumer, non hanno an¬ 
cora fissato un appuntamento ; 
con me», riferisce il ginecoio- 
go. Che é stato contattato ve¬ 
nerdì 14 febbraio da un uomo ' 
che si 0 presentalo come col¬ 
laboratore di Ted Tumer. ■ ■ » : 

■L'uomo che parlava dal- 
l'allro capo del telefono, mi ; 
ha chiesto se fos.si intenziona- - 
to a fissare un appuntamento 
ai signori Tumer - continua II ' 
ginecologo Anioninori - e io 
mi sono dichiaralo disponibi¬ 
le, ma ho chiesto che mi ve¬ 
nisse inviato un fax per con¬ 
fermare la richiasta. Sino ad . 
oggi, tuttavia, questo fax non ; 
è ancora arrivato». /. ■ cs- . s;;. 

Secondo 11 ginecologo ro¬ 
mano la richiesta non avreb¬ 
be nulla di eccezionale: «Non l 
mi stupisco affatto: :■ sono 
membro dell'"American ferti- 
lity society diBinningham” in 
Alabama, e grazie alle mio ri- 


■ cerche sono ormai conosclu- 
' to in tutti gli Stati Uniti. E se Ja¬ 
ne Fonda avesse davvero de- 

: ciso di rivolgersi a me - ha poi : 
i aggiunto - il suo caso non sa- 
: rebbe diverso da tanti altri. 

- L’importante é che Iq signora i: 

Tumer sia in ottime condizio- 
’ ni di salute e psicologicamen- ■ 
te pronta: questa é la chiave t 
giusta per il successo». ■ ■ ; 

-Tra le pazienti di lAntiijori 
-c'è anche ùna-signoni di'59 ' 
anni, già al terzo mese di gra- . 
vidanza. Un’altra sessantenne 
si sotloporrà fra qualche gior- " 
no ai primi tentativi di in^ml 
nazione artificiale. l- 
La tecnica usata da Antinori ■ 
é quella della «microiniezìo- 
' ne» e consiste nella iniezione 

■ del seme maschile in un ovulo 
proveniente di solito da una ’ 

■ giovane donatrice. Poi l'ovulo f 
lecondalo viene impiantalo ( 
neH'ulero dell'aspirante ma¬ 
dre e nel 16 per cento dei casi ? 
comincia la gravidanza. Solo t 

; il 50 per cento di questa già , 
7 piccola percentuale di donne ; 
però. • secondo ■ quanto ho ‘ 
chiarito Antinori, riesce a p>or- 
lare a termine ia gestazione. . 

Nei giorni scorsi, anche una 
nota cantante napoletana. Mi¬ 
randa Martino, ha annunciato • 
di voler portare a termine, no- " 
nostarite l’età avanzata, una : 
gravidanza. Miranda Martino ’ 
vorrebbe dare un figlio al suo 
attuale compagno, un giova¬ 
ne di vent’anni. , 
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Il professor 
Roberto 
Klinger 
UCCISO 

a Milano, ' 
nella foto ■ 
a destra, \ 
il corpo i 
del medico ’ 



Un bravo clinico 
che amava anche 
fare il pittore 


M MILANO. Roberto Klinger 
era nato a Milano 68 anni fa c 
malgrado quel cognome au¬ 
striaco, ci teneva a dire che era 
milanese da quattro genera¬ 
zioni. Si era laureato in medici¬ 
na all'università Statale c la sua 
vita professionale gli aveva ri¬ 
servato subito molte opportu¬ 
nità. L’università gli aveva of¬ 
ferto la libera docenza, ma 
Klinger aveva rinuncialo alla 
camera accademica optando 
per quella medica. Negli anni ' 
'60 aveva fatto parte dello staff 
dei medici dell'Inter di Helenio 
Herrera e come ricorda Luisito ■ 
Suarez, era stato uno dei primi 
a studiare, una dieta spiectfica 
per i giocatori, che li aiutasse 
senza ricorrere agli artifici del 
doping. ... , - 

Nell’S? era approdato alla 
clinica «Pio X>, gestita dai padri 
Camilliani e diretta da un suo 
grande amico, il professor Mi- 
lan Bisiani, direttore sanitario. 
Era primario del servizio di 
check up, con pazienti che ve¬ 
nivano da tutta Italia per farsi . 
visitare da lui: proprio ieri mat- 
dna aveva un appuntamento ■ 
con due persone arrivate da 
Napoli, che lo hanno atteso in¬ 
vano-- ■ ' - ■ «•’ . 

.Tutti.contermano ta linearità 


A Capo d’Orlando 
nuovo awertimento 
all’«antiiraclKt» 


CAPO D'ORLANDO, La ma¬ 
fia rialza la testa. Spenti i riflet-, 
tori su Capo d’Orlando, il rac¬ 
ket adesso cerca la rivincita. 
Punta i propri avversari, cerca 
le proprie vendette e. approfit¬ 
tando delle polemiche stru- ' 
mentali delle ultime settimane, 
cerca di fare terra bruciata at¬ 
torno a Tano Crasso, l'uomo . 
che della rivolta anttrackei e 
diventato il simbolo c che 
adesso e impegnato nella 
campagna elettorale come < 
candidato indipendente nella 
lista del Pds. 

Ieri, dopo mille smentite, è 
trapelata la notizia dell’ultimo 
inquietante episodio sulla co- ; 
sta tirrenica messinese. Un at¬ 
tentato. forse solo annuncialo, ^ 
ai danni di Rosario Damiano, - 
1 uno dei soci fondatori dell’A- ■ 
ciò. Damiano è stalo uno dei 
testimoni più implacabili al - 
processo contro le cosche che 
taglieggiavano i commercianti ' 
c gli imprenditori orlandinl. 
Con le sue accuse precise ha 
inchiodato gli estorsori che so¬ 
no stati condannati al proces¬ 


so di Patti. Da quel giorno Po¬ 
sano Damiano vive sotto scor¬ 
ta. Una misura di sicurezza che 
non ha impedito ai racket di 
• mettere in atto l'ennesima inti¬ 
midazione. 

Qualcuno - stava predispo¬ 
nendo un attentato contro l'al¬ 
bergo «La Tartaruga- gestito da 
Rosario Damiano, ma qualco- 
. sa l'ha disturbato sul più bello. 
Dietro ad un muretto t carabi¬ 
nieri hanno ritrovato una bat¬ 
teria per auto alla quale era già 
stato collegato un filo clcttnco 
lungo circa 40 metri. Lo stesso 
metodo usato domenica matti¬ 
na per far esplodere una bom¬ 
ba al plastico contro il palazzo 
del museo dei Nebrodi a San¬ 
t’Agata di Militello, dove era 
, previsto un convegno promos¬ 
so dall'Acis, l'associazione an- 
tiracket sorta nel comune limi¬ 
trofo a Capo d'Orlando. Pro- 
' prio a Sant'Agata di Militello 
’ ieri mattina circa tremila stu¬ 
denti hanno preso parte ad 
una manifestazione contro la 
malia espnmendo solidarietà 
ai commercianti dell’Acis. 

DW./?. 


IN ITALIA 


Il professor Roberto Klinger. 
era un noto diabetologo 
Mentre stava salendo in auto 
il killer gli ha sparato a bruciapelo 


Nessuna traccia dell’assassino, 
mistero sul movente del delitto 
Per la famiglia si è tottato 
di uno scambio di persona 


Milano, uccìso sotto casa 
l’ex medico dell’Inter 


della sua esistenza. Aveva de¬ 
dicato la vita alle ricerche sul 
diabete e alla medicina sporti¬ 
va e ancora adesso divideva il 
fine settimana tra i campi di 
pallacanestro, alla direzione 
dell’équipe medica del Basket 
Cantù e la sua casa di Madon¬ 
na di Campiglio, dove andava 
regolarmente con la famiglia. 

Amava dipingere ed era an¬ 
che un bravo pittore. Collabo- 
rava con alcune testate giorna¬ 
listiche: il «Giornale» e la rivista 
«Missione e salute» dei padri 
Camilliani. In redazione c'é 
ancora un suo articolo sugli ef¬ 
fetti del doping, destinato al 
prossimo numero. Aveva ap¬ 
pena uldmato un libro sui pro¬ 
blemi dell’alimentazione, che 
si aggiungeva alle numerose 
pubblicazioni scientifiche sul 
diabete. 

Gli amici e i colleghi lo ricor¬ 
dano come persona di grande 
cultura e piacevole conversa¬ 
zione. Nel ‘55 si era sposato 
con Maria Grazia Venturini e 
l'anno dopo era arrivalo il pri¬ 
mo figlio. Marco, della cui car¬ 
riera il professor Klinger era or¬ 
goglioso. Pochi anni dopo una 
figlia, Lorenza, che gli aveva 
dato due nipotini c infine il fi¬ 
glio più piccolo. Francesco, 
anche lui iscritto ajnedicina. 


Il professor Roberto Klinger, un medico che ha lega¬ 
to il suo nome alle ricerche sul diabete, è stato as¬ 
sassinato ieri mattina a Milano con tre colpi di pisto¬ 
la. Negli anni 60 era stato il medico dell'Inter di He¬ 
lenio Herrera. Il killer lo ha atteso vicino a casa e gli , 
ha sparato mentre saliva sulla sua Panda. Nella sua 
vita pubblica e privata non c'è neppure un neo che 
possa spiegare la spietata esecuzione. 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO. Sono le 7.20 c il 
professor Roberto Klinger, 68 
anni, 6 appena sceso da ca.sa. 
un bel palazzo m via Muratori 
29, dove vive anche lo scriuore 
Carlo Castellaneta. Percono a 
piedi qualche decina di metri e 
sale sulla sua Panda azzurra, 
parcheggiata all'angolo con 
via Friuli, davanti a una deperì- 
dance deU’universita Bocconi. 
Si é appena seduto al volante, 
.sta per chiudere la portiera, 
ma qualcuno la trattiene, la 
spalanca e gli punta una pisto¬ 
la contro il viso. Sul marciapie¬ 
de di fronte c'é una ragazza 
che passeggia col cane, sente 
esplodere tre colpi, si guarda 
intorno e vede un uomo di 
spalle, che sta correndo. Il suo 
orologio segna le 7,25, il traffi¬ 
co scorre regolarmente, nessu¬ 
no sembra aver sentito quegli 
spari e solo mezz'ora più tardi, 
quando il corpo del professor 
Klinger sarà ntrovato, la testi¬ 
monianza delia ragazza con¬ 
sentirà di stabilire l’ora esatta 
deldelitto.. - 

Sul movente invece non esi¬ 
ste neppure una vaga ipotesi, 
se non quella atroce di uno 
scambio di persona, fatta dai 


lamilian; la moglie. Maria Gra¬ 
zia Venturini, una bella signo¬ 
ra di 62 anni, e i tigli Marco, Lo¬ 
renza e Francesco. Ieri pome¬ 
riggio erano in questura per se¬ 
gnalare una Panda azzurrina, 
identica a quella del padre, 
parcheggiata nei pressi della 
loro abitazione. Forse il vero 
bersaglio era il proprietario di 
quell'auto. Hanno parlato an¬ 
che di un personaggio un po' 
torbido, che vivo nel loro stes¬ 
so palazzo c che somiglia va¬ 
gamente a Roberto Klinger era 
lui l'obietdvo del killer? in que¬ 
stura il dirigente della squadra 
omicidi prende le distanze da 
questa pista, anche se non ne 
offre altre in alternativa. «Chi 
l'ha ucciso l'ha visto bene in 
faccia - dice il dottor Manno -, 
non può aver sbagliato perso¬ 
na». 

Il medico viveva da 35 anni 
nel tormentalo mondo della 
sanità, ma già agli esordi della 
sua carriera aveva preferito la 
professione privata alla giun¬ 
gla ospedaliera. Negli anni 60 
aveva fatto parte dello staff 
modico dell'Inter, con Quarcn- 
ghi e Cipolla. Luisito Suarez.. 
attuale tecnico della squadra - 
nerazzurra, lo ricorda come 







una persona gentilee precisa. , 
Aveva uno studio in pieno 
centro, in corso Europa, c da 
25 anni dirigeva il servizio di 
check-up della clinica privata 
Pio X. Rivalità professionali? La ' 
vendetta di un paziente? Il di¬ 
rettore sanitario della clinica, il 
professor Milan Bisiani. esclu¬ 
de che l'assassinio possa esse¬ 
re maturalo in questo scena¬ 
rio: «Lo conoscevo dai tempi 
deH’univeisilà, era una perso¬ 
na dì rara correttezza. Proprio ■ 
la sua attività lo portava a un - 
rapporto di collaborazione e 
' non di conflittualità con gli altri 
reparti. Sono rimasto di pietra, 
posso solo pensare a uno 
scambio di persona». 

CU inquirenti stanno anche 
- vagliando un, eventuale nesso 


con un piccolo incidente, av¬ 
venuto la scorsa settimana. Un 
rapinatore era entrato verso le 
19 nello studio di corso Euro¬ 
pa. che il professor Klinger di¬ 
videva col figlio Marco, chirur- - 
go estetico. Il giovane medico ‘ 
a quell'ora era solo, ed era sta- • 
to rapinalo di mezzo milione e 
dcU'orologio. Anche questa pi¬ 
sta, però, .sembra molto debo¬ 
le. ^ 

Klinger potrebbe essersi ri- , 
fiutato di curare qualche mala- .. 
vitoso o aver negato una ricetta 
a un tossicodipendente, oppu- ' 
re il killer aveva intenzione di ' 
rapinarlo e gli ha sparalo per 
qualche sua reazione. A que- 
sto ha pensato il figlio Marco, il . 
primo dei familiari che .ieri 
mattina é sceso in strada. Non 


Vittima Tideatore della mostra permanente «Fiiimairà d'arte» 


Fatta saltare la centralina di un hotel 


Attentato dinamitardo a Tusa, un paese della zona 
dei Nebrodi, in provincia di Messina. Gli uomini del 
racket delle estorsioni hanno preso di mira l'hotel 
«Atelier del mare», gestito da Antonino Presti, un im¬ 
prenditore famoso per avere realizzato una singola¬ 
re raccolta di opere d’arte, installate lungo un tor¬ 
rente e sul litorale di Marina di Caronia. Presti ha di¬ 
chiarato di non avere mai ricevuto minacce. 


WALTER RIZZO 


■ CAPO D'ORLANDO. Una 
bomba ad allo potenziale, 
piazzata vicino alla centrali¬ 
na elettrica deH’hotel «Atelier 
del mare» a Tusa. un paese 
nella zona dei Nebrodi in 
provincia di Messina. È que¬ 
sta l'ultima impresa, in ordi¬ 
ne di tempo, del racket delle 
estorsioni che, dopo un pe¬ 
riodo di relativa calma, se¬ 
guito alle pesanti condanne 
inflitte dal tribunale di Patti ai 
21 imputati nel processo per 
le estorsioni ai commercianti 
di Capo d'Orlando, sembra 


adesso aver ripreso con nuo¬ 
vo vigore il suo attacco con¬ 
tro i negozianti e gli impren¬ 
ditori della zona dei Nebrodi 
della fascia tirrenica della 
provincia di Messina. 

Obiettivo • degli estortori 
l'albergo «Atelier del mare», 
gestito da Antonino Presti, un 
, personaggio noto in tutta Ita¬ 
lia per essere stato il promo¬ 
tore di «Fiumara d'arie», una 
singolare iniziativa artistica 
messa su alcuni anni addie¬ 
tro. Presti ha realizzato un'o¬ 


riginale raccolta di sculture, 
utilizzando come luogo di 
esposizione permanente il 
greto di un torrente e il litora¬ 
le nei pressi di Marina di Ca¬ 
ronia. , . 

Impegnando i proventi 
che gli venivano da una 
azienda ereditata dal padre. 
Presti ha realizzato la prima 
«installazione» nel 1986 con ' 
la scultura «La materia pote¬ 
va non esserci» di Pietro Con¬ 
sagra. , . . ... 

Una dopo l'altra sono arri- . 
vate le altre oprre. firmale da 
alcuni tra i maggiori artisti 
italiani e stranien. Tra essi 
Paolo Schiavccampo, Italo • 
Lanfredini e Antonio Di Pal¬ 
ma, vàncitori, nel 1987, del 
concorso bandito dall'asso¬ 
ciazione «Fiumara d'arte» 
che era sorta nel frattempo. ■■ 

Tra le opere più note, rac¬ 
colte dairimprendilore-me- 
cenate, la gigantesca fine¬ 
stra, realizzata da Tano Fe¬ 
sta. intitolata «Monumento 


ad un poeta morto» e la scul¬ 
tura del giapponese Nagasa- 
wa nota come «La stanza di ' 
barcadoro». , ■ ■,, 

Antonino Presti é stato an¬ 
che il promotore di una sin¬ 
golare esperienza di arredo 
urbano, realizzata da Pietro ' 
D'Orazio e Frazziano Marini 
che hanno creato la decora- ’ 
zione in ceramica della ca¬ 
serma dei carabinieri di Ca¬ 
ste! di Luccio. • ’ -.. 

Ma non sempre le iniziati¬ 
ve di Antonio Presti hanno ri¬ 
cevuto apprezzamenti. L’im¬ 
prenditore ha dovuto affron¬ 
tare ben due processi per ' 
avere realizzalo, installando t 
le opere d’arte, costruzioni 
abusive» sul greto del torren¬ 
te Tusa e sul litorale. In en¬ 
trambi 1 casi Presti e stato as-. 
solto poiché i giudici hanno 
riconosciuto l'alto valore arti¬ 
stico delle «installazioni». - 
L'ordigno esplosivo, piaz¬ 
zato lunedi notte nell'alber- r 
go gestito da Antonio Presti 


ha provocato danni conside¬ 
revoli. L’esplosione ha, di¬ 
strutto completamente la 
centrale elettrica dell'hotel, ■ 
provocando inoltre una serie ' 
di altri gravi danni alle infra- • 
strutture alberghiere. ^ 

Sul luogo dell’attentato so¬ 
no giunti 1 carabinieri e i tec¬ 
nici dei vigili del fuoco che 
hanno compiuto una serie di 
rilievi per cercare di stabilire 
il tipo di ordigno utilizzato 
dagli attentaton. Sembra che - 
si tratti di una azione condot- ' 
ta da professionisti.-v — 
Interrogato a lungo dagli , 
inquirenti, Antonino Presti ha ■ 
dichiarato di non riuscire a 
trovare una ■ spiegazione 
plausibile per l'attentato e ha 
ribadito di non avere mai ri¬ 
cevuto minacce o richieste di ■ 
denaro. Va da se che nella •' 
zona si registrano nuovi se¬ 
gnali, soprattutto awertimen- ; 
ti, di una ripresa deH’attività >; 
di persuasione .del .racket ' 
delle estorsioni. ■' ■ - ' 
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La moglie 

del medico rapito 

rifiuta 

candidatura de 


Volevano la sua immagine per dare credibilità alla lista 
De, ma Audmia Marcellini ha detto di no. Ha rifiutato la 
proposta che le era stata offerta per evitare di essere 
strumentalizzata per una vicenda triste c grave come il 
sequestro del marito Giancarlo Conocchiella, rapito a “ 
Briaticoil ISaprile 1991. «Ringrazio per la proposta-ha 
risposto alla proposta la signora Conocchiella - ma non , 
voglio che la mia immagine venga strumentalizzata per ■ 
fini politici». Poi la signora ha aggiunto che il fatto che la 
proposta le sia venuta dalla De, l'ha sorpresa: «Si tratta 
di qualcosa di inaspettato, non ho rapporti con questo ■ 
partito, ma chiedo a tutte le forze politiche di adoperar¬ 
si perché in Calabria venga sconfitta la piaga dei seque¬ 
stri». 


Resti umani Macabra scoperta ieri not- 

aWOiti ® Milano. Resti presumi- 

. . * . 1 » i« burnente umani sono stati 

in due tovaglioli trovati in un sacco della 
trovati a Milano spazzatura abbandonato ' 
davanti a un portone. Un - 
bacino, due femori, due ti- ■ 
bie e due peroni, accura¬ 
tamente avvolti prima in comuni tovaglioli a grandi qua¬ 
dri, poi racchiusi in una tenda legata con elastici di 
quelli in uso per i prortapacchi delle auto. L’agghiac- 
dante ritrovamento è opera di tre clienti della birreria j 
Stalingrado. 1 resti sono stati portati all'obitorio ed oggi . 
saranno analizzati dai periti dell'Istituto di medicina le- ‘ 
gale per ordine del sostituto procuratore della Repub- ■ 
blica Claudio Gittardi. L’ipotesi che si tratti di resti uma¬ 
ni è stata confermata dagli inquirenti i quali affermano . 
chcnelsaccoc'eranoancliebrandellidipelle. , --v 


Duplice omicidio > È entrato neU'ipermercato 
Oer 0el0SÌ3 * ' ^ sparato contro una < 

” commessa e contro Tuo- ' 

nell tpermerCdtO mo che le stava accanto. È ' 
di ' accaduto poco dopo l'o¬ 

rario di apertura neir’iper- 
mercato divarese. L'uomo 
' • , Tommaso Rossi, ha spara- : 

to alla testa all'ex moglie Cinzia Pasquarello, di Cagliate 
Fabiasco, commessa presso la pasticceria «La Croissan- ‘ 
terie», situata aH'intemo deH'ipermercato. la donna è 
morta sul colpo. Poi un colpo ha raggiunto Maurizio ’ 
Dunghi che è morto poco dopo il ricovero in ospedale. . 
Rossi, separato dalla donna da un mese dopo il duplice ‘ 
omicidio ha tentato il suicidio. • ■ 


si era ancora reso conto di nul¬ 
la, e chiedeva ai giornalisti; «Mi 
potete dire cosa é successo?». 
Quando ha capito, ha detto so¬ 
lo che suo padre era una per¬ 
sona stupenda: «Non aveva ne¬ 
mici. forse volevano rapinar¬ 
lo». - , ..-j I / , 

La famiglia ha avuto la noti¬ 
zia nel modo più brutale; < 
quando é squillalo il telefono t; 
della Croce rossa, perchiedere 
un’ambulanza, ha risposto la ' ' 
cognata del professor Klinger, r 
che . lavora come volontaria 
presso quel servizio. E stata la 
prima a saperlo, poi ha rag¬ 
giunto la sorella. «Voglio mori¬ 
re - continuava a ripetere ieri . 
la signora Maria Grazia Venlu- ‘ 
rini -, Vivevo per Roberto, e 
adesso vorrei solo morire». 


Agrigento ' ■ Il giornalista agrigentino 

Scaoionato Umberto Trupiano, corri- 

~ \ ' spondente del quotidiano - 

COrnSpOndente «rora» di Palermo, ha reso * 

deli’«0ra» . noto di essere stato sca- • 

. gìonato da ogni sospetto 

nell'ambito della vicenda ' 
su presunte estorsioni che 
vede coinvolti altri cinque suoi colleghi. La notizia é sta¬ 
ta confermata dal procuratorerdclla repubblica di Agri- . 
gento, Giuseppe Vaiola, il quale ha rilevato che nei con¬ 
fronti di Trupiano «non è stata promossa alcuna indagi- ' 
ne, in quanto estraneo alla vicenda». Il giornalista, in • 
una lettera inviata ai direttori degli organi di stampa che 
si sono occupati della vicenda, annuncia che «relativa- ] 
mente alle false o inesatte notizie che hanno danneg¬ 
giato la mia onorabilità e la mia immagine professiona¬ 
le esperirò le opportune azioni nella giusta sede». L’in¬ 
dagine era stata avviata sulla base di un esposto prescn- ’ 
tato daU'imprenditore Angelo Fregapane, di 52 anni, i 
amministratore unico della Cespeda (una ditta che • 
opera nel settore ueH’informatica) nei confronti di sei 
giornalisti che lavorano negli uffici di corrispondenza di 
Agrigento di tre quotidiani siciliani. 


Arrestati — ■. Sono stati ■ arrestati • con 

DrODrietsri l'accusa di «maltrattamen- 

K- ^ * 1 » • incapace e sequestro : 

di casa di nposo di persona» i coniugi Gio- ■ 

3 Torino ' vanni Nuccio, di 57 anni, e , 

Franca Vottero, di 46, abi- 
_________ tanti a Cantalupa (Tori¬ 
no), proprietari della casa . 
di riposo abusiva di Ceres (Torino) nella quale hanno ' 
fatto irruzione ieri icarabinieri. Nell'albergo «Della Fon- , 
tana», in frazione Procaria a Ceres, ufficialmente chiuso , 
per restauri, un nucleo dei Nas ha infatti trovato tre an¬ 
ziane donne, una delle quali, Teresa Bianco, di 82 anni, r 
giaceva legata al letto in mezzo ai propri escrementi. La ' 
donna è ora ricoverata in osservazione all'ospedale ' 
Mauriziano Di Lanzo, mentre le due compagne. Maria 
Martina e Maria Giovanna Rigoletti, dopo un breve rico- , 
vero pres.so una casa di cura di Lanzo, sono da oggi affi- ■ 
date ai parenti. , . ■ - . - - . «t 


Lo scontro a fuoco a Casamarciano, un centro del Nolano: il militare colpito di striscio 
I malviventi erano a bordo di un’auto rubata, dentro trovate tre pistole e un paio di manette 

Spairatorìa, 3 airesti e un cairabimere ferito 


GIUSEPPE VITTORI 


Sopra Genova Fombra del racket 


Riva Tirìgosò, cantiere 
distrutto dalle fiamme 


Conflitto a fuoco fra carabinieri e pregiudicati a Ca- 
samarciano, un centro dell’agro Nolano, al confine 
tra le province di Napoli, Avellino e Salerno. Dopo 
una sparatoria, nel corso del quale è stato ferito di 
striscio un carabiniere, i pregiudicati sono stati arre¬ 
stati. A bordo della loro auto, una Lancia Thema ru¬ 
bata un mese fa a Salerno, i militari hanno trovato un 
lampeggiatore, una paletta dell’Arma, e tre pistole. 

DALLA nostra REDAZIONE 

VITO FAENZA 


NAPOLI. La segnalazione 
un'auto, una •Lancia Thema 
terrari» con targa straniera, ru¬ 
bata alla fine dt gennaio a Sa- 
o. ha portato ì carabinieri 
'arresto, dopo un conflitto a 
KO nel corso del quale é sta- 
ferito, per fortuna dì striscio, 
brigadiere, di tre malviventi, 
dei quali riccreato da 


qualche tempo sulla base di 
un provvedimento della procu¬ 
ra della Repubblica di Civita¬ 
vecchia. La sparatoria é avve¬ 
nuta a Ca.samarciano, un cen¬ 
tro del Nolano, al confine Ira le 
province di Napoli, Avellino e 
Salerno. 

1 carabinieri della compa¬ 
gnia di Nola sono arrivati pres¬ 


so un parco di nuova costru¬ 
zione, il «parco Tortora» ed 
hanno individuato i’autoveltu- 
ra rubata, invece di intimare 
l'alt, hanno atteso che la mac¬ 
china, con tre persone a bor¬ 
do, si mettesse in moto e poi 
l’hanno bloccala. Ui «Fiat 
Uno» di servizio s’é piazzala 
davanU alia Thema, l’auto ci¬ 
vetta dietro. I tre occupanti del¬ 
la vettura rubata a Salerno 
hanno tentalo di spostare la 
Fiat Uno tamponandola vio¬ 
lentemente. Risultato mutile 
questo tcntattvo hanno comin¬ 
ciato a sparare contro la vettu¬ 
ra dei militi, che con una gran¬ 
de prontezza di riflessi (e mol¬ 
la profc.v>ionalità) .si sono 
messi al coperto ed hanno ri¬ 
sposto al iuoco. La Uno é stata 
crivellata di proiettili. Solo una 
pallottola, per fortuna di .sln- 
■scio, ha colpito un brigadiere 


che é stato medicalo in ospe¬ 
dale (c subito dimesso con 
una prognosi di .sette giorni). 

Visto Inutile il tentativo di 
aprirsi una via di fuga con le pi¬ 
stole I tre pregiudicati si sono 
an-csi. Giuseppe Palma, 32 an¬ 
ni, imprenditore edile, da tem¬ 
po ricercalo dai carabinien. 
Rallaele Bonelli e Michele Gi¬ 
rolamo, entrambi venlinovcn- 
ni, sono stati arreslati per len- 
lato omicidio, porto e deten¬ 
zione di armi. a,ssociazionc 
per delinquere od altri reali mi¬ 
nori. Palma, in particolare, é ri¬ 
tenuto legato al clan degli Al- 
lieri, la banda che domina la 
zona e che ha stretto negli ulti¬ 
mi tempi una alleanza con il 
clan Galasso e con le bande 
che operano nel Salernitano. 

Sono proprio questo coinci¬ 
denze a far pen.sare che l'azio¬ 


ne dei militi era anche orienta¬ 
la ad individuare il covo dove 
si nascondono Carmine De 
Feo c Carmine D'Ale-ssio i due 
killer che una settimana fa 
hanno assa.ssinalo i due cara¬ 
binieri a Pontccagnano. 

Nella vettura gli uomini dcl- 
l'Arma hanno rinvenuto un . 
lampeggiatore a ventosa ed 
una paletta con la scrìtta Cara- ' 
binien, tre pistole, un coltello 
di genere proibito, un paio di 
manette c due telefoni cellula¬ 
ri. A cosa servuLse questa at¬ 
trezzatura i tre, naturalmente, 
non Thanno voluto dire. Gli in¬ 
vestigatori ipo'.izzano che stes¬ 
sero preparandosi a compiere 
una rapina ai danni di un Tir 
oppure sles.sero per provvede¬ 
re al trasferimento di qualche 
irersonaggio di spicco (e natu¬ 
ralmente ricercato). 

Intanto nel Salernitano (c 


nella zona del Napoletano al 
confine con questa provincia) 
continua la caccia ai due sicari 
che hanno massacrato i cara¬ 
binieri a Pontccagnano. Alle ri¬ 
cerche partecipano anche re¬ 
parti operativi speciali. Intanto 
l'auto, una Audi 80, u.sata per 
la fuga c ritrovata ncITagro &ir- 
nesc-Nocorino 6 stata inviata a 
Roma per essere sottoposta 
agli esami della polizia scicnti- 
lica. Dalle analisi potrebbero 
venire indizi che possono sve¬ 
lare la dislocazione del na- 
.scondiglio dei due assassini. 
Gli inquirenti, però, ammetto¬ 
no che i due devono aver tro¬ 
valo, probabilmente nelle pri¬ 
me ore di fuga, l'aiuto di qual¬ 
che polente clan della camor¬ 
ra, altrimenti, braccali com’e¬ 
rano, non avrebbero potuto 
sfuggire a battute c controlli. . 


■ GENOVA Un funoso in¬ 
cendio ha devastato l'altra not¬ 
te a Riva Trigoso-piccolo con- ■ 
tra riviera.sco a ndosso di Scstn 
Levante - i capannoni di due 
cantieri navali, mandando in 
cenere una quarantina di im¬ 
barcazioni c provocando dan¬ 
ni per miliardi. Le fiamme so¬ 
no divampate poco prima del¬ 
le tre e a dare l'allarme è stato ‘ 
un metronotte impegnato nel 
consueto giro di perlustrazio¬ 
ne: i vigili del fuoco, accorsi da 
Rapallo, Chiavari o Genova, 
hanno dovuto lavorare per più • 
di sei ore prima di avere ragio¬ 
ne dell’Incendio che, favorito 
da un forte vento di tramonta- ' 
na, si era oslaso anche alla ve¬ 
getazione del monte retrostan¬ 
te, ., 

- I capannoni distrutti sono 
cinque, di proprietà dei cantie¬ 
ri Matassi e Diano-Scanf. c oc¬ 


cupavano un'area di cinque- ■ 
mila metri quadrati: tra le qua¬ 
ranta barche coinvolte nel ro¬ 
go, figurano due lussuosi ya¬ 
cht; un ventitré metri, ancora 
in via di allestimento, commLs- 
sionalo da una società control¬ 
lata dalla Fininvest, ed un venti ' 
metri realizzalo per conto di , 
un armatore arabo. L'incendio 
ha divorato anche una ruspa, ’ 
due aulocam c una dozzina di : 
automezzi; secondo le prime 
stime sul disastro i danni am¬ 
monterebbero ad almeno die¬ 
ci miliardi di lire, ma potrebbe 
irattarsi di una valutazione per 
difetto. 

Lo indagini sul grande in¬ 
cendio di lava vengono svolto 
dai carabinien di Sesiri Levan¬ 
te che non trascurano nessuna 
ipotesi, nè quella del corto cir¬ 
cuito, nè quella del dolo; nel 
.secondo ca.so, a giudizio degli 


■ inquirenti, si potrebbe pensare 
ad un attentato mes.so in atto 
dal racket delle estorsioni, ed 
anche so i titolari dei due can-, 
- tieri escludono di aver ricevuto ; 
nchie.sle o minacce, l'cventua- ‘ 
lità rusulla allarmarne per il 
possibile contesto a livello re¬ 
gionale: nel corso delle ultime 
settimane infatti si sono regi- 
‘ sttati un incendio nei canlicri » 
navali Co.staguta di Voltri, a 
ponente di Genova, un incen¬ 
dio doloso noi pressi del porto¬ 
ne della sede dell'Ascom di 
Scstri Levante, e l'attentato in¬ 
cendiario ai danni di una bou¬ 
tique nel pieno centro ai Ge¬ 
nova, d due passi dal palazzo 
di giustizia. Il timore, cioè, è 
che .si tratti dei sintomi di una 
avanzata del racket delle estor¬ 
sioni sul Icmtorio ligure, finora 
ritenuto quasi immune da que¬ 
sta piaga. ■ • 
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Verona: aula stracolma (e telecamere fuori) 
al processo al ragazzo che ha assassinato 
i genitori aiutato da due amici 
per «fare la bella vita» con Teredità 


mercoledì 19 febbraio 1992 


Particolari agghiaccianti deir «esecuzione» 
preceduta da una serie di tentativi:, 
con una bomba, col sabotaggio di un’auto. 
Impeccabili e sorridenti i tre imputati 


L’odore di pipì di Mirafiori 

La Fiat: «Le nostre vasche 
non puzzano, ma dentro 
verseremo un deodorante» 


Hanno marinato 
la scuola 
per assistere 
all'udienza'; 

DAL NOSTRO INVIATO 


m 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 




Prima del massacro in casa, aveva già tentato di am¬ 
mazzare i genitori collocando bombole di gas e ti¬ 
mer sotto il salotto. Poi sbullonando le ruote della 
loro auto. Ancora, preparando un falso incidente 
stradale. Al processo contro Pietro Maso ed i suoi 
complici emergono, raccontati da parenti ed amici, 
particolari raccapriccianti. Gli imputati assistono 
glaciali, in doppiopetto blu. Negate le riprese tv. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 




■i VERONA, «lo sento un sen¬ 
so materno, per questi ragaz¬ 
zi». Nelle ex stalle della caser¬ 
ma Mastino che ospitano l'As- 
tiise. al centro della prima linea 
del pubblico, c’ò Elisa Caltran. 
sindaco di Montecchia di Cro- 
sara. È venuta come tanti, al¬ 
meno duecento persone, a ve¬ 
dere come va. Non sa bone 
perche. Guarda Maso. Carbo- 
gnin. Gavazza, da • lontano; 
•Non vogliamo abbandonarli. 
Non li abbandoneremo, qua¬ 
lunque sia la sentenza». Para¬ 
dossalmente. il paesino sem¬ 
bra riunirsi adesso, in que¬ 
st'aula. Non per difendere i 
suoi figli, ma per difendere se 
stesso. Per contestare con la 
sola presenza la perizia del 
prof. Vitlorìno Andrcoli, che 
per Montecchia ha avuto paro¬ 
le di fuoco; una «sodeiA di fur¬ 
bi», >improntata aU’appaten- 
za», <he frequenta la Chiesa 
senza un vero sentimento reli¬ 
gioso». Famiglie che conside¬ 
rano ala scuola una perdita di 
tempo». «Qui la fedeltà 6 bugia 
perché ognuno ha almeno . 
una storia di tradimento da 
raccontare». «È una società do¬ 
ve vale di più un maiale o un 
paio di buoi rispetto ad una 
moglie». Dove i genitori diven¬ 
tano. di riflesso, «solo sa^ada- 
nai da rompere». E Pietro Maso 
li ha rotti. . ' ■ -s'. ■ 

' Annaspa, il sindaco; «Abbia¬ 
mo trovalo colpe gravi anche 
da altre parti». Spiega che quel 
ra 8 azd''ir'indnconintMn car-, ' 
cexe, due le scrivono -, 
no'- e Gavazza le ha-.déTOr 
•Non'caipisco. quella sera non 
eravamo noi stessi». Nel pae- 
sotto, neanche 4j000.>abitantl, 
si sono accavallati altn fatti 
gravi; una ragazzina stuprata, 
due «rispettabili» cittadini che 
hanno provocato la morte di 
un <erOn>. Si lamenta, la si¬ 
gnora: «Quando la no^ra 
squadra di calcio va in trasfer- ■ 

. ta. ciurlano'assassini!'». 

Non è l'unica, a seguire la 
redenzione di Maso e compa¬ 
gni. Li ha presi sotto le sue ali 
don Beppe Prioli. arcigno cap¬ 
pellano del carcere: «Non sono 
ancora pienamente pentiti. E 
un percorso lungo e diffìcile». I 
parenti non li hanno abbando¬ 
nali. Solo le sorelle di Maso, 
«parte offesa», ma non «parte 
civile», stanno isolate coi loro 
avvocati; con Piero hanno rot¬ 
to i ponti, ma una. Incrocian¬ 
dolo in una .stanzetta, abbozza 
un bado. Giovanni, fratello di 
Carbognin, gli-accarezza la 
■ guancia tra le sbarre; la fami¬ 
glia si svenerà, ha assunto av- 
, vocali e periti di grido. Rober¬ 
ta, sorella di Gavazza, gli strin- 
• ge le mani. Papà Livio, ragio¬ 
niere capo del Comune, porta 
panini a tutti, premuroso. Da 
chiunque altro gli imputali so¬ 
no inawìclnabili. - - 

«Pentiti?», urlano 1 cronisti. 

' Nessuna risposta. Maso ride. 
«Avete qualcosa da dire?». Solo 
Gavazza; «È difficile risponde¬ 
re», e si gira. Hanno rifiutato fo¬ 
to e telecamere. Il presidente 
della corte Mario Sannite ha ri¬ 
conosciuto l'esistcrusa di un 
«interesse sociale» a questo 
processo, ma ha concesso il 
black-out visivo giudicando 
prevalente «la serenità dt^li 
imputati». Mah. Fra il pubblico 
calato in ma.ssa pochi anziani, 
cunosi vicini di casa dei Maso. 
molti giovani che hanno salta¬ 
to il giorno di scuola. Confusi c 
contraddittori anche loro. Per¬ 
che .sono qui? «Perche sotto i 
nostri amici c'ò anche il bene». 
Vi nconoscete nei loro valori? 
•Quale ragaz^ non sogna una 
bella auto?». E cambiato qual¬ 
cosa. per voi? «Tutto. 0 cam¬ 
biato adesso». Sono giu.stc le 
cotiche che si fanno a Montec¬ 
chia? «No. poteva succedere 
dappertutto». Ad una ragazza; 
•Tu. se avessi un miliardo, sta- 
‘ resti in casti con questi?». Ri¬ 
sposta; «SI. Fon,e con Ma.so 
avrei un px)' di paura». Ma ò 
matto. Maso’ Coro di no. Con- 
ssnti e ragionati; «Non può aver 
avuto un raptus, ora tutto pre¬ 
meditalo». «E poi erano in tan¬ 
ti». Gli idoli del paese. Maso 
spendeva e spandeva. Poker, 
casinò, begli abiti. In discoteca 
accendeva la sigaretta con 
banconote da 50.000. Con l'e¬ 
redità avrebbe comprato, oltre 
alla Bmw. l'ultimo status-sym- 
bol, un telefono ■ cellulare. 
Ades.so in carcere lavora come 
•spesino». 950.000 lire al mese. 
Metà per sò. metà per l'awoca- 
. to e per procurarsi un attestato 
di pazzia. 

. GM.S. 


■i VERONA. Sono di nuovo in 
divisa, tutti e tre. Non più il 
•bomber» delle serate al bar 
John, nè la giacca dalle spalle 
esagerale delle notti in discote¬ 
ca. Per il processo, nuovo look; 
attillati blazer blu. dai bottoni 
dorati, sopra i soliti jeans. Sotto 
i doppiopetti. camicie elegan¬ 
ti. Dei figurini. Paolo Gavazza e 
Giorgio Carbognin incravattati, 
Pietro Maso con un leggero 
foulard al collo. È il capo, aeve 
distinguersi. Dentro la gabbia 
ride volentieri, fuma Carnei, 
scherza con gli amici più inti¬ 
miditi. Fuori, seduto tra i suoi 
avvocati come vuole il nuovo 
rito. a.scolta con aria spavalda, 
gambe larghe, mani in tasca, 
bocca incurvala in un sorriset- 
to sardonico: anche durante le 
testimonianze più agghiac¬ 
cianti. E ce n'è da sentire, per i 
patiti dell'horror. 

Primi lesti dell'accusa. Na¬ 
dia e Laura Maso, le due sorel¬ 
le scampale al massacro fami¬ 
liare. Laura, sposata, in attesa 
di un bambino, ricostruisce il 


prologo alla confessione del 
fratello. Due giorni dopo il du¬ 
plice delitto andò in banca, 
scopri che dal conto della 
mamma uccisa si erano invo¬ 
lati 25 milioni grazie ad un as¬ 
segno con la firma falsificala. 
•E allora, con Nadia c Pietro, 
siamo andati dai carabinieri. 
Gli ho detto; vi porto mio fratel¬ 
lo, chiedete a lui». Neanche tre 
ore. e lo sprovveduto aveva 
confessato tutto. . . -- 

Nadia, che viveva ancora in 
casa con Pietro ed i genitori, 
pennella tocchi da brivido. U.n 
mese prima del massacro, una 
domenica, Pietro aveva orga¬ 
nizzato una cena collettiva in 
casa; «Ma io stavo male, ero a 
letto e .saltò tutto. Ricordo che 
quella sera mamma senti un 
ticchettio venire dalla taverna, 
scese, trovò delle bombole di 
gas ed una sveglia. Giubbotti e 
maglioni ostruivano la canna 
del camino. “Mamma", le dis¬ 
si, "qualcuno ha cercato di uc¬ 
ciderci. chiamiamo i carabi- 



Pietro Maso, ieri. aH'apertura del processo 


nien". "Ma va, impossibile", ri- 
spo.se. Mio padre buttò le 
bombole in giardino. Pietro, 
quando tornò, disse che le 
aveva portate coi suoi amici 
per fare una festa e scaldare 
l'ambiente. Era impensabile 
che volesse ucciderci». Ade.s.so 
invece Nadia Sii quante volto ci 
ha provato, •l.a vigilia di Pa¬ 
squa avR-bbe voluto uccidere 


la mamma, con Carbognin. 
ma Giorgio quel giorno non ci 
.stette». Un'altra volta •sbullo¬ 
nò» completamente l'Alfetta di 
famiglia: ma ci .sali r>cr prima 
una .sorella c se ne accorse su¬ 
bito. 

Altri tocchi aggiunge Miche¬ 
le Burato. diciannovenne ami¬ 
co del gruppetto di killer. «Ne¬ 
gli ultimi me.si avevano una di¬ 


sponibilità di denaro perfino 
eccessiva, vestiti firmati... Una 
sera, alla discoteca Cadillac, 
Pietro spese mezzo milione so- • 
lo offrendo da bere. Gli chiesi i 
dove trovava i soldi. Mi disse 
che avrei potuto averne molli > 
anch'io se avessi partecipato ' 
al progetto che aveva in men¬ 
te». Era un mese prima dello ■ 
.sterminio. «Gli domandai cosa 
intendeva, rispose che se lo - 
ave.ssi saputo avrei dovuto par¬ 
tecipare. "Ma cosa vuoi lare, ' 
ammazzare qualcuno?". E lui; 
"SI. la mia famiglia, ed avrò l'e- ■ 
redità"». Stava studiando, allo- • 
ra, Tennesimo piano; «Voleva - 
tramortire i parenti, caricarli in ' 
auto, farla cadere in un burro- . 
ne a Campofonlana. Doveva ‘ 
simulare un incidente al ritor¬ 
no da un ristorante cui si reca¬ 
vano sposso. “La nube d'ar¬ 
gento". lo avrei dovuto fare da 
palo, por 100 milioni. Non ci 
sono stato». • . ' • • 

La sera del doppio omici¬ 
dio, pierò. Michele incontra 11 ' 
gruppetto al solito bar John. Li ' 
accompagna a casa di D.B., il ' 
minorenne. - dove • prelevano • 
due .sacchetti con spranghe, '• 
maschere, un estintore (per 
accecare i genitori al rientro). 
Iute pier non sporcarsi; p>oi li 
porta a casa Maso. «In auto ' 
scherzavano, si facevano per ' 
scherzo immaginarie loto se- ■ 
gnaletiche, D.B. prevedeva che 
nei prossimi giorni ci sarebbe • 
stalo "un gran casino"...». Ca¬ 
pisce lutto. Michele. Ma è stato 


zitto prima, sta zitto anche 
adesso. Più o meno, cosi fa an¬ 
che un altro amico degli a.ssa,s- 
sini. , . - 

E siamo alla ricostmzione 
del delitto, affidala al pm Ma¬ 
no Giulio Schinaia. in attesa 
del ritorno di Antonio e Maria 
Rosa Ma.so, i quattro si appo¬ 
stano. Hanno in mano tubi di 
ferro, un bloccasterzo,. una 
pentola. Gavazza, patito dcl- 
Thorror, indo.ssa una ma.sche- 
ra da diavolo, Cavagnin una 
orripilante faccia in plastica. 
Entrano i genitori. Ma.so per 
/ pomo stende il padre aiutato 
da D.B. (il minorenne picchia 
con tanta forza da romprcrc il 
. manico della padella che im¬ 
pugna), gli altn due colpisco¬ 
no la donna. Mamma urla, si 
difende, uno le ficca un sacco 
in lesta, accom? Pietro e la fini¬ 
sce. Papà rantola ancora, per 
terra: Gavazza, appoggiatosi al 
caminetto, gli sale sulla testa 
coi piedi, preme, preme... 
' Un'ora in tutto. Un'azione len¬ 
ta, melodica, con qualche in¬ 
tervallo di riposo. Alla fine si 
lavano, si cambiano. Non han- 
' no ancora pensato al «dopo», 
solo ora studiano il che fare. 
Incendiare i corpi’? Gettarli in 
■ una discarica? A Cavagnin ba- 
' lena l'idea: «Simuliamo un fur- 
' lo». Buttano all'aria i cassetti, 
non prendono nulla, se ne 
vanno tranquilli verso una di- 
• scoteca. In tempo per vedere, 
come da programma, una se¬ 
lezione di Miss balia. „ . » ? t. • 


■■ TORINO. «Le nostre vasello " 
non puzzano. Al massimo osa- ' 
bino un po' di olezzo Comun¬ 
que ci verseremo dentro un 
deodorante». Questo, m estre¬ 
ma sinte.si, ò il senso di una 
contorta ed imbarazzata nota • 
clic l'ufficio stampa della Fiat 
ha diramato ieri ai giornali, 
nell'oimal vano tentativo di 
nascondere che proprio dalle 
vasche del reparto verniciatura 
della Fiat Mirafiori si leva la di¬ 
sgustosa puzza di pipi di gatto 
che da quasi un me.se ammor¬ 
ba centinaia di migliaia di tori¬ 
nesi. - .. .. 

11 comunicato di corso Mar¬ 
coni 6 di fatto un'ammis.sione 
di colpa. Esordisce dichiaran¬ 
do che dalle indagini eseguite ' 
dalla sle.ssa azienda «non sono • 
emersi collegamenti con gli ' 
odori percepiti in città». Poi pe¬ 
rò considera «l'ipotesi da qual- • 
cuno avanzata che le vasche 
del reparto verniciatura pxjssa- 
no essere la causa del fenome¬ 
no», Con un dLsinvollo salto lo¬ 
gico annuncia il rimedio: «è 
stala individuata una possibile 
soluzione che sembrerebbe in 
grado di eliminare l'odore nor¬ 
malmente percepito in quell'a¬ 
rea senza che mai siano sorti 
problemi. L'operazione consi¬ 
ste nel mescolare un particola¬ 
re composto chimico al conte- 
nutodellevasche». 

Il compo.sto deodorante ò 
stato effettivamente versalo ieri : 
pomenggio verso le 17 in una 
delle tre vasche di decantazio¬ 
ne delle acque reflue prove- ' 
nienti dalla verniciatura, che si ' 
trovano dietro il muro di cinta 
della Fiat Mirafiori Viene t 
spontaneo chiedersi: non lo si ■’ 


poteva faro prima? era neces¬ 
sario attendere che numerose 
persone fossero colle da malo¬ 
re, che centinaia di cittadini 
protestassero ' telefonando s a ■ 
tutte le autorità ed agli organi • 
di infomiazione, che mezza ' 
città los,se costretta a respirare T 
per venti giorni di fila la nube ’ 
maleodorante? ' . " ' ' 

Ancora una volta la Fiat ha '■ 
rinuncialo a comportarsi con ' 
arroganza .solo quando è ini¬ 
ziata un'inchiesta giudiziaria e ‘i- 
SI sono mobilitati sindacati e 
forze politiche. Ieri matuna, ai - 
delegati della commussione di * 
sicurezza Fiom-Fim-Uilm-Sida _ 
della Carrozzeria di Mirafion, 
la Fiat aveva garantito che in ' 
verniciatura venivano u.salc s 
unicamente le sostanze il cui 
elenco era stato consegnato ai t 
sindacati due anni fa. Soltanto •' 
nel pomeriggio, quando i tec¬ 
nici dell'U.sl hanno concluso le 
analisi sui campioni d'acqua ‘ 
prelevati dalle vasche di de¬ 
cantazione, la Fiat ha comuni¬ 
cato agli stessi delegati ed al 
pubblico che avrebbe messo il ' 
deodorante. 

Ovviamente questo rimedio, " 
tardivo c ancora non si sa 
quanto efficace, non ferma » 
l'inchiesta della procura prcs- . 
so la pretura. I magistrati man¬ 
tengono uno stretto riserbo, 
ma come voce che alcuni diri- ' 
genti Fiat avrebbero già ricevu¬ 
to comunicazioni giudiziarie, il ■ 
reato loro ascritto sarebbe • 
quello di diffusione di sostanze ' 
moleste previsto dall'art 674 
del codice penale. Ma l'accusa 
diventerebbe più grave se nsul- • 
tasse che la nube malefica •“ 
conteneva anche sostanze no¬ 
cive per la salute. 


Nuova inquietante tragedia sportiva: il giovane si era già sentito male ma i 
Andrea Biondi, 24 anni, giocava nella squadra della Polisportiva Robur di 


gli era stata rilasciata Tidoneità 
Scandicci, comune vicino a Firenze 


P^avolìsta muore dopo Fallenamento 


Tragica, fine di un giocatore di pallavolo. Andrea 
Biondi, un ragazzo di 24 anni, è morto dopo un 
allenamento negli spogliatoi del Palazzetto dello 
Sport di Scandicci, alla periferia di Firenze. Il gio¬ 
vane atleta il 25 ottobre del ’91 era già stato colto 
da malore e ricoverato in ospedale. Ma il 13 no¬ 
vembre il Centro medico sportivo delle Cascine 
gli aveva rilasciato il certificato di idoneità. 

“ '" I DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI QIORQIOSOHERRI 


■■ HRENZE È stato il suo ulti¬ 
mo allenamento. Subito dopo 
si e accasciato negli spogliatoi. 
Lo hanno soccorso il massag¬ 
giatore. i compagni di squa¬ 
dra. un medico. Tutto inutile. 
Andrea Biondi, 24 anni, 
schiacciatore della Robur di 
Scandicci, squadra di pallavo¬ 
lo che milita nel girone D del 
campionato nazionale, si è 
spento cosi, in pochi attimi, al 
termine dell'allenamento negli 
spogliatoi dei Palazzetto dello 


Sport del comune dell'hinte:- 
land di Firenze. 

Non era la prima volta che il 
ragazzo aveva accusato distur¬ 
bi. Tre mesi la. il 25 ottobre 
dello scorso - anno. Andrea 
aveva ■ accusato ■ un malore 
mentre giocava. Era stato rico¬ 
verato nell'ospedale fiorentino 
di Torregalli e dimc,sso due 
giorni dopo. Gli esami avevano 
nlevato una «lieve aritmia con 
extrasistole rara». Dopo questo 
«incidente» il giovane si era 


presentalo al Centro medico 
sportivo dello Cascine, affiliato 
al Coni, per sottoporsi a tutti gli 
esami previsti e il 13 novembre 
era arrivato il certificato ido¬ 
neità. Il ragazzo poteva conti¬ 
nuare a giocare. Come è possi¬ 
bile che, dopo un malore, nes¬ 
suno si sia preoccupalo di far 
svolgere esami più approfon¬ 
diti? Al Centro medico sosten¬ 
gono che gli ulteriori accerta¬ 
menti .sono stati richiesti. Echc 
il certificato di idoneità a Bion¬ 
di lo avevano rilasciato solo 
per sei mesi anziché per un an¬ 
no. I medici si rifiutano di rila¬ 
sciare dichiarazioni precise 
ma fanno intendere che questi 
c.sami specialistici sono stali 
svolli da un medico privato. Af¬ 
ferma il dottor Giovanni Nun- 
nari, del Centro delle Cascine: 
«L'utente ha il diritto di sceglie¬ 
re un proprio medico quando 
. noi esigiamo una visita più ap¬ 
profondila. E se l’atleta ci pre¬ 
senta una dichiarazione dello 


specialista ineui'Si afferma che 
lutto va bene noi non possia¬ 
mo non tenerne conto». . 

Insomma di chi e la rt-spon- 
sabilità della morte di Andrea? 
Se lo chiede anche il sostituto -' 
procuratore circondariale Lu- ’ 
ciano Trovato che ha aperto 
una inchiesta per accertare, 
eventuali rcspoasabilità e ha 
ordinato l'autopsia sul cadave-. 
re dello sventurato giocatore. • 
Al magistrato .saranno conse-, 
gnati. I resultati dcH'autopsia . 
che sarà e.scguila oggi presso ; 
l'Istituto di medicina legale. 
deirOspedale di Careggi; a lui 
verranno consegnale le cartel¬ 
le cliniche in cui si afferma che 
il ragazzo della Robur stava ' 
benissimo c quelle dell'ospe¬ 
dale dove Biondi lu ricoverato 
dopo il malore del 25 ottobre. 
Sarà il magistrato a cercare di ’ 
capire cosa può aver spezzato 
un giovanotto di un metro e 85 
che, giurano lutti, era il «ritratto . 
della salute». Un ragazzo che 


abitava con la famiglia a Scan¬ 
dicci con il fratello, la madre c ' 
il padre, che in gioventù 6 stato 
anche lui un atleta: giocava ' 
nella squadra calcistica della ’ 
Robur, una Polisportiva che 
.svolge attivila in tutti settori e ' 
che ha numerosi soci tra gli 
abitanti del quartiere. 

Andrea Biondi è il primo 
giocatore Italiano di pallavolo 
che muore sul campo di gioco 
o in allenamento, il quarto 
sportivo italiano morto nel ' 
1992 dopo l'hockeisla Miran 
Shrott, il giocatore di basket 
Luca Bandini e il calciatore di- 
lellanlc Domenico Caligìuri. 
Nel campo della pallavolo il 
caso di Andrea ha pochi pre¬ 
cedenti, In Giappone, quattro 
anni fa, morì in campo Ro 
Ymann. statunitense, allora ' 
una delle più famose aliete del 
mondo, ,. -, . i- . - ' 

La tragedia a Scandicci 6 av¬ 
venuta lunedi sera verso le 23. 


Come tutti 1 lunedi i ragazzi 
della Robur si ritrovano al Pa- 
lazzetto ' per gli allenamenti. 
Prima un pò di riscaldamento, > 
poi la gara. Biondi da pochi \ 
minuti na terminalo l'allena¬ 
mento. Scherza c ride con gli 
altri compagni. Insieme rag- . 
giungono lo spogliatolo. An¬ 
drea si attarda, mentre gli altri ' 
atleti entrano sotto le docce. • 
Andrea si accascia a terra. Arri- ‘ 
vano i compagni, lo soccorro- . 
no. Il massaggiatore gli pratica ' 
, il massaggio cardiaco e la re¬ 
spirazione artificiale. Sono le 
23,10. Tre minuti dopo arriva 
un ambulanza con II medico. 
L’atleta non si riprende nean¬ 
che con la mascherina dell’os- -. 
sigeno. I ragazzi della Robur si - 
, disperano, mentre il medico 
continua il suo disperato tenta¬ 
tivo. Ma non c’è niente da fare, 
il samtano non può fare altro »' 
che stilare il referto di morte 
per arresto cardiocircolatorio. ' 
Arriva la polizia, iniziano le in¬ 



dagini. interviene il so.stituto 
procuratore di turno Paolo Ca- 
ncssa che dispone subito il tra¬ 
sporto ' del cadavere dello ’ 
sventurato giocatore all'Istituto 
di medicina legale di Careggi a 
disposizione deH'autontà giu- . 
diziaria. Tempi da misurare, ; 
cartelle cliniche da controlla¬ 
re. La vicenda non fin'sce certo 
oggi con l'autopsia, la storia di 
Andrea Biondi, Il suo nome si 
aggiunge al lungo elenco delle 
vittime dello sport. Solo a R- 


Andrea Biondi 
il pallavolista ’ 
morto , 
subito 
dopo ■' 
l'allenamento 


renze gli atleti che svolgono re¬ 
golarmente i controlli medici, 
secondo lo stesso Centro mc- 
, dico sportivo, raggiungerebbe¬ 
ro a malapena il 50 picr cento 
del totale. Un dato che la dice ; 
lunga sulla tutela della salute e • 
dell'Integrità fisica d^li sporti- - 
vi. Solo le grandi società sotto¬ 
pongono i loro atleti a test soli- ■ 
sticati e costosi mentre quelle » 
più piccole vi fanno ricorso ^ 
quasi sempre solo all’inizio 
della .stagione agonistica. ■ 


Un ragazzo 1 Tenne viene ricoverato in astanteria al San Giovanni di Roma dopo aver battuto la testa a scuola ;., Direttive Cee per Tambiente 
Le due Tac erano rotte, quando arriva il risultato deH’esame cerebrale i medici tentano Tintervento in extremis benzina «noniìalG» 


Lo operano dopo cinque ore: tiroppo tardi 


A dicicissette anni muore per un trauma cranico in 
uno dei più grandi ospedali di Roma, il San Giovan¬ 
ni. Le due Tac sono rotte e i medici lo lasciano cin¬ 
que ore in un letto dell’astanteria prima di correre ai 
ripari. Ma l’operazione non riesce e Giuseppe Ciolli ' 
muore dopo cinque giorni di coma. A scuola, dove 
aveva battuto la testa, i professori si giustificano: 
«Non potevamo accompagnarlo in ambulanza». 

RACHELE OONNELLI T”., 


‘ ■» ^ 


H ROMA. AH’ospiedale San 
Giovanni lo hanno chiamalo 
«fattore sfortuna«. Spiegano 
co.st il caso di Giuseppe Ciolli: 
diciassette anni, un ragazzone 
alto un metro e novanta, mor¬ 
to per un trauma cranico in 
uno dei centri specializzati in 
craniolesi della ospedalilà ro¬ 
mana: il San Giovanni, ap¬ 
punto. La «sfortuna» di cui 
parla il coordinatore sanitario 
Giovanni Macchia consiste¬ 
rebbe nel fatto che quel gior¬ 
no tutte e due le Tac dell’o¬ 
spedale erano rotte. 

Più che di sfortuna però 
sembra trattarsi di un vero er¬ 
rore. I medici infatti hanno 
consideralo Giuseppe «un ca¬ 
so non urgente» e lo hanno te¬ 
nuto cinque ore in un lettino 
dell’astanteria prima di tra¬ 
sportarlo in un altro ospedale 
dotato di Tac funzionante. 


Quando alla fine hanno avuto 
il nsultato dell'esame cerebra¬ 
le, si .sono precipitali in sala 
operatoria. Ma ormai era trop¬ 
po tardi, Il giovane è rimasto 
in coma per cinque giorni, fi¬ 
no all'l 1 febbraio. «Lo hanno 
operato senza neanche avver¬ 
tirci - dice la zia Lucia - 1 lan- 
no detto solo che servivano al¬ 
tri accertamenti al sesto pia¬ 
no. lo e mia sorella, la madre, 
siamo .salite c c'erano solo sa¬ 
le operatorie Poi è arrivala 
una suora a dirci che stava 
morendo. Non ci volevamo 
credere. Per tutte quelle ore in 
astanteria avevamo pregalo i 
medici di visitarlo. Nemmeno 
lo guardavano, ci trattavano 
da deficienti, Ma io lo vedevo 
che sonnecchiava, non riu.sci- 
vd neppure a bere un sorso 
d’acqua. Quando è tornato 
dalla Tac era già in coma, 
aveva la bava alla bocca e lo 



Giuseppe Ciolli con il padre (foto A. Pais) 


sguardo fis,so». 

Adesso la famiglia, distrut¬ 
ta, vuole dimenticare. «Perdo¬ 
no tutti - dice la madre Luigi¬ 
na Galeri, casalinga di 47 anni • 
- ormai mio figlio è morto,,' 
non me lo ridarà nessuno». ' 
Ma il Tribunale dei diritti del 
malato offre ai parenti il pro¬ 
prio sostegno legale. Mentre ' 
la polizia ha già avviato un'in¬ 
dagine, vuole ricostruire la vi- ■ 
cenda, e intanto il corpo del ■ 
ragazzo è stalo messo a di¬ 
sposizione della magistratura 
c soltoposfo ad autopsia (si 
attende il risultato) 

Giuseppe Ciolli ha battuto 
la testa a .scuola: l'istituto pro¬ 
fessionale Duca D’Aosta dove 
frequentava la seconda B del 
corso per radiotecnici. 1 suoi 
compagni lo descrivono co¬ 
me «un tipo tranquillo, pa¬ 
cioccone, magari un po' timi¬ 
do». E raccontano: «Quella 
mattina eravamo tutti in corri¬ 
doio per il cambio dell'ora, 
aspettavamo l’insegnante». 
Giuseppe è appoggialo al mu- • 
ro, sta parlando. Ad un tratto 
si tocca lo stomaco c cade a . 
terra .svenuto, ngido. senza 
accasciarsi. Riapre gli occhi ; 
davanti ai barellieri di una 
ambulanza che lo prendono 
sotto braccio c lo portano via 
barcollante. Nessuno lo ac¬ 
compagna. «Pensavamo che ■ 


ci fosse un medico sull’ambu¬ 
lanza - si giustifica Giorgio 
Giovannoli, uno dei collabo¬ 
ratori del preside che è inter¬ 
venuto dopo l’incidente - 
inoltre non ci si può assentare 
dal luogo di lavoro se non per 
motivi di famiglia o di servi¬ 
zio». La zia di Giuseppe però 
’ accusa i professori; «Lo hanno 
lascialo solo, in stalo confu¬ 
sionale. Quando l'ho visto al¬ 
l’ospedale mi ha detto che era 
caduto, ma non ricordava nul- 
' la». Neppure di iiver vomitalo 
due volle dopo la caduta. I 
professori non gli danno peso 
e tranquillizzano • i parenti: 
«non Cuna cosa grave». . 

■ «Quando il ragazzo è arriva¬ 
lo non presentava i segni clini¬ 
ci di una sofferenza neurolo¬ 
gica grave», so.stengono i me¬ 
dici del San Giovanni. «È stato 
visitato da un neurologo, da 
un neurochirurgo e anche da 
un cardiologo che gli ha ri¬ 
scontrato ■» una -- cardiopatia 
congenita», .sono le parole del 
coordinatone sanitario. Dun¬ 
que non si poteva capire e in¬ 
tervenire prima? «È un dato di 
fatto che quel ragazzo avreb¬ 
be potuto essere operalo pri¬ 
ma - afferma l’anestesista, 
dottor Volpe - anche se nes¬ 
suno avrebbe comunque po¬ 
tuto garantire la .sua sopravvi¬ 
venza», , • . 


■1 ROMA, ' Addio vecchia e 
g^lonosa benzina «normale». 
Dopo aver alimentato intere 
generazioni di Topolino, Cin¬ 
quecento e Seicento, la «nor¬ 
male» - diventata ormai «in- 
digesta» per quasi tutti i mo¬ 
tori moderni - sarà scacciata 
dai distributori non solo dalle 
leggi del mercato (ormai 
rappresenta non più dello 
0 . 2 % del totale delle vendi¬ 
te), ma anche da quelle del¬ 
lo Stato: è di ieri la pubblica¬ 
zione sulla Gazzella ufficiale 
di sei decreti che recepisco¬ 
no altrettante direttive della 
Cee in materia di ambiente e 
che stabiliscono tra l'altro la 
mes.sa al bando, appunto, 
della «normale». 

Dalle vecchie colonnine - 
alcune migliaia -, opportu¬ 
namente riammodemate, 
dovrà in futuro uscire solo 
benzina senza piombo, il cui 
consumo, già ora in costante 
aumento, è de.stinato a cre¬ 
scere ulteriormente sia irer la 
crescente diffusione di mar¬ 
mitte catalitiche e «retrofit» 
sia perché, a partire dal pros¬ 
simo anno, tutte le auto nuo¬ 
ve dovranno es,sere cataliz¬ 
zate. Lo novità, però, riguar¬ 
dano anche la «super» con 
piombo, che a partire dal 
prossimo 1 “ .settembre dovrà 
fierdere un po’ di grinta, ridu¬ 
cendo obbligatonamente il 
numero d’ottano daH’attuale 


97 a non più di 95. Novità an¬ 
che sul fronte del gasolio da - 
riscaldamento - re.sponsabi- ■ 
le, a differenza del più ecolo- 
gico melano, di gran parte ' 
deH’inquinamento da biossi-, 
do d'azoto -: dall’inizio del ' 
prossimo anno quello distri- ' 
butto in quasi tutta Italia ~ 

,, anche nelle isole minori, ma .. 
con l'esclusione di Sicilia e ^ 
Sardegna - dovrà contenere * 
non più dello 0.2% di zolfo, la 5’t; 
stessa I percentuale peraltro 

- già fissata, almeno fino ad s 
-aprile, dall’ordinanza Ruffo-ì 

Io-Conte por le undici princi¬ 
pali città italiane. Per i tra- ■ 
sgres.sori .sono previste una - 
pena fino a due anni di car- ‘. 
cere e un'ammenda da uno 
a cinque milioni. 

Le altre direttive riguarda- 
■ no gli standard di biodegra- 
• dabilità dei detersivi (in gran 
' parte già in regola), lo smal- . 

- timento dei rifuti pericolosi, » 

. in particolare i fanghi di de¬ 
purazione provenienti ■ da 
scarichi civili e industriali ì 
(potranno es.serc trasformati 
in concimi), i rifiuti di biossi¬ 
do di titanio e gli oli usati - ( 
220.000 tonnellate solo nel ; 

1990 -. per il cui smaltimento •_ 
viene a cadere il monopolio f 
deH'attuale «Consorzio obbli- 
gdtorio»; in futuro potranno ' 
èssere ceduti a ditte autoriz¬ 
zate allo .smaltimento in Italia 
o in altri paesi della Cee. r'i' 
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Le due navi si sono urtate nel mare di Barents L’incidente non turba i colloqui Baker-Eltsin 
da tempo al centro di un contenzioso Decisi tempi più brevi per trattare il disarmo 

sulla linea di demarcazione dei confini II capo dello stato maggiore Shaposhnikov: 

I comandi militari forniscono versioni opposte «Inevitabile la divisione dell’Armata rossa» 

Collisione tra sottomarini nucleari 

La Russia accusa: «Gli Usa hanno violato le nostre acque» 


Nel mare di Barents una collisione, senza danni, tra 
due sottomarini, uno russo e l'altro americano. Mo¬ 
sca denuncia operazioni «segrete» nelle proprie ac¬ 
que, Washington nega mentre Baker e Kozirevsi im¬ 
pegnano ad accelerare il processo di disarmo. Ma 
nella Csi è scontro aperto. Russia e Ucraina ai ferri 
corti dopo la «fuga» di sei caccia rifugiatisi a Mosca. 
Kravciuk tuona contro il «tradimento». 

• ■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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H MOSCA. La Ru!>sia che 
«soffia» all'Ucraina una squa- 
dnglia di aerei da combatti- . 
mento. l'Ucraina che «seque¬ 
stra» 21 bombardieri delle for¬ 
ze strategiche e. nel bel mezzo 
di questo pericoloso gioco mi¬ 
litare, quando ancora era in 
corso la visita di James Baker, 
la collisione tra un sottomarino 
russo c uno degli Stati Uniti, 
nel mare di BarenLs. C'ò gran¬ 
de animazione per i cieli e i - 
mari di Russia c non si sa bene 
cosa sia più da temere: se una 
tensione intemazionale oppu¬ 
re una crisi interna, tra le due 
più importanti repubbliche 
dell'ex Unione sovietica. L'at¬ 
mosfera della recente visita di 
Ellsin in Usa c il viaggio del se¬ 
gretario di Stato in lungo e in 
largo per l'ex Uiss (di ien l'im- 
• pegno preso insieme al ru.sso 
Kozircv per accelerare i n^o- , 
ziati per ultenori tagli negli ar- : 
' mamenli e una collaborazione .' 
nel campo della ditesa missili¬ 
stica) portano ad escludere 
' una frizione russo-americana. ' 
Al contrario, si rafforzano gli 
episodi di sena crisi dentro la . 
Csi. che non sono stati spazzati ’ 
via dalla riunione di Minsk del 
14 febbraio trai capi destato. -- 
Ma l'incidente.traisotionia-. 
rini a propulsione-nocleai^tMt ' 
egualmente gettato un’ombra .: 
nelle relazioni Russia-Usa, fre¬ 
sche di promesse c di aiuti pro¬ 
prio nel settore della rìconver- . 
■ sione bellica. Mosca ha accu¬ 
sato Washington di aver com¬ 
piuto «illegalmente» un'incur¬ 
sione nelle proprie acque terri- ' 
tonali, nella zona mendionale ' 
del mare di Barents a ridosso 


della penisola di Kola. Il co¬ 
mando delle fonte navali ha 
promesso una nota di protesta 
ufficiale denunciando il fatto 
che l’uniUi amencana «stava 
operando segretamente» in 
quella zona quando c’ò stata 
la collisione con un sotloman- 
no che navigava a 22 metri di 
profondità in fase di esercita¬ 
zione. ■ 1 . ' 

L'incidente ò avvenuto l’un¬ 
dici febbraio e le pnme notizie 
sono filtrale sabato scorso ma 
soltanto len ne è stata data 
pubblicità da parte di un fun¬ 
zionario del Pent^ono che ha 
ammesso il coinvolgimcnto 
del sommergibile Usa, il «Ba- 
ton Rouge», ma che ha negato 
la violazione delle acque rus¬ 
se. Secondo la versione ameri¬ 
cana. l'unità russa viaggiava in 
superficie e avrebbe urtalo 
, quella americana all'altezza 
del periscopio. Del tutto oppo- 
.' sta la versione russa in un rap¬ 
porto preparato per il coman¬ 
dante in capo Evghcnii Shapo- 
' shnikov dall'ammiraglio Ivan 
Kapiianetz. viceresponsabilc 
. delle forze navali: «La nostra 
' unità ò stata colpita alla torret¬ 
ta c in poppa». I danni sono 
' stati lievi da entrambe le 
ma sarà difficile stabilire chi ha 
■ ragione e chi ha torto anche 
; porche il luogo deH'incidentc è 
al centro di un contenzioso an- 
' tico sulla linea di demarcazio- 
.' ne delle acque tcnitorìall. - 
Eltsin e Baker avrebbero 
avuto modo di ridiscuteme 
propno l'altro ieri quando si 
sono visti al Cremlino per af- 
' frontale i temi del disarmo c 
della situazione nella Csi. L'in- 
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cidente non avrebbe turbato 
più di tanto il clima dei collo¬ 
qui. 

Quel che rischia di compli¬ 
carsi ò. invece, il clima interno. 

E la fonte delle preoccupazio¬ 
ni ò sempre militare. A pun¬ 
to da spingere Serghei Shakh- 
rai, consigliere giundico del 
presidente Eltsin. a dichiarare 
che c'ò una possibilità del • 103 
per cento» che si verifichi un ' 
colpo di Stato militare in segui¬ 
to al possibile sfaldamento 
della sempre più evanescente . 
Comunità di Stati indipenden- ' 
li. Ma il diretto interessato, il 
maresciallo Shaposhnikov, dc- 
poncndo davonu alla commis¬ 
sione che indaga .sul molo avu¬ 
to dalle forze armate nel golpe 
dell'agosto 1991. gli ha replica¬ 
lo: «A dispetto di queste voci. ' 
non ci sono sentimenti slmili 
tra i militan». Il comandante ò . 
sembrato voler di proposito 
raffreddare l'atmosfera attorno 
alle forze armate al centro di 
una contesa politica dogli esiti 
per adesso non definiti. Ma ha. 


forse per la prima volta, am¬ 
messo che alia fine si andrà al¬ 
la formazione di eserciti nazio¬ 
nali in ogni Stato. Shaposhni¬ 
kov ha calcolato che ci vorran¬ 
no almeno tre anni per arrivare 
a questo traguardo che anche 
lui considera inevitabile, se le 
coso non peggioreranno. 

Certo è che non si prospetta 
nulla di buono. La fuga dalla ' 
base di Starokonslantinovo 
(Ucraina) di sei caccia «Su- 
khoi 24 M», con 1 relativi equi¬ 
paggi c la bandiera rossa del¬ 
l'unità. ha riaperto le polemi¬ 
che già calde sulla proprietà 
della flotta del Mar Nero. Gli ' 
aerei, levatisi in volo per una 
normale esercitazione, si sono 
poi diretti in fonnazione verso 
Mosca dove sono atterrati 
presso uno scalo militare. Il, 
presidente Kravciuk ha taccia¬ 
lo di «tradimento» 1 militari n- 
coveratisi sotto la protezione 
russa c dui Comando centrale. 
•Non potevamo sopporlaru 
l'obbligo di un secondo giura¬ 
mento per rUcraina», hanno 


replicalo gli avieri i quali non 
sono affatto stati messi sotto 
inchiesta, anzi sono stati pron¬ 
tamente riassegnati ad un altro 
reparto. 

Il maresciallo Shaposhnikov 
ha detto che non ò prevista 
una punizione ma Kravciuk ha 
insistito e in una lettera ad Eit- 
sin ha chiesto la rxtonsegna 
dei fuggitivi, degli aerei e del 
vessillo di guerra. «L'episodio - 
ha ammonito il presidenio 
ucraino - può provocare una 
catena di fenomeni negativi si¬ 
no al divieto di utilizzazione 
' dei mezzi militari anche in ca¬ 
so di estremo bisogno». È un 
ammonimento pesante. E che 
l'Ucraina faccia sul serio lo di¬ 
mostra la decisione di un'inte¬ 
ra divisione di bombardieri a 
lungo raggio, con base ad 
Uzin. di giurare fedeltà a Kiev 
nonostante l'opposizione del 
comando generale dcH'avia- 
zionc che avrebbe sospeso il 
comandante della formazione 
poi prontamente riabUiUsto su 
indicazione di Kravciuk. 


' Estremisti sciiti incitano a «sgozzare gli ebrei» per vendicare la morte di Mussawi 

Batta^ sul confine tra Libano e Israele 
Tel Aviv bombarda baà dello HezboUah 


■ Ancora duelli d’artiglieria sul confine israelo-libane- 
se. Estremisti palestinesi esortano a «sgozzare gli 
ebrei» per vendicare l’uccisione del capo dello Hez- 

■ boUah, Abbas Mussawi. Beirut chiede si riunisca il 
Consiglio di sicurezza dell’Onu. La delegazione pale- 

, stinese «sospende» la partecipazione ai colloqui di 
pace del 24 febbraio. Ma l’Olp da Tunisi afferma che 
; circa i negoziati «il programma non è cambiato». 


■ITEL AVIV. Al confine tra 
Israele e Ubano sono conti¬ 
nuati len I duelli di artigliena 
che vedono opposti da dome- 
. nkta I militan israeliani e la mi¬ 
lizia libanese loro alleata da un 
lato, ed i combattenti sciiti del- 
• lo HezboUah dall’altro. Sessan- 
tacinque razzi katiuscia sono 
piovuti ieri mattina in territorio 


israeliano provenienti ' dalle 
basi dello HezboUah in Uba¬ 
no. Non ci sono state vittime. 
In risposta l’esercito di Tel Aviv 
e l’Als ha bombardato con tin 
d'artiglieria ancora più fitti la 
vallata della Bekaa. I proiettili 
sono caduti in gran parte sul 
villaggio di Jibchit, facendo sci 
feriti tra la popolazione civile. 


L'intensificazione della bat¬ 
taglia ha fatto da paurosa cor¬ 
nice alla cerimonia per l'inu¬ 
mazione di Abbas Mussawi, il 
capo dello HezboUah ucciso 
domenica assieme alla moglie 
ed al figlio in un raid aereo 
israeliano. Mussawi ed i con- 
giunU' sono stali seppelliti nel , 
villaggio di Nabi Chit. Il cosid- . 
detto partito di dio ha già scel¬ 
to in Hassan Nasrallah il suc¬ 
cessore di Abbas Mussawi. Na- 
srallah ò stalo designalo all'u- , 
nanimità dai membri del Con- ' 
sigilo consultivo dello Hezbol- 
lan. 

Intanto i fondamentalisti del 
gruppo Jihad-Palestina hanno 
distribuito nella Cisgiordania 
occupata un duro comunicalo 
in CUI invitano i propri .seguaci 
a «sgozzare gli ebrei». L’oiga- 
nizzazione chiama i pale.stine- 
si dei territori occupati ad os¬ 


servare uno sciopero generale 
in memoria di Mussawi sabato 
prossimo. «Ribadiamo che la 
risposta al criminale assassinio 
ò la continuazione della rivolu¬ 
zione dei coltelli. Sgozzale gli 
ebrei con i vostn coltelli e le 
vostre falci», si legge nel comu¬ 
nicalo. La cosiddeua rivoluzio¬ 
ne dei coltelli fu scatenata do¬ 
po l'uccisione di 18 arabi sulla 
spianata dei templi a Gerusa¬ 
lemme nell’ollobre 1990 ad 
opera della polizia israeliana. 
Gli ebrei divennero bersaglio 
di aggressioni ed accoltella¬ 
menti da parte di militanti pa¬ 
lestinesi. 

Un gruppo estremista pale¬ 
stinese ha annunciato ieri l’e¬ 
secuzione di un pilota israelia¬ 
no scomparso in Libano 
neir86, come rappresaglia per 
l'uccisione di Mussawi, Duran¬ 
te una telefonata all'emittente 


libanese Al Mashreq, un inter¬ 
locutore anonimo ha comuni- . 
calo che il prigioniero ò stato 
messo a morte dai greppo 
«Oppressi e discredati del 
mondo» in concomitanza con i 
funerali del capo degli integra¬ 
listi sciìti. -. ' 

Data la situazione di cstre- 
• ma tensione il governo libane¬ 
se ha chiesto la convocazione 
. urgente del Consiglio dì sicu¬ 
rezza deU'Onu per discutere le 
' ultime azioni militari israeliane 
' nel Libano meridionale. Lo ha ' 
annuncialo il delegato di Bei- ' 
rei al palazzo di vetro, Khalil 
Makkawi. 

Ci SI chiede intanto quali ri¬ 
percussioni potrà avere l’au- 
menlo della tensione in Medio 
oriente sul prosieguo del pro¬ 
cesso di pace inauguralo con 
la conferenza di Madrid. Ien la 
delegazione palestinese ha an- 


Nella cartina il luogo della 
collisione fra II sommergibile ' 
americano a propulsione nucleare 
«Baton rouge» e quella russo, nel 
mare di Barents. Mosca sostiene 
che lo scontro e avvenuto 
all’Interno delle sue acque 
. territoriali. .■ 


Ufficiale si dimette 
«Non si sa neanche 
chi controlla i missili» 


! ■§ MOSCA Con una lettera 
alla Procura militare, un lenen¬ 
te della base missilìstica di Ir- 
kutsk in Siberia si è rifiutalo di 
continuare il servizio, motivan¬ 
do la sua scelUi con l'incertez¬ 
za sul controllo delle armi nu¬ 
cleari e la possibilità di un uso 
politico delle - forze armale. ' 
L'ufficiale ò stalo arrestalo. La 
lettera ò uscita sul giornale 
moscovita «Kuranty». La pro¬ 
poniamo come testimonianza. 

«lo. Serdiuk Andrei Alcksan- 
drovich...dichiaro: in • questo 
momento di inaspnmento del- '■ 
la lotta per il potere nel paese 
penso di essere impossibilitato - 
a continuare i mici turni al ‘ 
quadro di comando di un . 
complesso .missilistico. Non 
una.enemmenoducvolte.l’e- 
selcilo ha svolto il ruolo di ese- , 
culorc cicco della volontà dei 
politici: in Afghanistan, a 113111- . 
si, Baku, Vilnlus, Riga, Mosca. 
Nell’agosto del 1991 i giochi 
politici hanno privato il co¬ 
mandante in capo supremo ■ 
(Gorbacìov, ndr) della possi- ,• 
oilità di esercitare il controllo ' 
sugli armamenti sbatcgici. C’ò ‘ 
da spaventarsi quando le armi ' 
convenzionali vengono uliliz- ", 
zate per scopi politici, ma è « ' 


inammissibile che sulla scena 
politica sia portata Tarma di 
sterminio di massa. Chi ha in - 
mano oggi il pulsante nuclea- . 
re? Non c'è una risposta chiara 1 
a questa domanda. Non voglio 
essere complice involontario 
di un grave delitto. So perfetta- ; 
mente di dover subire repres¬ 
sioni... Perchè nelTesercito tut-1 
lo è possibile: costruirsi una r 
dacia di materiali rubau e pas- ' 
sare per un ufficiale onesto; 
farsi costruire un garage perso- , 
naie dai soldati ed essere con¬ 
siderato un ottimo comandan -1 
le... sostenere apertamente un '• 
colpo di Slato c dichiararsi dì- : 
fensore della Patria. Molto al¬ 
tro è possibile, ma non 6 possi¬ 
bile una sola cosa; avere un'o- ' 
pinione personale, diversa da 
quella degli altn in quanto l’e¬ 
sercito nmarrà ancora a lungo 
uno Stato nello Stato in cui ' 
nessuno deve avere il suo giu- ’ 
dizio... ero un ufficiale perfet¬ 
to. e ora sono diventato crimi- 
nale...Menlre io credo che il -. 
mio gesto sia una pietra che . 
costituirà il fondamento di un - 
cscruto nuovo. • Un esercito ! 
che servirà davvero li popolo e 
perciò non gli sparerà mai. Un 
esercito che ragionerà». . 



L'auto di Abbas Mussawi. distrutta dal bombardamento israeliano 


nunciato di avere «sospeso» la 
partenza per Washington dove 
il 24 febbraio prossimo è previ¬ 
sta un nuovo round di negozia¬ 
ti. Lo ha annunciato la prota- 
voce signora Hashrawi, met¬ 
tendo la decisione in relazione 
sia con Tarresto da parte israe¬ 
liana di due membri della de¬ 
legazione stessa, sia con la 


continua espansione degli in- 
.sediamenti ebraici in CLsgior- 
dania c Gaza. Ma dai quartier 
generale di Tunisi TOIp ha fat¬ 
to sapere che «il programma 
non è cambiato», e dunque lu¬ 
nedi prossimo i membri pale- ' 
stinesi della delegazione gior¬ 
dana dovrebbero regolarmen¬ 
te partire pcrgli Stati Uniti. .. 


Di fronte alla stampa intemazionale il regime di Tripoli presenta i due indiziati della tragedia aerea di Lockerbie 

«Siamo innocenti», dicono i sospettati libici 


- «Siamo innocenti», hanno dichiarato, di fronte a 
> cento giornalisti stranieri invitati a Tripioli per l’occa- 
' sione, i due sospettati libici per il disastro aereo di 
Lockerbie. E ancora una volta la Libia ha risposto 

■ con un no alla richiesta di estradizione fatta da Usa 

■ e da Inghilterra. Comunque per Washington la con¬ 
ferenza stampa di Tripoli «è stata una farsa. Non cre- 

' diamo alle inchieste libiche». 


H TRIPOLI. I due libici accu- 
. sali dagli inquirenti statuniten¬ 
si c dai colleghi scozzesi di es¬ 
sere gli artefici dell'attentato 
dinamitardo che nel dicembre 
' del 1989 provocò il dlsa,stro del 
1 lumbo della Pan Am nel cielo 
di Lockerbie, in Scozia, con la 


conseguente morte di 270 per¬ 
sone. sono stati presentati ieri 
ad un gruppo di giornalisti 
stranieri invitati in Libia. 

Nei giorni scorsi era stata 
preannunciata un'udienza 
pubblica ma il magistrato in¬ 
quirente Ahmed el Tahir al Za- 


wi ha spiegato che un'inteno- 
gazione in pubblico avrebbe 
co.stituilo una violazione della 
legge. Al delusi giornalisti non 
è stato consentito nemmeno di 
porre delle domande ai due in¬ 
quisiti, Abdel Basse! Ali al Me- 
grahi e Lamen Khalifa Fhimah, 
che secondo gli atti d'accusa 
formulati nei loro confronti in 
Usa e in Inghilterra apparteb- 
bero al servizio segreto libico, 

1 due sono stali accompa¬ 
gnali presso la Corte Suprema 
da cinque auto della polizia, 
sono scesi c, scortati ai due lati 
da dut agenti armati di kalash¬ 
nikov, si sono diretti all'inter¬ 
no. Una volta al cospetto degli 
inviati stranieri hanno dichia¬ 
ralo le loro generalità c. quan¬ 


tunque gli fosse stato proibito 
tassativamente di rispondere 
alle domande, gli ò stata con¬ 
cessa la facoltà di rilasciare 
una dichiarazione. Ma questa 
opportunità è stata sfruttata so¬ 
lo da al Megrahi, il quale, par¬ 
lando in Inglese, si è limitato a 
proclamare la propria inno¬ 
cenza e quella del suo compa¬ 
triota. 

Insomma, le autorità libiche 
hanno raggiunto lo scopo che 
si erano posti invitando i rap¬ 
presentanti della slampa inter¬ 
nazionale a Tripoli, c cioè di¬ 
mostrare che la notizia riporta¬ 
la la settimana scorsa dal Wa¬ 
shington Post sull'esecuzione 
dei due non aveva alcun fon¬ 
damento. 

Durante la conferenza stain- 


'pa che aveva preceduto io 
strano incontro, al Zawi aveva • 
nuovamente escluso la conse¬ 
gna dei due indiziati alle aulo- 
ntà giudiziarc degli Usa e della ■ 
Gran Bretagna, l-a legge libica, ' 
ha sottolineato, non consente 
in nessun caso che essi venga- . 
no sottoposti a giudizio fuori 
dal paese. Ha però assicuralo 
che saranno puniti con la mor- ' 
te, qualora la magistratura libi- i 
ca dovesse dimostrare che so¬ 
no stati loro a far saltare in aria ■ 
li 747 americano <on l’inten¬ 
zione di uccidere gli occupan- ' 
lì». /■ ■ 

Il magistrato ha approfittato 
della conferenza stampa per 
lamentare che gli inquirenti 
slalumtensi c quelli inglesi non 


abbiano rispo.sto alle richieste 
dei rappresentanti libici di vi¬ 
sionare le prove d’accusa c di 
discutere il caso con le compe¬ 
tenti autorità giudiziarie dei 
due paesi. Le autonià libiche, 
ha riferito, hanno chiesto di 
poter esaminare i resti dell'ae¬ 
reo, i risultati delle analisi di la¬ 
boratorio, i dati della scatola 
nera, i manuali tecnici del jum¬ 
bo e di poter avere accesso ai 
verbali delle testimonianze sul ■ 
disastro. «Stanno cercando dì » 
minare la credibilità del siste¬ 
ma giudiziario libico sollevan¬ 
do dubbi sulla sua indipen¬ 
denza e !a sua imparzialità» ha 
detto li giudice. " t-- . 

Come è noto, le autorità Usa 
c quelle inglesi hanno intimalo 


al regime libico dì consegnare 
I sospettati ai giudici dei due 
paesi. In caso contrario Tripoli 
potrebbe andare incontro a un 
embargo militare, alla sospen¬ 
sione del traffico aereo inter¬ 
nazionale. Washington e Lon¬ 
dra non hanno neppure esclu¬ 
so Tipotesi di un'azione milita- 
re. ' - T 

Per gli Stati Uniti le dichiara¬ 
zioni fatte ieri a Tripoli dal giu- > 
dico libico sono «un farsa». Lo ' 
ha dichiarato il portavoce del 
dipartimento di Stalo Richard ; 
Boucher. - «Non , sorprenderà ^ 
nessuno sapere che non ab¬ 
biamo molta fiducia In quello 
che ha detto il giudice libico» 
ha dichiarato Boucher. «Un ’in- 
chlcsla fatta dai libici non è al¬ 
troché una farsa di giustizia». 
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Mette radici la febbre nazional-populista 
alimentata dal Fronte nazionale : . 

Allarme rosso tra i socialisti in caduta libera 
condannati dai sondaggi ad un calo del 30% 


Snobbata dagli intellettuali e dalla Chiesa 
la nuova destra mccoglie consensi 
nella voglia di punire Testablishment politico 
E unifica aristocrazia nera e sottoproletari 


U Vinis Le Pen contai la Francia 


Le Pen con il vento in poppa verso le elezioni regio¬ 
nali di marzo. Scatta rallarme rosso tra le file del 
partito socialista; condannato da diversi sondaggi a 
perdere un terzo deirelettorato. Criticato dalla Chie¬ 
sa. snobbato dagli intellettuali, il leader delia nuova 
destra francese pesca consensi nella voglia di puni¬ 
re Testablishment politico, legando la tradizione 
«controrivoluzionaria» alla nuova protesta sociale. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANNIMARSILLI 


■■ PARIGI. Il fatto nuovo che 
riguarda il partito di Jean Mane 
Le Pen non sono tanto le allar¬ 
manti ma non inedite percen¬ 
tuali nelle elezioni locali o nei 
sondaggi, quanto la sua persi¬ 
stenza. il suo esser diventato 
elemento inamovibile dal pae¬ 
saggio politico. Perchè, come 
spiega Pascal Pemneau. diret¬ 
tore del «Centro di studi sulla 
vita politica francese», di febbn 
ncorrenti da virus nazional-po- 
pulista la Francia ne ha sem¬ 
pre avute, fin dai tempi del ge- 
ner 2 ile Boulanger. Ma andava¬ 
no e venivano, come Pinfluen- 
za. .r"^.■ -■ 
Stavolta invece società e si¬ 
stema dei partiti non riescono 
a guatimc. il Pronte nazionale 
è là da vent’anni, e da una de¬ 
cina cresce, rinvigorisce, mette 
radici, entra nei gioco delle al¬ 
leanze. Eppure ìT suo linguag¬ 
gio non è cambiato. Basta co¬ 
gliere alcune frasi di Le Pen 
pronunciate nello scorso wee¬ 
kend in un tour elettorale a 
Nizza. E tempo di «riabilitare la 
Francia imperiale»; la lotta «per 
rAlgeria francese ha preparalo ' 
quella F>er la Francia francese»; - 
per la propaganda «Hitler è 
stato un maestro»; e t>cr quel 
che riguarda i paià torturatori ' 
•bisognava pure che l'esercito 


andasse a cercare e trovasse 
quelli che mettevano le bom¬ 
be». E via di questo passo, sen¬ 
za scordare accenni alla supc- 
norità dell'uomo bianco, pro¬ 
vata senza tema di smentita 
nei secoli del dominio colonia¬ 
le. Tanto che quando Le Pen è 
andato in visita nel popoloso e 
colorato 20* arrondissement 
parigino SI è fatto risprettare. di¬ 
ce lui. perchè i maghrebmi che 
se lo son visto sfilare davanti 
hanno nconosciulo in lui l'in- 
cederc «di un capo». Aberran¬ 
te? SI, owiamcnte. Ma un'aber¬ 
razione che muove alla con¬ 
quista della Provenza e di Niz¬ 
za, che a Parigi rischia di sor¬ 
passare i socialisti, che se su¬ 
pera la barra del 15-18 per 
cento alle l^islativc non potrà 
. restar fuori del parlamento. 
Anche alla dura Ic^c maggio¬ 
ritaria c'è un limite, soprattutto 
' sedall'altra patte c'è un'analo¬ 
ga crescila degli ecologisti. È 
accettabile che un terzo dcll'e- 
' lettorato non trovi rappresen¬ 
tanza all'Assemblea naziona¬ 
le? . V . 

All'inizio, il FVonte faceva in¬ 
cetta di consensi tra le ville di 
‘ Ncuilly e Saint Cloud, dove i 
bambini vanno a scuola con 
l'autista. Oggi ii raccoglie in 
banlieue, in posti come Saint 



Il leader del Fronte nazionale Jean Marie Le Pen ' 


Denis, dove i bambini il france¬ 
se lo imparano a scuola, per¬ 
chè In famglia si parla turco o 
senegalese. Le Pen è riuscito 
insomma a legare la tradizione . 
controrivoluzionaria francese 
alla nuova protesta sociale. Il 
suo consenso si è cosi solidifi¬ 
cato. cementato, anche grazie 
al vuoto di idee e proposte la¬ 
sciato dai Pcf. E soprattutto 
grazie alla crisi dello Stato so¬ 
ciale. sostituito dal Fronte con 
un'idea aggressiva c patnottar- 
da della nazione. i 

Non bisogna tuttavia pensa¬ 
re che nulla si opponga a Le 
Pen. Un'accuratissima inchie¬ 
sta di Le Monde ha mostralo 
che a parte le forze politiche di 
progresso, altri pezzi impor¬ 


tanti della società francese re- . 
sistono gagliardamente alle 
sue auances. Innanzitutto la 
Chiesa. Tutti i meetings del 
Fronte si aprono con una mes¬ 
sa, Giovanna d'Arco è stata 
scelta come simbolo del parti¬ 
to, Le Pen stesso coltiva di sè 
un'immagine da «inviato di 
Dio», da telepredicatorc ameri¬ 
cano. Ha fatto presa sugli inte¬ 
gralisti. Ma 1 pastori più in¬ 
fluenti del cattolicesimo fran¬ 
cese. come il vescovo di Pangi 
Lustiger o quello di Lione De- 
courtray, hanno da tempo 
condannato l'ideologia razzi¬ 
sta che sottende tutta l'azione 
politica del Fronte. E più re¬ 
centemente I tredici vescovi 
della Provenza-Costa Azzurra. 


dove Le Pen è in attesa di esse¬ 
re incoronato, hanno pubbli¬ 
calo un testo comune: 'Alcuni 
partiti - dicono i prelati - fan¬ 
no appello ai valori cristiani. 
Un vocabolario in apparenza 
cristiano puO nascondere una 
visione pagana dell'uomo c 
della società. La storia conser¬ 
va il ricordo di uomini politici 
che si richiamavano a Dio per 
giustificare la loro ideologia 
razzista c che hanno inganna¬ 
to I cristiani». A Le Pen non re-, 
sta che esibire in fotografia la 
stretta di mano che gli fu con¬ 
cessa il IOaprilcdeirsS dal Pa¬ 
pa nel corso di una visita a Ro¬ 
ma. Ma un'inchiesta ha nvela- ’ 
to che lo vota solo il 15 per 
cento dei cattolici, mentre al¬ 


meno il 60 per cento guarda 
alla destra classica. 

Difficile la penetrazione an- , 
che in campo culturale. Va di 
moda, tra i dirigenti del Fronte,. 
il recupero postumo (e abusi¬ 
vo) di Geoiges Dumèzil. Si af¬ 
ferma. nei loro testi, la «univer¬ 
salità della bellezza». Si con¬ 
danna il cubismo distruttore. 
della forma. Si denuncia, un - 
po come Zeffirelli in Italia, il 
«lerronsmo intellettuale» della 
sinistra. Ma non si trova, tranne 
rare c insignificanti eccezioni, 
un pittore, cineasta, scrittore 
che mostn simpatia per Le 
Pen, che pud esibire soltanto II 
regista Claude Autant Lara, di¬ 
stintosi per voler «pisciare sul 
cosmopolitismo» e per aver _ 
rimproverato ai nazisti di aver 
rìspiarmiato Simonc Veli quan¬ 
do fu deportata ad Auschwitz. - 
Quanto alle politiche culturali, 
il programma del Fronte è, co -1 , 
' me dire, «etnico». Ad esempio, 
in materia di cinema denuncia 
che «tutto il sostegno statale è 
stato monopolizzato a vantag- 
' gio dì falsi provocatori come lo . 
svizzero Jean Lue Godard, l'e¬ 
giziano ’i'oussef Chahine, il tur- ' 
co llmaz Cuney o il comunista ■ 
italiano Ettore Scola». Quanto 
alla musica, il rock è aborrito ‘, 
in quanto americano e cosmo- > 
polita. Anche se si strizza l'oc¬ 
chio a gruppi neonazisti che ’ 
<aniano» roba intitolata «Sol- 
■ dato bianco», «Fino alla morte» • 
o «Carlo Martello», dove gli ara¬ 
bi finiscono impiccati c l'Occi¬ 
dente trionfa. . - . 

Il fond de commerce di Jean 
Marie Le Pen resta dunque 
quello classico del nazional . 
populismo: piccoli imprendi- 
ton. commercianti, negozianti,. 
.sottoproletariato, anstocrazia 
nera, un po' di militari. II dro¬ 


ghiere rapinato due volte e la 
baronessa Laurcnce Bich, il re¬ 
duce d’Algeria e il disoccupalo 
«bianco». Basta que.sto per co¬ 
stituire un popolo lepcnisla? È 
appunto la domanda ango¬ 
sciosa che pongono risultati c 
sondaggi elettorali. Perchè la 
destra classica, dopo De Gaul- ' 
le, non è riuscita a fare blocco ' 
sui valori che incarnava il ge¬ 
nerale, nè a sostituirli. Perchè 
la sinistra, dopo dieci anni di. 
governo, appare vittima del de- 
sencanlo dopo aver promesso 
di ctiangerlauie. C'è dunque in 
Francia uno spazio largo e mo¬ 
mentaneamente vuoto, ambi¬ 
to e maldestramente corteg¬ 
giato. Chi grida più forte, in 
questo pezzo di deserto, è ap¬ 
punto Jean Marie Le Pen. Tan¬ 
to da esser lui, spesso, a detta¬ 
re regole e stile. Si comporta , 
da pugile? E i socialisti gli op¬ 
pongono Bernard Tapie, che 
di socialista non ha nulla ma 
che parla come se fosse su un 
nng. Denuncia l'immigrazione ; 
c l'inquinamento del sangue 
nazionale? Ecco Ciscard de¬ 
nunciarla anch'egli, e ammic¬ 
care alle virtù dello /us sangui- 
nis. Le Pen sarà anche margi¬ 
nale. ma agisce da protagoni- ' 
.sta. Edith Crcsson l'ha denun¬ 
ciato dopo che lui aveva dcfi- - 
nito i socialisti «ladri, truffaton 
e assassini». Ma Le Pen conti¬ 
nua. Sono in tanti a chiedersi ' 
se prenderlo di petto sia pro¬ 
prio la tattica giusta. C'è nel 
paese come una voglia di pu- ■ 
nire l’establishment politico, 
voglia che Mitterrand confessa ' 
di non capire. Ed enumera le 
virtù del decennio socialista. E 
una voglia irrazionale, dice il . 
presidente. Ma neH’irrazionale 
gente come Le Pen sguazza 
come un pesce nell'acqua. 


Manca solo il sì del Consiglio di sicurezza. ISmila uomini Joelle zone calde del conflitto». Il quartiér generale a Sarajevo - 

Boif^s Ghali mandai caschi blu in Jugoslàvia 


Via libera alla «forza di protezione» che vigilerà sulla ‘ 
fragile tregua jugoslava. Tredicimilaquattrocento 
soldati provenienti da tutti 1 continenti saranno tra 
breve (forse entro la fine del mese) nei luoghi caldi 
del conflitto. Il quartiér generale sarà dislocato a Sa¬ 
rajevo nella Bosnia Erzegovina. Altri comandi a Za¬ 
gabria e Belgrado. L’operazione avrà una durata 
•iniziale» di un armo. 


■I Manca solo il si del cons^ 
glio di sicurezza, ma ormai 
l'invio dei caschi blu nell'ex- 
Jugoslavia sembra cosa fatta. 
Mesi di polemiche.-di -irideci- - 
sioni e d'i ritardi c finalmente 
prende corpo la «Forpronum», 
ovvero la «forza di protezione» 
vigilerà sulla fragile tregua. Il 
contingente sarà formato da ' 
13.400 soldati provenienti da 
tutti i continenti. Per la prima ‘ 
volta in una forza Onu vi saran¬ 
no soldati russi. Tra gli europei 
VI saranno francesi e inglesi e 
belgi L’annuncio è stato dato 
dal segretario delle Nazioni 
Unite Boutros Ghali che ha 
preparato un rapporto che at¬ 
tende il nulla osta dei consiglio ' 




' di sicurezza. 

La Francia, per fare un 
esempio, ha già messo a di- 
' sposizione 2500 uomini. 

>- 'Il segretario dell'Onu ha re¬ 
spinto alcune condizioni poste 
dai croati che chiedevano di li¬ 
mitare il mandalo della forza 
ad un anno. Questo periodo di 
tempo sarà invece considerato 
iniziale» dalle Nazioni Unite. 

«Il presupposto politico dei- 
l'operazlonc - ha detto il segre- 
tano dell'Onu annunciando 
che - è che le parti iugoslave 
siano disposte a negoziare una 
soluzione politica neH'ambito 
deila conferenza promossa 
dalla comunità europea». Que¬ 
sto è appunto il punto interro- 


CHE TEMPO FA 



gativo che accompagnerà la 
missione del caschi blu. L’ar¬ 
mata serbo-federale occupa 
infatti un terzo (o un quarto, a 
seconda delle tonh) del terri¬ 
torio croato, e il dirigenti di Za¬ 
gabria vedono nell'operazione 
dell’Onu un’occasione per ri¬ 
prendere Il controllo di queste 
• zone. Milosevic, del resto, ac¬ 
cettando il piano Onu aveva 
sottoscritto l’impegno a ritirare 
le truppe dalle zone occupate. 
Ma la trattativa con i leader di 
Belgrado si annuncia lunga c 
difficile, anche per la presenza 
di forti minoranze serbe in Cro- 
zia C’è poi il problema del 
profughi croati almeno sette- 
centomila, che intendono tor¬ 
nare nei loro villaggi. L'Onu, 
, consapevole di questi proble¬ 
mi, dà il via libera alla missio¬ 
ne senza sbilanciarsi a favore 
delle parti in conflitto e pun¬ 
tando sul negoziato. 

Non a caso la forza di pace, 
composta da dodici battaglio¬ 
ni, allestirà il proprio quartiér 
generale a Sarajevo, capitale 
della Bosnia Erzegovina, la re¬ 
pubblica sull'orlo della guerra 
avile. Gli altri comandi avran- 


, no sede a Zagabna e a Belgra¬ 
do; una base logistica sarà al¬ 
lestita a Banja Luka, sempre m 

■ Bosnia Erzegovina. I contin¬ 
genti prenderanno posizione 
in tutte le zone calde del conl- 
flitto. dalla Dalmazia alla Sla- ' 

' vonia. I rilletton sono intanto . 
puntah sulla Bosnia Erzegovi¬ 
na dove a line mese si terrà un ' 
referendum sull'indipendenza.. 
,r La minoranza serba non inten- 
I de in alcun modo accettare il 
' distacco da Belgrado, mentre 
quella croata non accetta al- 
! cun legame con la Serbia. Il 
, conflitto potrebbe esplodere ' 
. da un momento all'altro; nella ' 
’ . scorse settimane vi sono stati ,■ 
numerosi attentati terroristici ' 
nella pricnipali città c sono 
comparse le prime bameate. , 
E’propno per evitare un bagno * 
< di sangue che li presidente Ali-' 
) ja Izetbegovic, musulmano, si • 

■ è recalo a New York «pier una 
breve visita di lavoro». Il leader 1 

' bosnianco avrà incontri con i 
' dlrgenti delle Nazioni Unite e * 
deU'ammininistrazione Usa e . 
, cercherà appoggi per garantire 
lo svolgimento del - referen¬ 
dum, . 



Schwarzenegger 
«Diventerò 
governatore 
della California» 


Arnold Schwarzenegger (nella foto) ha intenzione di ncai- 
care le orme politiche di Ronald Reagan. L'interprete dei 
due -Tcrmindlor», - nferisce il Washington Post, vonebbe di¬ 
ventare governatore della Calilomia. Nonostante il matrimo¬ 
nio con Maria Shriver. una del clan dei Kennedy, l’attore è di 
provata lede repubblicana: la settimana scorsa ha parteci¬ 
palo alla campagna per le pnmane in New Hampshire in r 
soccorso del presidente Bu.sh Trent'anni la Reagan aveva ■■ 
latto la stessa sceltain California dando un mano a Richard “ 
Nixon nel tentativo, poi fallito, di diventare governatore del- ’ 
lo Stato. 


La Spagna 
censura - 
la pubblicità 
Benetton 


Anche la Spagna censura la 
' campagna pubblicitaria del¬ 
la Benetton. Lo nferiscc il 
quotidiano madrileno Diario 
16. Sotto accusa sono finiti i 
due manifesti che hanno già 
suscitalo vive polemiche m • 
altri paesi: uno che rappre- ' 
senta un malato di aids in td.se terminale circondato dai fa- , 
miliari e l'altro con l'immagine di un uomo armato di mitra- 
glietta e con un arto umano nella mano. L’istituto di auto- • 
controllo della pubblicità avrebbe chiesto agli agenti pubbli¬ 
citari, alla stampa e alla tv di non diffondere i due manifesti. 


Petizione 
«prò» Tyson 
dei pastori . 
battisti 


Un gruppo di sacerdoti nen 
della chiesa baltLsta di India¬ 
napolis ha avviato una rac¬ 
colta di firme per la sospen¬ 
sione della sentenza contro 
, l'ex campione del mondo di 
pugilato Mike TVson. ricono- 
' ■ '■ sciuto colpevole dell’accusa 

di stupro. In pochi giorni, grazie ad una distribuzione in cir¬ 
ca 30 parrocchie locali, la petizione ha già raggiunto le 10 < 
mila firme «Il nostro obiettivo è di raggiungere le 100 mila ■ 
adesioni - ha dichiarato il reverendo Melvin Girton - e di m- ' 
viarie al giudice Patneia Gifford prima della sentenza, previ¬ 
sta per il 27 marzo». . 


Ton^Curtis, 
Sara processato 
per molestie 
sessuali 


.Protagonista questa volta è 
uno dei grandi nomi della 
mecca del cinema, Tony 
Curtis, trascinato in tnbunale ' 
proprio con l'accusa di mo¬ 
lestie sessuali. Ad accusare 
l’attore, che compie 67 anni 
il prossimo tre giugno, è Na- 
lani Markcll, 28 anni, bellezza di Honolulu che aveva trovato . 
lavoro con una gallena d'arte della capitale hawaiana. La 
galleria l’aveva assegnata a Tony Curtis, per lavorare con 
l'attore, che è un pittore dilettante di notevole talento, a casa ' 
sua. Nella citazione. Nalani .sostiene che tony curtis l’hamo- ! 
lestata con le sue insistenti e pesanti profferte e che dopo t 
aver perso quel lavoro è stata anche licenziata dalla gallona ' 
d’arte l'anno successivo. Tony respinge ogni accusa. Il prò- ' 
cesso è fissato per l’anno prossimo. , • • - . 


Turista 
Italiana . 
ferita ' - 
a Gerico 


Una turista italiana, Carmeli- 
■ ” ta Sandrclli di 64 anni, è sta- 
■' la lenta ien sera in modo 
, ■. . leggero da pietre lanciate In 

apparenza da manifestanti 
palestinesi contro un auto- ' 

.. busdi turisti itallan'r.'Loha ri- 

fenlo radio Gerusalemme, 
precisando che rmcidcntc è avvenuto nei pressi di Genco c ' 
che l'autobus stava portando i turisti al lago di Tiberìade. ' 
L'emittente ha aggiunto che la turista è stata ricoverata in un 5 
ospedale di Gerusalemme, e che la ferita da lei subita è su- ‘ 
perficialc. ■' . 


Il ritratto 
di Lenin 
sparirà- 
dal rublo 


Il ritratto di Lenin spanrà dal 
rublo, ma finora non sono- 
stati progettati i nuovi bigliet¬ 
ti. Lo ha detto ieri, secondo ' 
quanto nferisce la Itar-Tass, i 
il presidente della banca 
centrale russa, Gheorghi Ma- ■ 
liukhin, il quale ha precisato , 
che per ora non è prevista una generale riforma monetaria. 

, Il presidente ha aggiunto che presto il cambio dovrebbe rag- ' 
giungere 50 rubli per un dollaro (attualmente oscilla intorno 
alio rubli), ma alla line il rapporto dovrebbe attcstarsi in¬ 
torno ai 25 rubli per dollaro. , •-lir,, • 

Il ministero degli Esteri ar¬ 
gentino ha negato, median¬ 
te un comunicato, che il suo 
titolare, Josè Luis Manzano, 
abbia affermato che i nazisb - 
entrati m Argentina lo abbia- ; 
no latto con l’aiuto della , 
Chiesa cattolica o del Vati¬ 
cano, assicurando inoltre che tale informazione «è falsa». Il ' 
laconico testo del comunicato dice che il ministro Manzano '> 
- il quale attualmente si trova in Europa con il presidente c 
Carlos Mcnen, in visita a vari paesi - «non ha mai affermato 
che 1 cnminali nazisti siano entraU nel nostro paese con ' 
l'aiuto della Chiesa cattolica o dello stato Vaticano, cosa 
che, inoltre, è falsa». , , , , . 


VIRGINIA LORI 


Nazì in Sudamerìca 
L’Argentina. ; 
difende. 
il Vaticano 




SERENO VARIABILE 



« COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; dopo II massiccio convo- 
gliamento di aria fredda che ha investito la no¬ 
stra penisola causando la formazione di un 
centro depressionario sulle nostre regioni con 
conseguenti condizioni di cattivo tempo, sottoli¬ 
neate da annuvolamenti Intensi e precipitazioni 
’ di tipo prevalentemente nevoso, la situazione 
meteorologica sta ora orientandosi verso il mi¬ 
glioramento per un consistente aumento della 
pressione atmosferica. Per II momento il mi¬ 
glioramento è condizionato da una variabilità 
piuttosto accentuata perchè le masse d'aria In 
circolazione sono instabili. 

TEMPO PREVISTO; su tutto lo rogloni italiane il 
tempo rimarrà orientalo verso la variabilità. Gli 
annuvolamenti saranno più accentuati sulle re¬ 
gioni meridionali e lungo la lascia adriatica e 
ionica dove potranno dar luogo ancora a qual¬ 
che precipitazione. Le schiarite saranno più 
ampie e più persistenti sulle regioni settentrio¬ 
nali e lungo la fascia tirrenica. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal qua¬ 
dranti settentrionali. ■. ■ . f- 

MARI: generalmente mossi ma con moto ondo¬ 
so in diminuzione. ■ ■ . 

DOMANI: su tutte le regioni italiane il tempo sa 
rà caratterizzato da ampie zone di sereno 
Eventuali annuvolamenti più consistenti avran' 
no carattere locale e temporaneo. Potranno ri 
tornare formazioni nebbiose sullo pianure del 
nord e limitatamente alle ore notturne e quelle 
della prima mattina. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

-1 

6 

L'Aquila 

•6 

”4 

Verona 

1 

9 

Roma Urbe 

-1 

n 

Trieste 

4 

6 

Roma Flumic. 

0 

11 

Venezia 

-1 

7 

Campobasso 

■3 

0 

Milano 

1 

9 

Bari 

3 

9 

Torino 

-5 

7 

Napoli 

0 

10 

Cuneo 

■2 

3 

Potenza 

•2 

2 

Genova 

n.p. 

10 

S. M. Louca 

5 

9 

Bologna 

-1 

7 

Roggio C. 

e 

13 

FIronze 

•5 

11 

Messina 

n 

12 

Pisa 

-3 

13 

Palermo 

9 

13 

Ancona 

2 

5 

Catania 

7 

14 

Perugia 

•3 

4 

Alghero 

1 

11 

Pescara 

0 

4 

Cagliari 

2 

13 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

•4 

3 

Londra 

2 

5 

Atene 

5 

11 

Madrid 

-1 

11 

Berlino 

-3 

0 

Mosca 

-14 

-9 

Bruxelles 

-5 

2 

Now York 

3 

11 

Copenaghen 

-5 

-1 

Parigi 

-3 

4 

Ginevra 

■2 

1 

Stoccolma 

-4 

-3 

Helsinki 

-5 

-1 

Varsavia 

-6 

3 

Lisbona 

n.p. 

n.p. 

Vienna 

-2 

3 




ItaiiaRadio 

Programmi 

Pds: l’opposizione che costrui¬ 
sce. Intervista a Stefano Rodotà 
Obiezione. Il Parlamento si è 
messo una mano sulla coscien- * 
za.Le opinioni di A. Cava, G. 
Quercini. P. Battlstuzzi, t» Magri 
e S. Andò. ^ 

Olivetti: un accordo contestato. 

L'opinione di Fausto VIgovani. 
seg: Fiom. 

Polizia: Il decreto della discor¬ 
dia. Intervista all'on. Massimo 
Pacetti. 

...Non ti pago. I commercianti si 
ribellano al racket. In studio Pao¬ 
lo Pancino. Interventi di Paolo 
Boceti e Tano Grasso. Por Inter¬ 
venire chiamare ai seguenti nu¬ 
meri: 06/679.14.12-679.65 39. 

Fine pene: mali Ancora l’erga- 
atolo In Italia? Con Mauro Palma. 
Gladio, Uatica. caso Moro. Rela¬ 
zioni pericolose con F. Macis, S. 
DoJulioeA. Rastrelli. 

I nuovi bacchettoni contro la tv. 
Con V Cerami. T. Drass. L Delli 
Colli, E SampòoG Borgna. 

Festa di laurea. Faccia a faccia 
tra gli studenti e P. Avati, regista, 
e A. Sarno, capo uff. stampa mi¬ 
nistero Tu nsmo e spettacolo 
«Insiemeperla paesM. G. Paoli e 
O. Vanonl in concerto. 

Rockland. La stona del rock Jo- 
throTult 


TELEFONI 06/6791412-06/6796539 


Ore 

8.30 

Ore 

9.10 

Oro 

9,30 

Ore 

10.10 

Ore 

10.30 

Ore 

11 30 

Ore 

11.45 

Ore 

15 30 

Oro 

16.15 

Ore 

17.15 

Ore 

18 20 
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Dopo la festa del «carnevale» elettorale II democratico Clinton dice di accontentarsi :: 

la parola passa alle valutazioni dei politologi del secondo posto dopo il rivale Tsongas 
Il presidente in testa ma 0 collega di partito Ma ora si dovrà decidere se è il momento ; . 
lo incalza da vicino con il 40% circa di mettere in campo i big rimasti fuori gara 

New Hampshire, Bush vince a fatica 

A sorpresa una 




La gran buriana ormai alle spalle, i politologi si ap¬ 
prestano a soppesare col bilancino i risultati del vo¬ 
to di ieri nelle primarie del New Hampshire. Bush ha 
vinto ma a fatica, mentre il suo avversario di partito 
ha raccolto molti più voti del previsto attestandosi 
attorno al 40%. L’ordine di arrivo tra i democratici 
sembra destinato a far scendere in gara i big finora 
rimasti fuori concorso. : : : 

SIEQMUHD QIHZBERQ 




H NEW YORK. ' La parola, il 
•day-afier» delle primarie del 
New Hampshire è ai politologi, 
di professione e non. «Come 
calcolare il vincitore: in primo 
luogo ignorate II conteggio 
"nominale" dei voti. È inile- 
vante. L’unico numero che 
conta ù la differenza tra il tota¬ 
le dei voti effettivamente avuti 
da ciascun candidato e il tota¬ 
le dei voti attesi. Vince chi ha 
lo scarto più alto... Ma .si tratta 
di un calcolo difficile perche 
l'aspettativa viene tenuta se¬ 
greta sino al momento in cui 
non inizia io scrutinio. Inoltre 
vale la regola che l’aspettativa 
puO essere modificata arbitra¬ 
riamente e a capriccio anche 
dopo che sono stati tabulati i 


risultati...». Cosi spiega una , 
penna alla Michele Serra sul 
Was/ìington/bs{. Più succinta- 
i mente ancora riprende il con- 
cello una vignetta del Doone- 
sbury. un giornalista, con una ; 
. pila di giornali in mano, attac- 
cato al suo computer ascolta 
'■ in tv i diversi candidali dire che ' 
sarebbe «un’enorme vittoria-’ 
arrivare secondi o un trionfo 
ottenere!’156. 

Ieri si è finalmente votato nel' 
New Hampshire, dopo la vola¬ 
ta finale che diversi giornali . 
; definiscono da omevale po- 
■ litico», caratteristica di un ap- 
' puntamento elettorale in cui la 
.’’ presenza dei candidati, dei lo- 
' - ro staff, dei giornalisti al segui- 
' lo, è più numerosa degli eletto- 



Barbara Bush partecipa alla campagna elettorale del marito 


n. Bush ha vinto la gara. Ma a ■ 
fatica, distanziando meno del 
previsto il suo antagonista c 
compagno di partito; Bucha- 
nan. Quest’ultimo, infatti, ha - 
raccolto molli più voti di prole- > 
.sta del previsto e si è attestato '■ 
attorno al 4056 del consensi. In ; 
campo tepubblicano nessun ’ 
dubbio che Bush avrebbe bat¬ 
tuto Buchanan, raweisario •' 
che lo contesta da destra, ll.v; 
problema era con che margi¬ 
ne. Anzi, per essere più precisi, ■ 
con che margine rispetto ai : 
sondaggi dei giorni prima che 
davano il presidente incarica 
attorno al 60% e lo sfidante al - 
3056. Potrebbe significare la 
misura con cui la destra repub- ' 
blicana riuscirà a condizionare ' 
la piattaforma elettorale di Bu¬ 
sh (o anche non dipendere un • 
bel nulla, perché alla fine, 
quando il duello sarà tra un re- 
pubblicano c un democratico, ■; 
é difficile che la de.stra preferi¬ 
sca comunque ìf democrati¬ 
co). •• ■■ ■ 

Comunque, più che il risul¬ 
tato effettivo imporla reffetto 
sorpresa rispetto alle aspettati¬ 
ve. Nel 1968, in piena contesta- V 
zione é lacerazione nazionale 
per la guerra in Vietnam, il pre¬ 


sidente uscente Lyndon John¬ 
son aveva battuto nelle prima-1' 
rie del New Hampshire il con-., 
tendente pacifista Eugene Me- ; 
Carthy, ma l’inatlcso 4256 otte- 
nuto dal rivale l’aveva convinto ' • 
arinunciarcallaricandidaturd. .< 
Non tanto perché MeCarthy 
avesse possibilità di vincere la . 
Casa Bianca, ma per lo shock 
provocalo da un risultato del .. 
lutto inatteso, v ' ■ 

In campo democratico. Bill ;; 
Clinton ha concluso la campa- ■ 
gna dicendo di accontentarsi \' 
di arrivare secondo su Tsongas ‘ 
qualunque sia il margine di dif¬ 
ferenza. E Tsongas, che mano 
a mano tira fuori una riserva ,;i 
insopettablle di humour, a chi ' 
gli chiedeva di fare previsioni ' ' 
sul vincitore, ha spirito.samcn- 
te risposto: Mario Cuomo. In¬ 
troducendo cosi il vero tema: ■ ■ 
se dopo il New Hampshire en- ; 
trerà finalmente in lizza un big 
tra i democratici rimasti sinora ■’ 
fuori concorso, Cuomo, Ge- 
phardt, il vecchio Bentsen o il 
giovane Al Ciore. Visto anche : 
che noi sondaggi, il 44 pcrcen- ' 
to degli intervistali ha dello di 
preferire una scelta diversa ri- ’ 
spetto a quelle che gli veniva- • 
no offerto. C’è poi anche una ' 


gara aperta per il terzo posto 
tra Harkin e Kerrey, per deci- 
, dorè chi dei due dovrà a que¬ 
sto punto abbandonare per¬ 
ché nessuno si mette a linan- 
• ziare chi è cosi in coda in clas- 
, sifica. ■ ‘ . - ...... . 

Stranissime primarie quelle 
, di stavolta in New Hampshire, . 
dove un elettorato già per tra¬ 
dizione «volatile» era laceralo 
dalla scelta sul mandare «mes¬ 
saggi» cifrati da Interpretare a : 

' destra e a manca o dare subito 
. un’indicazione su un candida- ' 

' to abbastanza forte da poter 
davvero essere eletto alla Casa 
Bianca. •<-. - 

. A Dixville Notch, paesino di » 
- 39 abitanti, 31 elettori, isolato ' 

, tra le nevi, dove secondo la tra¬ 
dizione, si era già votato la not- 

■ te prima, Bush aveva avuto 9 
voti e Buchanan 3. Clinton ave- ; 

’ va sorprendentemente supera- : 
to Tsongas. Ma la maggior sor¬ 
presa di tutte è stala rafferma-. ' 
’ zione di uno dell’altra ventina 
di 20 candidati «secondari» cui ; 

' nessuno presta attenzione: in 

■ lesta è risultato il «libertario» 

André Marrou, con 11 dei 31 
suffragi. Spiegazione; era runi¬ 
co che SI era arrampicalo di 
persona lassù a parlare con gli : 
abilanti, .. ■ ir:- .... 


Smentito il patto segreto Wojtyla-Reagan di cui ha scritto la rivista americana «Time» 

n Vaticano: «Nessuna alleanza con 


m 


1| portavoce.vaticemo ha definito «conclusioni fanta¬ 
siose» quelle del giomalista-^americano che su Time 
ha parlato di una «santa alleanza» concordata dal 
Papa e da Reagan nel 1982 per rovesciare Jaruzelski 
e «l’Impero del Male». Non si può sostenere questa 
tesi - ha detto - basandosi sul fatto che Wojtyla ave¬ 
va «un interesse legittimo» per il suo paese e per il 
popolo «oppressi da un regime comunista». 


ALCSSTE SANTINI 


NN CITTA DEL VATICANO. TI , 
portavoce della Santa Sede, • 
Navarro Valli, ha ieri smentito 
il giornalista americano. Cari 
Bemstein. Il quale ha sostenu- , 
tosu Vimeche Giovanni Paolo 
II e l’ex presidente Reagan ave- . 
vano realizzato ■ «una delle 
maggiori segrete alleanze di 
tutti i tempi», in occasione del ' 
loro incontro in Vaticano il 7 
giugno-1982, per rovesciare H 
governo presieduto da Jaru¬ 
zelski e i regimi dell’est, Navar¬ 
ro Valls ha definito <onclusio- 
ni fantasiose» quelle dedotte „ 
dal giornalista basandosi sul 
fatto che il Papa aveva, al lem- ■ 
PO in cui Breznev regnava an- ' 
cora saldamente a Mosca, «un 
interesse legittimo per un Pae¬ 
se, che per di più é la sua pa¬ 
tria d’origine, e per un popolo 
oppresso da un regime comu¬ 
nista». ■ w.v;' -',., ..- ... 

.. Il portavoce, quindi, non ha . 
negato che tra la Santa Sede c 
gli Stati Uniti ci fosse, allora. 


.. una sostanziale concordanza 
• nel condannare la legge mar¬ 
ziale che era stata proclamata 
il 13 dicembre 1981 da Jaru- 
, zelski. Ma ha fatto intendere 
, che é piuttosto azzardato awa- 
. forare la tesi che. partendo da 
questo, ci sì fosse accordati per 
. avviare un’azione comune per 
; rovesciare quello che veniva 
: definito da Reagan «l’Impero 
del Male». Ollrelutto, si dimen- 
.' fica li quadro intemazionale 
del tempo, caratterizzato, non 
solo, dalla guerra anglo-argen- 
, lina delle Falkland (il Papa si 
apprestava a partire il 10 glu- 

■ -gno proprio per rArgenlina 
con sosta a Londra per contri¬ 
buire a fermare la guerra), dal¬ 
la crisi del Medio Oriente c. in 
particolare, del Ubano. FYo- 

■ blemi che furono al centro dei 
colloqui separati tra il Papa e 
Reagan e tra il Segretario di 

.. Stato americano, Haig, ed il 
Segretario di Stato, cardinale 
Ca.saroli, assistilo da monsi¬ 


gnor Silvestrini. È, invece, un 
fatto risaputo che Giovanni 
Paolo II, dopo aver tenuto a • 
battesimo «Solldamosc» rice¬ 
vendo aH’inizld del 1981 come, 
un capo di Stato nella Sala del ' 
Concutoro, Lech Walesa, ave¬ 
va impegnato tutta la sua auto¬ 
rità e quella della Chiesa po¬ 
lacca nel sostenere questo mo¬ 
vimento e le idee riformatrici di ■ 
cui si faceva portatore, anche ■ 
con mezzi finanziari. Si parlò, 
con iasistenza, degli aiuti fi¬ 
nanziari fomiti dalla banca va¬ 
ticana presieduta allora da 
monsingnor Marcinskus. Woj¬ 
tyla aveva, inoltre, contestalo 
la divisione dell’Europa stabili- ' 
■ ta a Yalta nel 1945 con un im¬ 
portante discorso tenuto il f6 
febbraio 1982 al Corpo diplo- 
, malico acctediuilo presso la 
Santa Sede. «Il fatto della ripar¬ 
tizione in sfere d’egemonia, 
che hanno potuto avere la loro 
origine in situazioni particolari 
e contingenti - disse il Papa - 
; non dovrebbe giustificare la lo¬ 
ro persistenza, tanto più che 
esse tendono a limitare l’altrui - 
sovranità. Ogni popolo deve 
poter dispone di se stesso per 
ciò che concerne la libera de¬ 
terminazione del suo proprio 
destino e la Chiesa non può 
che dare il suo appoggio ad 
una tale convinzione». 

Questa posizione del Papa 
contro le decisioni di Yalta non 
é stata mai fatta propria dagli 


Stati Uniti se non dopo che 
Gorbaciov, eoa la sua pet«- 
strojka,., aveva aperto .nuovi 
orizzonti. Gli Stati Uniti, anzi, 
hanno mantenuto le sanzioni 
noi. confronti della Polonia 
quasi fino a quando Bush ha 
annullato I debiti in occasione 
della visita del presidente Wa¬ 
lesa a Washington, Eppure, il 
Papa aveva fatto osservare per 
anni che le sanzioni colpivano 
non solo il regime comunista 
ma, prima di tulio, il popolo. 
Ciò che gli Stali Uniti, attraver¬ 
so la Cia, hanno fatto è di aver 
rifornito «Solidamosc» come la 
•Caritas» polacca di macchine 
tipografiche, di rice-trasmitten- 
ti. di telex cd anche di mezzi fi¬ 
nanziari. Ma. per esempio, 
quando il cardinale Kroll avan¬ 
zò la proposta, con il sostegno 
della Santa Sede, di creare un 
«fondo* di sei milioni di dollari 
per aiutare l’agricoltura polac- . 
ca, la Cia e il governo america¬ 
no si defilarono. E se l'allora 
Delegato apostolico, monsi¬ 
gnor Pio Laghi, a Washington, 
ebbe con il cattolico Casey, ca¬ 
po della Cia, un colloquio, 
questo non aggiunge mollo se 
non suffragato da precise testi¬ 
monianze o da documenti cer¬ 
ti. Ed é proprio la mancanza di 
questi ultimi che rende debole 
c lacunosa la ricostruzione di 
Time che, pur avendo fornito 
dati verosimili ma risaputi, non 
dà la prova del «patto segreto». 


Il Papa r 
dà oggi , . . 
in Africa 
per rs* volta 


■ CITTA DEL VA’nCANO. 
Giovanni Paolo 11 intrapren- i 
de stamane il suo SSf viaggio ^ 
intemazionale che lo porterà 
per l’ottava volta in A/rica, 
Rientrerà in Vaticano il 26 • 
febbraio. Visiterà Senegai (7 
milioni di abitanti), Cambia 
(700 mila) e Guinea (7 mi¬ 
lioni). Si tratta di tre paesi a ' 
stragrande maggioranza mu- ' 
sulmana tanto che nel Sene¬ 
gai i cattolici sono poco più 
■del S% della popolazione e 
negli altri duepaesi-appCTa iV , 
2%. Basti dire che .Giovanni ’ 
Paolo 11 avrebbe voió'tb recar-'. 
si in Senegai già nel 1985, nel ; 
corso del suo tento viaggio • 
nel continente africano, ma ; 
non fu possibile per le forti ri- - 
serve espresse da quei centri )■ 
musulmani legati aH'islami- ■ 
smo arabo più radicale e per [ 
l’opposizione del califfo ul¬ 
traottantenne, E1 Abdoul ’ 
Aziz Sy. capo induscusso dei Y 
«tidlanes», la più numerosa . 
ed influente tra le confrater- 



'W A' 
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Giovanni Paole II 


nile musulmane del paese. 

Il problema del dialogo 
con l’Islam sarà,.quindi: rele-, 
'mento caratterizzante- di 
questo 'riaggio perchè i mu¬ 
sulmani, cne sono diventati 
oltre un miliardo nel mondo 
(ì cattolici sono 950 milioni) ; 
proprio in Africa hanno regi¬ 
strato negli ultimi venti anni 
una.progressiva espansione, 
soprattutto nei paesi attorno 
al Sahel. fi programma, infat» 
ti, prevede un incontro del 
Papa con i capi religiosi mu¬ 
sulmani sia a Dakar e à Zi- 
guinchor. in Senegai, che nel 
«Palazzo del Popolo» di Co- 


nakiy in Guinea. Qui, la Chie¬ 
sa cattolica è ancora molto ' 
. • dipendente ' ' dall’Occidente, ■ 
risp<.‘tto ad altri paesi afncani 
,, dove c’è stato un più accele- 
■ rato processo di decoloniz- 
’ zazione e quindi una mag- - 
giore autonomia anche per 
quanto riguarda l’ordinazio- 
, ne sacerdotale ed episcopa- i 
le. I discorsi di Giovanni Pao- 
; Io 1) saranno, perciò, inqua- • 
drati nel progetto del Smodo : 
T, africano la cui pnsparazione, J 
avviata tre anni fa, sta entran-. 
’ do ora net vivo anche se non ■ 
■■ è stata fissata la data., • ■ v, 



In fiamme FExpò dì Siviglia 

Distrutto da un incendio 
uno dei padiglioni 
Non si esclude Tattentato 


Ballerina bollita e data in pasto ai baiboni 


■■ SIVIGLIA. Il «padiglione : 
delle scoperte», dell’esposizio¬ 
ne universale di Siviglia, che si 
aprirà il 21 aprile prossimo nei- 
Tisola di Cartuja, sul Guadal¬ 
quivir. è stato distrutto oggi in 
un incendio. Tutti i pompieri 
della capitale andalusa sono 
intervenuti per spegnere l’in- ; 
cendio, che è scoppiato verso . 
le due del pomeri^io e che ha 
rapidamente avviluppato tutti i 
12.000 metri quadrali della co¬ 
struzione di vetro, acciaio e le- ■ 
gno. È soprattutto il largo uso 
che si ò fatto del legno, Tianno 
detto i pompieri, ad aver favo¬ 
rito l’incendio. ., 

II presidente dcH’esposizio- 
nc universale di Siviglia. Jacin- 
to Pellon. ha escluso che il pa- ‘ 
diglione, opera dell’ architetto , 
Javier Feduchi Benlliure e tra le 
maggiori attrazioni dell’esposi- . 
zione. possa essere ricostruito. 

Sulle • cause deU’ìncendio ■ 
non ci sono ancora conclusio¬ 
ni utiiciali. In base ai primi dati ' 
sarebbe stata una scintilla sca¬ 


turita durante un’operazione 
di saldatura a innescare le 
- fiamme, oppure un corto cir¬ 
cuito. Il prefetto dell’ Andalu¬ 
sia, Alfonso Garrido, ha detto 
di non credere che il latto pos¬ 
sa avere un’origine dolosa. La 
precisazione del dirigente ri¬ 
sponde ai crescenti timori in 
tutta la Spagna di una tecrude- 
! scenza del terrorismo, soprat¬ 
tutto quello basco, manifesta¬ 
tosi negli ultimi otto giorni con 
, tre attentati che hanno fatto sei 
morti. 

Il letto dcH’edillcio, una costru¬ 
zione a due piani che doveva 
ospitare nel corso della mostra 
circa 20mila visitatori al gior¬ 
no, è crollalo e tutte le decora¬ 
zioni che in questi giorni stava- 
no arricchendo i locali sono 
stale distrutte. Avrebbe dovuto 
ospitare le quattro tappe della 
•storia delle scoperte, a partire 
. da quella del nuovo mondo, 
attraverso la rivoluzione scien- 
tilica e quella industriale, per 
• finire con la «scienza e tecno¬ 
logia». 


■i NEW YORK L’America de¬ 
gli orrori non dovrebbe più 
sorprendere con le sue storie ' 
di riti .satanici, guru assassini, 
sette invasale. Eppure ogni vol¬ 
ta le scene raccontale nello sti¬ 
le freddo, dello agenzie sem¬ 
brano uscite dall’inventario del 
macabro. L’opinione pubblica 
non ha smesso di inomdere ai 
raccapriccianti particolari del- ' 
la vicenda del mostro di Mil¬ 
waukee che si trova di fronte a , 
un nuovo capitolo di barbarie 
senza limiti. Questa volta la 
scena si svolge nella grande 
Mela. Una scita satanica ne¬ 
wyorchese avrebbe .sfamalo i 
barboni del quartiere con le 
carni bollite di una ballerina, , 
assassinata durante un rito. Il 
sacrificio , venne ^ consumato 
noU’agosto del 1989 nell’East 
Village, uno dei quartieri bohe- 
mienne di Manhattan. Per l’as¬ 
sassinio di Monika Beerlc, uc¬ 
cisa o fatta a pezzi, venne arre¬ 
stato. processato c condanna¬ 
lo alia reclusione in un mani¬ 
comio criminale Daniel Rako- 
wilz, uno .squilibrato ben 
conosciuto dalla gente del 
quartiere. Girava per strada in 
compagnia di un gallo, dccla- 


L’America degli orrori sfoglia un nuovo ■ 
capitolo appena messa la parola fine 
sul mostro di Milwaukee. Dopo 29 mesi j 
di indagini sembrano essersi chiariti i 
buchi neri della tragica fine di una bai- - 
lerina uccisa e fatta a pezzi dagli adepti 
della «chiesa della fantasia realizzata». 
Parte delle sue membra vennero bollite 


■ in un pentolone e date in petsto a bar¬ 
boni ignari che brulicavano fra le stra- 

„ de dell’East Village dì New York: Ac- 
„ canto al matto del quartiere, già pro- 
.. cessato e rinchiuso in manicomio, per 
questo sacrificio umano è stato fatto un 
altro arresto. Un terzo fedele della setta 

■ circola ancora indisturbato. v» 


mando a squarciagola lunghis¬ 
simi brani dcH’opcra di Adolf 
Hiltier «Mein KampI», Nessuno ' 
avrebbe immaginalo che die¬ 
tro quello follia un po’ burlona 
potesse nascondersi tanto or¬ 
rore. 

Solo una parte della verità 
venne alla luce durante la pri¬ 
ma fase dell’inchiesta. Dopo 
ventinove mesi di indagini sup¬ 
plementari, la polizia è ora riu¬ 
scita a ricostmire gii aspetti più 
raccapriccianti. Monika fu uc¬ 
cisa e fatta a pezzi durante la 
celebrazione di una mc.s.sa al 
demonio. Una parte delle suo 
membra venne latta bollire a 
lungo, poi distribuita agli Ignari 
barboni affamati che brulica¬ 


no tra le strade dcH’East Villa- • 
gc. Un modo di.concepirc la 
solidarielà perlomeno .singola- . 

re, • - .■ 

I nuovi particoiarì, secondo - 
quanto riferisce il il quotidiano 
«Newsday». sono stati resi noti 
da fonti della polizia inb coin¬ 
cidenza con la cattura di Ran- 
dy Eastheiday, un altro adepto “ 
della setta che è stalo arre.slato 
in una biblioteca nello stalo • 
delia Pennsylvania. GII agenti >. 
stanno ora dando la caccia al ' 
terzo uomo che avrebbe parte- ■ 
cipato al rito che prevedeva 
anche un atto di cannibalismo. 

Su Eastherday. il secondo arre¬ 
stato. si sa poco; qualche pro¬ 
cedente per ubriachezza mo¬ 


lesta, l’abitudine a fornire false 
generalità. Quando finalmente 
i poliziotti gli hanno messo le 
manette, si è complimentalo 
con loro per aver scoperto i 
suol, trucchi por nonlasciare 
tracce dietro di sé. > • r - ■ - 

Durante il processo a carico 
di Daniel Rakowilz ■erano 
emerse ' molte ■ incongruenze 
nei racconto di un personag¬ 
gio che invitava i giurati a fu¬ 
mare marijuana, una sostanza 
a cui affidava la .salvezza del- 
rumanità, e gridava oscenità al 
giudice. Riconosciuto infermo 
dì monte il «matto» dell’East 
Village è ora rinchiuso nel ma¬ 
nicomio criminale «Kirby Psi¬ 
chiatrie Hospital», nei pressi di 


New York. Durame le indagini 
la polizia aveva fatto irruzione 
; ' in un^tegozio del quartiere do¬ 
ve la setta, battezzata <hiesa 
- della fantasia realizzata», ave¬ 
va stabilito il suo quartiergene- 
’rale. Qui i suoi adepti consu- 
mavano sostanze ailucinoge- 
ne e studiavano le teorie di 
Aleister Crowley, una sorta di 
; guru dell’occulto. 

Ma il negozio eletto a tem¬ 
pio della setta perlomeno non 
ha offerto agli inquirenti lo 
spettacolo agghiacciante che 
' si presentò alla vista dei poli- 
i ziotti di Filadelfia che fecero ir- 
' ruzione nella «casa degli orro- 
V ri». Ben suddivisi tra un frigori- 
,' fero, un lomo e una pentola. 

undici chili di membra umane, 
■ pronte p>cr essere bruciate o 
i'. addirittura tritale. Riti satanici 
noir89 anche al confine Ira 
Usa <r Messico. Dodici vittime 
; erano state sacrificate alla ma- 
; niera degli antichi aztechi. Per 
: ottenere la protezione del de- 
.t; monio gli adepti le facevano a 
' pezzi, poi ne mangiavano cuo- 
; re e cervello bolliti insieme a 
. sangue, erbe magiche, zampe 
tr di gallo, tartarughe e teste di 
J capra. . , ...i...’ ■ ■. : 


.■: .i,4- 

. { ì‘ ^ - V - 

^ K'7i ^ 



11.Latte Alta Qualità è un latte- 


unico, prezioso, ricco di prò 


teine, dal sapore pieno ed autentico. 

è li Latte Alta Qualità prroviene 
esclusivamente da capi selezio¬ 
nati e nasce quindi con tutte le ca¬ 
ratteristiche di igiene \ e genuinità 
imposte dalle nuove norme di legge.' 

è li Latte Alta Qualità è garantito 
da Granarolo, il meglio della ge¬ 
nuinità, il massimo della freschezza. 


I 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


I titoli guida in forte caduta: 
crollano Pirellone e Fiat 


FINANZA E IMPRESA 


Indico 

valore 

proc 

var % 

INDICE MIB 

1038 

1051 

1 24 

ALIMENTARI 

971 

971 

000 

assicurat 

1082 

1098 

• 1 46 

BANCARib 

1018 

1028 

0 97 

CARI EOIT 

942 

* 947 

•0 53 

CEMENTI 

978 

992 

.1 41 

CHIMICHE 

1008 

1018 

A .1 18 

COMMERCIO 

971 

972 

-0 10 

COMONICAZ 

1016 

1024 

-0 78 

ELETTROTEC 

1089 

1093 

•0 37 

FINANZIARIE 

1041 

1054 

.1 23 

IMMOBILIARI 

1033 

1037 

0 39 

MECCANICHE 

1031 

1045 

1 34 

MINERARIE 

1046 

iosa 

-0 76 

TEESSILI 

1104 

Ilio 

•0 54 

DIVERSE 

1016 

1030 

1 36 


OOLLARO _ 

MARCO _ 

FRANCOFRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _ 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _ 

DRACMA _ 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU _ 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


M MILANO Dopo lo stenta¬ 
to dwio di lunedi del nuovo 
ciclo borsistico di marzo i se- 
Rnali di cedimento gii an¬ 
nunciati si sono tradotti len 
in alcuni piesanti, inquietanti 
crolli le Pirellone perdono il 
•1.21% (rispetto al prezzo di 
riferimento) nella seconda 
giornata di avvio deiraumcn- 
lo di capitale di oltre 500 mi¬ 
liardi, ma la caduta delle Pi- 
rellone non oscura quelle dei 
più importanti titoli guida le 
Fiat lasciano sul terreno il 
2,66% quasi un crollo, atte¬ 
standosi sul prezzo di <1682 li¬ 
re anche se positivamente 
migliorato nel dojxilistino 


seguite dai tonfi delle Ifi privi¬ 
legiate (-2 31%), delle Snia 
(-3,02%) Più contenuto il n- 
basso sul telematico delie 
Fiat privilegiate (-1%) Mino- 
n ma di rilievole perdite delle 
Generali (-1 76%) e delle 
MontedLson (-1 69%) Le 
Credit giù in caduta lunedi la¬ 
sciano un ulleriorc2 31 % 
Sulla scia delle forti cedenze 
anche le Toro, un titolo mol- 
-to speculato, che perde il 
2,91% Malgrado la pochezza 
degli scambi le «blue chipv, 
come SI è visto, escono dalla 
bagarre assai malconce Una 
seduta al solito veloce dove 
alle 11. col Mib in arretra¬ 


mento di circa IT 81% era 
già stato smaltito il 30% del li¬ 
stino 11 Mib ha perù recupe¬ 
rato leggemiente mezz'ora ' 
dopo L-1 41%) terminando 
alla fine a quota 1038 (-- 
I 24%) Ad influenzare la ca¬ 
duta dei prezzi ci sono state 
anche voci, non confermate 
durante la seduta di inter¬ 
mediari in difficoltà sia pure 
fuon piazza Queste voci ap¬ 
parse da alcuni giorni erano 
ieri particolannente insisten¬ 
ti Un minore tartassamento 
hanno subito titoli come le 
Olivetti (-0 91%) a 2720 lire 
mentre le Cir sul telematico 
hanno perso I 1 97% Perdite 


contenute anche per Fondia¬ 
ria Sai e Enichem Ancora 
negativi i telefonici (Stet - 
1,48%) Sul mercato telema¬ 
tico spicca la forte flessione 
delle Comil che hanno perso 
il 2 64% Male anche le Ferfin 
(-1,94%), le Gottardo Ruffoni 
(-1,76%), le Italcementi (- 
1 79%) le Ras (-1 42%) 
Qualche miglioramento nei 
prezzi SI ù verificato sul finale 
di seduta, il che fa sperare in 
un rimbalzo per la giornata 
di oggi Le vendile che len 
hanno depresso il mercato 
hanno avuto come emittenti i 
fondi comuni e altri investito¬ 
ri istituzionali URO 


■ CONSOB. Per far quadrare i conti 
del bilancio 1992, la Consob dovrà 
•stringere la cinghia» a fronte di una n- 
cliicsta ai ministero del 1 esoro di uno 
stanziamento di 61 2 miliardi per que- 
sl anno la Commissione ha riCL-vuto in¬ 
fatti dalia Finanziaria soltanto 40 miliar 
di La Consob dovrà quindi attingere al 

I avanzo di quasi 19 miliardi realizzato 
nel 91 e tagliare spese per altri 2 

■ ALTTAÌUA. L Alitalia ha ricevuto ieri 
il premio «Aquila» dalla PrattàiWhilney 
leader mondiale nella costruzione di 
motori per aerei La nostra compagnia 
di bandiera ù il primo vettore europeo 
ed il secondo al mondo a ni c.ere que 
sio riconoscimento che attesta il livello 
tecnologico raggiunto in campo molori 
stico 

■ BEGA. La Seca di Bologna una del¬ 
le maggiori aziende del settore carni 
con un fatturato 91 di 400 miliardi di li¬ 
re ha acquisito I intero capitale della 
Nuova Irpinia di Avellino una società a 
partecipazione statale controllala dalla 
sopal ex finanziaria di partL>cipazioni 


nel settore aumentare del gruppoEfim 

■ CAP GEMINI. "Fiocco rosa» in casa 

Cap Gemmi Italia il gruppo apparte¬ 
nente alla multinazionale Cap Gemmi 
hogcti A completamento della ristruttu¬ 
razione intrapresa lo scorso anno è in¬ 
fatti nata Cap Gemmi fndustna frutto 
del raggruppamento sinergico delle atti¬ 
vità di due aziende del gruppo Cap Ge¬ 
mmi Svsdata e Aie entrambi operanti 
nel settore mduslna, pur se con indirizzi 
diversi con un giro d affari complessivo 
che nel 1990 ha superalo 1 40 miliardi di 
lire _ -- 

■ ASSO RETI. Si ù chiuso con un ri¬ 

sultato ampiamente positivo il lavoro 
delle reti finanziane nelI991 I interme 
diazione lorda nell ultimo tnmestre ha 
raggiunto i 6 743 miliardi (più 15 per 
sento sull analogo penodo del 90), il 
secondo semestre ha registralo un re¬ 
cord (13 000 miliardi) nell esperienza 
delle reti finanziane mentre il risultato 
complessivo dell anno (25 000 miliar¬ 
di) si ò avvicinato al pnmalo del 1986 
(26 000 miliardi) . 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


MERCATO RISTRETTO 


8RE0A FIN 87/9? W 7% 
CANTONI ITC WC07% 

CIGA-68/96CV9% _ 

CIR-dS/gCV t0% _ 

CiR-W9?CVa% _ 

C0T0N0LC-VEft4C07% 

eDISON«W93CV7% 

EURMET LMI»lCV10% 

EUROMO8H«e6CV10% 

PERPlN.86/93Cvy% 

OIM.a6/03CV6.5% 

IMI-66/93?8IN0 

tMI NP1GN93WIN0 

rRUANSTRASaSCV8% 

ITALOA&-90/9eCV10S 

KERNEL rr ©3 CO 7 5% 


« 97 5 

99,25 90.3 

0525 9e,4 

_05.3 


951 96,4 

_95j8 

_ 99 35 

t14 4 Ito,55 

95 95,2 

1t32 113.9 


MAQN mar 95CV6% 
MEDIO B ROMA 94EXW7% 
MEDIO B»eARt. 94 CV6% 
MEQIQB^IH RISNC7% 
MEOIQS^CIR RISPTS 
MEQIOB nrOSI97CV7% 
ME0l0BtTALCEMCV7% 
MEDI0S«ITALCFM EXW2% 
ME0»OB«ITALO95CV6% 
MEOIOB-ITALMOBCV7% 
M£0l0B.LINIFBtSP7% 
M£0I0B«METAN 93 CV7S 
MeOIOS-PIR96CVg 5% 
ME0«0D»SAIPEM CV 5% 
M£DI0B«3ICIL95CV5S 
ME0I0B«SNIA FIBRE 6S 


MEDIOB SNIATECCV7% 
MEDIOB-UNIC6MCV7% 
MEOlOO VETR95CV8 5% 
MONTEOSELM FF10% 
MONTE0^7/92AFF 7% 
OLIVETTI 94W6 375% 
OPERE BAV.»8-’/93CVa% 
PIRELLISPA CV975% 
RINASCENTE 86 CVS 5% 
SAFPA87/9'’CV6 5% 
SERH SSCAT95CV8% 

SIFA.ae/93CV9% _ 

SIP 88/93 CV 7% 
SNIA8P^85/93CO10% 
soPAFee/92co"% 
ZUCCHI<68/93CV9% 


98 966 

104 5 105 25 

95 2 93,9 

99 15 994 

96 05 96,3 

89 15 88 6 

1135 115 

97 55 99 

116 25 120 

107 114 

1225 1219 

102 101 4 

97 2 97 4 


Tllolo 

ieri 

prec 

AZFS 84/92 INO 

99 80 

10010 

AZFS85/952A INO 

106 60 

107 00 

AZFS 85/00 3A INO 

IO*» fa 

106 20 

IMI82/922 R215% 

21195 

21195 


iMI82/923R215% 
CREOOP 030-035 5% 
CREDOP AUTO 758% 
ENEL 64/92 
ENEL&4/923A 
ENEL65/951A 
ENEI 66/01 INO 


203 00 203 00 
91 60 9160 


10720 107 30 
107 00 107 60 


(Pro/zl Informallvl) 


L VISION 

5760/5770 


denarp/letlora 

SCOMBINO 


2570 

NORDITAIIA 

410 

OROFINO (PERORI 

14150/14250 

CARNiCA 

19000/19100 

PACCHETT11/7 

500 

ARGENTO PER KG) 

167400/176500 

FRIUL11/5/91 


12400 

SGEM 1/10/91 

123300 

STERLINA ve 

103000/110000 

FIN GALILEO 


7600 

FOCHI P R 

11600 

STERLINA NC|A 73) 

107000/114000 

NOROITALIAPR 


390 

WERIOANIA 

1490/1520 

STERLINA NC(P 73) 

103000/110000 


SGEM SPROS 
■;PECTRUM D A 
S PAOLO BS 

B AVARIA _ 

C RI BOLOGNA 
CRROMAGNOLO 


W0AL1LE0 - 

WREPUBBLICA 

WSPECTRUMAA 

W COPINO _ 

WGAICRIS _ 

WL VISIONA 
WSTET RIS 


KRUOERRAND _ 

50 PE SOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO " 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


430000/450000 

535000/560000 

500000/590000 

65000/91000 

67000/95000 

B1000/B80&g 

S1000/B8000 


Titolo _ 

8CA AGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
GALLARATESF 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
PQPCRCMA 
> QP BRESCIA 
PQPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINOVARCS 
POP MILANO 
POPNOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BAMBRSUD 


proc Vai % 
06300 DIO 
12500 0 40 

17490 -0 23 

12500 0 64 

11700 000 

16800 3 2 7 

16600 000 
41400 43 72 

7700 0 00 

99050 0 00 

10700 -0 47 

7650 0 52 

14700 0 68 

15765 0 00 

6200 0 00 

145/0 -0 48 

60250 0 00 

7380 -0 14 

2985 -0 34 

5300 -0 75 


CIBIEMMEPL 
CON ACQ ROM 
CR AGRARBS 
CR BERGAM AG 
VALTELLIN 
CREDITWCST 
FERROVI E NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVeUROP 




NAPOLETAN A 

NFDED1B4 9 

NEDEDIFR Ì 

SIFIRPRIV 

BOQNANCO 

WBMIFB92 

WBMIFR93 

zerqwatt 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 1; 


Borsa 

+0,97% 
Mib 940 
(-6% dal 
2-1-92) 



Lira 

In ripresa 
nello Sme 
Il marco 
755,135 lire 




Dollaro 

Forte 
rialzo 
In Italia 
1.199,42 lire 




ECONOMIA&LAVORO 


Pietro Larizza 
eletto 
segretario 
della un 



Listai conferma: per il sistema industriale 
il 1991 è stato Tanno della recessione 
In dodici mesi produzione calata del 2,1% 
Crollano i beni d’investimento (-5,9%) 


Caduta libera nell’ultimo trimestre 
nonostante i segnali di ripresa a dicembre 
n «Financial Times»: TMa perde terreno 
anche per colpa della grande impresa 


Per rindustrìa è ancora notte fonda 


Dicembre è il terzo mese consecutivo di flessione 
per la produzione industriale. L’istat conferma che 
nonostante una certa «ripresina» («solo» -1% rispet¬ 
to al dicembre del ’90), il 1991 si chiude con un 
drammatico -2,1%. Penalizzati soprattutto i settori 
che producono beni d'investimento. E l'autorevole 
Financial Times spiega perché il nostro commercio 
estero continua inesorabilmente a perdere colpi. 


ROBUfTO OlOVANNIHI 


■1 ROMA. Continua a calare 
la produzione industriale nel 
nostro paese. Nonostante una 
certa «ripresina» segnata nel 
mese di dicembre IOTI («solo* ■ 
meno 156 risprctto al dicembre 
deU'anno precedente), il dato , 
complessivo per il IOTI mostra 
una frenata dell'attività produt¬ 
tiva del 2.1%. In altre parole, 
dopo tiepidi segnali di miglio¬ 
ramento verso la line dell'esta¬ 
te scorsa, a dicembre la produ¬ 
zione industriale ò giunta al 


terzo mese consecutivo di fles¬ 
sione. 

È dunque po.ssibilc tracciare 
un bilancio di questo '91 di cri¬ 
si dal punto di vista della pro¬ 
duzione industriale. Intanto, 
gli indicatori per destinazione 
economica: crollo del 5,9% per 
I beni di investimento, -1,9% 
per 1 beni intermedi, stabile 
(■r0,l%) il trend dei beni di 
consumo. Tra i beni d'investi¬ 
mento, il colpo più duro ù per 
le macchine e apparecchi 


(-9,'!%). Il lieve incremento 
dei beni di consumo à invece 
in gran parte dovuto all'anda¬ 
mento dei prodotti non dure¬ 
voli. Tornando ai dati del di¬ 
cembre scorso, migliorano le 
cose per le macchine per ulli- 
cio ed elaborazione dati, l'ali¬ 
mentare, il tessile, l'energia 
elettrica e gas. la produzione c 
prima trasformazione dei me¬ 
talli. 

E l'autorevole Financial Ti¬ 
mes elenca la lista dei proble¬ 
mi da risolvere por rivitalizzare 
il commercio estero italiano. 
L'Italia, sottolinea il quotidiano 
londinese, negli anni '80 ha 
perso il vantaggio che aveva 
lungamente detenuto sui prez¬ 
zi comparati, sia per gli au¬ 
menti salariali che per il peso 
della spesa previdenziale e dei 
costi di produzione. Lo piccole 
imprese a gestione familiare si 
sono concentrato proprio sui 
.segmenti di mercato dove si ù 
latta più agguerrita la concor- 


Produzione 

industriale 

1983 

- 3.1 

1984 

+ 3,3 

1985 

+ 1.1 

1986 

+ 3.6 

1987 

4- 4.0 

1988 

+ 5.9 

1989 

4- 3,1 

1990 

4- 0.2 

1991 

- 2,1 


Settore 


per settore 

Settori 

ver. V. 

Metalmeccanica 

- 6.4 

Mezzi trasporto 

- 4,7 

Chimica 

- 2,9 

Min. non metallici 

- 2.2 

Tessilo e 


Abbigliamento 

' - 1.6 

Alimentare 

+ 1.0 

Energia , 

+ 1.1 

Min. ferrosi e non 

4 4.1 

Altri 

+ 2,3 

11119991 


La Quinta lega lancia r«allarme Carrozzeria» 

Sulla crisi della Fiat 
la Fiòm ritrova Tùnita 



A differenza di quanto ancora avviene nella Fiom 
nazionale, nella Quinta lega Rom della Fiat Mirafio- 
ri sono stati eletti una segreteria ed un esecutivo 
comprendenti anche la minoranza di «Essere sinda¬ 
cato». La soluzione unitaria è frutto di convinzioni 
comuni sulla necessità di rilanciare la contrattazio¬ 
ne decentrata e garantire un futuro produttivo ed 
occupazionale alla grande fabbrica. ' . . 


' - DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


HM TORINO. La notizia 6 già 
positiva di per sù. Nella famo- - 
sissima Quinta lega della Fiom 
di Torino, quella cui fa capo la 
Rat Mirafiori, sono stati costi¬ 
tuiti una segreteria ed un ese- • 
cutlvo unitari, comprendenti 
anche esponenti della mino¬ 
ranza di 'Essere sindacato», a 
differenza di quanto ancora 
avviene nella Rom nazionale. - 
Nuovo segretario ù stato eletto - 
Giuseppe Melillo, socialista. 
Fanno parte della segreteria al¬ 
tri due rappresentanti della 
maggioranza, Claudio Stacchi¬ 
ni ed Alfiere Spinelli (entram¬ 
bi delPds) ed uno della mino- 
ranza.'Hetro Passarino (di Ri- 


fondazione Comunista), Inte¬ 
gra la segreterìa un esecutivo 
con quattro delegati di fabbn- 
ca: Paolo Corradi e Franco Ro- 
riti designati dalla maggioran¬ 
za, Bonaventura Alfano c Sal¬ 
vatore Sole designati da «Esse¬ 
re sindacato». ' ' ' 

Ancora più interes-santi so¬ 
no le motivazioni su cui si ù co¬ 
struita i’unità in una .struttura 
cosi importante. •Ovviamente 
non nascondiamo - hanno 
detto in una conferenza stam¬ 
pa i nuovi dirigenti delia Quin¬ 
ta lega Rom - di avere punti di 
vista diversi. Ma, ’ contraria¬ 
mente a quanto succede da 
molte parti, stiamo ragionando 


in modo serio .sulle questioni, 
con il chiaro intento di chiude¬ 
re la parentesi congressuale e 
di momare a lavorare e ad oc¬ 
cuparci dei problemi quotidia¬ 
ni dei lavoratori. La nostra 
scolla ù anche 11 risultato di 
una forte necessità emersa dal 
dibattito congressuale, quella 
di ridare ruolo al decentra¬ 
mento e soprattutto ai consigli 
di fabbrica. Occorre uno sfor¬ 
zo da parte nostra per riappro¬ 
priarci di un ruolo negoziale 
che ultimamente ù venuto me¬ 
no. Riteniamo che la necessita 
di rapportarci di più e meglio 
ai lavoratori sia inconciliabile 
con una logica di eccessivo ac¬ 
centramento». ■. ■ ' 

C'ù polemica implicita, in 
queste parole, con i metodi se¬ 
guiti negli ultimi tempi dalle 
segreterie nazionali di catego¬ 
ria per gestire le relazioni sin¬ 
dacali e concludere tutta una 
serie di accordi con la Fiat, E 
mentre alcuni dirigenti nazio¬ 
nali continuano a dirsi «ottimi¬ 
sti» sulle .sorti della grande in¬ 
dustria, I responsabili della 
Quinta lega concordi dichiara¬ 
no: «Siamo preoccupati di co¬ 


me vanno le coso in Fiat. La 
perdita di quote di mercato, sia 
in Italia che in Europa, ci deve 
far riflettere scnamente. Non ù 
sufficiente la dichiarazione di 
Agnelli che dice "ce la fare¬ 
mo”: vogliamo .sapere come e 
a quali condizioni. Non ù più 
concepibile che la Fiat non in¬ 
formi il sindacato sul suo com¬ 
plessivo piano d'impresa. Vo¬ 
gliamo impegni precisi su do¬ 
ve, come c quanto intende in¬ 
vestire. Non ci bastano più le 
informazioni generiche e le 
convocazioni mensili per co¬ 
municarci la cassa integrazio¬ 
ne». , . ., - ■ . 

Preoccupazioni . giustificate 
dal latto che una parte della 
più grande fabbrica italiana, la 
Carrozzeria di Mirafiori, à or¬ 
mai uno degii stabilimenti "a 
rischio". La produzione della 
Croma sarà trasferita tra un 
mese alla Fiat di Rivalla. In se¬ 
guito pas.serà a Rivalla anche 
quella delta Lancia Thema. Ri¬ 
marranno a Mirafiori le lince 
della YIO, della Panda e della 
Uno, tutti modelli montati an¬ 
che in altre fabbriche. In gen¬ 
naio le vendile in Italia della 


La crisi industriale colpisce Tacciaio Iri. La finanziaria pubblica annuncia i suoi tagli 
La trattativa parte il 2 marzo. Si vuole vendere ai privati Dalmine, Piombino e Cogne? 

Uva: 6mìla in cassa integrazione 


La glaciazione industriale colpisce la siderui^ia. Ieri 
■ l'Uva, la finanziaria Iri dell'acciaio, ha comunicato ai 
sindacati di categoria l'intenzione di mettere in cas¬ 
sa integrazione straordinaria ben 6mila lavoratori. 
La colpa, il calo della domanda e dei prezzi, ma c'è 
chi dice che in vista c'è la privatizzazione della Dal¬ 
mine, del centro di Piombino e della Cogne. La trat¬ 
tativa vera e propria comincerà il 2 marzo. 


- ME ROMA La glaciazione dcl- 
■ rindustria colpisce anche la si¬ 
derurgia. Ieri i'Ilva, la finanzia¬ 
ria pubblica dell'acciaio, ha 
comunicalo ai vertici di Rom- 
Rm-Uilm che ha intenzione di 
ricorrere nel corso del 1992 al¬ 
la cassa integrazione straordi¬ 
naria per ben Smila dipendenti 
del gruppo. • ■ ■ -, ,v, 

. Un incontro ‘ preliminare, 
quello di ieri, che ù .servito solo 
i ad annunciare formalmente 
-alle organizzazioni di calego- 
;ria l'intenzione (già trapelata 
nei giorni scorsi) di partire con 


la Cigs e a lare il punto della si¬ 
tuazione finanziaria e produtti¬ 
va doirilva. Dal 2 marzo partirà 
la trattativa vera e propria sul 
piano industriate della .società 
siderurgica dcll'lri. Certo ù che 
le cose per l'Uva non vanno al 
momento mollo bene, e che 
dal punto di vista dell'occupa¬ 
zione le ncadule pos.sono e.s- 
.scre mollo pesanti: già oggi 
9.500 dei 50mila addetti com¬ 
plessivi .sono in cas.sa integra¬ 
zione. e di questi <1.725 verran¬ 
no prepensionati in ba.se alla 
legge 223. 


L'Uva parla di una difficoltà 
specifica del mercato siderur¬ 
gico «resa più acuta nel nostro 
pae.se dalle note incertezze del 
quadro economico naziona¬ 
le». Di qui l'esigenza di conte¬ 
nere i costi, «in rispiosta alla 
perdurante stagnazione dei ri¬ 
cavi su tutta la gamma delle 
produzioni di interesse Uva». 
L'"esubero» individuato .sareb¬ 
be tutto sommalo comparabile 
a quanto stanno facendo in 
questi giorni i concorrenti stra¬ 
nieri (e senza mobilita esterna 
o licenziamenti): la francese 
Usinor-Sacilor taglia Smila po¬ 
sti, più di 6mila Tamericana 
Bethlehem Steel, circa 5mila la 
British Steel. Al sindacali ha 
confermato l'intenzione di 
quotarsi in Borsa, di concen¬ 
trarsi sui laminati piani e piani 
.speciali, e di cercare alleanze 
con I privati sui prodotti lunghi. 

Insomma, taglio dei co.sti 
con altri 6mlla lavoratori in 
cassa integrazione. C'ù chi di¬ 
ce che in realtà la finanziana 
pubblica, oltre alle conseguen¬ 


ze della recessione - che col¬ 
pisce in primo luogo i settori 
dei beni d'invcsiimcnio - do¬ 
po il taglio dei fondi program¬ 
mati per la sua ricapitalizza¬ 
zione si trovi in brutte acquo fi¬ 
nanziario: o dunque, costretta 
a cercare risorse. Come? Ven¬ 
dendo ai privati la Dalmine, lo - 
stabilimento di Piombino c la 
Cogne. In questo modo gli 
«esuberi» Uva diventerebbero 
•esuberi» di qualcun altro. Sta¬ 
remo a vedere. Intanto, i sinda¬ 
cati di categoria si dicono 
preoccupati, vogliono discute¬ 
re delle eccedenze ma chiedo¬ 
no garanzie su investimenti, 
produzioni e relazioni sinda¬ 
cali. «Non chiuderemo gli oc¬ 
chi di fronte alla crisi - dice 
Fausto Vìgevani, leader della 
Rom - ma vogliamo vedere 
come si legano i provvedimen¬ 
ti congiunturali previsti dall'U¬ 
va con i progetti di lungo termi¬ 
ne e con i risultati promessi 
dall'azionda negli accordi pre¬ 
si con il sindacalo». Gianni Ita- 
iia, numero uno delia Firn, di¬ 
ce che «accanto ai sacrifici 


ronza da parte di paesi in via 
d'industrializzazione asiatici e 
latino-americani, mentre p>er- 
maneva una deficit nei servizi 
di commercializzazione c di 
assistenza. . 

Critiche anche per le grandi 
imprese: non hanno investilo a 
sufficienza per creare società 
comuni con partner esteri, ; 
cotKentrandosi .troppo sulla 
produzione • interna. Inoltre. - 
.strategie sbagliate: alle prese 
con una concorrenza estera 
sempre • più agguerrita, r gli ■ 
esportatori .si .sono rifugiali nel¬ 
la relativa protezione del mer¬ 
cato interno, subendone poi 
gli effetti della frenata. Centra¬ 
le, inoltre, il ruolo della finanza 
c delle banche: le piccole im- • 
prese tradizionalmente si fi¬ 
nanziavano con il proprio ca- 
sJi-flow. ma con la recessione, , 
e con gli alti ta.ssi d'interesse 
praticati dalle banche (che 
comunque hanno sempre pri- ’ 


vilegiato le grandi società), 
hanno sofferto della mancan¬ 
za di finanziamenti aH'export. 
Infine, gli ultimi tre fattori: l'cc- 
ccssivo peso degli accordi in¬ 
tergovernativi (specie, all'Est 
europeo) in aree ad alto ri¬ 
schio, l'insuflicientc attenzio- < 
ne aH'innovazionc tecnologi- ' 

; ca, e un'avversione agli investi- ' 
menti giapponesi c alla loro fi¬ 
losofia produttiva. .. 

Come uscirne? Per il Finan- ■ 
dal Times non basta mettere in ; 
campo una stralegia iper-inter- 
ventista «alla francese-; biso¬ 
gna ridefinire i confini tra im¬ 
prenditori pubblici e privati, e 
ridurre il peso della politica nei ’ 
processi decisionali. Specie su 
quest'ultimo punto, la previsio¬ 
ne non è perù mollo ottimisti¬ 
ca: <on le incombenti elezioni ; 
, di aprile - .si legge - è impro¬ 
babile che questo argomento • 
controverso venga chiarito fino 
a un punto .successivo deH'an- - 
no, so mai lo sarà», t. 


Rivolta all’Enichem 
di Ottana 

600 posti a rikrhio 


Uno sono crollate di oltre 
8.000 unità rispetto ad un anno 
fa (29.281 consegnate contro 
le 37.854 del gennaio '91) ed il 
modello che rimpiazzerà la 
popolare vettura, la "Tipo B” 
(che si farà a Mirafiori c nel 
nuovo stabilimento dì Melfi), 
non uscirà nella migliore delle 
ipotesi che alla fine del 1993. 
Prima di allora c'ù tutto il tem¬ 
po per ridimensionamenti pro¬ 
duttivi od occupazionali. Que¬ 
ste , preoccupazioni saranno 
oggetto di un incontro con l'a¬ 
zienda il 24 febbraio. -. . 

Intanto i nuovi dirìgenti della 
lega hanno predisposto un 
piano di lavoro, che punta sui 
problemi dcU'ambicnte, della 
qualità della prestazione lavo¬ 
rativa, della fabbrica integrata, 
dei tecnici c impiegati. AKhc 
sulla spinosa questione dell'in¬ 
cidenza del valore della mensa 
su tutte le voci del salario, la 
Quinta lega ha assunto una 
posizione originale: ha .scritto 
a Rom e CgiI nazionali propo¬ 
nendo di cercare un accordo 
con le aziende jjer farsi pagare 
una quota degli arretrati e ride- 
fin ire poi tutta la materia. . 


EM CACUARl. Oltana di nuo¬ 
vo in rivolta: ieri l'occupazione 
simbolica della direzione Eni- ■ 
chem fibre, oggi le prime 4 ore ' 
dì sciopero, contro i 505 prov¬ 
vedimenti di cassa integrazio- , 
ne a «zero ore» (più altri 90 in 
arrivo) annunciati dalla dire¬ 
zione aziendale. Lo stato di 
agitazione ù stato deciso ieri a 
conclusione dcH’assemblea 
generale dei lavoratori dello 
stabilimento .1 , • ■ 

, La nuova vertenza neH'im- 
portante stabilimento di fibre ' 
della Sardegna centrale, ù sta¬ 
ta aperta dopo la rottura delle 
trattative tra sindacati cd Eni- 
chem sul rilancio della fabbri¬ 
ca. Pur ribandendo il «ruolo 
strategico» dì Ottana, che do¬ 
vrebbe diventare il secondo 
polo di fibre in Italia (dopo ' 
Marghera), l'Enichem infatti ri¬ 
tiene urgente procedere al ta¬ 
gli già programmati, per «recu- ' 
perare i livelli di produttività ' 
necessari». Una linea respinta 
nettamente dal consiglio di 
fabbrica e dal sindacati, che 
chiedono il pieno rispetto de- . 
gli accordi stipulati nello scor- - 
so ottobre. E cioù 11 passaggio 
contestuale dei lavoratori in 


esubero in nuove iniziative di 
• lavoro che la stessa Enichem ' 
fibre si era impegnata ad atti¬ 
vare. «Invece - è stato sottoli- 
' beato neira.s.semblea di ieri - 
non nsulta ancora niente». , •• 
Le preoccupazioni, del re¬ 
sto. investono le .stesse pro¬ 
spettive di fondo dello stabili¬ 
mento. Tanto più dopo alcune 
- frasi di Andreotti. al recente • 
convegno di Ferrara, .suir«em3- 
re aU'origine deH'awenlura di I 
Ottana». E guarda caso - fa po¬ 
tare Massimo Dadea, viceca- 
pogrupi» Pds al Consiglio re¬ 
gionale - c'ù «una sospetta sin- ■ 
Ionia tra le sconcertanti dichia¬ 
razioni di Andreotti e i prowe- 
dimcnli assunti dalla direzione ' 
' deH'Enichem». '<■' <■ '-r'Zi,,,-, 
Dopo lo sciopero di oggi, i 
lavoratori di Ottana metteran- • 
no a punto nuove iniziative di • 
' lotta, anche clamorose, per re- ' 
> spingere i.provvedimenti del- 
l'Enichcm. Negli ultimi anni, 
l'organico dello stabilimento si : 
ù già' dimezzato, passando da 
. 2700 a 1450 addetti attuali. . 
Con i nuovi «esuberi» restereb¬ 
bero appena 855 addetti. “ • ■ 
■. ap.B. 


Pietro Lanzza (nella foto) ù il nuovo .segretario generale del¬ 
la Uil; Adriano Musi e Vittorio Pagani compongono l'ufficio 
di segreteria generale; gli altri dieci segretari confederali (e i 
rispettivi settori di competenza) sono Baino Bruni (terzia¬ 
rio, quadri, credilo, a.ssicurazioni, trasporti). Fabio Canapa 
(ambiente, sicurezza, agricoltura). Antonio Foccillo (pub- ■ 
blico impiego, riforme Istituzionali, scuola, università, ncer- 
ca), Giancarlo Fontanelli (organizzazione), Roberto Fran¬ 
chi (intemazionale), Antonio tao (amministrazione), ' 
Franco tatito (mercato del lavoro), Fabio Ortolani (politica 
di bilancio, coopcrazione, associazionismo c volontariato, 
partecipazioni finanziarie della Uil), Aniimo Mucci e Silva¬ 
no Veronese (politica indu.stria!c). Questo nnnovato as.scl- 
lo della segreteria confederale ù .stato deciso oggi all'unani- 
mità dal comitato centrale della Uil. 


Penier In naizo ieri alla Borsa di Pa- 

rìalzo in Borsa "S' . 

ridlAU HI Dursd nj., utile per 

nel primo giorno rOpa (offerta pubblica di „ 

/loll'Ana acquisto) - lanciata --dalla 

Ucll \/|/a Nestlù. I titoli della ca.sa pro¬ 

duttrice di acqua minerale 
hanno registrato un auinen- ' 
to deiri,ll% a 1.547 franchi (cioù 100 franchi di più del ' 
prezzo offerto nell'Opa Ne.stlù-Indosuez) in un mercato ' 
molto attivo: a fine seduta .sono risultati scambiali 61.425 ti¬ 
toli. pari allo 0,68 % del capitale. Intanto, ien al tribunale di 
Nimes gli avvocati della Exor (alleata di Agnelli) hanno 
contestato il cong'zlamenlo delle azioni. . ^ 


Cèl’asta l-a Consob ha disposto per 

<ìncnp«p nani giornata di oggi la .so- 

spensione delle contratta¬ 
le gUOtdZIOni ' ttlonl di borsa sul titolo Cc- 

HpIIa rpmpntir mentir, la società cemcntie- 

L»“inCllur jjgii-in, È quanto si ù ap- 

• • • preso da fonti del comitato < 

direttivo degli agenti di cam-,: 
bio di Milano. Oggi la Ccmentir sarà ceduta al miglior offe- ■ 
reme attraverso un'asta cui partecipano le due contate Uni- ■ 
cem-Sacci-Meronc c Calccstruzzi-Buzzi-Zillo-Cassago c il 
gruppoCaltagirone. , i . 


CdSSdZiOnei ' Non ù valido il licenzlamen- 1 

il delpaatO ' to di un dipendente nei caso 

ll^UClcyalu —- - , IP pui venga eseguito per 

SinddCSlC non - ostacolarne l'atuvità .sinda- ' 
ci lir»n7Ìa r.' cùle, I-o afferma una senlcn- 

*• , za (jeDc .sezione unite civili ■ 

della Cassazione, presiedute 
da Franco Bile. Il caso solle- ■ 
vaio dalla Rom di Avellino riguarda l'esclusione dall'azien- ' 
da del lavoratore Antonio Cambino. Il tilolare dcH'azicnda f 
che aveva avuto torto dalla pretura di Ariano Irpino c dal tri- ; 
bunale era ricorso all'alta corte che ha confermalo le sen- 
lenze precedenti. ,. 

Radiofonia:. . ,. Cambio di mano alla Spcr,''j 

■«..Ccnroccnn società di pubblicità e di » 

I C9|/nS99U emittenti radiofoniche. L'e- '. 

VOnde . ditorialo «l'Espresso» ha in- < 

il rirriiitn Cnor '‘“‘i ceduto la propria parte- - 

II circunu aper , dpazione dei 62% alla Ccr, 

là compagnia per la comu- ’ 
nicazione radiofonica. Que- ■ 
sl'ulUma società ù controllata da Finradio srl, che fa capto al- ' 
l'imprehditorc genovese Giovanni Miscioscia. NcH'ambito 
deH'oficrazione Elcradio srl, holding del settore radiofonico ì; 
deH'ediloriale «l'Espresso» spa, ha acquistato sia il 16,67% ~ 
della Ccr che il 3,9% della sles,sa Sper c di Abaco elettronico 
srl. Quest'ultima ù la società editrice di Radio City di Milano ■ 
mentre Elcradio detiene anche il 75% di Radio D) ed in0% di 
Radio Montecarlo Italia srl. ■ r, ’-•» .- 


Radiofonia:. .. 

{'«Espresso» 

vende 

il circuito Sper 


Il Pds: perché "• A quasi tre settimane* dal va- 1 

la Ipon» «iiIIp “P'*’ ' 

■o chiede al presidente del • 

Opa non e stata consiglio pierchù non sia sta- , 

oromuloata? ' promulgata, con . 

vKiiaigaaw» intenTogazionc a ruiposla 

scritta, quattro deputati del 
Pds. primo finnat.’'rio Anto- ' 
nio Bellocchio, capogruppo alla commis.sione Rnanze, 
hanno infatti chiesto di conoscere-«quali sono le ragioni che ^ 
SI Irappongono al ritardo della promulgazione che, non ri-.' 
sulterebbe ancora intervenuta». Ma soprattutto si sottolinea '■ 
come sia «grave ogni ulteriore ritardo frapposto aH'cnUata in ?" 
vigore della legge, considerato che alcune operazioni in cor- ■ 
so possono rientrare o non nel regime, ad esempio dell'opa -, 
successiva, a seconda della tempestività o del ritardo del¬ 
l'entrata in vigore». - 


FRANCO BRIZZO 


Prima di andarsene, Majone (Aaav) assegna in extremis le commesse . 

215 miliaidi per il traffico aereo 
Appalto per Aienia, Ibm e Ciset 


chicsii ci vogliono nsuliatl Ab¬ 
biamo bisogno di una siderur¬ 
gia efficiente, c per questo l'U¬ 
va deve potenziare i principali 
.siti produttivi, a cominciare da 
Taranto c Temi». Per Franco 
Lotito. segretario confederale 
Uil, «la situazione si può affron¬ 
tare con tutte le necessarie ga¬ 
ranzie per i lavoratori, in una 
nuova stagione di relazioni in- 
du.striali concertate». 

L'Uva ammette grosse diffi¬ 
coltà, ma il suo amministratore 
delegato Giovanni Gambardcl- 
la ritiene che nonostante tutto 
un paese come l'Italia debba 
continuare a puntare sulfac- 
ciaio di Stato. A Ma^herita 
Balconi, una delle principali 
esperte del settore, che aveva 
alfcmialo rc.saurìmcnlo della 
funzione storica della sidemr- 
gia pubblica, Gambardclla ha 
cosi replicato; «la siderurgia ù 
ancora un grande business per 
il paese, c bisogna smetterla di 
dire che ù in cixsi quando inve¬ 
ce offre notevoli potenzialità». 

I IftCl 


GILDO CAMPESATO 


■■ ROMA I •poli» pubblico- 
privato vanno di moda. EqucI- ^ 
io nel campo dell'assistenza al 
volo sembra persino essere co¬ 
ronalo da successo; Alenla, il 
gruppo aeronautico dell'lri- 
Finmeccanica, la sezione ila- 
liana della multinazionale Ibm 
c la .società di telecomunica¬ 
zioni Ciset si sono alleate per ■ 
vitrcerc una comme.s,sa per i 
riammoclemare il sistema di ' 
controllo del traffico aereo. • 
Una .struttura opreraliva che da- , 
fa ormai venl'anni dalla sua 
impostazione iniziale e che 
non appare più in grado di far - 
fronte alle esigenze di aeropor¬ 
ti sempre più mlasati dì aerei, 
costretti da necessità tecnolo¬ 
giche crescenti e soprattutto ■ 
obbligad ad Integrare I propri ' 
standard operativi e di servizio , 
con le normative esistenti nel 
resto delle torri di controllo eu¬ 
ropee. - • 

Aienia, Ciset ed Ibm hanno 
dato vita ad un raggruppamen¬ 


to temporaneo di imprese che 
si ù assicuralo una commessa 
di 215 miliardi per la costruzio¬ 
ne del nuovo centro nazionale 
di trasmissione del Leonardo 
da ■Vinci, il rinnovo del centro 
nazionale di controllo c del ' 
centro regionale di Roma, tutti - 
impianti collocati nell'acro- ' 
porto di Ciampino. il progetto ' 
verrà completalo in quattro an¬ 
ni. Aienia, Ciset ed Ibm aveva¬ 
no già collaborato negli anni ; 
settanta per la costruzione del 
centro di Ciampino. -Abbiamo 
prelerilo non cambiare partner 

- ha spiegato Domenico Majo¬ 
ne, presidente deH'Azienda 
autonoma di assistenza al volo 

- perchù il nuovo progetto ri¬ 
chiede di essere progressiva¬ 
mente integrato con quanto 
già esistente: ù un'operazione 
mollo delicata. Subentri estra¬ 
nei sarebbero stali estrema- 
mente pericolosi». - Secondo 
Fausto Ccreti. amministratore 
delegato di Aienia, il nuovo in¬ 
vestimento ,sul sistema del 


controllo del traffico aereo «ci 
menerà al livello di competiti¬ 
vità ed efficienza con i più svi¬ 
luppati paesi europei in (atto 
di sicurezza, afiidabllità, flessi¬ 
bilità delle prestazioni». Pro- 

■ prio la mancata adesione del- , 
l'Italia ad Euroconlrol. l'orga¬ 
nizzazione europea che tasa 

■ gli standard comuni per i con¬ 

trollo del traffico aereo, aveva 
suscitalo polemiche sulla effet¬ 
tiva capacità delle tecnologie 
installate m Italia ad integrarsi 
col resto del sistema europeo. I 
nuovi impianti saranno m gra- 
dodi far Ironie aH'aumcnto del ; 
tralfico aereo (43%) che viene 
previsto nei prossimi venl'an¬ 
ni. Col nuovo sistema le distan¬ 
ze di sicurezza degli aerei in ■ 
rotta pa.sseranno da 10 a 5 mi- - 
glia e da 5 a 3 miglia in fase di 
atterraggio. ■ ■ . 

Il contratto per l'ammodcr- 
namenlo del controllo aereo ù 
rullimo atto del consiglio di 
amministrazione > presieduto 
da Majone. Una gestione con- 
tra.s.sognata da feroci polemi¬ 
che, liti furiose col ministro 


' Bernini, intcr.enti della magi¬ 
stratura. Il nuovo consiglio, 
presieduto dal socialista Tana, 
non ù ancora stato Insediato ' 
per polemiche sugli incarichi i- 
operativi tra De e Rsl In ballo , 
c'ù una torta da 1.000 miliardi , 
da spendere nei prossimi anni. 
por l'ammodcmamenlo dei si¬ 
stemi di controllo In tutti i prin- , 
cipali àero|X)rti ilaliani. In rcal- ' 
là. l'Azienda di a-ssustonz-a al . 
volo ù invlschliia in una ■ttrul- 
' tura giuridica identica a quella 
delle vecdiie Fs dove litigano e 
SI Iraoimischiano compili e 
poteri del ministro, del presi¬ 
dente, del consiglio di ammini¬ 
strazione e del management. 
«Vi ù una confusione di ruoli 
a.ssurda che può portare sol¬ 
tanto d paralisi e commistioni 
politiche clicnlelari - denun¬ 
cia Franco Mariani, responsa- • 
bile Trasporti del Pds - ù ne- 
ecs-sano arrivare quanto prima 
dd una riforma dell'azienda ' 
trasformandola in società per 
azioni o in cnle pubblico eco- • 
nomico".' ' - -• 


I 
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Carlo De Benedetti 


Nuovi scioperi contro il piano 
di ristrutturazione. A Crema anche 
il consiglio comunale boccia Tintesa 
Oggi sit-in in municipio a Pozzuoli 


Polemiche e commenti differenziati 
nel sindacato. La minoranza Fiom 
annuncia battaglia. Ceccotti difende 
«il nuovo modello di relazioni» 


Olivetti: rivolta contro i ta^ 


Llbm toma 
alla carica 
«Intesa 
con Ivrea» 

QILOOCAMPBSATO 

H ROMA. L'Ibm toma all'ai- 
tacco. La vertenza Olivetti sem¬ 
bra ormai chiusa almeno sul 
piano sindacale anche se la (ir- 
ma dell’accordo ha suscitato 
parecchie code polemiche. 
Resta però ancora aperta la 
questione delle prospettive in¬ 
dustriali. Il ministro dell’Indu¬ 
stria Guido Bodiato si 6 impe¬ 
gnato a presentare quanto pri¬ 
ma un progetto che, tra l’altro, 
potrebbe prevedere un’allean¬ 
za tra il gruppo di Ivrea e Tiri 
attraverso' il matrimonio delle 
due controllale nel settore del 
software: l’Ois e la Fiasiel. Pro¬ 
prio ieri Bodrato 6 tornato sul- 
l’a^omento spiegando che. 
•gli accordi vanno raggiunti 
dalle imprese e non imposti 
dal governo». Dal canto suo, il 
presidente dcll’Eni Gabriele 
Cagliari è intervenuto sull’in¬ 
gresso di Enidata nel polo in¬ 
formatico; •£ una .societh del- 
l’Eni e l’Eni ò dello Stalo, Lo 
Stato può chiedere oH'Enidata 
di entrare nel polo: se vi parte¬ 
ciperà, certamente'dovrà ave¬ 
re delle prospettive dì vantag¬ 
gio», L’ipotesi di un polo infor¬ 
matico tricolore ha incontrato 
la netta opposizione dcU'Ibm. 
Incurante del «no» ricevuti da 
De Benedetti e delle sue aper¬ 
ture ai giapponesi, la multina¬ 
zionale americana non ha ri¬ 
nunciato- proporsi come 
partner naturale del gruppo di 
tvrca- 'Lo ha latto nuovamente 
in un cdlloquio'cori rOnitù il 
numero due del gruppo In Ita¬ 
lia, Elio Catania, vice direttore 
' generale. 

L'infotmatica è In crial ovDn- 
, qoe, in Italia in particolare. 

. Come se ne poò ntdre se- 
. condovoi? . i " , 

Si parla tanto in queste setti¬ 
mane di polo informatico ita¬ 
liano. Secondo me il vero pro¬ 
blema à dotare il paese di in¬ 
frastrutture informatiche forti, 
capaci di competere con 
quanto esiste nel resto d’Euro¬ 
pa. CIO ‘signlKca mobilitare 
compcienzelorti, determinare 
ricadute di know how. allarga¬ 
re lo spettro delle presenze 
tecnologiche. ■ ' > . ■; 

Perebè tatto questo non ver¬ 
rebbe garantito dal polo tra 
CHseFInslel? ... 

lo dico soltanto di guardare a 
quanto succede aH’eslero do¬ 
ve non avvengono concentra¬ 
zioni nazionali ma accordi tra 
gruppi di paesi diversi In Fran¬ 
cia la Bull si e alleala con Ibm, 
in Germania sempre l’Ibm ha 
definito una partnership con la 
Siemens per lo sviluppo dei 
chip da 16 e megabits, in 
Giapt>onc assistiamo alla coo¬ 
pcrazione tra aziende del Sol 
Levante e società americcinc. 

Ed in Italia si continua a parla¬ 
re di «polo nazionale». Une pa- 
. rola che per me significa «pola¬ 
rizzazione» e cioè il contrario 
di quel che si dovrebbe fare: 
non alleanze di chiusura, ma 
intese fatte di scambi-tecnold=^ 
gici, di reciprocità. • 

Perà, un «polo» voi Io avete 
fatto: quello con Alenla e Q- 
. set per n sistema di control¬ 
lo aereo. ' ■ 

Certo, ma mettendo Insieme 
competenze forti. Mi sembra 
un fatto importante per l’indu¬ 
stria italiana; questa sinergia 
tra pubblico e pnvato può co¬ 
stituire un punto di riferimento 
pertutti. 

Avete avuto nuovi contatti 
con OUveM in questi gfonri? 

Di questo preferisco non parla¬ 
re, Voglio soltanto dire che noi 
rimaniamo aperti a tutte le col¬ 
laborazioni e lo abbiamo di- 
' mostralo nei fatti: le operazio¬ 
ni condotte con Apple, Bull, 
Siemens parlano da sole. Con¬ 
fermiamo anche il nostro inte¬ 
resse strategico e la nostra di¬ 
sponibilità ad accordi che por¬ 
tinola scambi di know how e 
tecnologie. ...... 

' Dietro queste parole non si 
: cela la voglia di allargare la 
vostra presenza sul mercato 
ballano? - 
.Non ci Interessa comprare un 
mercato. Riteniamo Invece di 
essere un partner significativo 
per l'ammodcmamcnlo del si¬ 
stema informatico italiano. 


Prosegue la mobilitazione dei lavoratori di Crema e 
Pozzuoli per ottenere da De Benedetti un accordo 
che escluda la chiusura dei due stabilimenti. La soli¬ 
darietà delle città. Si prepara una grande manifesta¬ 
zione ad Ivrea, venerdì. Scontro nella Fiom: «Cam¬ 
biare quel che c’è da cambiare», chiede «Essere sin¬ 
dacato». Anche la Fiom lombarda non firmerà. I 
commenti dei leader Larizza, D’Antoni, Ceccotti. 


QIOVANNI LACCABO 


■1 MILANO. Il «fronte del no» 
all’accordo Olivetti si consoli¬ 
da. A Crema il consiglio comu¬ 
nale unanime «condivide le 
decisioni responsabilmente 
assunte» daH’assemblea e, di¬ 
chiarandosi <ontrario all’ac¬ 
cordo» invita Marini c Bodrato 
«a riconsiderare i termini del¬ 
l’intesa». Oggi i quadri dello 
stabilimenti cremasco, • che 
condivìdono le posizioni del 
sindacato lombardo, diffondo¬ 
no una nuova proposta per di¬ 
mostrare che la.fabbrica può 
tornare a produrre in termini 
competitivi. ' A Crema, ieri, 
un’ora e mezza di sciopero per 
informare la città, distribuendo 
volantini a tappeto, e per pre¬ 
parare la protesta di venerdì a 
Ivrea, davanti agli uffici di De 
Benedetti. Con obiettivi analo¬ 
ghi oggi a Pozzuoli si .svolge un 
sit-in davanti al municipio. A - 
Scarmagno si fanno le assem- ' 
blec. Ieri da Ivrea San Bernar¬ 
do è uscito un sorprendente 
«non voto»; poiché nessuno lo 
ha chiesto, nessun documento 
è stato messo ai voli. Scarsa 
partecipazione (200 su 900), 


scarso dibattito. Qualche dub¬ 
biosa previsione di cosa acca¬ 
drà tra 2'! mesi se, come molli 
temono, non scatteranno i 
passaggi al pubblico impiego. 
Un caso isolato, forse, di par¬ 
ziale assenteismo dal dibattito, 
da una polemica che monta 
un'ora dopo l’altra. Nella Fiom 
il contrasto assume toni aspri. 
Da una patte i vertici, con Enri¬ 
co Ceccotti che parla di «un 
nuovo modello di relazioni» e, 
per quanto concerne i passag¬ 
gi al pubblico impiego, dipin¬ 
ge l'intesa come «apripista per 
la soluzione di altri casi di cri¬ 
si». Sul versante opposto la 
Rom Lombardia con Renato 
Losio: «Non firmeremo nessun 
accordo che preveda la chiu¬ 
sura di Crema». Mentre tutti i 
47 membri del comitato cen¬ 
trale Rom di «Essere sindaca¬ 
to» chiedono a Vigevani «una 
nunione immediata per cam¬ 
biare quel che c'è da cambia¬ 
re». rifereodosi appunto all'ac¬ 
cordo che - dicono - secondo il 
comitato centrale non doveva 
prevedere nessuna chiusura di 
stabilimenti. Altri invece pon¬ 
gono l'accento sulla «gestione 


deH'accordo». come la la Uil 
(compreso il livello regiona¬ 
le), chiedendo garanzie sulla 
limitaizione territoriale della 
mobilità e sulla composizione 
del consorzio (secondo la Uil 
il ministero ha deciso senza 
nessun preventivo accordo 
con la Regione). Altri ancora 
insistrono nel , valorizzare il 
ruolo del consorzio, che inve¬ 
ce l'assemblea e i sindacati di 
Crema hanno definito «una 
bella scatola vuota». Innanzi¬ 
tutto perchè non propone al¬ 
cun contenuto industriale, ma 
solo servizi. ' 

Scontato il giudizio favore¬ 
vole di De Benedetti: «L'intesa 
non aumenta assolutamente i 
costi per lo Stato, non 6 un re¬ 
galo, i passaggi dal privato al 
pubblico servono a coprire i 
"buchi" nella pubblica ammi¬ 
nistrazione», ha detto tra l'al¬ 
tro. Per il nuovo leader Uil Pie¬ 
tro Larizza bisognerà «spiegare 
al lavoratori di Crema e Poz¬ 
zuoli che la crisi e gli esuberi 
non ce li siamo inventati, e che 
tra licenziamenti e sviluppo c'è 
una via di mezzo, quella che 
abbiamo scolto». Ma per Cre¬ 
ma l'accordo non è una me¬ 
diazione, bensì una resa, poi¬ 
ché non contiene neppure l'i¬ 
potesi mediatrice di .Sergio 
Cofferali (il consorzio con for¬ 
te presenza "produttiva" di Oli¬ 
vetti). A favore anche il leader 
Cisl Sergio D'Anioni. Per Bo- 
dralo, .se l'accordo non contie¬ 
ne l'alleanza Olivelti-Rnsiel, la 
colpa non è del governo per¬ 
chè le alleanze le stabiliscono 
le imprese. 


Le tute blu diventano 
travet dello Stato: 
GOmila posti a Nord 

RAULWITTENBERQ 


H ROMA. Sessantamila posti . 
vacanti nella pubblica ammi- - 
nistrazionc nel centro-nord? 
Non sembra vero, secondo lo ,; 
stereotipo degli uffici pubblici ' 
strapieni di impiegati con le 
mani in mano. Eppure il primo 
«sondaggio» sui fabbisogni e gli 
esuberi neH’amminislrozione 
venne eseguito proprio dal mi¬ 
nistero della Funzione pubbli¬ 
ca. neH’applicarc il decreto del 
1988 sulla mobilità «volonta¬ 
ria» de: pubblici dipendenti. In 
ogni comparto gli uffici dove¬ 
vano comunicare le carenze o 
gli esuberi di personale, c gli 
addetti di troppo potevano far ' 
domanda per la mobilità verso 
le amministrazioni carenti. Eb¬ 
bene, nei tre «bandi» deir89 e 
del '90 alla fine le «carenze» di¬ 
chiarate ammontavano a ben ; 
163.378 unità. A conclusione - 
del primo «bando» i posti va¬ 
canti risultarono 781627 c le 
domande di mobilità furono . 
quasi 40mila. Quante di queste 
siano stale accettate (spesso 
la stessa piersona presentava 
pie richieste nella speranza di 
cogliere la più conveniente, o 
sceglieva posti non disponibi¬ 
li). non è dato sapere. Anche ' 


sulle carenze c’era da lare una 
tara per rinleressc di alcune 
amministrazioni a gonfiare i 
fabbisogni. E i maggiori «esu¬ 
beri» venivano segnalali dalla 
scuola elementare e nel cam¬ 
po dei docenti di educazione 
tecnica. Sta di latto che la pub¬ 
blica amministrazione, specie 
nel nord, da tempo lamenta 
personale insufficiente. Da qui 
il provvedimento .sulla mobilità 
volontaria. Per cui quei 60mila 
posti vacanti sono oiù che pro¬ 
babili. Del resto è nolo il caso 
delle Poste, dove i concorsi per 
le sedi settentrionali si affolla¬ 
no dì candidati provenienti 
dalle regioni meridionali. Una 
volta assunti, si fanno Iraslerirc 
nelle città di origine. Col risul¬ 
talo che nel Sud ci sono troppi 
postini, e nel Nord mancano ì 
porlaleitcrc. Infatti secondo 
Palazzo Vidoni i posti vacanti 
del centro-nord sono soprat¬ 
tutto negli uffici delle Rnanze 
c delle Poste, e poi della Difesa 
cdclTesoro.... ■ 

. Per molti osservatori la legge 
sulla mobilità interna - nella 
pubblica amministrazione si^ 
risolta in un fallimento. Ed ec¬ 
co che il vuoto viene riempilo 
' dai lavoratori deH’induslria in 


cnsi. Un fenomeno sul quale si 
• eserciteranno .sociologi ed 
economisti. Il caso Olivetti è da 
manuale. Remo Gaspari fa sa¬ 
pere che i mille del gruppo di • 
Ivrea saranno impiegati nelle I 
amministrazioni statali (mini¬ 
steri. aziende autonome e uni- : 
versila) e negli enti pubblici ‘ 
non economici (Enpas, Inail, ■ 
Inps ccc.), E il suo collega al- . 
l’Industria Guido Bodrato ga¬ 
rantisce che il loro trasferimen-, 
to nella pubblica amministra¬ 
zione «non è uno straordinario ’ 
. aggravio per lo Stato», i' " - 
La cnsi industriale investe 
' anche le medie professionali¬ 
tà. E se prima il passaggio sen- • 
Za concorso dall'industria al ' 
' settore pubblico era ri.ser.’alo 
ai lavoratori con la terza media 
' o la licenza elementare, col 

■ ■ decreto sui prepensionamenti • 
-, il governo ha esteso questa 

' possibilità ai diplomati della 
secondaria superiore. Ed ha i 
’ annunciato un emendamento 

■ al decreto che consentirà l'as- 

, sunzìone nei pubblici uffici del i: 
i- centro-nord, con procedure ' 
«rapide» entro il '92, di 1.500 la¬ 
voratori di aziende che ricorro¬ 
no alla cassa integrazione da ■ 
un anno, destinati a mansioni ' 
ù. per le quali sìa richiesto un ti- , 
.. tolo di studio fino al diploma 
.- di ‘ maturità. , Intanto ■ la Fiat ; 

smentisce De Benedetti quan- 
‘ do sostiene che l’Iveco ha si- • 
' stornato i propri esuberi nella ■ 
pubblica amministrazione. -, 
« Questo strumento, al quale la , 
. Rat dichiara dì non voler ricor-; 
' rere in futuro, sarebbe solo • 
una delle possibilità elencate ■ 
■’ in alcuni accordi con i sinda- ' 
' cali, peraltro non utilizzala. . . 


Fondiaria, Royal e Amb i soci : 


Assicurazioiii: 
nuovo colosso eufopeo 



■■MiLANa II tentativo di 
scalata della francese Agf al 
gruppo assicurativo tedesco ' 
Amb ha accelerato il proces¬ 
so di awicinamenio della 
stessa Amb alla Fondiaria c - 
alla Royal Insurance, alleati - 
storici della compagnia di 
Monaco, I tre partner hemno 
annunciato la costituzione di 
una società comune, deno¬ 
minata pomposamente Epic, 
per coordinare la loro pre¬ 
senza congiunta ‘ in tutti i 
mercati europei, ad esclusio¬ 
ne dei tre di origine. 

Epic (European Partners 
for Insurance Cooperation) 
avrà sede in Lussemburgo. 1 
tre soci avranno quote di ca¬ 
pitale uguali, e la presidenza 
sarà assunta a rotazione. Per 
il primo biennio al vertice sa¬ 
rà il presidente della Amb, 
una scelta che non può non 
arrivare a Parigi come un 
chiaro messaggio di solida¬ 
rietà in opposizione alle mire 
ostili della Agf. 

' Attraverso la nuova società 
i tre soci avranno a disposi- • 
zione uno strumento per 


coordinare il proprio inter¬ 
vento in tutta Europa - e pre¬ 
sto anche nei paesi dell'Est - 
fermo restando che ciascuno 
sarà libero di agire come me¬ 
glio crederà nel proprio pae¬ 
se di origine. In prospettiva, 
dunque. Epic sembra desti¬ 
nata a diventare una autenti¬ 
ca potenza nel campo assi- 
curativo. Anche se - ma que¬ 
sto i tre partner non lo dico¬ 
no - questa soluzione rap¬ 
presenta pur sempre un pas¬ 
so indietro rispetto all'Idea 
originale dalla quale erano 
stati avviati, alcuni anni fa, i ' 
colloqui tra Fondiaria,'Amb e 
Royal, - 

I.e tre compagnie in origi¬ 
ne pensavano a una soluzio¬ 
ne anche societaria che 
avrebbe consentito di dar vi¬ 
ta a un unico autentico co- ; 
losso della polizza, con posi¬ 
zioni di primissimo piano in 
Italia, Germania e Regno 
Unito e con forti diramazioni 
in decine di paesi europei ed 
extraeuropei. Un - progetto 
ambizioso, che però non fa- ' 
ceva i conti con le gelosie di ' 


ciascuno per le attività in ca¬ 
sa propria..Di qui l'idea -che 
oggi viene formalizzata con 
Epic - di una alleanza che 
parta dal resto del mondo. 

. Nei prossimo mesi, pro¬ 
gressivamente tutte le parte¬ 
cipazioni estere dei tre soci 
confluiranno .■ nella - nuova 
holding, la quale sarà anche 
libera di avviare nuove socie¬ 
tà assicurative o di rilevarne 
da terzi. Per cominciare Epic 
ha rilevato il. 100% della hol¬ 
ding olandese della Royal. 

«L’Europa di oggi - ha det¬ 
to a commento Alfonso Scar¬ 
pa, amministratore delegato 
della Fondiaria - si fonda sul¬ 
la integrazione delle culture. 
Credo che anche l’economia 
debba seguire questa strada. 
Il progetto innovativo di Epic 
è il solo coerente con l’Euro¬ 
pa deH’ihtegrazlone, a con¬ 
ferma che la cooperazione 
tra partner realizza risultati 
concreti, al contrario del take 
over». I francesi della Agf, 
con il loro progetto di scalata 
(fa/te over, appunto), sono 
avvisati. OD.V. 


Contrari anche gli industriali '; 

néssunò 



la liberalizzazione Cee 


WM ROMA. L’idea delia Ccc di 
liberalizzare completamente il 
mercato deH’encrgia aprendo 
a terzi oleodotti e reti elettriche 
in Italia non passa. Sono lutti 
contrari: il governo, i gruppi 
pubblici e persino gli industria¬ 
li privati. La coralità del «no» 
italiano ha avuto una clamoro¬ 
sa conferma nel corso della 
conferenza suU’encrgia che si 
è conclusa ieri a Roma. I dubbi 
degli imprenditori privati sono 
stati esplicitati da Aldo Bcllcli. 
responsabile energia della 
Conlindustria: «Questa politica 
porterebbe nei fatti a privile¬ 
giare le grandi industrie rispet¬ 
to alle piccole, a favorire il cen¬ 
tro deU’industria europea ri¬ 
spetto alla periferia, a compor¬ 
tare una forte distorsione della 
concorrenza e deH’cconomia». 
In Inghilterra la liberalizzazio¬ 
ne ha significalo «una penaliz¬ 
zazione delle tariffe per le pie- 
cole e medie imprese». 

Argomenti simili ha usato 
anche il presidente dcH’Enel 
Franco Viczzoli per il quale la 
«stabilità delle regole del gio¬ 
co» è un fatto determinante nel 
sistema elettrico. L’Enel ha fat- 


' to investimenti dì lungo respiro 
che non possono essere azze- 
- rati con un colpo di spugna. La 
liberalizzazione " spinta ■ può 
portare aU’eclissi degli investi¬ 
menti di lungo perìodo e a len¬ 
to rientro determinando incer- 
) iczza sulla sicurezza degli ap¬ 
provvigionamenti. Viezzoli si è 
detto disponibile ad «aprire la 
competizione nella produzio- 
' ne», con «appropriale» regole 
del gioco quali «gare aperte 
per la costruzione e la gestione 
■ delle centrali con i soli vincoli 
derivanti dalle politiche ener¬ 
getiche. lenitonali, ambienla- 

' li». ' ■ . 

Alessandro Ortis, presidente 
dì Eurclcctric ha accusato la 
Ccc di proporre una liberaliz¬ 
zazione che in realtà .si tramu- 
■ terebbe in «rilevante discrimi¬ 
nazione tra utenti e regioni eu¬ 
ropee a favore dì pochi grandi 
consumatori e a danno di tutti • 
gli alui». Gabriele Cagliari, pre¬ 
sidente dell’Eni, ha invece at- 
• laccato la carbon tax, la tassa 
sulle emissioni di anidride car¬ 
bonica proposta dalla Cee (3 
dollari al barile di greggio per 
diventare 10 dollari nel 2000): 


•E inutile c dannosa perchè di-. 
' minuisce la competitività ri- 
, sfielto ai paesi che non la ap- ‘ 
. plicano (Usa ■ e ■ Giappone, 
n.d.r.)». Cagliari è anche con-1 
trario aH’apcitura dei metano¬ 
dotti Snam all’uso di terzi. « 
L'on. Alberto Provantinl, del ' 
Pds, vice presidente della com- 
mistiione Attività produttive 
della Camera, ha difeso le .scel¬ 
te che hanno portalo, trent’an- ■ 
ni la, alla legge di nazionaliz¬ 
zazione dcH'cnergìa: ' «Una 
scelta giusta per impedire ope¬ 
razioni di Controriforma in no¬ 
me di privatizzazioni che pre- 
•scindono da valutazioni di po¬ 
lìtica Industriale ed energeti¬ 
ca». » - 

' Bruno Musso, vice presiden¬ 
te e amministratore delegalo ' 
dell’Ansaldo, sottolinea l’im¬ 
portanza che le industrie euro¬ 
pee partecipino alla riqualifi¬ 
cazione degli impianti energe¬ 
tici dell'Est: la Comunità deve 
finanziare questi progetti, favo¬ 
rendo lo sviluppo delle impre¬ 
se nazionali di quei paesi. Un ^ 
esempio; L’accordo firmalo da 
Ansaldo in Ungheria con Ganz : 
Electric. . , ' \2C.C. , 


Da Paperopoli a Piazza Affari con zio Papefone 


Da lunedi sul «Sole 24 Ore» 
Teconomia spiegata ai bambini 
Bot, Borsa, mutui e pensioni . 
in una serie di inserii a fumetti 
con protagonista la banda Disney 

” RENATO PALLAVICINI ~ 


■■ Anche i manager hanno 
bambini e ì bambini, di solito, 
leggono «Topolino». Ma anche 
i manager ,son stati bambini e 
logica vuole, dunque, che To¬ 
polino & soci abbiano delizia¬ 
lo le loro letture infantili. Sarà 
per questo che il So/c 24 Ore, a 
partire dal prossimo lunedi, ha 
deciso di regalare una serie di 
inserti in cui a spiegare trucchi 
e segreti deH'cconomia saran¬ 
no proprio 1 personaggi a fu¬ 
metti creati da Dusney. "riratura 
prevista: 500.000 copie (con¬ 
tro le 370.000 di media). Un ' 
impegno ed un rischio corro¬ 
borati da un’indagine di mer¬ 
cato che ha rivelato come i tar¬ 
get adulti di lettura del quoti¬ 
diano confindustriale e delle 


pubblicazioni Disney, pratica¬ 
mente coincidano, composti 
come sono da gruppi sociali si¬ 
mili, ad elevata scolarizzazio¬ 
ne e a reddito medio e medio¬ 
alto. Titolo deirinizìativa; «L’e¬ 
conomia di Zio Paperone», de¬ 
finito negli spot c flani pubbli¬ 
citari, l'economista più famoso 
del mondo. 

E come non essere d’accor¬ 
do. Magari non avrà la statura 
di un Nobel come Franco Mo¬ 
digliani, forse preferirà il vec¬ 
chio sistema della tesaurizza¬ 
zione sotto il materasso o nel 
megaforzierc dì Paperopoli, 
non cedendo alle lusinghe di 
azioni c fondi di Investimento, 
ma il latto è che il vecchio zìo- 
ne continua ad accumulare 



<S’ <S> 
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dollari c a prosperare da 45 
anni. Da quando il grande di¬ 
segnatore Cari Barks lo ha fatto 
nascere nel dicembre del 
1947, come comprimario dì 
Paperino e Qui, Quo, Qua, in 
una stona intitolata // Natale di 
Paperino sul Monte Orso. Ispi¬ 
rato al celebre Ebenezer 
Scrooge del Confo di Natale di 
Charles Dickens (il nome in¬ 
glese di zio Paperone è Uncle 
Scrooge), l’avarissimo papero, 
tanto arcigno e privo di scru¬ 
poli. quanto capace di improv¬ 


vise accensioni di buon umore 
e di generosità (ma ne trae 
.sempre un buon tornaconto), 
è stato protagonista di decine 
di storie con al centro un’unica 
preoccupazione: quella di fare 
soldi. 

A vestire i panni di consiglie¬ 
ri economici, nel pomo fasci¬ 
colo de L'economia di Zio Po- 
perone, .saranno i tre terribili 
Qui, Quo, Qua. Con l'aiuto del¬ 
l'Inseparabile Manuale delle 
Giovani Marmotte ci spieghe¬ 
ranno che cosa .sono i Bot (ri¬ 


battezzali • per l’occasione 
Baiocchi oculatamente trasfor¬ 
mati). Ma attorno al vecchio 
zio girerà un po’ tutta la banda 
dei paperi (niente Topolino 
dunque): da Paperino a Non¬ 
na Papera, da Paperina alla 1 
fattucchiera Amelia (sempre ' 
alla caccia della storica pnma , 
banconota su cuLPaperone ha 
edificato la sua fortuna). «L'o¬ 
bicttivo - spiega Lorenzo Ron¬ 
chi, direttore del settore mar¬ 
keting del quotidiano - è quel¬ 
lo di promuovere la cultura 
economica ed allargare la ba¬ 
se dei lettori, mettendo insie¬ 
me le nostre conoscenze tec¬ 
nico-economiche con la fanta- 
.sia c il linguaggio divertente 
dei personaggi Disney». 

I testi li ita curati Fabrizio 
Galimberti, redattore del Sole. 
•Mi sembra un'esperienza inte¬ 
ressante - dice Galimberti - e 
la mia ambizione ' sarebbe 
quella dì continuarla, arrivan¬ 
do a fare un vero c proprio cor- 
so di economia», fet. Cct e ti¬ 
toli dì credilo, mutui casa, assi¬ 
curazioni e fondi di investi¬ 
mento; ma anche la Borsa, i 
beni rifugio c le pensioni: que¬ 
sti alcuni degli argomenti trat¬ 


tati nei dodici fascicoli. Venti 
pagine (più quattro di coperti- ' 
na) ciascuno, divise in due ' 
parti; una metà supcriore con 
una storia a fumetti che esem- J 
pliftca il tema di turno, ed una - 
metà inferiore con un piccolo 
manuale di economia. 

- Massimo Marconi, assieme ' 
ad Alessandro Sisti, ha .scritto 
le sceneggiature. «Questa for- ’ 
ma di didattica a fumetti - 
spiega lo sceneggiatore della 
Disney Italia - è una nostra ■ 
vecchia tradizione: dalle clas- ■ 
siche, parodie uscite su i Classi- 
d di Walt Disney alle sinergie , 
con federazioni sportive, mini- ' 
•sten ed istituzioni per campa¬ 
gne promozionali». I.e storie a 
fumetti portano la firma di una ' 
.squadra di giovanissimi dise¬ 
gnatori, guidala dal «veterano» 
Giovan Battista Carpi: Andrea ‘ 
Freccero, Paolo Mottura, AIcs- > 
sandro Perina c Claudio Pana- 
resc. Fabrizio Celoni e Silvia ' 
Zìche hanno curalo i disegni ■ 
della parte «manualistica» de¬ 
gli inserti, mentre Roberto San¬ 
tino SI è occupato delle coper¬ 
tine. Buona lettura ai manager 
in erba. Ma attenti alla Banda 
Bassotti! ‘ * ' .« - 


Lettere 


\ 


Proviamo 
a ricordard 
deirarticolo 39 
della Costituzione 


■■ Cara Unità, il mondo 
dei trasporti, e in particolare 
le ferrovie, sono inleres-sulì 
da una conflittualità corpo- ' 
rativa che, quotidianamen¬ 
te, mette in ginocchio la mo- 
bilità delle persone del no¬ 
stro Paese. La risposta delle 
controparti è quella più ' 
semplice: si ncorre conli- 
nuamenle alla precettazio¬ 
ne, si cerca di intervenire 
por modificare, in aumento, 
la quantità di Ueni da effet¬ 
tuare in caso di sciopero. ' 
Noi siamo per affermare 
l'importanza e l'applicazio- ■ 
ne della legge 146, regolatri¬ 
ce del conflitto nel settore ' 
dei servizi, ma contempora¬ 
neamente condanniamo • 
ogni azione che tenda ad 
annullare il diritto di sciope- , 

■ ro. Esiste infatti una regia ,, 
delle controparti per divide¬ 
re il sindacalo, 'per realizza¬ 
re accordi separati con sog- ■ 
getti sindacali rapprescnlan- .. 
ti isolatamente i vari profili ' 
professionali, presenti nel 
pianeta ferrovie.. 1 , gruppi 
corporativi ■ utilizzano in- - 
somma II sindacato conte- • 
derale per gli accordi gene-,, 
rali (aumenti tabellari, in- '. 
quadramcnti, riduzione del¬ 
l’orario. salario integrativo, ; 
eccetera), mentre mettono 
a fono e fuoco la rete ferro- ■ 
viaria per il di più, picr il par¬ 
ticolare, per l'ulteriore diffe¬ 
renziazione. - .„ 

I citUidini di questo Paese 
non possono permettersi ta- ’ ■ 
le disservizio! Il governo e le 
controparti devono, oltre a 
far rispettare le attuali rego- e 
le. crearne delle altre per 
portare il conflitto in un am¬ 
bito di civili rapporti. Ciò si¬ 
gnifica regolamentare per 
leggo la rappresentatività at- . 
traverso elezioni dove siano 
chiamati a esprimersi lutti i '' 
lavoràloriidcll'impresa; c as¬ 
segnare alle nuove rappre¬ 
sentanze il diritto di contrat¬ 
tazione c la titolarità del di¬ 
ritto di sciopero. • . _ 

Oggi, , in mancanza di 
un’espre.ssione democratica 
dei lavoratori, non si vota in 
modo ' generalizzato nelle L 
lorrovio da circa 15 anni, da 
quando si votava per elegge¬ 
re i rappresentanti nel Con¬ 
siglio di amministrazione. ; 
Qualsiasi organizzazione 
sindacale è cosi autorizzata . 
a sentirsi rappresentativa 
della volontà dei lavoratori. I ' 
sindacati CgiI, Cisl e Uil era¬ 
no pervenuti l’anno scorso a ^ 
un accordo per eleggere le • 
rappresentanze '» sindacali •, 
unitarie (Rsu), ma in nessu¬ 
na realtà lavorativa si è atri- , 
vati all’alluazionc perché ì 
soggetti extraconlederali ri¬ 
fiutano Il confronto c prefe¬ 
riscono rimanere nella situa¬ 
zione di rendita. ... I 

Per questo è necessaria 
una legge, ma lo sciogli¬ 
mento del Parlamento ritar¬ 
derà la possibilità di ottene¬ 
re la regolamentazione legi- • 
slativa deH’art. 39 della Co¬ 
stituzione. In attesa che le 
nuove Camere . legiferino 
sulla , rappresentanza, un 
ruolo ' importante possono ' 
giocarlo le controparti, la-. 
cendo degli accordi sulle re¬ 
lazioni industriali in modo 
da anticipare i contenuti 
della legge. Invitiamo II dot¬ 
tor Mortillaro ad affrontare - 
tale problema, in modo da 
utilizzare da subito il ruolo 
assegnatogli ■ nella * nuova 
«Agenzia dei trasporti». ■.» ,, 
Franco Giuffrida. ' 
Segretario regionale 
della Filt-Cgillusrnbardia ' 


Cè una bella 
differenza tra la 
lettera autentica 
e la manipolata 


■i ■ Caro direttore, Biagio 
De Giovanni (l'Unità, 16 
febbraio) sembra tra l'altro 
mettere sullo .stesso piano la . 
lettera manipolala e quella t 
autentica di Togliatti: nell’un ■ 
ca.so e nell'altro, a suo giudi¬ 
zio, non si tratterebbe di un 
•documento particolarmen¬ 
te sconvolgente». Non mi 
pare che .sia cosi, .se solo si 
pen.sa che il lesto contraffal¬ 
lo proietta inevitabilmente , 
sulla figura di Togli.itti la si¬ 


nistra luce del criminale di ■ 
guerra, coii.sapevole atisassi- • 
no di inermi soldati pngio- ; 
meri. Nulla di «sconvolgen¬ 
te». in CIÒ’ • ■ ' . » s, 

Non deve .sfuggire il latto r 
che l’abile interpretazione- 
interpolazione di Franco Pi- •• 
nocchio Anfame Andreucci 
sollecitava ' proprio q-acsta ' 
•sconcertante ' conclusione; 
con l'ottimo presidente Cos -1 
siga subito pronto a e«!bire i 
aggettivi non proprio grade- 
voli m relazione a Togliatti, ■ 
.spia, traditore, vile, et sirni- ' 
Ha. E come avrebbe potuto l 
mai montare, la macchina ■ 
della propaganda, dinanzi -■ 
al testo vero; che invece al¬ 
lontana nettamente ogni so¬ 
spetto di cnminosilà dal se¬ 
vero, • e necessariamente ‘ 
spietato, giudizio dello «sto¬ 
ricista» Togliatti dinanzi alla 
tragica sorte dei soldati ita- ' 
liani vittime della guerra ' 
mus.soliniana? • 

Tra un «criminale di guer¬ 
ra» e uno Storicista-marxista 
(quale l’ogliattì fu) la sol 
stanza mi pare che cambi, ' 
eccome. Con buona pace di 
qualche intellettuale del Psi ■ 
che, andreucciando, po- , 
trebbe farci sopra una bella . 
pensata, a maggior gloria 
della miseria culturale. ■ ' 
Duccio Trombadorì. Roma 


Ringraziamo ' 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■ Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai letton che ci , 
scrivono e i cui scritti non . 
vengono pubblicau, che la 
loro collaborazione è di i 
grande utilità per II giornale. , 
il quale icn-à conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo; -, 

Bruno „ Pazzini,,: 'Lecco;,; 
MarióTaciTòTi, San'Cerma- '' 
no V.; Dino Oraci, Baiti; Livio > 
Bompezzi, Malé; Lealdo Pa¬ 
rodi. Genova; loiigi Cui, Ca¬ 
gliari; Lionello ■■ Gaydou. ’ 
Moncalien; Enrico Fattore, » 
Roma; ■ Saverio ■ De Luca, ' 
Francavilla sul Sinni: Giu¬ 
seppe Erranì, S. Alberto; Raf- ' 
facle Giordano, Magiic; .An¬ 
gela Caputli, Milano; Paolo 
Pcrronì, Roma (•Resterà tut¬ 
to così a meno che in un mo-" 
mento di reale e consapevole 
riscoperta della propria di¬ 
gnità. il popolo italiano non'' 
dectdo discaricare in un col- » 
PO solo gli attuali, irraditi e 
sgradevoli occupanti delie . 
'istituzioni'»). ", ' 

Olga Santini ■ l’androlì, 
Reggio Emilia («Aff auguro 
ai primi di aprile un risveglio 
migliore, pulito)-, Antonio ' 
A. Spedicato, Monteroni (sà- 
Pangi il Partilo sodalisto -e ■ 
Mitterrand navigano nel fan- ' 
go degli scandali: ad Alene il 
socialista Papandrcu rischia. ' 
per le stesse regioni, addirli- ■' 
tura l'ergastolo: in Spagna il 
ministro della Sanità, sodali- ‘ 
sta, si dimette perche accusa¬ 
lo di corruzione: in Italia il ,’ 
partilo di Craxi ... »). ,, 

- Continuano a pervenirci. 
numerose lettere che pren¬ 
dono spunto dalla lettera di, 
Togliatti sui prigionieri itaiia- 
ni m Rus.sia. Ringraziamo; 
Renzo Ferro di Candele, Ni- 
colino Manca «fi Sanremo, 
Silvano Dardi di Casola V., 
Ugo Celimi di Firenze, An- 
drca Bellucci di Montelupo, i 
Fabrizia Chiasura di Ciniscl- ' 
lo Balsamo, Enio Navonni di > 
Temi, Maurizio Bravelti di " 
Piancipane (Ravenna), A... 
Barbani di Bologna, Natali- , 
no Beltramo di Cnons di Po- 
volelto (•Vorrei ricordare ai ' 
giovani e agii immemori che 
nessuna tradotta militare è ' 
partita dalle stazioni italiane • 
per il fronte russo senza la 
presenza delle autorità poli¬ 
tiche, militari e religiose, le 
quali ultime dopo aver rea- • 
lato la preghiera per il Re, la 
preghiera per il Duce e la pre¬ 
ghiera per la vittoria - di Hit¬ 
ler -, impartivano la divina 
benedizione »). > - 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con clìiarc/ziì nome, cognome . 
e indirizzo e possibilmente il . 
numero di telefono. Chi desi- 
den-s che in calce non compaia . 
il proprio nome ce lo precusi. ; 
\ji lettere non firmate o siglate ' 
ocon firma illeggibile o che re-1 
cano la sola indicazione «un - 
gruppo di...» non vengono pub¬ 
blicale; cosi come di norma ' 
non pubblichiamo testi inviati ' 
arKlic .id altri giornali, lui roda- ’ 
zione SI riserva di accorciare gli 
sentii pervenuti. - . - 


A 
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n modo dì esprìmersi dei polìtid e il linguaggio dei mass media / 1 

Si paria a orecchio, più per esistere che ]^r esprimere idee ; 

Non c’è vera comunicazione e sempre più spesso il dialogo è tra muti 
Sentiamo le opinioni di politologi, linguisti, esperti di tv : 


Quale linguaggio parliamo? Quello che riproduce le 
regole imposte dai mass media o quello che scaturi¬ 
sce dcilla comunicazione tra politici? Di sicuro, i 
mass media e la politica hanno trasformato il nostro 
linguaggio, fino a renderlo irriconoscibile e, spesso, 
non interpretabile. Si tratta di una perdita culturale 
grave, oppure basta conoscere le nuove regole per 
p>oi cercare di adeguarsi? V 


NICOLA FANO 


■■ ROMA. L'uomo inventò la 
mota pensando al movimento 
' dei piedi: cosi facendo - scris¬ 
se Apollinaire - queiruomo 
creò la metafisica. Scivolando 
; da un’immmagine all'altra, da 
un significato a un'altro, i 
mass-media usano ormai un 
linguaggio metafisico. Ma il 
problema del mass-media - 
esattamente lo stesso di quel¬ 
l'uomo che inventò la mota - è 
che la loro metafisica è auto- 
; matica, Indesiderata, fmtto di 
■ un'operazione deU'inconscio. 
Le avanguardie rendono espli¬ 
cito ciò che il senso comune 
produce c nasconde. Vicever¬ 
sa le retro^ardie cercano ma¬ 
lamente di celare ciò che lo 
: avanguardie manifestano.. .1 
nostn mass-media, con la loro 
metafisica involontaria, sono 
stmmend di retroguardia, ma 
ciò non impedisce loro di con¬ 
fondere le idee in chi legge e 
ascolta. L'equazione vale an¬ 
che per tutti quanti ai mas.s- 
media sono ledati a doppio fi- 
: lo, per coloro i quali il linguag¬ 
gio dei mass-media volta a vol¬ 
ta suggeriscono o inseguono: i 


piccoli e grandi leader politici, 
peresemplo. 

Le grammatiche cambiano, ' 

■: piegano le proprie regole all'u- 
so comune nella prospettiva di 
' una supposta semplificazione 
' del linguaggio. Ma più questo 
linguaggio appare semplifica¬ 
to, più SI moltiplicano la possi¬ 
bilità di non intendersi. Essen¬ 
do immutaui la quantità dei si¬ 
gnificati c restrii^endosi la 
quantità dei significanti, e evi- 
' dente che le medesime parole 
. si prestano a rappresentate un 
maggior numero di significati 
perciò, spesso sarebbe neces- 
: sana una traduzione: «uso - 
questa parola intendendo di¬ 
re...... Se di colpa si deve parla¬ 
re, cbbeneJacolpa.diiuna si- 
. luazione del genere va attribuì- ' 
. ta sicuramente a chi ha u.sato e : 
usa il linguaggio come scher¬ 
mo dietro al quale nasconder¬ 
si. I giri di parole, il dire-c-non- 
dirc, il parlare per metafore; 
magari piazzando qui e lù 
■ qualche termine gergale per 
dare rimpressionc di un lin¬ 
guaggio complesso ma prossi¬ 
mo a quello comune. Un lea- 


Qàrini Ipix)liti: 

«È uno spettacolo 
na 2 àonàl-sun:eale » 


' M ROMA. L'<ippologia»e una 
; scienza inesatta che studia i 
mutamenti del linguaggio. Pa- ; 
die e padrone di questa nuova 
scienza ò Gianni Ippoiiti, so¬ 
ciologo prestato alla tv che: 
proprio nella lana del lupo 
(ossia dentro al piccolo scher- 
: mo) smaschera i trucchi della 
nuova comunicazione. 1 truc- : 
chi di quella che qui sopra ab- - 
biamo chiamato la «metafisica 
involontaria» del .linguaggio. ' 
La teoria di Gianni Ippoiiti ò 
semplice: parliamo tutti una . 
lingua nuova, che ha solo po¬ 
chi contatti con quella vec¬ 
chia; conseguentemente ò suf¬ 
ficiente stabilire I nuovi signifi¬ 
cali delle singole parole per 


tornare a capirsi. «Se vogliamo 
dire che un uomo è in 6dore^\ 
mafia, dobbiamo prima stabili¬ 
re che la malia ha un odore. 
Già, ma poi quai è l'odore del¬ 
la malia?» : .. • • . 

L’impegno che lei al è preso 
ò obiettKanieiite grasso, 
ma anche im po'più serio di 
quanto possa apparire in un 
' primo momento. : 

Il livello di dimestichezza ge¬ 
nerale con il linguaggio è piut¬ 
tosto basso. Tuttavia, mi pare 
che la gente riesca comunque 
a organizzarsi per nuscirc a co¬ 
municare. E comunica, in ef¬ 
fetti, utilizzando un nuovo lin- - 
guagglo fatto di a.ssonanza o di 
reinvenzioni vere e proprie. 



der politico come Francesco 
Cossiga che mescola elegante 
oscurantismo forense a escla¬ 
mazioni volgari come «m'in¬ 
cazzo». prima di tutto fa un cat¬ 
tivo servizio alla nostra lingua 
perché stabilisce una grave di¬ 
visione di piani di comunica¬ 
zione: da una parte spedice ai 
suoi colleghi mcs,saggi duri e 
in codice (ossia incomprcnsi- 
blli ai più) e dall'altra strizza 
l'occhio alla gente comune ve¬ 
ra o presunta spiegando che 
anche i presidenti della repub¬ 
blica . s'incazzano. Insomma, 
Cossiga - per rilerisi solo al ca¬ 
so più eclatante e sgradevole - 
si propone come un pcrsoni^- 
gio nel quale possano identifi¬ 
carsi tanto la iMighcsla medio- 
alta quanto la borghesia me¬ 
dio-bassa. Qualcosa di simile 
facevano gli attori del vaneté 
negli anni Venti e Trenta; ma i 


comici di allora innanzi tutto 
sapevano di essere comici, ap¬ 
punto, poi con il linguaggio fo¬ 
rense e con quello gergale sa¬ 
pevano «giocare». E. soprattut¬ 
to, non si prendevano sul se¬ 
rio, mentre oggi !il difetto mag¬ 
giore dei van Cossiga. leader 
politici e mass-media sta nel 
fatto che tutti si prendono terri- 
bilmenle sul serio. 

Ma qual é questo linguaggio 
involontariamente metafisico 
che si prende troppo sul serio? 
>£ quello prodotto dalla televi¬ 
sione - ci dice Aldo Grasso, 
uno dei più attendibili esperti 
di tv - vale a dire quel linguag¬ 
gio svuotato di senso all'inter¬ 
no del quale le parole sono tut¬ 
te uguali e nel quale vale una 
sola legge; la macchina deve 
funzionare, sempre comun¬ 
que. In tv, e conseguentemen¬ 
te ovunque la tv imponga la 


.sua egemonia ' linguistica, si ; 
parla a orecchio». Si parla per 
esistere, dunque, non per 
esprimere idee. «Un aigomcn- ' 
to del genere - suggerisce poi ■ 
il politologo Giorgio Galli - 
meriterebbe ricerche appio- . 
fondite, eppure credo si possa 
dire che mai come in quest'e- : 
poca tante parole risultano 
completamente ■ stravolte n. e ; 
vengono usate per esprimere ^ 
concetti completamente op- ■ 
posti rispetto al significalo ori- ; 
ginale. In questa chiave, sarà 
interessante vedere quali sa- , 
ranno le parole-guida della : 
campagna elettorale che s’é : 
appena aperta». 

Resta, comunque, una situa- ' 
zlonc incresciosa, soprattutto : 
perla difficoitù che genera nel¬ 
la comunicazione a ogni livel¬ 
lo. «Sempre più spesso - spie-1 
ga Achille Tartaro, docente di , 


letteratura italiana - nel corso 
delle lezioni universitarie ci ' 
troviamo costretti a tradurre 
frasi e parole per evitare in¬ 
comprensioni o addirittura 
fraintendimenti: e ciò é negati- : 
vo più dal punto di vista cultu¬ 
rale che non da quello specifi¬ 
camente linguistico. Perché, 
per quel che riguarda la gram- ' 
matica. non me la sentirci di 
arroccarmi in una sorta di puri¬ 
smo nostalgico: le lingue cam¬ 
biano. Ma, appunto, il proble¬ 
ma é che il nostro linguaggio 
sta cambiano in peggio, diven¬ 
ta veloce, standardizzato, ' 
omologalo. ' Il consumismo 
culturale, ormai, riguarda an¬ 
che la lingua che si parla e i 
tempi di questo consumo sono 
diventali tanto rapidi che nes¬ 
sun nuovo linguaggio, in real- 
lù, ha modo di depositarsi, di 
riorganizzarsi, di conquistare 
nuove sfumature c nuova com¬ 



plessità». «La nostra - aggiunge 
Manlio Santanelll, drammatur¬ 
go c sceneggiatore, dunque 
: creatore di linguaggio esplici¬ 
tamente dialogico - é una lin- 
- Bua bàsica, indeterminata. 
Una lingua in bianco e nero, 
senza colore: di conseguenza, 
il nostro è sempre più un dialo- 
, go tra muti, anziché tra sordi, 
per il semplice latto che non 
sappiamo far coincidere forma 
e contenuto. Lo ripeto, il pro¬ 
blema é in chi parla, più che in 
' chi ascolta». E chi parla, evi¬ 
dentemente, mutua il suo lin- 
: guaggio da quello scritto sui 
giornali o letto alla televisione. 
«E cosi - conclude Santanelli - 
' da una parte si scrive sotto dit¬ 
tatura e dall’altra si parla cer¬ 
cando un alibi nelle parole. In 
ogni caso, questa nuova lingua 
copre idee c sentimenti so¬ 
stanzialmente opposti a quelli 
che vorrebbe espnmere». 

Cosi come lu per la comicità 
popolare dei primi del Nove¬ 
cento, anche in questa nuova 
reomicità involontaria» il confi¬ 
ne tra chi inventa un linguag¬ 
gio e chi lo ripropone 6 labile; 
è la tv che riproduce i modelli 
della comunicazione politica 
o v1ceversa?'Cisi «incazza» per- 
,Wft^’ranccseo.Co 8 slga; ha. no: 
billtato queSo' sentimento op¬ 
pure il medesimo Cossiga dice 
«m’incazzo» perché ntiene che 
il tuipuloquio sia l'unica chia¬ 
ve d'accesso al cuore e al cer¬ 
vello della gente? In entrambi i 
casi, c'è poco da esultare: do¬ 
ve ci condurranno le «ruote» 
che i nuovi metafisici di regime 
stanno inventando? .. 

(I. Continua) 


Qui sotto, Gianni Ippoiiti. 
Accanto, seggi vuoti nell’aula 
di palazzo Madama. In alto. - 
un’immagine di Montecitorio, 
il vero e proprio 
tempio dei nuovi linguaggi - 


Ecco, bisogna • nconosccrc 
queste nuove regole, interpre- ■ 
tarle, e poi usarle. Con la tele¬ 
visione io cerco di lare tutto 
ciò. , . 

Già, ma la (eieviaioiie ha U 
iMo di trasformare In spet¬ 
tacolo qualunque cosa. O 
vogliamo dire che lei non fa 
spettacolo? ■ , • , -, . 

Per carità, io faccio uno spetta¬ 
colo nazional-suireale o, se lei 
preferisce, nazional-mctafisi- 
co. Ma poi, mi chiedo, quando 
il 14% di quanti guidano la tv 
seguono la nostra metafisica, 
allora vuol dire che c'è qual¬ 
che problema in più da affron¬ 
tare. Se anche la signora an¬ 
ziana segue la mia trasmissio¬ 


ne, vuol dire che questa meta¬ 
fisica non è solo metafisica c 
che questo spettacolo non 0 
solo spettacolo. Le laccio un 
esempio: sto preparando un 
programma che sconfinerà an¬ 
che nella storia e nelle geogra¬ 
fia, una sorta di università por 
la terza età. Ho chiesto a una 
signora: chi è Guglielmo Mar¬ 
coni? Mi ha risposto subito; è 
quello che ha scoperto l’Amc- 
rica, insomma, quello che ha 
fatto la prima telefonata in 
America. 

Ma, queita nuova loterpre- 
' tazioue ddla storia la al im- 
. para a scuola o dove? 

Si impara a scuola, in televisio¬ 
ne, dovunque, lo mi limito a 


rappresentare la realtà sotto 
forma di parados.so: tutto è già 
successo, tutto quanto è già 
stato fatto, ma la gente non 
sempre riesce a organizzarsi in - 
questo riciciaggio generale. E, ' 
allora, il mio proposito è porta¬ 
re alla luce le nuove regole na- . 
. te da senso c dal linguaggio 
comune. Perché poi i miei 
ospiti sono indicativi di una 
realtà solida e autonoma: non . 
SI riesce mai a farli recc-dcre ; 
dalla loro morale, non .si riesce 
mai a imporre loro un altro lin¬ 
guaggio. Sono cosi come ap¬ 
paiono. E non possono recita¬ 
re un copione per il semplice 
latto che non sono attori. 

■ a N.Fa. ■' 



È questa una delle tesi centrali 
deirultimo libro di Luce Irigaray 

Non riconoscere 
la differenza 
provoca? irifelidta 

ROSSELLA BONFIOUOLI 


H II pensiero del negativo 
come senso del limite per fon¬ 
dare una relazione fra donneo 
uomini nella differenza; la pio- 
posizione di coltivare un silen¬ 
zio «quasi* assoluto al posto 
del «sapere assoluto» hegelia¬ 
no come fine del divenire de! 
cammino dello spirito; la con¬ 
siderazione delle due «inten¬ 
zionalità» dei differenti generi; 
la pratica dcir«irrcducibilità» in 
senso filosofico verso l’altro; il 
rispetto della «spiritualità» del¬ 
la natura come parola filosofi¬ 
ca e non di religiosità; l'utiliz¬ 
zazione del concetto di «diffe¬ 
renza sessuale» in rapporto ad 
una nuova era della filosofa; 
sono questi i principali temi 
dell'ultimo libro della filosofia 
e psicoanalista francese Luce 
Irigaray, intitolato J'amie à toi 
(lo amo a te) da pochi giorni 
uscito in Francia presso Les 
Editions Grasse!. • ■ - 

«Certi avvenimenti della mia 
vita, certi incontri non sempli¬ 
cemente sensibili, ma rispetto¬ 
si della differenza nella costm- 
zione della civiltà, hanno af¬ 
frettato in me la scoperta che il 
negativo può es.sere l'accesso 
all'altro nella differenza ses¬ 
suale: e che in essa diventa fe¬ 
licità senza prer questo annul¬ 
larsi. ... 

- Si tratta di una concezione 
del negativo che si allontana 
volutamente da quella di He¬ 
gel, la cui negatività, secondo 
lrigara>', «rimane dominio del¬ 
la coscienza storicamente ma¬ 
schile sulla natura c sul genere 
umano». Le donne c gli uomini 
della contemporaneità non 
possono rimanere sottomes¬ 
se/i a questo tipo di ideologia 
~ che sotto la copertura del 
neutro c doH'universalc conti¬ 
nua a ridurre e sottomettere la 
differenza aH’identità dell'Uno 
in ciò ci sarebbe solo infeli¬ 
cità. ...... .... .. - 

.. La nuova percezione del ne¬ 
gativo di Luce Irigaray, al con¬ 
fano. permette la felicità, poi¬ 
ché essa vive allfintemo di una 
cultura della.dimenoionc ses- 
suatà'che comporta eprevede 
diritti e doveri civili per entram¬ 
bi i generi, secondo una civiltà 
ed un'etica della differenza dì 
cui trattano tutti i suol più im¬ 
portanti testi, da Sessi e genea¬ 
logie. U Tartamga edizioni, 
1989 (Sexes et parentés, Les 
Editions de Minuit, 1987), a II 
tempo della dUferenza, Editori 
Riuniti, 1989 (Letempdeladif- 
lerance, Hachette, 1989) e Par¬ 
lare non e mai neutro, Editori 
Riuniti, 1991 (Parler n'est ja- 
mais neutre. Les Editions de 

Minuit, 1985). . - 

In tutti questi libri Irigaray 
parla della necessità di una 
profonda mutazione storica 
che parte dal rifiuto della cul¬ 
tura patriarcale: le leggi codifi¬ 
cate dal potere sociale legate 
al prevalere della genealogia 
maschile nella società occi¬ 
dentale contemporanea devo¬ 
no rifondarsi ed aprirsi ad 
un’altra epoca del divenire 
umano, che comprenda e ri¬ 
spetti non solo la differenza 
sessuale fra donne e uomini, 
ma anche la reciprocità possi¬ 
bile Ira ì due ses.si, considerati 
entrambi come soggetti possi¬ 
bili del discorso (gairìdico, isti¬ 
tuzionale, religioso, scientifico, 
linguistico, ecc.) e non più co¬ 
me soggetti od oggetti. Per rea¬ 
lizzare oggi una politica della 
differenza sessuale che vada 
dalla dimensiono privata della 
vita delle persone all'organiz¬ 
zazione deiriasicme della so¬ 
cietà occorre, secondo Iriga- 
ray, acquisire una profonda 
consapevolezza che la cultura, 
la storia delle idee, non è neu¬ 
tra; e che in essa e nella sua 


economia, dettata dal punto di 
vista maschile, sta il problema 
della differenza sessuale. «La 
verità che il soggetto crede es¬ 
sere quella del mondo è anco¬ 
ra un doppio della sua verità 
che gli resterebbe oscura... 
Tutto sì trova imbrogliato - il 
discorso, la parola, il gesto, 
uniti o divisi. Manca ancora l'e¬ 
tica di chi costruisce e abita il 
suo territorio, il suo mondo, e 
rispetta quello deH'altro, so¬ 
prattutto sessuale». — — 

In Je, tu, nous Pour une cul¬ 
ture de la dUferance, Edition 
Grasse! (di prossima pubblica¬ 
zione in Italia presso Bollati 
Boringhieri) e in Sexes et gCn- 
res ù trauers les tangues. Ele- 
ments de comunicalions se- 
xuCe, Editions GrasscL 1991, 
Luce Irigaray ripercorre le tap¬ 
pe: più prossime di un nuovo 
rapporto fra donna e uomo 
nella nostra società, di nuove 
relazioni fra madri e figlie, fra 
la donna e lei stessa, fra donne 
e donne; e specificamente trat¬ 
ta della sessuazìone del discor¬ 
so. della cultura, della lingua, 
nel francese, nell'inglese, nel¬ 
l’italiano. ■... '■-■7, 

Nel suo ultimo libro: J’aime 
0 toi l’autrice afferma che per 
uscire dalla proliferazione di 
beni e di conoscenze che ci 
sommerge come lusso inutile, 
cosi come dalla sottomissione 
culturale di un genere all'altro, 
«dobbiamo essere capaci di ta¬ 
cere e di ascoltare». - 
Essere capaci di I silenzio 
nella reciprocità è, secondo frì- 
garay, una condizione oggi ne¬ 
cessaria per costruire un^altra 
cpioca ddla storia, per produr¬ 
re un nuovo linguaggio e una 
nuova cultura a t>artire da due 
soggetti viventi: la donna e 
l'uomo, per dò che essi sono 
realmente. In questa direzione 
la messa in gioco del negativo 
nella differenza sessuale apre 
l'accesso al riconoscimento 
dell’altro genere nella sua real¬ 
tà irriducibile, alla capacità di 
coltivare la sessualità, facendo 
della differenza una fonte di 
divenire spirituale e di feliatà. 
Se nella nostra società manca 
ancora una sintesi del comuni¬ 
care appropriata ai fine di sta¬ 
bilire nuovi legami soprattutto 
fra donne c uomini - ma an¬ 
che fra donne e donne, fra uo¬ 
mini c uomini - Luce irigaray 
si chiede e ci chiede; «Come 
posso ascoltarti, se non sono 
capace di tacere e di ascoltare 
. ra/frocheèinmc?». 

Accettare questo interrogati¬ 
vo e scegliere di praticarlo ri¬ 
chiede per ciascuna/o il pas¬ 
saggio a una nuova dimensio¬ 
ne esistenziale, che implica la 
consapevolezza che come ge¬ 
nere siamo entrambi limitati, 
segnati dal negativo, in questo 
senso il silenzio di cui irigaray 
ci parla in questo suo ultimo li¬ 
bro è da pensare e da vivere 
come primo gesto di amore, 
come condizione di una possi¬ 
bile crescita nel rispetto di se 
stessi c dell’altro. • ■ .. • -5 

Per realizzare nella vita que¬ 
sti principi. Irigaray presuppo¬ 
ne che II mondo «sia ancora e 
debba rimanere aperto», che 
«il futuro non sia già in qualche 
modo determinato dal passa¬ 
to». Ciò può rendere possibile 
la conquista di una nuova eti¬ 
ca della felicità, che sostituisce 
al conflitto la relazione d'amo¬ 
re fra donne e uomini nel ri¬ 
spetto delle ■ differenze, ' l’/'o 
amo a te nella consapevolezza 
del negativo come concetto 
del limite e della sua irreduci- 
bilità. - ■ . . : 

Compito esclusivamente lai¬ 
co e materialista e non religio¬ 
so né ultraterreno quello che ci 
indica oggi Irigaray; un pensie¬ 
ro in cui arcolaiavita. . 



per entrare 



spazi 



In mostra «le carte e i libri» ^ 
deirartista. Disegni, acquerelli 
e collage dal 1946 al 1992 ; ■ 
Dall’astratto-formalista 
alle cittadelle spaziali del ’90 : 

DARIO MICACCHI “ 


Una delle opere di Perini esposte in questi giorni a Roma 


H ROMA. In uno dei molti li¬ 
bri d'artista che Achille Perilli 
ha costruito e Illustrato - si trat¬ 
ta di «Ebrezza di placamenti», 4 
poesie di Alfredo Giuliani e 8 
acqueforti acquetinte del pitto¬ 
re - c’è, nella poesia «La ma¬ 
no. per esempio», un verso 
strano c splendido, «Sento mu¬ 
sica d'in,settl/ quando contano 
mazzetti di banconote tra le di¬ 
ta», che io sono tentato di 
prendere come esempio poeti¬ 
co del fantastico stacco e de¬ 
collo deirimmagìnazionc di 
Achille Perilli dalla realtà so¬ 


ciale c esistenziale in tutta l'av¬ 
venturosa esperienza pittorica 
quale è delineata fiella bellissi¬ 
ma mostra «Le carte c i libri 
1946-1992» che è allestita, fino 
al 22 marzo, alla Calcografia a 
Fontana di Trevi e alla vicina 
Accademia di San Luca. 

Qui sono presentati i libri c 
la fitta serie delle ultime carte 
felicissimo.. coronamento di 
una vita immaginativa cosi pie¬ 
na di affondi nello spazio per 
tanti aspetti ancora insondalo 
nonostante la penetrazione 
dada di Schwitters e quella su- 


prematlsla di Melvic. Disegni. '. 
acquerelli, tempere, collage 
por 150 «pezzi» accompagnati ' 
da un catalogo preziosamente '■ 
analitico con ,sar®i di Bernhard ^ 

I loleczek. Federica Di Ca,slro. 
Luisa De Marinis c Elisabetta , 
Cristallini che ha curato le 
schede storico-critiche. Il pitto¬ 
re ha scritto una paginetia rive- - 
latricc sul la.scino della carta. Il 
catalogo è edito da Carte Se¬ 
grete. . - - ; ) 

Un po' lutti gli artisti hanno 
opere su carta ma lecartc c i li¬ 
bri di Perilli mi sembrano dare ' 
forma a un <onlinuum» che 
corregge sorprendentemente 
l'immagine che hanno dato di 
lui le due grandi antologiche; 
quella del 1981 a San Marino e 
quella del 1988 alla Gnam di 
Roma. Che disegni o incida, : 
che lavori all’acquarello o a . 
tempera, la carta si rivela co¬ 
me una materia assai speciale 
per l'immaginazione di Perilli: 
.segno, m.')cchia. colore, figura 
e spazio, visione flottante nello 
spazio diciamo cosi interstella¬ 


re, tutto assume una qualità di ; 
penetrazione, di profondità, di - 
«tattilità» del sogno dell'Imma¬ 
ginazione di una levità, di una 
incisività che sembrano di una . 
assoluta naturalezza ma. In ve- . 
rità, nascono dal particolare 
rapporto tra 11 gesto del pittore ( 
e lu materia della carta che lo > 
obbliga a uria grazia e a. una ? 
mu,sicalita di forma navigante 
nello spazio apparentemente ( 
senza sforzo com’é per i pe- , 
santi satelliti spaziali che ben 
viaggiano a migliaia di chilo- : 
metri l'ora. Ricorda, in queste ■ 
carte, Perilli la levità e l'armo- ■ 
nia di Klee, di Licini e del com¬ 
pagno di strada e di poesia Ga- : 
stone Novelli. 

Si parte dai lontani giorni 
dcH’astratto formalista-marxi¬ 
sta di «Forma I», si attraversa 
l'informale dei tempi deir«E- 
spcrienza moderna», si arriva a 
quei «fumetti» dove si sente for¬ 
te la musica d’insetti di cui par- 
la Alfredo Giuliani, dove a po- ' 
co a poco la prospettiva ag-. 
ganciata alla tema è stata spaz¬ 


zata via per l'apertura di infini- ' 
te prospettive spaziali suprc- 
matiste. r Siamo f: cosi ^ nel r 
dominio di uno spazio imma- ) 
ginario traversato da immagini 1 
folli e da corpi geometrici di 
una geometria frantumata, ir- ' 
razionale: siamo agli anni 70 e ■ 
80 cosi propizi alla congiun¬ 
zione dada-suprematlsmo. ' " ' 
Per lanciare la sua frantuma¬ 
la e irrazionale geometria di 
frammenti Perilli, all'inizio de- ; 
gli anni 70, sembra servirsi di 
una base di lancio (un po' co¬ 
me facevano E1 Lissitzkij e i co- 
struttivisticon i proun): lunghi t. 
bracci di una geometria folle si 1 
allungano nello spazio con : 
una crescita stupefacente a cri¬ 
stalli finché qualche «astrona- ’ 
ve» si stacca c va via sicura e li- j 
bera nello spazio e, col 1990, 
nasce tutta una meraviglio.sa ' 
serie di «cittadelle spaziali» de- ■ 
lineate con sogno dolce e co¬ 
lori assai teneri.— 

In queste ultime forme mi- : 
stcriosamente affiora un non ; 
so che di organico; quasi rami ■ 


di un aurorale fiorire nello spa¬ 
zio nuovo raggiunto por la pri- ' 
ma volta. Davanti a questi lun¬ 
ghissimi convogli spaziali al- ' 
lungati come treni che non fi- :: 
niscono mai i'immaginazione '■ 
nostra è .stimolata fortemente a f 
navigare, a mescolare i codici : 
linguistici, a inserire una prò- . 
puisionc nuova nelle parole- : 
forme. ». ■. ■ 

L'antica, ' primordiale pas- 
sione teatraic a mescolare i co- , 
dici linguistici si dichiara una t 
volta ancora ma. dal 1990, la ! 
teatralità delle apparizioni non I 
è più sperimentale ma si impo- ■ 
ne, naturale e misteriosa, co- i 
me un cielo di stelle. E son cicli • 
di sicilc non soio fuori di noi ‘ 
ma anche dentro di noi. 1 libri ! 
e i iibriccini che Perini ha co- 
stmito con gli amici poeti, da ! 
Kipellino alia Vasio, da Giuiia- 
ni a Pagliarani, formano una : 
fantastica carta del naixgar pi- !’ 
toresco dove sono segnale ter- i 
re che non conosciamo e che : 
ci vengono svelale. • 

Dirci che tutti quc.sti libri j 


d’artista sono tenuti assieme 
dalla avventurosa curiosità del 
viaggiatore che non s'imbarca ■ 
due volte per lo stes.so viaggio. •' 
(Diceva Vincent Van Gogh al .* 
fratello Théo che ogni volta " 
che andava da un paesino al- :: 
l'altro della Provenza era come 
se andasse da una stella a 
un’altra stella). Da «Urne ca-;• 
psule 6958» del 1958 a «Tea- r 
trum sanitatis» del I960, da «Le 
centodue parole» con Carla ? 
Vasia del 1962 a «Il parlar rot- 
to» con Jean Clarence Lambert 
del 1972, da «Main d'Aile» con f 
Jean Clarence .Lambert del 
1991 a «7 epigrammi di Martin 
Lutero» con Elio Pagliarani pu- J 
re dei 1991, gli spazi che Achil- 
le Perini ha aperto davanti ai ■ 
nostri occhi sono molti. Azzar- ? 
do e costanza vanno assieme r 
provando ora una ora un’altra ? 
direzione dello spazio: si può f 
anche perdere la bussola in 
questa . continua proiezione k 
nello spazio. Ma c'è una bus- ’ 
.sola per chi entra in spazi mai 
.sondati? , „ „ . L,..- 
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Nello spazio 
si riduce del 10% 
il sangue 
deirorganismo 


Otto giorni di permancn,!a nello spazio nducono del dieci 
per cento la ma&sa sanguigna dell organusmo umano Lo ha 
reso noto una ricerca m^ica rcaliaaata dalla Nasa sugli 
astronauti dello Shuttle di ntomo dalla missione del Colum 
bia realuuata nel giugno scorso Secondo lo studio amenra- 
no diffuso dal • Technology Rcview» delNAlumni associa- 
tion of Mit» il fenomeno ha causato spossatc/.7a e difficolta 
negli esercizi fisici degli astronauti situazione protrattasi an¬ 
che dopo il nentro a casa Da quanto nfento dagli scienziati 
della Nasa la riduzione della massa dei sangue sarebbe 
provocata dall assenza di gras ita respons.>bile anche della 
diminuzione del tono muscolare del calo di peso corporeo 
e della demineralizzazione delle ossa 


A Trieste 
un centro di 
bioetìca 
intemazionale 


Studiare i modi di tutela dell 
uomo di fronte ai nschi con¬ 
nessi con le nuove scoperte 
scientifiche sarà questo lo 
scopo pnncipale del centro 
intemazionale di studi sulla 
bioetica che sarà inaugura- 

- to il SCI marzo a Tneste alla 

presenza del direttore generale dell Unesco Fedenco 
Mayor II centro sarà presieduto dal Nobel John Ecclos Nato 
come emanazione dell Istituto intemazionale di studi sui di 
ntti dell uomo che già da anni opera a Tneste il centro in¬ 
tende dar risposta ad un esigenza sempre più sentita anche 
dalla pubblica opinione «Le pubblicazioni in matena finora 
curate c la sene di collaborazioni che l istituto ha in corso 
con vari organismi intemazionali - ha spiegato il presidente 
Guido Genn durante la conferenza stampa di presentazione 
- ci hanno convinto della necessità di trasformare in un cen¬ 
tro autonomo la sezaone di studio concernente i problemi 
della bioctica cioù la salvaguardia dei dintto dell uomo alia 
vita, sia essa fisica o morale» 


In gravidanza 
l'aumento di peso 
condiziona 
la buona riuscita 
del parto 


Food and Drug: 
ancora dubbi 
sui seni 
al silicone 


L aumento ponderale della 
gestante nel corso del se¬ 
condo bimestre di gravidan¬ 
za è in grado di condiziona¬ 
re il peso del bambino alla 
nascita È quanto emerge da 
una indagine condotta all u- 
niversltà di medicina del 
New Jersey su oltre 2 mila gestanti di età compresa tra 1 18 e i 
35 anni II basso peso alia nascita costituisce uno dei più im- 
portanb fatton di mortalità nconatale quanto più marcato è 
il difetto di peso e precoce 1 età gestazionale tanto più ele¬ 
vato e I indice di mortalità L’incremento di preso della ge¬ 
stante nei primi due mesi del secondo trimestre di gravidan¬ 
za deve essere pan a circr 5 chili pier garantire una adeguata 
crescita del feto se la futura mamma ha meno di 20 anni 
I aumento dovrà poi essere supieriore dal momento che ella 
stessa ù ancora in fase di crescita. Fondamentale è Taumcn- 
to ponderale propno durante il secondo bimestre di gesta¬ 
zione la gestante, soprattutto se adolescente, che non ne- 
sce ad acquisire in questo penodo il preso idoneo avrà una 
probabilità doppia di mettere alla luce un neonato 'piccolo» 
per età gestazionale, anche qualora il peso stabilito venga 
raggiunto prima della nascita. 

Gli impianti di gel di silicone 
potrebbero andare incontro 
a rotture più frequentemen¬ 
te di quanto ntenuto fìnora c 
la scienza ha raccolto indizi 
di possibile collegamenlo 
tra le «fughe» di gel c Tinsor- 
gore di malatbc autolmmu- 
nitanc sono questi gli elcmenu di maggion rilievo emersi 
dall intervento con cui Alan Andersen, Erettore dell’ufficio 
scienza c tecnologia della Food and Onjg adminisbauon ha 
aperto le sedute sul problema dei seni al silicone davanu al¬ 
la commissione di cspeiti mcancata di formulare raccoman¬ 
dazioni in argomento dopo aver ascoltalo la stessa Fda e 
rapprcsentanb degli industnoli del settore, dei chirurgi c dei 
consumaton Andersen ha inoltre venulato la possibilità che 
le donne sottopiosie a impianto di seni al silicone debbano 
effettuare mammografie a intervalli regolari px:r accertare 
eventuali rotture degli impianti Come nolo la Fda che ù 1 e- 
quivalentc di un ministero della sanità europeo ha bloccato 
tcmpoiancamcnie gli impianti di gol di silicone prer la loro 
presunta pericolosità A proposito del possibile colicgamcn 
lo fra impianti Icsionab c molatbe autoimmunilanc, Ander¬ 
sen ha tenuto a precisare che i nuovi indizi raccolu non sono 
ancora conclusivi, non esiste cioù la certezza provata di un 
rappiorto tra le due cose «anche se le crcsccnu segnalazioni 
di casi di rottura degli impianb pobebbero rappresentare un 
camprancllo di allanrc per un imprortantc problema clinico» 
Per malattie auloimmunitane si intendono condizioni pato- 
logoche dovute «illa produzione di autoanticorpi da p>arte di 
un organismo conbo i suoi stessi compjonenu Quanto allo 
mammografie andersen ha detto di ritenerle necessane 
perche in certe donne il «versamento» di gel fuon degli im¬ 
pianti non comporta sintomi Andersen ha fatto inoltre nota¬ 
re che anche negli impianti che non subiscono rotture il gel 
di silicone può basudare fuori del nvestimento in plastica 
che racchiude I impianto 


MARIO PETRONCINI 


Alan Turing, l’uomo che immaginò il futuro 


La scoperta dei limiti invalicabili del calcolo matematico 
e la sconfitta dell'illusione dell’onnipotenza dei numeri 

Il sogno di un computer 


Il computer fu sognato, pnma di essere costruito E a 
sognarlo fu AlanTunng, geniale matematico inglese 
vissuto nella pnma metà del secolo Tunng immagi¬ 
nò una macchina che esegue un programma indi¬ 
pendentemente dairmtervento diretto di un opera¬ 
tore Ma risolse anche bnllantemente il dubbio tut¬ 
to è calcolabile’ La risposta fu «no» E per il mondo 
dei numen fu un momento drammatico 


MICHELE KHMER PIETRO GRECO 


ME Capita spesso che la ge¬ 
nialità scelga un sogno o uno 
stato di legKro torpore per 
cspnmersl t capitato con Au- 
gust Kekulé che assopitosi su 
una sedia davanb al caminetto 
in una fredda sera del 1865 eb¬ 
be in sogno la giusta intuizione 
per formulare la struttura chi¬ 
mica del benzene Ed 0 capita¬ 
to con Alan Mathison Tunng 
23 anni matematico giovane 
fcllow al fCings College di 
Cambndge In quella tiepida 
giornata all inizio dell estate 
del 1935 in cui Alan correndo 
come al solito lungo il fiume si 
spinse fino a Grantchester Poi, 
esausto, SI sdraiò sul prato Est 
mise a sognare Da settimane 
da mesi le domande di David 
Hilbert e 1 processi meccanici 
di Max Newman avevano pre¬ 
so ad agitare la sua mente Fu 
un sogno lucido II sogno più 
importante nella vita di Alan 
E, probabilmente, nella stona 
della matematica 

In quel sogno Alan «vide» 
una «macchina universale» m 
grado di computare Vide il 
computer Una visione che 
avrebbe basformato U mondo 
In quel lucido sogno Alan non 
intuì solo la potenza di quella 
macchina universale, una 
macchina in grado di conden¬ 
sare in sò le funzioni di tutte le 
altre macchine Me iivlde>.an«v 
che I limib mvalicabUl Ma conr 
quel suo sogno soprattutto si 
consuma quella che Moms Kll- 
ne professore emonio presso 
la New York U nivetsity, ha defi¬ 
nito «la perdita della certezza» 
Sdraiato sul prato di Giantche- 
stcr Alan sancisce il definitivo 
disastro della matematica co¬ 
me ventà assoluta. 

Fu un sogno ingenuo, quello 
di Alan Ma dalle implicazioni 
(e dalle applicaziom') assolu¬ 
tamente sconvolgenti Se vo¬ 
gliamo tentare di Interpetrarlo 
per bone, quel sogno, dobbia¬ 
mo tornare indiebo di alcune 
pagine lungo ITLa stona di un 
enigmaRO La monumentale 
biografia di Alan Mathison Tu¬ 
nng scntta come un romanzo 
ma col ngore dello storico dal 
matematico Andrew Hodges e 
pubblicata nell edizione ita¬ 
liana dai tipi della BolIaU Bo- 
nnghien 

Tutto inizia al convegno che 
1 matematici di tutto if moiufo 
SI danno a Parigi per l’anno di 
grazia 1900 C ò ana di otbmi- 
smo nei circoli matematici di 


fine secolo Certo vi sono molti 
problemi insoluU nel mondo 
dei numen Ma cò anche la 
convinzione piena che siano 
tutti problemi solubili E che la 
matematica si avii a dlmosba- 
re la totale autoconsistenza 
delle sue (ondamenta Che la 
sua ventà ò ventà assoluta 
Molti ntengono che avesse ra¬ 
gione Platone Che la venta 
matemauca oltre che assoluta 
sia anche ventà del tutto indi¬ 
pendente dalla realtà contin¬ 
gente Dalla realtà fisica Non 
desta dunque alcuna meravi¬ 
glia che lautontà indiscussa 
del Congresso mondiale di 
matematica di Parigi il tede¬ 
sco David Hiibcn, salga sul po¬ 
dio ed elenchi i 23 problemi 
che 1 matematio dovranno n- 
soivere nei pnmi armi del nuo¬ 
vo secolo per limare i dettagli 
della grande costruzione E 
raggiungere la certezza 

Negli anni successivi 11 «pro¬ 
gramma di Hilbert» stenta a 
realizzarsi Anzi, cò un ap¬ 
proccio. quello logico propo¬ 
sto da Alfred Whitehead c da 
Bertrand Russell, che deve ar- 
. rendersi difronte ad alcuni pa¬ 
radossi della teona degli insie¬ 
mi Ma gli insuccessi nel com¬ 
piere I ultimo. Infiruleslmo 
passettino pnma di entrare in 
paradiso non scalfiscono offat- 
to'l’oltlmlsmo Nei Congresso. 
di Bologna del 1928 David Hil« - 
beri nproponc con grande 
chiarezza ed immutata fiducia 
Il suo programma Sotto forma 
di tre domande che devono (e 
possono) trovare risposta. La 
matematica e ITcompIctaRO? 
E In grado aoò di drinostrare 
o di refutare un qualsivoglia 
enunciato? La matematica è 
ITcoerenteRO? E’ In grado cioè 
di evitare che, atbaverso una 
sene di dimosbazioni tutte m- 
teme a se stessa (e quindi ve¬ 
re). si arrivi ad un enunciato 
falso, bpo2 + 2 — 57 infine, la 
matematica è ITdeddlbllcRO? 
Esiste cioè un metodo univer¬ 
sale e ben definito in grado di 
decidere ITapriotiRO se un 
problema è solubile o meno? 

Il significato epistemolgico e 
filosolrco del «programma di 
Hilbert» è tuli ora controverso 
Alcuni VI atlnbuuicono un si¬ 
gnificato profondo In un libro, 
ÌTLa prova di GoedelRO, ap¬ 
pena uscito da BoUab Borin- 

5 hien, F>er esempio, il bancese 
ean-Yves Girard lo definisce 
una tentazione meccanicista 



Olsaqno di Mitra DIvshali 


L’ultimo, ingenuo tentativo 
della scienza delTSOO di ricom¬ 
porre la complessità delTuni- 
verso in un insieme di leone e 
di leggi certe ed assolute Albi 
ne danno una intomtrazione 
molto più debole. Come sem- 
,pUce4«ntahva di lormolizzaic ' 
od che era dato per scontato 
rintima coerenza ed auiocon- 
sislenza di un corpus di assio¬ 
mi la cut potenza era stata già 
ampiamente dimostrata e che 
altro non sono che Tinsieme 
delle regole di un gioco Qual¬ 
siasi sia la giusta mterpebazio- 
ne. e certo che David Hilbert si 
aspettasse aUrettante risposte 
positive alle tre domande pro¬ 
poste Ed è certo che se le 
aspettasse in tempi brevissimi 
Qualche anno, al più 
l-c risposte vennero E, co¬ 
me previsto, nel giro, strettissi¬ 
mo, di qualche anno Ma furo¬ 
no incredibilmente, altrettante 
risposte negative Nel 1931 
Kurt Coedel pubblica un arb- 
colo «Sulle proposizioni for¬ 
malmente indeódibili dei IT- 
Pnncipia Mathematica c di si¬ 
stemi affini» in cui dimostra 
che qualsiasi sistema formale 
m inclusa 1 antmebea, è un si¬ 
stema incompleto Perchè 
contiene proposizioni che non 
possono essere nè dimosbate 
nè confutate con le sue stesse 
regole interne Non solo Goe- 


del dimasba che neppure la 
coerenza delia antmctica può 
essere dimostrata con le regole 
interne alla antmctica. Niente 
e nessuno pobà definitivamen¬ 
te dimostrare che tutte le pro¬ 
posizioni matemalicbc con¬ 
corrono'cocientemeote a di- 
mosbaicche2 -f 2 « Sèuna 
proposizione enata Insomma 
Goedel rompe per sempre la / 
perfetta simmetna tra ciò che è 
vero c ciò che può essere pro¬ 
vato Scriverà Morris Kline «la 
perdita della certezza è una 
tragedia di pnma grandezza» 
nel mondo dei numeri Tanto 
che molb matematia, scorag- 
giab, finiscono per abbando¬ 
nare le loro ricerche Dalba 
parte, come scnvc John Casti 
(rrSeaiching for ceitalntyRO, 
Morrow, 19W), dell’univeisilà 
tecnica di Vienna. Goedel eli¬ 
mina una volta per sempre la 
speranza di ottenere spiega¬ 
zioni c predizioni scienufiche 
perfette su qualsiasi cosa E 
questo è un colpo che non tutti 
ncscono ad assorbire 
A soli bc anni dal Congresso 
di Bologna restava dunque 
senza risposta solo 1 ulama 
delle be domande poste dal 
«programma di Hilbert» Esiste 
un metodo universale per de¬ 
cidere se un problema è o me¬ 
no solubile senza dover venfi- 
carc di volta in volta? E’ questa 


la domanda che continua ad 
agitarsi nella mente di Alan 
Tunng, mentre si sdraia in quel 
tiepido inizio d’estate del 1935 
sul verde prato di Granlche- 
ster Una domanda che lo as¬ 
silla fm dalla pnmaveia prece¬ 
dente; da quando Max New-' 
man ha tenuto al King’s un 
corso sulla fondamenta della 
matematica c sul nuovissimo, 
sconvolgente teorema di Goo- 
del Per rispondere a quell’ulti- 
ma domanda aveva accenna¬ 
to, Max Newman, alla possibi¬ 
lità di allestire un generico pro¬ 
cesso meccanico che applica¬ 
to ad un qualsiasi problema 
matematico avrebbe potuto 
decidete della sua dimostrabi¬ 
lità ’> 

Ed ora la fantasia di Alan 
correva dietro alla costnizione, 
mentale, di una simile ITmac- 
chmaRO Come avrebbe dovu¬ 
to funzionare? E che risultati 
avrebbe raggiunto’' Tunng co- 
miiKia a pensare ad una mac¬ 
china che, come una macchi¬ 
na da scrivere, ha un compor¬ 
tamento che può essere de- 
scntto Tuttavia una macchina 
da scrivete ha bisogno di un 
operatore esterno di un uo¬ 
mo, per funzionare Invece la 
«macchina di Tunng» deve es¬ 
sere del tutto automatica Deve 
lavorare da sola, senza I inter¬ 
vento di alcun operatore ester¬ 


no Sulla base esclusiva di un 
insieme di regole (program¬ 
ma) prefissate c finite Oltre a 
saper scnveic questa ipotetica 
macchina dovrebbe saper leg- ' 
, gere e cancellare e spostarsi 
lungo il foglio Utilizzando una 
qualsivoglia simbologia Ecco 
quindi che correndo dietro al- 
I immaginazione Alan ha già ' 
trasformato il concetto generi¬ 
co di «processo meccanico» 
proposto da Newman in un 
programma O m una «tavola 
di comportamento», come egli 
la definisce 

Una simile macchina, che 
sa nconosccie ed elaborare, 
sa anche compiere ven e pro- 
pn atu di decisione A differen¬ 
za di una macchma da senve- ' 
re sa rrceadcieRO Ma può 
decidere quanto gli chiede Hil- > 
bcrt’ Può analizzare ogni pro¬ 
blema c decidere se sia o me¬ 
no solubile senza svolgerlo fi¬ 
no in fondo? Questo scrive 
Hodges era un quesito troppo 
arduo per poter avere risposta 
con una semplice tavola di 
istruziom Ed ecco che alla lu¬ 
cida intuizione segue il colpo ' 
di genio 

Costruendo mentalmente la 
sua macchina Tunng stabilisce 
che qualsiasi processo può es¬ 
sere delmlto da una tavola di < 
comportamento cioè da un 
programma che dice alla mac¬ 


china CIÒ che deve e non deve 
fare L insieme programma- 
macchina è dunque ITuniver- 
saleRO Nel senso che è in ^ra- 
do di svolgere le funziom di 
qualsiasi alba macchina. D al¬ 
ba parte qualsiasi cosa può es¬ 
sere descntta da un insieme di - 
regoie è computabile Neden- 
va che qualsiasi cosa è compu¬ 
tabile'' ^ 

Nel momento in cui Tunng 
SI rende conto di aver ndutto 
quella di Hilbert a questa do¬ 
manda sa anche di aver trova¬ 
to la semplice e sorprendente 
risposta No Ci sono mfam dei 
numen come pi greco che 
htinno una quantità di cifre de- > 
cimali infinite c non penodi- 
che Questi numen che sono 
la quasi totalità dei numen so¬ 
no definiti numen reali. Tunng 
sa che non esiste alcun insie¬ 
me di regole, alcun elenco che 
possa contenere tutb i numeri 
reali I numen reali sono dun- 
que'iHimen non computabile 
£ quant’ruìche si fosse definito 
un programma per piodurb, 
nessuno pobebbe stabilire m 
anticipo se quel programma 
funzionerà effettivamente ge¬ 
nerando un numero reale con 
una quantità infinita di afre 
decinùùi, oppure SI fermerà. <• 
Con quel suo sogno sul pra¬ 
to di Grantchester Alan Tunng 
non ha solo inventato almeno 
mentalmente, il computer. 
Non ha solo inbavisto i suoi li¬ 
miti strutturali Ma, come scrive 
Andrew Hodges, col suo sogno 
e con la sua ingenuità è «anda¬ 
to al cuore del problema c lo 
ha liquidato con una sola, 
semplice, elegante osservazio¬ 
ne » Ha «infcno un colpo mor¬ 
tale al programma di Hilbert» 
Mostrando che VI sono proble¬ 
mi non solubili «Che la mate¬ 
matica non SI esaurisce con un 
insieme' firrlto di procedure * 
Alan Turing tradurrà la sua in¬ 
tuizione In un articolo scienbfi- 
co solo alcuni mesi dopo I 
saggio, molalo «On computa- 
blc numbeis», sarà pubblicato 
solo aH’mlzio del 1937 Quan¬ 
do ormai un matematico mol¬ 
to più anziano e mollo più no¬ 
to sarà giunto m modo indi¬ 
pendente, ma anche molto 
meno elegante al medesimo 
nsultalo AJonzo Chuich do¬ 
cente emerito presso Tlstituto 
di Studi Avanzab di Ftmcclon 
riconoscerà U valore del lavoro 
del suo giovane collega. E lo 
accoglierà volenben a Pnnee- 
lon Alan Tunng continuerà U 
suo lavoro di rKerca in modo 
del tutto originale Tuttavia il 
suo picco di creatività più ele¬ 
vato resta quello «sognato» sul 
prato verde di Grantchester 
Con quel sogno. Alan Tunng 
ha dunosbato limiti fonda¬ 
mentali ed irremovibili alla no¬ 
stra capaatà di uommi (e del¬ 
la capaatà dei computer) di 
generare ventà applicando 
delle regole Per quanto razio¬ 
nali esse siano 


Oltre un milione di pazienti riceve dei danni gravi 

Usa, centomila morti 
per gli errori dei medici 


Sorprendente annuncio di un gruppo di ricercatori britannici dell’Università di Wolverhampton 
Inserendo cellule cerebrali di individui adulti in embrioni, si sarebbe trasferita la capacità di orientarsi 


«La memoria defle api si trapianta» 


Oltre centomila pazienti all anno negli Stati Uniti 
vengono uccisi dall’impenzia dei medici E un altro 
milione e trecentomila ne ricavano dei danni gravi 
Negli Usa i medici sono sotto tiro La crisi della sani¬ 
tà amencana vede al centro la loro figura di profes¬ 
sionisti superpagati e referenti pnvilegiati delle assi- 
cuizizloni Ma non sempre affidabili, come dimo¬ 
strano drammaticamente i dati 


ATTILIO MORO 


H NEW YOKK. Delle troppe 
vittime di quella che gli amen 
cani definiscono «Medicai Mal- 
practice» si parla da troppo 
tempo e so ne è occupalo per¬ 
sino il tnbunale di New York, 
che qualche tempo fa ha ob¬ 
bligato li dipartimento sanita- 
no a rendere oubblici gli erron 
e 1 nomi dei medici Ora sono 
disponibili anche le cifre cen¬ 
tomila amm.iiati muoiono 
ogni anno e 1 300 000 npo-ia 
no danni piu o meno gravi per 
erron del personale sanitano 
cure troppo duslnvolte e farma¬ 
ci sbagliati A suggerisce la ci¬ 
fra sono gli stessi medici del 
I American Association lor thè 
Advancement of Science nu¬ 
mi! d Chicago per il loro conve¬ 
gno annuale Una cilra-dico¬ 
no i medici - che pobebbe sot- 


tosbmare notevolmente un fe¬ 
nomeno in rapido aumento 
Sono le vittime della medicina 
«Trattamenti modici e chirurgi¬ 
ci sempre più sofisticati hanno 
accresciuto enormemente la 
possibilità di salvare vile uma¬ 
ne - ha dello Lucian Leape 
professore di chirurgia all Uni¬ 
versità di Harward c uno dei re¬ 
latori di convegno -, ma nello 
stesso tempo la loro comples¬ 
sità ha fatto anche crescere il 
pencolo di erron umani» A fa¬ 
re il maggior numero di vittime 
sono propno i chirurghi con 
i|5mila decessi 1 anno tutti do¬ 
vuti a negligenza. Quattromila 
sono le vittime dell anestesia, 
mentre I errore diagnostico è 
responabile di albi ISmila de¬ 
cessi Gl sono poi le vittime 
delle «incomprensioni e diffi 


coltà di comunicazione tra i 
van membn dello staff medi¬ 
co» (un migliaio I anno) e del¬ 
le «attrezzature ad alto rischio 
negli esplodali» A lare le spicse 
degli erron del personale sani- 
tano sono soprattutto gli am¬ 
malati di età supicnore ai 65 
anni Tra costoro t decessi at- 
tnbuibili ad erron sono due 
volte supienon rispietto a quelli 
che SI venficano ba i pazienb 
più giovani. In grado di eserci¬ 
tare un maggiore controllo sul¬ 
le cure alle quali vengono sot- 
topxisu Anche se tra i testimo¬ 
ni scollati di convegno cera 
una madre affranta che ha 
dello di avere più volte awerb- 
to l’infermiera di un ospedale 
della Pennsilvania che sua fi¬ 
glia era allergica alla piennicel- 
lina Linlermicna non aveva 
voluto ascoltare ragioni, fece 
1 iniezione e dopio qualche ora 
la ragazza mori E stato lo stes¬ 
so Leapie a suggenre alcune 
misure pier limitare il pencolo 
degli erron Pnma tra tutte 1 ob¬ 
bligo per gli ospieddli di tenere 
un registro che evidenzi le cau 
se di questo tipo di decessi È 
infatti pratxra diffusa negli 
ospedali amencani nasconde¬ 
re gli errori per non rischiare 
denuncio da piarle dei malau e 
del loro pazienti 


Sorprendente annuncio, cosi straordinario da esse¬ 
re quasi incredibile, daU’Università di Wolverham¬ 
pton, in Gran Bretagna un gruppo di ncercaton sa¬ 
rebbe nuscito, trapiantando cellule cerebrali di api 
adulte negli embnoni, a trasferire nelle nasciture la 
memoria delle informazioni relative all’onentamen- 
to. 1 primi espienmenti avrebbero dato nsultato posi¬ 
tivo, le api infatti si orientavano 


renenkarball 



EM LONDRA Un gruppo di 
scienziati bntannici è nuscito a 
basfenre la «memona» dell al 
veare e la capacità di larvi n- 
tomo bapiantando cellule ce¬ 
rebrali da api adulte ad em¬ 
brioni di api La ricerca potreb¬ 
be avere applicazioni di esbe- 
mo interesse nella cura dei ce- 
rebrolesi ha detto con una 
certa enfasi Sleve Ray, lo stu¬ 
dioso dell università di Wolve¬ 
rhampton che I ha diretta 
Con le cellule cereb»afi non 
sarebbe solo il tessuto cerebra¬ 
le ad essere bapiontato ma c 
qui la cosa appare sbaordina- 
na ai limiti dell incredibile an¬ 
che la memona di ciò che in 
esso è contenuto Le proteine 
e le molecole delle api adulte 
trapiantale nel cervello degli 


embnoni sono infatti nuscitc 
secondo i rKercaton, a dare a 
questi ultimi le noziom di cui 
queste erano in possesso, co¬ 
me la rotta pjer far ntomo a ca¬ 
sa 

Il confronto ba le api sotto¬ 
poste a trapianto c le normafi 
api appiena nate è stato quanto 
mai convincente il 90 pier cen¬ 
to di quelle del pnmo giuppio è 
nusato a nenbarc sano e siùvo 
all alveare da una distanza di 
quasi due chilomcbi menbc 
nessuna delle api del secondo 
gruppio è nascita a trovare la 
sbada di casa Generalmente 
le api hanno bisogno di un pò 
di tempio Pier familiarizzarsi 
con I ambiente, nascendo pioi 
a identificare U cammino gra¬ 
zie alla capacità di oncntaisi 


nspietto alla posizione del Sole 
utilizzando fotorccetton in gra¬ 
do di picrcepire la luce polanz 
zata 

Ecco pierchè le api appiena 
nate restano nell alveare fino a 
quando non sono in grado di 
organizzarsi da sole Le loro si¬ 
mili CUI erano state trapianta'e 
molecole di cervello di api 


adulte invece non hanno avu¬ 
to problemi di indipiendcnza 
non solo sono nuscitc infatti a 
nbovarclaviadicasa ma han¬ 
no immediatamente dimostra¬ 
lo di essere in grado di bovaisi 
da mangiare (cercando cioè 
acqua polline e nettare) 
un attività tipica appunto del- 
lapic adulta Le api giovani in¬ 


fatti passano i pnm. giorni del¬ 
la loro esistenza all micmo 
dell alveare stivando il piollme 
e il miele nubendo le larve, 
dedicandosi alla pulizia della 
•casa comune» _ 

L equipe di Ray spierà ora di 
pioter ampliare la ricerca dalle 
api ai mammifen con 1 obietti¬ 
vo finale di poter aiutare i cere- 


Un alveare In attività. 


brolesi Ma certo il piassaggio è 
a dir pioco dilficilissimo Co¬ 
munque sulle all dell entusia¬ 
smo, il ricercatore bntannieo 
picnsa che la tecnica adottata 
per le api piossa aiutare a npn- 
stinare funzioni cerebrali di¬ 
strutte in ammali supicnon in 
seguito a lesioni bapiantando 
nella parte lesa brani di tessuto 
prelevato da zone nmasle ille¬ 
se -A 

Jeffrey Cray dell Ishtuto di 
psichiatna di Londra, ha detto 
che sono attualmente in corso 
espicnment) di trapianto di tes¬ 
suto cerebrale da feti di topo in 
individui adulti cercbrolesi per 
npnstinaie alcune funzioni ce¬ 
rebrali ma SI e detto scettico 
circa le possibilità di trapianta¬ 
re la memona da un adulto a 
un embnone 
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Lamentosi 
disperati 
tristi: 
i testi 

delle canzoni 
di Sanremo 
colpiscono 
(in negativo) 
per il loro “ 
pessimismo 
Molto kitsch 
un po’di Aids 
e umorismo 
involontario 


Stasera a Firenze concerto unico ■ 
dei tre popolari artisti italiani . . y 

Garosorìe, Luttazzi 
eArigliano 
Jazz e 


FIRENZF.. Il jazz a bracceUo con la canzone, un binomio . 
neanche troppo in.'iolilo. che questa sera porta sui palcoscenico 
del Teatro Verdi di Firenze, tre nomi che hanno conosciuto gran- ' 
de popolarità nello spettacolo italiano, Lelio Luttazzi, Nicola Ari- ; . 
gitano e Menato Caro.sone. Un concerto inedito od unico, il loro, 
che ha uno scopo benefico; la serata Ostata infatti promossa dal- 
la Croce Ro.ssa Italiana, sezione femminile di Firenze, e l'incasso V 
sarà utilizzato per finanziare rattività della sezione. - ■ - 

A Nicola Arigliano spetta il compito di aprire il concerto, ri- .. 
spolverando le sue doti di jazz vocalisti da .solista, proporrà una f 
manciata di brani standard del jazz, accompagnato da una (or- *• 
mazione «classjca», pianoforte, contrabbasso e batteria. Gli darà r 
li cambio Lelio Luttazzi. che la conduzione televisiva di Buon >. 
compleanno su Tetemontecarlo ha contribuito di recente a rilan- •' 
ciarc, strappandolo a un lungo oblio, e infine Renalo Carosone, ;■ 
con la sua collaudata orchestra, riproporrà il suo repertorio di '■ 
ironia partenopea e canzoni come Tu uuó fa l’americano, Cara- ' 
uenpeirol. Torero. ■ v -rr"-■ i . ,«<i ,-- , 

L'idea dello spettacolo è curiosa se non altro perché questi r 
tre artisti non si erano mai incontrati tutti iasieme su di un palco; 
anzi, loro affermano di avere, in fondo, poco in comune. In realtà L 
Arigliano, Luttazzi e Carosone qualche punto in contatto lo han- ■ 
no; intanto appartengono ad una stessa generazione, che ha nu- - 
trito passioni musicali assai simili, si è innamorata dei ntmi che i- 
arrivavano nel dopoguerra dall'America (il jazz in testa), ma che t 
non ha comunque rinnegato la melodia nostrana. Poi l'ironia, il p 
gusto della battuta, il tono garbaUimente umoristico con cui si n- : ' 
volgono al pubblico; doti che all'opoca del loro grande SUCCC.SSO 
li di.stmguevano dal retilo dei cantanti in attività. . , . ■ 


Manca una settimana. Puntuali e crudeli come cam- 
biali in scadenza, arrivano i testi delle canzoni dì -• 
Sanremo. Rime banali, amori tristi, intristiti ancora di 
pio dall’incombere dell'Aids, che si affaccia in un y 
paio di canzoni ma non viene nominato mai. Poi 
mamme,, lenzuola, tristezze urbane, disperazioni, 
abbandoni. Il festival n. 42 minaccia lacrime, ma co¬ 
me sempre alla fine vincerà Tumorismo involontario. 


ROBOrrO CULLO 


■1 Letti ijiàcri icstircompui- , 
sate penoaacneaié le riroeibani 
ciatc. soppesatcì'lei rischiose 
assonanze che la lingua italia¬ 
na permette, ecco la prima no-, 
tizia; nemmeno una rigo, un , 
verso, su Paimiro Tt^iatti. 
Niente, nemmeno una corre- 
tàone a matita, una fotocopia 
malvagia, una linea telefonica 
disturbata per dettare una can¬ 
zone. Colpevolmente, e per 
Tenricsima ’ volta. Sanremo 
dribbla la realtà, fa finta di nul¬ 
la, si burla della storia un po' 
meno di alcuni storici che gira¬ 
no oggi, cioè semplicemente 
la ignora. Meglio cosi certa¬ 
mente, anche se uno scoop 
non avrebbe guastato, almeno 
per rafforzare la famosa ere- . 
denza popolare secondo la 
quale il Festival si svolge in Ita¬ 
lia. Sarà poi vero? Si direbbe di 
no. a l^ere i testi delle can¬ 
zoni. Si direbbe di si a leggere 
le dichiarazioni di Adriano, 
Aragozzlnl'èhé. Iti' un'iritétVistà' ' 
che comparirà giovedì su Epo- ' 
ca, si affretta a chiarire; secon¬ 
do lui Mia Martini non vincerà 
il festival come annuncialo da 
Gianni Ippolitl. uno che da 
qualche anno in materia non 
sbaglia un colpo. Se la sagra va 
a cominciare, insomma, la far¬ 
sa c'é già; puro stile sanreme- i 
se. con vincitori annunciati e, 
per la prima volta, smentiti. ; 
Tutto da ridere. ; ^ 

Se ci si attiene alle parole 
delle canzoni, però, la sensa¬ 
zione é che si canti su Saturno, 
lontano lontano, via da un 
paese che. secondo il tam tam 
della propaganda festivaliera., 
dovrebbe invece rispecchiarsi :j 
in quelle rime. Ne deriverebbe. ’ 


; se l'illusione .fosse vera, un 
.Mpaese.di-jtmaipri (aliiti, di.tetii' i 
slatti dove tante lei disperate, 
aspettano tanti lui traditori, do¬ 
ve dei lui delusi aspettano del- - 
le lei fuggite via o dove lei c lu i, ( 
' distanti c affranti, si pensano e 
si piangono intensamente. , • 
Sfigati senza rimedio, per 
; dirla schietta. Un paese dove 
l'amore è una cosa rischiosissi¬ 
ma, foriero di depressioni co- ; 

' smiche, causa prima di suicidi: 
sarà la famosa crisi dei valori? 
In più, come se non bastasse. . 
si affaccia alla ribalta il fama- . 
, sma dell’Aids, il che complica 
ancora di più quella faccenda ; 
spinosa che, per esigenze di 
metrica e di rima, ersi ostina a > 
chiamare amore. Attenzione ■ 
però; metafore, spesso esila¬ 
ranti come quella che adotta- 
. no i New Trolls {Quelli come 
■■ noi): «Fare l’amore ci può uc- 
; cidere / Son quattro lettere / 
Che ci separano», capito? Ro¬ 
ba da cruciverbonc televisivo: 

. uccide ncH’amore, quattro let- 
, tere, late voi. Più schietti Flavia 
Fortunato e Franco Fasano 
{Per niente al mondo) che di- 
• cono: «Mentre l'amore adesso , 
é un rischio / E non soltanto ; 
un'imprudenza».. * Ottimismo : 
sfrenato, intensa gioia di vive¬ 
re, i - 

Perché ' mai l’amore sia i 
' un’imprudenza, anche senza ■ 
le maledette «quattro lettere» ■ 
del cruciverbone dei New ; 
Trolls. si affannano a spiegarlo 
quasi tutte le ventiquattro can- ’ 
zoni del festival. «Ti penso / 
anche se non ha più senso /ri- r 
tornare insieme a te» gorgheg- ’ 
già Massimo Ranieri {TI peri- 


Nelle foto di questa pagina, in senso orano. Pierangelo Bertoll ' 
Mia Martini, Jo Squillo, Luca Barbarossa 
e Una Sastri; parteciperanno lutti alla prossima ’ ' 
edizione del festival dì Sanremo, dal 26 al 29 febbraio - 


so). Tenta di consolarlo Mi¬ 
chele Zarrillo, di mettere qual¬ 
che buona parola, ma ne esce 
uri poco confortanté' «La mia ' 
anima sbatte nei vicoli come 
un giornale» (Sitroctedfi7?omo). 
«Dove sci amico dei mici guai», 
gemono i Malia Bazar (Weeo/f 
giganti ), «Ti cerco tra le mie 
coperte c non ci sci», piangono 
ì Ricchi e Poveri, mentre chio¬ 
sa in allegrezza Mia Martini;’ 
•Tu piangi mille notti di perché 
/ c invece gli uomini li uccido¬ 
no/e con gli amici vanno a ri¬ 
dere di te». Allegria! Non stupi¬ 
sce che per .sfuggire a tanta 
malasorte ci sia qualcuno che 
ripiega sugli affetti familiari, 
come Luca Barbarossa che 
. {Portami a ballare) decide di 
uscire con sua madre: «Questa 
sera laticlamo qua / i tuoi pro- 


, blemi e quei discorsi / sulle ru¬ 
ghe e suH’eta». Che le mamme 
siano presenti a. Sanremo, del ’ 
' resto, è'il classico del classici e 
probabilmente c’é qualche 
‘ norma del regolamento che 
■ impone la presenza di almeno ' 
•numero una figura materna. 
•C'è, esiste,'va persino a balla¬ 
re. che si vuole di più? Che tor¬ 
ni prima delle due? — — 

. ' Quanto alle tematiche gio¬ 
vanili, il Festival non scava 
molto. Non et sono- cadaveri 
sfrapfrolall sulle autostrade, né , 
piccoli delinquenti, né teste 
pelale, né studenti alla vigilia 
degli esami. Niente giovani, in- 
' somma, tranne che Tn un verso 
di Fausto Leali {Perché) che 
. dice; «Si sposò, e il suo primo 
figlio / Fu un gennaio gentile / 
Ma a febbraio -si drogò / E lo 


perse in aprile». Ma è solo un 
' accenno, mentre l'anno scor- 
' so, nel famoso «festival dei 
cantautori» gestione Aragozzi- 
' ni. la droga compariva almeno 

■ due volle. A pensarci, anche 
.lo Squillo {Me gusla el moui- 

' mento) inneggia a una certa 
misteriosa giovanilità tutta gio¬ 
cata sul garrulo ritornello; «Te 
gusta? Me gustai». È terribile 
dirlo, ma si rimpiangono i bei 
tempi del Marco Masini di Per¬ 
che lo fai. dove almeno si par- 
lava ai tossici e non ai decere- 
brati tout-court, : . 

f Insomma, come si vede, lo 
spettacolo è decisamente de- 

■ pnmente, non solo per la qua¬ 
lità delle «poesie», che si canle- 

'■ ranno, ma propno per i conte¬ 
nuti. Si salva, eccezione nobi¬ 
le. ma isolala, Pierangelo Ber¬ 


teli {Italia d’oro) che , unico ; 
nel panorama festivaliero, j, 
canta una canzone tutta politi- 
ca, con parole schiette e aria „ 
dura, rmalmenlo: sarà una ^ 
boccata di realtà in mezzo alla ' , 
spaventosa accozzaglia di tri- 
stezze e luoghi comuni. E sa- 
ranno anche parole più triste- 
mente comuni, come «tangen- , 
ti», «boss», e «bombe scoppiate, 
in città». Triste è triste, certo, 
ma almeno per un attimo dalle _ 
nebbie perenni del Festival di V 
Saturno spunta l’Italia, i mali '1 
italiani, le eterne ingiustizie di ) 
un paese che ci vorrebbero far , ' 
credere popolato soltanto da " 
innamorati delusi. Grazie Ber- ’ ; 
toli e grazie anche a Mariella / 
Nava {Mendicarne) ■ che con 
toni più sfumati tenta la canzo- 
ne di denuncia. Dove arriverà fi 
non si può dire, speriamo lon- 

■ tano, ma il rischio che finisca 

: soffocata dalle lacrime letiliva- f 
liere é grande, come grande é r 
il sospetto che un bravo Bertoll _ 

' sia accettato e tollerato, in.seri- 
'■ lo come incolpevole «foglia di 
fico» davanti a tante vergogne I 
: canterine. ... . . 

L'eliminazione diretta adot- .• 
tata dal Fe.slival per questa ^12° , 
edizione, si dice, dovrebbe / 
' creare .suspense, incollare il ^ 
pubblico ai televisori. È quindi - 

■ fatale che le pochissime can- > 
zoni vero si trovino in diretta v 
concorrenza con la generale -- 
lacrimazione amorosa c che,SI ■ 
perdano cosi nel nulla spozio- 

: temporale che .separa l'infelice 
Saturno del Festival dall'llaliet- 


ta reale (ahinoi) di noi teleu¬ 
tenti. Ancora una volta, dun¬ 
que, il Festival farà le sue vitti¬ 
me specie tra le famose «nuove 
proposte» che restano tali a vi¬ 
ta, e non ingrasserà nemmeno 
l’industria discografica, che 
pure dalla musica italiana, 
quella buona, ha avuto recen¬ 
temente belle .soddisfazioni. 
Vincerà, come tutti sanno, la 
Rai i cui testi restano per il mo¬ 
mento segreti e verranno letti 
pubblicamente soltanto al mo¬ 
mento della diretta. C’è da giu¬ 
rare che saranno quelli i più 
esilaranti, e che insieme ai lu¬ 
strini, alle paillettes, alle pellic¬ 
ce. alle pa.sserclle di assessori 
che da secoli e secoli affollano 
le torride poltrone del teatro 
Ari.ston, costuituiranno il vero 
spettacolo, l-a papera in diret¬ 
ta, la gaffe, la figuraccia riman¬ 
gono ormai com'è noto l’unico 
brivido di tre serate che punta¬ 
no al massimo indice di ascol¬ 
to, le canzoni, ed è quasi un 
bene, faranno da sfondo inco¬ 
lore e quasi monotono, con 
qualche impennala, con molle 
cadute, con rime e versi asso¬ 
lutamente avulsi dalla realtà 
che tutti - cantanti, autori, 
spettatori - vivono per il resto 
deH’anno. Canzoni estranee a 
tutto, alla realtà e alla vita. 
Canzoni da Saturno, .planeto- 
ne freddo alla periiferia delle 
Galassia, che arriveranno ma¬ 
gicamente qui a incollare da¬ 
vanti alla tv milioni di piersonc 
in Italia, paesino lacnmoso al¬ 
la periferia dell'Impero, .. , 


' Né alle 20.30, né alle 22.30: per «Lezioni d’amore» si profila un orario che accontenta tutti, le 21.30 


Farame 


, un ora ai compromesso 


Niente sentenza del pretore, domani, per il caso Le¬ 
zioni d’amore. Giuliano Ferrara ha chiesto un rinvio: 
«Ora devo vedermela con il mio editore». E stando 
alle voci che circolano sulle soluzioni studiate per 
non rompere il contratto. Berlusconi pensa a un 
nuovo aggiornamento d'orario: le 21.30. Intanto, 
Ferrara domani toma in tv. Parlerà del suo caso a 
Samarcanda in una puntata sulla censura. , 


robbutachiti 


IL M ROMA Chissà se una Le¬ 
zione d’amore in onda alle 
21.30 andrà bene al garante. O 
: al de Luciano Radi. 0 a Giulia¬ 
no Ferrara. È questa però l’ipo- 
' lesi più accreditata che circola 
fuori c dentro la Rnìnvcst co¬ 
me soluzione Finale del lungo 
braccio di ferro con il massic- 
ciò giornalista di Italia 1 che si 
' era visto «declassare» in secon- 
^ da serata per un suggerimento 
del garante. Insomma, messo 


momentaneamente da parte 
le polemiche su Santaniello, 
( ora il caso è diventato davvero 
. un affare tra Ferrara e il suo 
, editore. Berlusconi dovrà deci¬ 
dere in totale solitudine. An¬ 
che perché, contrariamente a 
quanto era .stato annunciato, 
: domani non ci sarà nessuna 
; sentenza del pretore suH’intera 
. questione. E perché? Riecco lo 
i zampino delTavvocato di Per- 
,. rara: con una mossa a sorpre¬ 


sa, stamani chiederà al pretore 
Maurizio Velardi di fissare una 
nuova data per l’udienza., 

Ma andiamo con ordine. Ieri 
a Milano, prime riunioni con il 
. direttore di rete Carlo Frecccro 
. per stabilire, com'era già stato 
i annunciato lunedi sera, una 
soluzione meno traumatica 
po.ssibile per lutti e che garan¬ 
tisca «la professionalità di Giu¬ 
liano Ferrara». Un orario di 
messa in onda riaggiomato al¬ 
le 21.30 .sarebbe perfetto. Solu¬ 
zione diplomatica (e forse un 
tantino ridicola), che però po¬ 
trebbe mettere d’accordo av- 
veisari inte.slarditi c ormai co¬ 
stretti sulle proprie posizioni 
dal meccanismo giudiziario. 

Una cosa è certa; Ferrara, un 
programma di seconda serata 
’ dice di essere deciso a non far¬ 
lo neanche morto. Ne va di 
mozzo la sua immagine, c an¬ 
che quel ricorso per «lesione 
d’immagine*cherimanecome ; 
carta vincente nella manica 


del suo avvocalo, Gianni Ma.s- 
, saro. Per Ferrara meglio la re¬ 
scissione del contralto con la 
Fminvest che un programma 
ialic 22.30? SI, a quanto pare. . 
Per il momento, dice il gioma-.. 
. lista «staremo a vedere, non in¬ 
tendo litigare con il mio edito¬ 
re, in giudizio. Di certe cose è 
meglio discutere in famiglia e 
non con il pretore. Detto que¬ 
sto resto dell'opinione che Fal¬ 
lo del garante nei confronti di ; 
Lezioni d^amore sia illegittimo : 
c lesivo della mia immagine c ■ 
io mi batto - conclude eroica¬ 
mente il giornalista - perché 
. non possa costituire un prece¬ 
dente pericolo.so per altre futu¬ 
re trasmissioni». , , .. 

A quattro giorni dalla diffida 
contro il Garante , Giuseppe 
Santaniello e a .solo due giorni 
, dalla prima tappa in pretura e ,, 
dalFaboll’tione forzata della ,, 
seconda puntuta del program- ,' 
ma, l’«aflare Lezioni d’amore» .. 


(sulla tra.smissionc tra l'altro è 
nato un altro ca.so giudiziario. ' 
fra Albcroni e il consulente del . 
programma), è tornato iasom- 
ma materia di discissione in¬ 
terna alla Fminvest. «Del resto 
- spiega l'awocalo Massaro - '• 
noi ci basiamo anche sui se- ■; 
gnali di disponibiltà che l’emit- ' 
tento ha fatto trapelare lunedi . 
.sera» quando cioè alla Finin- ; 
vosi hanno dichiaralo che ' 
avrebbero esaminato la situa- ' 
zione «in vista dcH'immediata . 
ripresa del programma nei ■ 
modi e nei tempi più idonei al* 
la valorizzazione della tra.smis- • 
sione c alla garanzia della rpo- . 
le.ssionalità di Ferrara». , 

• Anche senza l’udienza dal 
pretore, domani sarà lo stesso ' 
una giornata calda per Ferrara 
c il suo Lezioni. Censura, confi- 
;ni fra il guardabile e il non tra¬ 
smettibile, criteri per stabilire i 
limiti «morali» di un program- , 
ma: sarà di questo che si parie- . 


rà domani in una doppia occa¬ 
sione. Il primo appuntamento 
è fissato per la mattina, quan¬ 
do il consiglio degli utenti, or¬ 
ganismo inaugurato’dalla leg¬ 
ge Mamml e dipendente dal 
Garante, si riunirà per parlare 
proprio di questo tema che re¬ 
centemente ha tra l’altro ripor¬ 
tato il Garante sieroso ai non 
graditi onori della cronaca. ., , 
Il .secondo appuntamento, 
stavolta pubblico, la sera su 
Raitre. Samarcanda parìa Infat¬ 
ti di censura e porta In studio II 
caso di Lezioni d’amore, insie- 
. me a Michele Santoro ci saran¬ 
no Giuliano Ferrara c la moglie 
Anselma Dell'Olio a racconta¬ 
re dalla A alla zeta la loro av¬ 
ventura . televisiva. CI sarà 
Oscar Mamml, l’ex ministro 
delle Poste responsabile di una 
legge che disciplina il sistema 
.radiotelevisivo che piace solo 
■ a Berlusconi, ci .saranno le as¬ 
sociazioni che hanno protcsta- 


'• to contro Ferrara, e ci sarà un- 
, che una specie di «collega- ; 
.mento» con Avanzi, il prò-• 

g ramma firmalo da Serena 
'andini, Unda Brunetta e Va- 
• lentina Amum, che l'altra sera, 
quando Lezioni d’amore ù sai- 
lato dal palinsesto di Italia 1, v. 
non ha perso l’occasione per * 

; confezionare un esilarante pa- 
,,. rodia del programma bcriu- ; 

! sconiano. Dello staff di Avanzi 
ci sarà anche Francesca Reg- % 

' giani, efferata imitatrice il cui s ; 

■■ ultimo numero è travestirsi con v 
i panni di Anseima Dell'Olio. 

La puntata di Samarcanda che p 
. vedrà insieme i due giornalisti, f 
' Santoro e Ferrara, come nel- ? 

; l’accoppiata sognata dal direi- j? 

;. lore di Italia 1, non punterà il ?■' 

" ditocontro la censura per con- 
f- tenuti .sessuali. Parleremo inve- 
ce di censura e politica - dico- ; n 


no alla redazione - e di come 

po.ssa .wilup^rsi atttaverso la v Giuliano Ferrara riprenderà le «Lezioni d’amore» alle 21.30? ' 
legge Mamml. - - - 
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Spettacoli 


«Italia- 
Germania 
4a3- 
eondude 
Il ciclo 
che inizia 
oggi 
su Raidue 







Il comico inviato Rai in otto telefilm della seconda rete 
Successi, delusioni, disavventure di un cronista di provincia 
Nel cast anche Arbore, Baudo, Biscardi, Maifei e la Sampò 
E nel suo futuro potrebbe esserci Fantastico ’92 ; 

È Banfi, lo manda Sodano 


Su Raidue un ciclo di 27 film 

Cento anni 
di emozioni 


H L'anno successivo avreb¬ 
be girato /bambini àguardano 
e anticipato la fondamentale 
tetralogia del neorealismo. Ma 
li 1942, per Vittono de Sica, 6 ; 
l'anno di un altro film, a suo 
modo memorabile, Un garibal¬ 
dino al convento. Una storia 
rosa ambientata in pieno Ri¬ 
sorgimento, e una maniera, 
anche, per ripercorrere un 
pezzo importante della storia 
d'Italia. Con queste intenzioni 
(e, appunto, con Un garibaldi¬ 
no in convento) Raidue inizia . 
stamattina ^appuntamento al¬ 
le 10) un ciclo di film che ac¬ 
compagnerà casalinghe c la¬ 
voratori «fuori orano» p>er setto 
settimane, fino al 3 aprile. L'i- ' 
dea t di Carlo Macchitella, il ■ 
programma comprende 27 ti¬ 
toli. tutti di produzione italiana 
e SI chiama Cent'anni di emo¬ 
zioni. ' ' ■ ■ i- 

In cento anni l'Italia è pro¬ 
fondamente mutata, c la vo¬ 
lontà dei curatori sembra esse¬ 
re quella di raccontare questi 
mutamenti, dal punto di vista ' 
politico, sociale e, soprattutto, 
di costume, attraverso film più 
o meno emblematici e altret¬ 
tante «Introduzioni» affidate tre 
storici; Giuseppe Tamburrano, 
Piero Melograni e Valerio Ca- 
shonovo, che si avvicenderan¬ 
no nel corso delle settimane. 
«Il loro compito - hanno spie¬ 
gato gli autori del programma 
- sarà quello di risvegliare e di 


stimolare la nostra memoria 
storica, sottolineando con l'au¬ 
silio di loto e filmati di reperto- 
no, i fatti salienti degli ultimi 
cent'anni di storia italiana». 

Dopo Carla Del Poggio e 
Leonardo Cortese. Mana Mer- 
cadere Fausto Guerzoni, Vitto¬ 
ria Gentili c lo stesso De Sica 
nella parte di Nino Bixio, pro¬ 
tagonisti del corale Un garibal¬ 
dino al convento, sarà la volta 
(domani e dopodomani) de / 
compagni di Mario Monicelli, 
I9Ò3, con Marcello Mastrolan- 
ni. Annie Giraidot e Renato 
Salvatori, c Fatti di gente perbe¬ 
ne di Mauro Bolognini. 1974, 
con Giancarlo Giannini c Ca¬ 
therine Deneuve a rievocare il 
processo Murri svoltosi a Tori¬ 
no nel 1905. 

Tra gli altri appuntamenti 
una segnalazione almeno me¬ 
ritano L'arte di arrangiarsi e Oh 
anni ruggenti, di Luigi Zampa, 
rispettivamcnie con Alberto 
Sordi e Nino Manfredi (in on¬ 
da lunedi 2 e mercoledì 4 mar¬ 
zo) : La marcia su Roma di Di¬ 
no Risi con Gassman e To- 
gnazzi (martedì 3 marzo): Il 
lerrouieredi e con Pietro Germi 
(martedì 17 marzo); l'esordio 
dì Francesco Rosi. Lo stida. 
(giovedì 19 marzo); lo la co¬ 
noscevo bene di Antonio Pie- 
trangeli con Stefania Sandrelli 
(mercoledì 25 marzo). 

ODa.Fo. 


Dopo il Vigile urbano di Raiuno, Lino Banfi sarà pre¬ 
sto r Inviato molto speciale dì Raidue. Si tratta di una 
nuova serie di otto film, che ancora in fase di ciak 
andranno in onda nella prossima stagione tv. li co¬ 
mico pugliese vestirà i panni di un maldestro e bo¬ 
nario giornalista Rai, alle prese con direttori carrieri¬ 
sti e colleghi dispettosi. Nel cast anche Pippo Bau¬ 
do, Enza Sampò, Aldo Biscardi e Renzo Arbore. 


OABRIEULA OALLOZZI 








H ROMA Giornalisti come 
«replicanti» nella llction di Rai¬ 
due. Dopo Scoop con Michele 
Placido e Chi tocca muore con 
Martin Sheen, alla passerella di 
reporter d'assalto si aggiunge 
ora (speriamo sia l'ultimo) Li¬ 
no Banfi, attualmente su Raìu- 
no nei t>anni di vigile urbano. Il 
comico pugiiese sarà infatti il 
protagonista di Un inviato mol¬ 
to spedale, otto film di 90 mi¬ 
nuti l'uno che saranno ultimali 
in apnie, e pronti per il video 
nella prossima stagione. 

«Dopo aver girato circa 97 
film - ha detto ieri Banfi nel 
corso della conferenza stampa 
- ed aver attraversato i ruoli da 
bidello a preside, da “marmit¬ 
tone" a sergente, ora che sono 
in andropausa sogno un film 
vero. Dove finalmente possa 
venir fuori l'attore e il mio per¬ 
sonaggio non dica solo “porca 
puttena". Quest'occasione è 
amvata c ringrazio il direttore 
di Raidue Giampaolo Sodano 
per avermela offerta. ArKhe se 
non vincerà 1) Leone d'oro, 
spero almeno in un coniglietto 
o nella mucca Carolina». In 
questa «prova d'attore», pcr.la 
regia di Vittorio De Sisti, Lino 
Banfi sarà un bareslssimo Da¬ 
miano Tarantella, - cronista 
specializzato in sagre di car¬ 
ciofi e cronaca bianca, che ap¬ 


proderà alla Rai quasi per ca¬ 
so; un giorno, sostituendo un 
giornalista di 90simo minuto 
nel corso di una partita del Ba¬ 
ri, getterà con rabbia il suo par- 
rucchino per terra al momento 
di un goal della squadra avver¬ 
saria. Il gesto basterà per sotto¬ 
porlo all'attenzione dei diri¬ 
genti di viale Mazzini che lo 
chiameranno a Roma per far¬ 
ne all'islante un «inviato spe¬ 
ciale». 

Accanto a Tarantella saran¬ 
no Massimo Bcllinzoni nei 
panni del figlio, mentre Rosan¬ 
na Banfi (la vera figlia) vestirà 
quelli di un'amante del giorna¬ 
lista. Ad ostacolare il reporter 
nei suoi servizi (dalla sanità al¬ 
la giudiziaria) sarà per primo il 
direttore del suo Tg. spalleg¬ 
giato dall'arcigna segretana 
(interpretata da Cinzia Leone, 
che aveva girato alcune scene 
pnina di essere colpita da due 
aneurismi cerebrali c attual¬ 
mente in cura negli Usa). Tra i 
colleghi di Banli-Tarantella ci 
sarà anche Paolo Scalandro 
interprete di un anchor-man 
bellissimo e bnllantissiino («a 
metà tra Cucuzza e Vespa» ha 
sottolineato Banfi). E poi, per¬ 
ché la descrizione del mondo ' 
dell'informazione. Rai sia «au¬ 
tentica». interpreteranno so 
stessi Enza SampO, Pippo Bau- 





Lino Banfi e II piccolo Moses Sesay In una scena di «Un Inviato molto speciale» 


do. Maria Teresa Ruta. Fabri¬ 
zio Maffci c Aldo Biscardi. 
Quasi certamente farà parte ' 
del cast anche Renzo Arbore, 
come ha anticipato lo stesso 
Lino Banfi; «Per l'amicizia che 
CI lega da anni, Renzo mi ha - 
detto che parteciperà anche 
lui, probabilmente nei panni di . 
un parcheggiatole o di ' un 
mendicante». In una puntala 
una parte sarà affidata anche a - 
Flavio Bucci, interprete di un - 
«anfetamìnìco» organizzatore 
di concerti alle prese con una 
rock-star dell'Est * i-- — 
«L'idea di questa serie - ha 
detto Giampaolo Sodano, di- ' 
rettore di Raidue -é nata insie- ' 
me allo stesso Banfi che ne é 


rautore, circa un anno e mez¬ 
zo fa. Da quando tentammo di 
portarlo a Raidue. Ma lui in _ 
quel periodo ci voleva bene 
solo a giorni alterni». «Avevo • 
appena realizzato per Raiuno 
la serie // vigile urbano - ha ri¬ 
sposto il comico a Sodano - 
Ed ero anche in parola con la 
Fininvest per la conduzione 
del varietà II gioco dei giochi, ; 
Ma ora che ho iniziato la colla¬ 
borazione con Raidue ho an¬ 
che in mente un varietà che ■' 
racconti tutta la stona dell'a¬ 
vanspettacolo cosi come l'ho . 
descrìtta nel mio libro». Intanto 
nel cassetto di Banfi c'é anche - 
una nuova sit-com in 80 punta-, 
te che sarà prodotta da Cec- . 


chi-Gori. Qui il comico sarà un 
• ricco avvocato vedovo alle pre- ' 
se con i due figli. Ma non ba¬ 
sta. Infatti Banfi ha annunciato 
ieri che ha avuto dei <ontatti» 
con Raiuno per la conduzione . 
del prossimo Fantastico. «An¬ 
che l'anno scorso mi era stata 
prospettata la partecipazione 
al varietà dì Raiuno - ha detto 
Banfi - ma alla fine non se ne è 
fatto niente. Cosi, quest'anno. ' 
ho chiesto al direttore Carlo ' 
Fuscagni di inviarmi una lette¬ 
ra che avesse carattere forma¬ 
le, ma lui mi ha risposto che é 
ancora Poppo presto». Tra gli 
altri «papabili» a Fantastico ^2 ’ 
figurano Enrico Montesano e i 
Renato Pozzetto. -, , -.r • 
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RADIOSI TV 


HLOSOFIA E ATTUAUTA (Raidue, 9), Che cos'é la politi¬ 
ca? Risponde Francesco Valenlini, ordinano di filosofia 
teoretica aH'univcrsità La Sapienza di Roma. Come sem¬ 
pre, poi, dibattilo con gli studenti. I! programma, curalo 
da Renato Harascandolo, è del Dsc. 

I GIOVANI . NELL’ITAUA DEMOCRATICA . (Raitre, 
14.45). «Le élites politiche»; si parla degli anni a cavallo ■ 
Ira centrismo e governo di centro sinistra nel prc^amma , 
curato dal Dse. Inlervengono Franco Ferrarotti, Gianni : 
BagetBozzo.Giuseppe Gargani. . 

TV DONNA (Telemontecarlo. 17). Paolo Rossi ospite di ' 
Carla Urban. L'attore milanese, ex cabarettista dei Navi¬ 
gli, dà un assaggio delle sue doti di animale da palcosce- ■’ 
nico. Attualmente è in tournée con il suo nuovo spetta¬ 
colo «Operacela romantica». . ' j 

ORA DI PUNTA (Raiuno, 18.30). Dedicato a chi nentra dal . 
lavoro. I problemi, le aspettative e le proteste degli italia¬ 
ni che si spostano in città per motivi di lavoro. Conduco¬ 
no Mara Venier e Federico Fazzuoli. - . 

STUDIO APERTO (Italia 1. 19). La lettera di Togliatti,'il 
ruolo dei telegiornali pubblici c pnvati, le recenti polemi¬ 
che suH'informazione, i rapporti fra giornalismo e riceroa 
storica: se ne parla oggi da Fede che si collega con il di¬ 
rettore del Tg3, Alessandro Curzi, 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30). Fortuna e rischi _ 
delle diete dimagranti. Se ne parla da Lubrano che per ‘ 
l'occasione ha radunato «vittime» e campioni di ferree ‘ 
diete. In particolare, una signora pugliese racconterà le , 
sue avventure dietetiche e gli esperti ci diranno la loro. In . 
scaletta, un test sui forni a microonde c la ricostruzione ‘ 
di una vicenda che ha per protagonisti un gruppo di lai-. 
sari di polizze di assicurazione automobilistica, 

LE RAGIONI DEL CUORE (Raidue. 22.15). Della sèrie te- ' 
levisione antalgica, ecco Stella Pende che raduna nel . 
suo salottino personaggi van chiamati a discutere di - 
omosessualità e qualche caso umano accortamente di- 
stillato. Come quello della madre di un ragazzo omoses- 
• suale morto due anni fa di Aids. • ii,- 1 j .v, ./i-. 
I VICINI DI CASA (Italia I, 22.30). È campagna elettorale 
anche per i vicini di casa Silvio Orlando e Gene Gnocchi. 
Orlando si candida nelle liste del partito del diritti sociali 
e mette in agitazione il condominio Potiomchi.'■ ■' 

SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 5. 22.40).'Altra ' 
cronistoria di un matrimonio per David Mcngacci. StavoI- ' 
ta si sposano Roberta Chimenti, umbra, e Francesco Fan¬ 
celli, un di toscano. Preparativi, cerimonia, pranzo. ., 
MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23.15). Un au- ' 
tore di spot pubblicitan, il cantautore Luca Barbarossa, e , 
poi naturalmente la madre di tre tossicodipendenti non- . 
ché Agostino Marianctti deH'esecutivo nazionale Psì. Tut¬ 
ti da Costanzo. 1 

PETER PAN NEI GIARDINI DI KENSINCTON (Radiodue. 
15). Milena Vukotic al microfono di Radiodue per una 
lettura integrale del testo di MatthìeuBame, - • . ’ « - 

■ ,. te. ' s (Roberta Chili) 


Qqaiuno 



SCEGLI IL TUO FILM 





0416 UNOMAmiU 


10^6 OUQUILMOTELL Tel«fltm 


11.00 DAMILANOTQI 


12.00 FIACniB lUUUNa Con G Sa- 

bani e T. Cotogno. Nel corso del 
oroorammaaile 12.30 Tal Flash 


7.00 NICCOLI KQRANOISromE 


0.60 OUHFtAM INVIMIAU. 

slalom algente femminile 






gExrinmcnnE 



P 

Ifìf-MJI.T-! liMllL'l-.eidlM 

li»'riùii:i .;!ÌyrrjTT?^ - 


16.00 DSBCUmL «Ragazzi e ragaZ' 
ze» e-Lavoro news 


16.00 DKU Varietà per ra 



18.30 ORA DI PUNTA. Di A. Borgono- 
vo Con M Vernar. F. Fazzuoli 


7.00 PRIMA PAGINA. Attuaiità 


6.30 ARNOLD. Telefilm 


0.00 AUCR. Telefilm 


0.36 DI60N0RATA SENZA COLPA. 

^ Fitm di Q. Chili. Con M. Serti 


11.60 IL PRANZO eSERVITO. Quiz 


12A0 NON È LA RAI. Varietà con Enri¬ 
ca Bonacccrti (0769/64322). Nel 
corso della trasinisslone alle 13; 


14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Licherl 




16.30 n AMO PARLIAMONE 


16.00 BIM BUM BAH. Varietà per ra¬ 
gazzi: li mieterò della pietra az¬ 
zurra; I favolosi TIny; Diventerò- 
nw famose; Tartarughe NInje; Ro¬ 
bin Hood; GII eroi della Warner; 
«Quiz. Indovinate chi e?» *•'' " 




20.00 TELIQIORHALB 


; 20.40 IL VOLPONE. Film di M. Ponzi. 
I Con E MorttetanoeP. Villaggio 


» w.s tiniij.' 


2.30 IL VUQQIO DI BINBAD. Film 
con John Philip Law 


isrxzsnnzmn^ 


6.08 1016. Sceneggiato 





6.30 STUDIO APIRTO. NoUziarlo 


7.00 CIAO CIAO MATTINA - 


8.30 STUDIOAFERTO. Notiziario 


6.05 SUPRRVICKV. Telelllm - 


8.30 CHIPS. Telelllm ’ 


10.30 MAONUMP.L Telelllm 


11.30 STUDIO APIRTO. NoUziarlo 


11.46 MECZOaiOflNOITAUAMI. Va- 

' ■ rielà con Gianfranco Funarl 


14.00 STUDIOAPIRTO. NoUziarlo 


14.30 MONDO GABI8BO ■ 




18.00 MAONUMP.L Telelllm _ 

17.00 A TIAM. Telefilm con George 
_ Peppard «Volo 267 rispondele. 

18.00 MACOW8R. Telelllm _ 

18.00 «TUDWAPPnD. Notiziario 
18.30 8TUPI08P0RT 
19.38 METRO - 

18.40 ILOIOCOOB8. OulzconGerry 
SCO 


20.30 BELVA DI OUERRA. Film di K. 
Reynolds. Con G. Dzunda 


0.40 STUDIOAPRRTa Notiziario 


1.00 STU0I08P0RT - ' ' - 


1.15 LABELLABLABBSTM 

2.16 MCOYVER. Telefilm ■ 

3.16 A-TEAM. Telefilm _ 

4.10 CHIPS. Telefilm _ 

6.10 MAONUMP.L Telelllm 
6.10 SUPBRVICKV. Telelllm , 


7JI6 BUONOIORMOAMICA. Varietà 


8.00 COSI OIRA IL MONDO 


DISONORATA SENZA COLPA 


i 


»-).Mvi I' 1 j»:-;» 1 ;.;»iiii-:i.n 

yi .i rrrTT ii.r. mi^ 


10.30 CAm GENITORI. Quiz. Noi cor¬ 
so del programma alle 10 55 TG4 


11.46 BTBLUNA. Telenovela 


12.20 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
Dolce Candy; «Il gioca )oy» quir, 
• ' Tartarughe nlnla alla riscoaaa 

13.30 T04«P0MBRI00I0 _ 

13.40 BUON POMBMOOia Varietà 
con Patrizia Rossetti 


BBNORA. Telenovela 


VENDETTA PI UNA DONNA 
TU BEI IL MIO PESTINO 
CRtSTAL, Telenovela 


17.60 T04-BÌRA _ 

18.00 CERAVAMO TANTO AMATL 

Varietà con Luca Barbareschi 

18.30 OlOCO DILLE COPPIE. Quiz 
conCorradoTedeschi 


16.40 PRIMAVERA. Telenovela 


20.30 UN UOMO, UNA DONNA I UN 

BAMBWa Film di D. Bichards» 
Con M. Sheen 


28.40 BUONASERA.-; Varietà con 
Amando Lear ' 


23.30 IL MAGO HOUDINL Film di G. 
Marshall. ConT. Curtis 


l ' . ' i '■ ; i , ' . v .inR ! U !Mi 


2.40 GRANDI MANOVRE. Film di R. 

_ Clair.ConM. Morgan _ 

4.30 MABCUBWELBYM.P. Telefilm 

6.15 I MAGNIFICI TRE. Film _ 

7.00 LAFAMIQUAAPDAMB 
7.26 FUPPER. Telofllm « 




7.30 CBS NEWS 


8.30 8ATMAN. Telefilm 




6.88 OUMPUDI INVIRNALL Sla¬ 
lom aiaante femminile 


11.00 VITIRUSATI. Telenovela 


11.46 A PRANZO CON WILMA 


• Fin 


7.00 CARTONI ANIMATI 


84>0 ILMERCATONB 


13.46 USA TODAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S. Mathis 


14.30 ILMAQNATE, Telenovela 
15.00 ROTOCALCOROSA 




16.65 OUMPUDI INVERNALL Sla- 

18.00 ILMERCATONB 

14.40 OTTOVOLANTE. Varietà 

17.20 CARTONI ANIMATI 


13.00 CARTONI ANIMA'n 




16.30 K) E L'UOVO. Film di C. ErsKIne. 
Con P. Mac Murray 


18.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 


16.30 CARTONI ANIMATI 


20.00 U ROCAMSOLESCHB AVVEN¬ 
TURE DI ROBIN HOOD 


20.30 IL PALCO D'Oca Film di C.L 
Braaaglia Con A M. Ferrerò 


22.16 MEDICINA E DINTORNI 
22.46 FEBBRE DA CAVALLO* Film di 
Steno. Con L. Proietti 


CiMIItlCllf ' 


8.00 CINQUESTRLLE IN REGIONE 


M!irT»-NM rnT 


12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA- 

ZAR. Telenovela 


;h'nmì?i:i ùimiairf-rn;: 




22.30 TBLEQIORNALBRBOIONALE 


TEIE 


HKJ 


RADIO 


Programmi codificati 

20.30 FELICE E VINCENTE. Film con 

R. Droyfuss e D. Johansen 

22.30 HOMBBOY. Film con M. RourKe 

_ eC Walken _ 

0.30 MUSIC SOX. Film con J.Lange, 
A. Mueller Slahl 


TEIE, 


18.16 AMO LUISA OMPERATAMEN- 

TE. Film di A Hall 




18.00 COMPAGNI DI SCUOLA 


19.30 FAHTASILANDIA. Telelllm 


20.30 IL RITORNO DI RINOa Film di 
0 Tessarl. Con Q. Gemma 



1.00 L'INFERNO DEQU AMANTL 

Film con M, Lotti, A. Nazzarl 
(Replica ogni duo ore) t. 


10410 TELEOtORNAURBOlOHALI 


f.y.’.j !-ii»[4i;r4;nriiim 


22.80 TMCNEWS. Notiziario 


23.10 TOP SPORT. Olimpiadi Inverna¬ 
li' Pattinaggio artistico; Hockey su 
hiaccio 


2.30 CNN NEWS. Attualità 




1.40 COLPOQROSSa Quiz 


2.20 ILMERCATONB 


18.00 METR0P0U6 _ 

18.30 THBCULTSPKIAL _ 

16.00 BLUE NIGHT _ 

16.30 TELEGIORNALE _ 

22.00 BLUE NIGHT _ 

24.00 THESTAWBSINCOWCERTO 

1.30 NOTTEROCK 




18.00 T0ANEW8 _ 

20.30 SEMPUCEMENTR MARIA 

21.18 OU INCATENATI _ 

22.00 SENTIERI DI OLORIA 


RAOIOGIORNALI. GR1 :6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 16; 17; 19; 23. GR2; 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 10.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 10.45; 20.45; 23.53. , 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05, 6.55, 

7.55, 9.55, 11.55, 12.55, 14.55, 16.55, 

18.55. 20.55. 22.55: 9 Radio anch'io 

'82; 11.16 Tu. lui. I figli, gli altri; 13.20 
Alla ricerca doM'ltallano perduto; 
17.27 On tho road; 18.30 Venti d'Euro¬ 
pa: 20.30 East West Coast: 21.35 In¬ 
contri con la poesia. •- - 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26, 9.27, 11.27. 13.26. 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 8.46 Simo- 
ne Weil. operala della verità; 10.30 
Radiodue 3131; 12.50 Impara l'arte; 
15 Senilità; 19.55 Questa o quella: 
20.30 Dentro la sera; 23,28 Notturno 
Italiano. - .^ 

RADIOTRE. Onda verde 7.16.9.43.11.43. 
730 Prima pagina: 10 Fine secolo: 12 II 
club dell'Opera; 14.05 Diapason; 16.00 Pa- 
lomar; 19.15 Dse. Fiabe Irlandesi; ^35 II 
racconto della sera. ' . 

RAOIOVEROERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.S0alle24. . 


Anni Cinquanta, rifare I «classici» di Matarazzo e una 
formula ai suuccosso sicuro al botteghino. Qui la sto¬ 
ria é più cho straziante. Una famigliola felice é divisa 
dalla guerra. Lei crede che suo marito e suo ffgllo sia¬ 
no morti e decide di farsi suora. Lui ritrova sia la mo¬ 
glie cho II bambino e riesce a ricostituire la famiglia 
impedendo che accada l’irroparabfle. Incredibile. . 
CANALE 5 . .. 


78.16 AMO LUISA DISPERATAMENTE' '' ’ 

Regia di Alexander Hall, con Ronald Raagan, Charles 
Cobum, PIpor Laurla. Usa (1950). 90 minuU. 

Sarebbero una tranquilla e Indaffarata tamigliola bor¬ 
ghese, ma I problemi sentimentali (di una figlia adole¬ 
scente e di una nonna) turbano le aiornate. La prima 6 
alle prese con i primi amori e ancno la seconda, arzil¬ 
la e vitalissima.ò perennemente innamorata. 
TELEMONTECARLO-., - 


20.30 UN UOMO, UNA DONNA E UN BAMBINO - ' " ‘ 

Regia di Dick RIehards, con Martin Sheen, BlyUie 
Danner, Craig T. Nelson. Usa (1963). 99 minuti. 

Altra stona strappalacrime, questa volta tratta da un 
romanzo di Erich Segai (quello di «Love Story») Gli 
attori sono In palla ma la trama non lascia spazio a vie 
di scampo. C O un signore, cupo e disincantato, che 
scopro di aver avuto un figlio da una relazione oxtra- 
coniugale. Il bambino 0 adesso orfano, lui se nota ca¬ 
rico. ma nel suo ambiente, nessuno, o quasi, ò dispo¬ 
sto ad accettarlo. .r , . - , . . „ , . ■ 

RETEQUATTRO V • 


20.30 BELVADIGUERRA ‘ ‘ ' 

R«flla di Kavin Raynotds, con Gaoroa Dzunda, Jaaon 
Patrie, Slavati Bauar. Usa (1967). HOmlnutl. 

(n prima visione tv un film a metà tra azione e propa- 
oanda sul «Vietnam dei sovietici*. Girando in Israele. 
Reynolds (quello di «Fandango* e di «Robin Hood») 
ricostruisce un pezzetto dell'Invasione Urss in Afgha¬ 
nistan. Il tono ò quello da denuncia antibellica, li ritmo 
I piuttosto blando, e , . ^ 

ITAÙA1 ' -t *. r 


20.40 IL VOLPONE : 

Regia di Maurizio Ponzi, con Enrico Montesano, Pao¬ 
lo villaggio, Alessandro Haber. Italia (1887). 113 mi¬ 
nuti. 

Una commedia cinica di Ben Johnson scritta nel 1906 
e qui ribaltata. Protagonista della storia Inlattl, più 
che Ugo Maria Volpone (genovese e proverbialmente , 
attacattlsslmo al danaro] è il suo fedelissimo servo 
Mosca. Il primo con la complicità del secondo orga¬ 
nizza uno scherzo al suol «Interessati» amici. SI finge 
moribondo e quelli, sperando di carpirgli l'eredità, lo 
circondano di regali e di gentilezze. Lui, divertito, sta 
algloco, 

' RAIUNO - ■ ; ' .■ 

1 ! 

20.40 SOTTO ACCUSA ' " " ' r • 

Regia di Jonathan Kaplan, con Kelly McGlllla, Jodis 
Fostor, Bornio Coulson. Usa (1988). 110 mlnuU. 

Non tutte le violenze (sessuali) seno uguali. A parte i 
soliti pregiudizi chi volete che abbia rispetto per una 
cameriera un po' squinzia e genericamente dispom- 
blle‘7 Non certo tre ragazzoni che In un crescendo di 
occitazione e di sadismo la stuprano, a turno, in pub¬ 
blico. Lei non demorde, il processo si farà, ma (anche 
per II suo avvocato) tutto sarà diflicllissimo. Un film 
torte e molto utile splendidamente Interpretato da Jo- 
dio Poster che per questo tilm vinse l'Oscar come at¬ 



trice protagonista. 

canale 5 - 


01-23 INFERNO DEGLI AMANTI '* . . - . 

Regia di Camillo Mastrocinque, con Amedeo Nazzarl, 
Mariella Lotti. Italia (194Q. 100 minuti. 

Biografia romanzata di Gaotano Donizcttl. Qui viene 
rivissuto un episodio della vita amorosa del musicista 
cho alla corte di napoli s'Innamora della proncipessa ' 
Luisa. Lui è vedovo, ma neppure lei ha il cuore libero. 
TELE -1-3 - . 

22.48 SALAAM BOMBAY ^ . 

Regia di Mira Nafr, con Shaffd Syed, Aneefa Kanwar, 
Ra|u Bamad. India (1988). 110 minuti. 

-Sciuscià» a Bombay e etiicacissima rivisitazione, al 
sole dell'India, del realismo cinematogratico. Krishna 
ha dieci anni e quando arriva in città non pu6 cho vive¬ 
re la strada, come migliala di altri bambini indiani, a 
guadagnarsi da vivere come portatoro di tò. adeguan¬ 
dosi alle torre leggi della giungla. Premiato a Cannes, ' 
tre anni la, con la «camera d'or» riservata agli autori 
esordienti. 

RAITRE , • 
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In concorso ieri a Berlino «Gas Food Lodging» della regista americana 
Allison Anders e la coproduzione europea «Utz» di George Sluizer 
Un’indagine sulla solitudine femminile e una metafora contro il potere 
Al Forum applausi e simpatia per il film italiano «Gli ultimi giorni» 


Tre donne sole nel «deserto» 


Forum sugli scudi, ieri, al 42“ Filmfest II finlandese 
Aki Kaunsmaki ha presentato il suo nuovo film La 
vte de Bohème Corso Salani ha portato qui Gli ulti¬ 
mi giorni, sua opera seconda dopo Voci d’Europa 
Con Salani (e con la coproduzione di Utz, len in 
concorso, da parte della casa di distribuzione Aca- 
demy) si conclude praticamente la spedizione ita¬ 
liana a Berlino '92. ■ 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRCSPI 


H BERLINO Per un giorno il 
Forum ruba la scena al con¬ 
corso grazie a La vie de Bohè¬ 
me, nuovo atteso di Aki Kaun¬ 
smaki, e - per noi italiani - a 
C/l ultimi giorni di Corso Sala- 
ni Due cineasti anomali Bala¬ 
ni che, dopo II muro di gom¬ 
ma è sempre più nchiesto co¬ 
me attore, ma che giura di 
continuare, come regista, «a fa¬ 
re piccoli film possibilmente 
corti c girati fra amici, senza 
mirare alle grosse produzioni» 
Kaurismaki che assieme al fra¬ 
tello Mika (anch egli presento 
al Forum con un film) rappre¬ 
senta 1 intera squadra cinema¬ 
tografica della Finlandia, ma 
vive in Portogallo («perché c è 
il sole» dice) e non sogna, a 
differenza di quasi tutti i giova¬ 
ni europei, l'Amenca Due 
matu? Forse E ce ne fossero 
tanti aitn 

Molto meno «matti», ma una 
volta tanto dignitosissimi idue 
film che sono scesi len In lizza 
in concorso !•amerìcano Gas 
Food Lodging, opera pnma 
della regista Allison Anders e 
I europeo Uiz, di George Slui¬ 
zer (una volta tanto la parola 
•europeo» non é gratuita il film 
è una coproduzione italo-an- 
glo-tedesca, diretta da un 
olandese nato a Pangi) Uà è 
una corretta, elegante trascn- 
zionc in immagiDi di un ro» 
ntuuizo stupendo, scntio poco 
pnma di’- moqre’ dall inglese 
Bruce Chatwin- Questo -origi¬ 
nalissimo scnttore aveva fatto 
di Kaspar Utz, ebreo che nella 
Praga di Husak raccoglie por¬ 
cellane di Meissen, una meta¬ 
fora della resistenza sotterra¬ 
nea ad ogni bpo di oppressio¬ 
ne, e della sua «mania» il col¬ 
lezionismo un’amta silenzio¬ 
sa contro il Potere Tutti temi 
che nmangono nel film, per 
canta, ma m un esposizione 
unpo gelida e in una struttura 


narrativa stracolma di flash¬ 
back e forse eccessivamente 
lambiccata Un buon film per 
spetlaton raffinati comunque 
c una superba prova dell atto¬ 
re tedesco Armln Muller Stahl 
fin d ora un candidalo al pre¬ 
mio per la miglior interpreta¬ 
zione maschile 
Se UB si svolge negli intnca- 
tissimi spazi mentali della vec¬ 
chia Europa in una Praga qua 
e là davvero magica Gas Food 
Lodging va invece in scena in 
un paese dove tutto è piatto e 
unidimensionale il New Mexi¬ 
co estremo Sud degli Usa cit¬ 
tadina di Loramic pochi abi¬ 
tanti e pochissime distrazioni 
Qui passa tediosamente la vita 
di Nora, giovane madre ab¬ 
bandonata dal manto e delle 
sue figlie Trudi e Shade Tutte 
perennemente in cerca di un 
uomo e tutte puntualmente 
deluse da tutti quelli che in- 
contrzino Trudi, soprattutto è 
addinttura - come dite’ - esa¬ 
gerata nella sua ncerca, e 
quando si innamora di un gio¬ 
vane geologo inglese di pas¬ 
saggio questi la lascia incinta 
e scompare nel deserto Solo a 
fine film scopnremo che è 
morto c nella notizia dolorosa 
cé in tondo un barlume di 
spcrarua almeno si sa che un 
pizzico di umanità affiora di 
tanto in tanto Paesaggi im¬ 
mensi, psicologie elementan, 
sensibilità femminile ‘ ‘(non 
femminista' c'è grande nostal¬ 
gia degli uomini c persino del¬ 
la loro brutalità), un senso di 
•già visto» assai tranquillizzan¬ 
te e lutto sommato affascinan¬ 
te Musiche stupende di J 
Mascis chitarrista di un grup¬ 
po rock grandissimo c misco¬ 
nosciuto I DinosaurJr Questa, 
ne siamo coscienti è una noti- 
zlola riservata a dieci letton, 
non di più Ma quei dicci an¬ 
dranno a vedere il film di sicu¬ 
ro se mai uscirà in Italia 



Kaurismaki uno e due 
La «Bohème» 
vissuta in Finlandia 

UMBERTO ROSSI 


Corso Balani Ieri ha presentato al Fonim «GII ultimi giorni» 


■B BERLINO Una volta chie¬ 
sero a Luis Bunuel se era reli¬ 
gioso e lui rispose «Grazie a 
Dio, sono ateo» L aneddoto ci 
è venuto in mente assistendo 
alla proiezione de La vita di 
Boheme decimo film di Aki 
Kaurismaki II parallelo fra il 
regista di l'indiana e il giovane 
autore finlandese non può cer¬ 
to basarsi su assonanze cultu¬ 
rali quanto su una comunità 
di spinto che fa dell anarchi¬ 
smo un metro per misurare gli 
uomini e le cose Ne abbiamo 
la prova m questo film in cui 
Aki Kaunsmaki affrontando la 
nota vicenda di Rodolfo Mu¬ 
setta e compagni non si ispira 
nepure alla lontana all opera 
linea di Puccini un autore che 
non ama quanto al romanzo ‘ 
di Henn Murger da cui trasse 
spunto anche il musicista 11 
film è fotografalo in un sugge¬ 
stivo bianco c nero ed 6 no 
chissimo di citazioni cinema¬ 
tografiche SI va da Renoir a 


Hitchcock, da Welles a Truf- 
faut cosi come un paio di regi¬ 
sti - Samuel FUIIer e Louis Mal¬ 
ie - vi compaiono in veste d’at- 
ton e in ruoli, quasi sempre, di 
salvatori di malcapitati artisti in 
situazioni economicamente 
disastrose Questi ulumi sono 
un profugo albanese che fa il 
pittore un muslcisla che tenta ' 
di realizzare un opera d avan¬ 
guardia intitolata «Il blu nella 
creazione artisUca» e uno scnt¬ 
tore che si porta dietro un mo¬ 
numentale romanzo che nes¬ 
suno vuole L asse del film è in 
un profondo ribrezzo per il de¬ 
naro necessano, ma anche 
corruttore di amicizie, senb- 
menti purezza d'animo 11 tut¬ 
to confezionato con sofferta 
ironia e grande inventiva. Un 
film divertente e dalla struttura 
assai complessa, non a caso 
Aki Kaunsmaki ha penato anni 
pnma di riuscire a realizzarlo 
e due che è stata proprio la let¬ 
tura del romanzo di Murgecad 


indurlo nel 1976 ad abbando¬ 
nare il lavoro d impiegato po¬ 
stale per dedicarsi al cinema 
Un dato anagrafico che lo ap¬ 
parenta ad un altro autore dal¬ 
la vena feroce Charles Bu- 
kovraki Forse passare qualche 
anno fra timbn e lettere da 
smistare favorisce la vena crea¬ 
tiva 

Aki Kaunsmaki è presente 
alla Berlinale anche nella se¬ 
zione cortometraggi con TTiose 
Were iheDays, sei minuti di ci¬ 
nema direttamente ftoliati dai t 
Lemngrad Couiboys. E un uni¬ 
ca sequenza di cinema puro, 
divertente, intelligente Rimet¬ 
tendo in scena i suoi <ow- 
boys» che non varmo più in 
Amenca ma si fermano a Pan¬ 
gi, il regista sembra volerci dire 
che non c è più spazio neppu¬ 
re per quella ncerca del mito 
che spingeva avanti questo 
gruppo nel film precedente 

A Berlino cè anche Mika 
fratello maggiore di Aki che 
qui ha portato il suo Zombi e il 
treno fantasma stona di un 
musicista rock alcolizzato, re¬ 
nitente alla leva, ladro e inca¬ 
pace di fare un qualsiasi lavoro 
manuale 11 regista si muove su 
linee espressive vicine a quelle 
solitamente ubiizzate anche 
da Aki, ma vi aggiunge un so- 
vracca^o di dettagli socio-po¬ 
litici che appesanbscono il 
film, e cancellano quella «divi¬ 
na ambiguità» che è il saie di 
qualsiasi opera d anc 


La settìmana particolare di Corso Salani 


DAL NOSTRO INVIATO 


BB BERLINO «La Cermanla è 
in ginocchio perla neve» àlon 
è il bolletbno meteorologico> ‘ 
Coiso Satani che ci informa sul 
suo stalo di salute «Siamo am- 
vati len da Firenze In macchi¬ 
na, praticamente sempre in 
coda, a 30 all ora su autostra¬ 
de ghiacciate un incubo Sono 
a pezzi» L impatto con il festi¬ 
val di Berlino è stato duro, ma 
- nonostante la neve - non 
freddo Gli ultimi giorni è pas¬ 
sato len al Forum, ed è stato 
ben accollo E len sera Satani 
era atteso dal bagno di folla 


del Delphi un cinema cittadi¬ 
no dove 1 fibra dellaipresiigiosa 
'sezione collaterale vengono' 
' proiettau in un clima da curva 
Sud (nel senso buono grande 
tifo grande calore) 

Film piccolo ma apprezza¬ 
bile c soprattutto simpatico. 
Gli ultimi giorni Simpatico 
quanto il suo rcgista-protago- 
nista che avrete visto nei pan¬ 
ni del giornalista Rocco in Mu 
ro di gomma e vedrete presto 
accanto a Diego Abatantuono 
nel nuovo film di Marco Risi 
Net continente nero Risi e 


Maurizio Tedesco, d altronde 
sorto nella squadra produtbva 
anche di Gli ultimi giorni, che 
sarà. distnbuitDi in Italia dalla. 
Biograph e girerà soprattutto 
per aneclub Pnma uscita Fer¬ 
rara poi SI vedrà «Dopo averlo 
Imito - racconta Salani - sono 
stato in Kenia per girare il film 
di Risi e ho un po abbandona¬ 
to questa mia piccola creatura 
Sono felice, ora di ricomincia¬ 
re a occuparmi di lei» 

Gli ultimi giorni racconta la 
setbmanaunpo particolare di 
Alberto (lo stesso Satani) che 
da Bologna si reca nella naba 
isola di Capraia per ntrovare la 


fanciulla dei suoi sogni e chie¬ 
derle di sposarlo Peccato che 
appena lo vede Manna gli 
maaBO^«saichi 

ovvteirhénte nonaconjàid. Bitcsf 
con Giuseppe il rivale di sem¬ 
pre £ lunedi, le nozze sono 
per la domenica e la settiìin'ana 
trascorrerà negli Inubli, -goffi, 
tenerissimi tentativi di Alberto 
di nbaibire la situazione, usan¬ 
do ogni mezzo dai ragiona- 
menb alle canzom di Juiio Igle» 
sias Niente da fare 
£ un film di piccoli senb- 
menb e di dialoghi quotidiani, 
ben recitab da Saloni e dal suoi 
atton-amiCL «Abbiamo girato a 


Capraia in marzo Bellissimo 
Era la pnma volta che una 
troupe lavorava II praticamen- 
i tutti-i sessanta residep)i del- 
^l^rcompwiiono ndf liim»' 
Tutto molto pianificato anche 
la spontaneità «C è un coplo- 
rte molto ngido, e non si sgar¬ 
ra. Io sembro un attore "spon- ■ 
laneo". almeno spero ma sul 
set sono Iper-preciso Per que¬ 
sto girando Nel continente ne¬ 
ro con Diego Abatantuono. 
ogni tanto mi distraevo a guar¬ 
darlo o-andavo In crisi Diego è 
un vulcano, se fa dieci ciak di « 
una scena sono tutb e dieci di¬ 
versi, e tutu belli Difficile sce¬ 
gliere» DAI C 


Prìmeteatro. A Roma «Una donna nella mente» di Alan Ayckboum 


Una telenovela nei sogni di Susan 



STEFANIA CHINZARI 


Una scena di «Una donna nella mente» di Ayckboum 


Una donna nella mente 

di Alan Ayckboum, regia di 
Giovanni Lombardo RÌadicc 
scene e costumi di Alessandro 
Chib Interpreb Elena Cotta, 
Carlo Alighiero Cesare Saliu 
Roberto Posse Daniela DI Bi- 
tonto, Luisa Mazzetti Luca Ne- 
groni 

Roma: Teatro della Cometa 

BM Un manto pastore che da 
trentanni non pensa che al 
suo libro sulla stona della par¬ 
rocchia una cognata gnfagna 
perduta dietro i illusione spin- 
tica di ricongiungersi col con 
sorte scomparso un figlio tar¬ 
tassato e timido che sceglie la 
strada della setta religiosa c 
del silenzio assoluto Cosa re 
sta a Susan donna di mezza 
età senza più un ruolo sociale 
definito svanib gli affetb, eva¬ 
porato I amore’ Con sottile e 
partecipe indagine Alan Ayck¬ 
boum si inoltra ancora una 
volta nella psiche turbata e la¬ 
bile di questo ennesimo perso¬ 
naggio femminile della sua a! 
follata galicna 

Una donna nella mente 


tWoman in Mind) scntta nel 
I98S, è un punto di passaggio 
importante nel percorso di 
Ayckboum prolifico autore in 
glesc baciato dal successo co¬ 
nosciuto in Italia soprattutto 
per mento di Giovanni Lom¬ 
bardo Radice, regista c co-*a- - 
duttore anche dell allestimen¬ 
to in corso al Teatro della Co¬ 
meta uno spettacolo partico- 
larmenle prometlcnte nella 
pnma parte ben dosato nella 
tragica comicità delle situazio¬ 
ni e dei personaggi più sfilac¬ 
ciato e banale nel vorticoso fi¬ 
nale allucinatono Grazie a 
questo testo Ayckboum porta 
a compimento il doppio bina 
no dell approfondimento psi¬ 
cologico e delle innovazioni 
strutturali 

La nsposta alla solitudine di 
Susan al vago c insopportabi¬ 
le sciLso di inutilità che quoti¬ 
dianamente la avvolge è infatti 
la creazione di una famiglia 
immagmana Suo «manto» An¬ 
dy suo "(rateilo» Tony e sua «fi 
glia» Lucy sono proprio come 
lei II vorrebbe levigati biondi 
aficttuosi bisognosi della sua 
presenza In una parola per 


(etti Immacolati c belli, ricchi 
e felici come solo i personaggi 
di Beautiful sanno essere Un 
nfugio fantasmalico che la 
soccorre nei lunghi momenti 
di gngiorc come dopo gli sten¬ 
tati colloqui con il manto o 
nelle prove difficili come gli 
svenimenti di cui è sempre più , 
frequentemente vittima o l’am- 
vo a sorpresa del figlio Rick. 
Nel giardino crealo da Ales¬ 
sandro Chili ora radioso rose¬ 
to da telenovela ora semplice 
cortile homo Susan una con¬ 
vincente Elena Cotta dalle mo¬ 
venze un po ingessate chia¬ 
ma attorno a sé lamilian reali c 
protagonisti del suo dramma 
interrare con I aiuto complice 
del cordiale dottor Windsor 
empatico al punto da penetra¬ 
re lui slesso quel mondo di so¬ 
gni fino al vertice della sua fol¬ 
lia Quando persino la secon¬ 
da famiglia le si rivela persccu- 
lona e si assottiglia lino a span- 
re il discnmine tra realtà c ma 
nipolazione del reale In scena 
Carlo Alighiero è I indiflerenle 
manto Cesare Saliu il simpali 
co medico Luca Negroni il fi¬ 
glio Roberto Posse Gian Carlo 
PugliM Luisa Mazzetti la fami¬ 
gliola immaginaria 


«Rigoletto», da Bologna al Fujiama 


■i ROMA Tulio lo staff del 
Teatro Comunale di Bologna si 
è nunito len a Roma con in te¬ 
sta il sindaco Renzo Inbcni 
presidente dell Ente lirico bo¬ 
lognese per annunciare una 
tournée in Giappone In pro¬ 
gramma /?;go/e«odi Verdi Ce 
nerenlota di Rossini Adriana 
Lecouureur di Ciicd iVfessaSb- 
tenne di Rossini Al centro del 
la conferenza stampa I ammi 
mstralorc delegato della Fuji 
Tclevision Keiichi Tsukava Ri 


corda che si traila delta piu dif¬ 
fusa rete televisr/a privata in 
grado di raggiungere il 98% 
delle famiglie giapponesi La 
Fuji ha stanziato 14 miliardi 
per la tournée c nel paese 1 o 
pera linea é molto amala Mi 
rella Freni che é già stata in 
Giappone ha ricordalo I as.s<il 
Io del pubblico che si arrampi 
cava sul palcoscenico Gli ap 
passionati avevano seguilo 1 o- 
pcra {Bohème) con gli spartiti 
sotto agli occhi ma (mito lo 


spettacolo si rovesciavano in 
palcoscenico per portare in 
tnonlo la canlanle 
Il sovnntcndcnic del Comu 
naie Sergio Escobar parla del¬ 
la loumOc come di un evento 
che coinvolge tutta Bologna c 
si configura come un messag¬ 
gio d arte dell Europa all E.stre- 
mo Oncnie Gioacchino Ixin/a 
Tornasi illustra nei dettagli il 
cartellone che ha in Riccardo 
Chailly un protagonista Meno 
che 1 Adriana affidala a Rober 


to Abbado tulio il resto sarà 
duetto da Chailly L importali 
za c le prospcltive della tour 
néc sono siate consacrate an 
che da un documentano tele 
VISIVO che aveva le telecamere 
puntale SUI luoghi delle rap 
presentazioni il Tokio Bunka 
Kaikan (2300 posti) la Kana 
gdwa Kenmin Hall (2200 po 
su) di Yokohama lOrchard 
Hall (2100 posti) di Shibuya 
nuovo teatro nel quartiere dei 
giovani a Tokio 


Molto ottimisUcamcntc il 
documentano (sole nascente 
SUI grattacieli di hokio) si 0 
concluso non con un «che la 
festa cominci» ma con un fuo¬ 
co d artificio annunciarne «La 
(està 0 incomiiKiata» i giappo 
ncsi stanno avanti su tutto an¬ 
che sul tempo Noi qui dovre¬ 
mo far passare minuto per mi 
nuto 1 sedici mesi che ancora 
CI separano dalla tournée È 
prevista infatti tra giugno e lu¬ 
glio 1993 DEV 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE 
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Aula Magna 
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LO SCANDALO BNL 

Partecipano 

sen Massimo Riva (vice presidente Commissione 
d’inchiesta del Senato sul caso BNL/SIn Ind ) 

Giuseppe F. Mennella (giornalista) 

Francesco Terreni (Osservatorio sull'esportazione 
di armi-IRES Toscana) • 

prof Aldo Bompani (cattedra Tecnica Bancana Uni¬ 
versità di Firenze) 
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Ciclo di seminar) organizzati dagli Studenti di Sinistra 
Collettivo di Economia e commercio 




IL LIBRO IN TV, UNA VITA DIITICILE. Ottocentomiia 
spetlaton di media con picchi di un milione e trecento- 
mila e cadute che amvano a seicenlomila £ I andamen 
to che l’Auditel ha ri»gistTato jjer Babele il programma 
SUI libn condotto da Corrado Augias Va bene va male’ 
•Dal punto di vista televisivo va certamente male - ha 
detto Augias - Ma se vediamo la cosa dal punto di vista ' 
della promozione culturale 0 un successo» Il dibattito è 
comunque aperto Della difficile vita del libro in tv si e 
parlato len a Roma nella sede dell Accademia Spagno¬ 
la Attorno al tavolo c erano lo stesso Corrado Augias, 
Luciano De Crescenzo Gianni Ippoliti e Alberto Abruz¬ 
zese, docente di sociologia delle comunicazioru di mas¬ 
sa «£ un errore conUnuare a guardare alla tv generalista, 
che deve ammassare grandi masse di pubblico - ha det¬ 
to Abmzzese - Ci stiamo dingendo invece verso una tv 
sempre più segmentata» Per De Crescenzo il problema è 
Quello di usare un linguaggio popolare, anche parlando 
di libri e di cultura , - ^ 

•FERRARA MUSICA» APRE CON ROSSINI. Lo stonco al¬ 
lestimento di Luca Ronconi dell opera rossiniana // viag¬ 
gio a Reims diretta da Claudio Abbado toma domani a ^ 
Ferrara «nvisto e corretto» dalla regia di Ugo Tessitore , 
L opiera che fu messa in scena nell 84 per il Rossini Ope¬ 
ra Festival con scenografie e costumi di Gae Aulenti 
avrà anche In questa edizione alcum degli interpreb di 
allora Cecilia Gasdia Luaa Valennrtì Terrani, Leila Cu- 
berli Ruggero Raimondi e William Matteuzzl Aquesbsi 
affiancherà fra gli altn, Tiziana Pabbncini e il coro del 
Teatro La Fenice diretto da Marco Ghiglione Lo spetta¬ 
colo verrà replicato il 22,24 e 26 febbraio 

IN OSPEDALE GEORGE PEPPARD. L'attore é stato rico¬ 
verato in un ospedale di Fildelfia per un disturbo ga- 
strolntesbnale II 63enne attore noto per le sue interpre¬ 
tazioni nei film «Colazione da Tittany», «L'uomo che non 
sapeva amare» e «La caduta delle aquile», si è presentato 
al centro medico della Thomas Jeffencn university chie¬ 
dendo di essere sottoposto ad una sene d. esami clima 
Secondo un portavoce dell'ospedale, le condizioni di ‘ 
Peppard - protagonista della serie televisiva «A-Team» - 
sono «stazionane» 

EURONEWS AVRÀ SEDE A UONE. Euronews la futura 
Cnn europea non avrà sede a Bologna, ma a Lione La 
decisione presa dal Cda della soaetà che dovrà gesbre il 
progetto ha cOlto tutti di sorpresa, Uone, infatti, non era 
in alcun modo la favorita fra le 15 città che si erano can¬ 
didate per ospitate la sede delle nuove news europee Lo 
era invece Bologna dove un pool di promotori, con a ca- , 
po la fondazione Marconi contava di festeggiare con Eu¬ 
ronews nel 95 il prossimo centenano dal’invenzione 
della radio II nuovo canale, che dovrà partire nel dicem¬ 
bre 1992 si propone ad un pubblico potenziale di 23 mi¬ 
lioni di telespettatori 

BRINCE: UN VIDEO FIRMATO SPIRE LEE. II prossimo vi¬ 
deoclip di Pnnee Money don t mailerZ night (in usata a 
fine mese) porta la f rma del più celebre e diireusso dei i 
regisb afroamericani Spike Lm Lo ha annunciato un 
portavoce del cantante di Minneapolis Garvey Rich, pre¬ 
cisando che Spike Lee ublizzerà r>er il clip alcune imma¬ 
gini girate in Africa ed a Brooklyn durante le riprese del 
suo film MalcolmX Princc sarà in Europa a maggio 

AMERICAN MUSIC CLUB, UNA REmHCA. Il previsto 
tour degli American Music Club non é stato del tutto can¬ 
cellato, gli oigamzzaton precisano che a causa dell indi- 
esposizione del cantante 4ellAj:>IF“4caljIorruana è saltata 
sbl^à tappa romanbwQubta seta ilghtppo'sl.esibisce a 
Firenze c domani sera chiude il suo tour a Saronno 

I BEATLES VISTI DA ARINGA E VERDURINl. Debutta 
questa sera al Teatro Rifredi di Firenze (lino al primo 
marzo) il nuovo show della compagnia Aringa e Verdu- 
nni, intitolato The Beatles songbook conoerter un omag¬ 
gio ar»Fab Four» che propno bent’anni (a incidevano il 
loro pnmo album Per 1 occasione Aringa e Verdunm si 
presentano accompagnab da due musraisb, con i quali 
nproporranno il repertorio beatlesiano nella loro con¬ 
sueta vena comico-suncale 

(Eleonora Martelli) 
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ETASLIBRI 

,1 

ha li piacere di annunaare la prcsenta/ione del libro 

‘ L’URBANISTICA RIFORMISTA 

di 

GIUSEPPE CAMPOS VENUTI FEDERICO OLIVA PATRIZIA GABELUNI 


presentano 


BERNARDO SECCHI 
Direttore di “Urbanistica" 


L VITTORIO GREGOTTI 
Direttore di “Casabclla" 


interverranno gli autori 

giovedì 20 febbraio ore 18 ' Circolo della Stampa Corso Venezia 16, Milano 



















Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di- 
versificata che il sistema dislribulivo italiano abbia: 9.074 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe- 
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d’affari che supera gli 8.7G0 miliardi di lire. Il segreto di que¬ 
sto successo'va imputato alla formula che prevede di asso¬ 
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo Timprenditorialità di ciascuna. Ma va 


anche attribuito aH’impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing; in¬ 
formatico, logistico; formativo: tecnologico e finanziario, ga¬ 
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una:realtà così 
importante, resclamativo 

divenia davvero d obbligo; Molivi. 


























1992=uii anno insieme con.... 

io/ciIìOlanciia 
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rUnità- Mercoledì 19 febbraio 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono “14.490,1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 allo ore 1 




La sanità sotto accusa. Il caso del ragazzo morto al San Giovanni 
mette in crisi 0 responsabile del nosocomio: «Non ho cambiato nulla» 

Intanto è stata decisa la localizzazione del « 118 » al San Cariiillo 
e ramministratore della Rm40 promette: «Meno sprechi in corsia» 

Anche il «manager» si arrende 

Tac rotte, ma lui non lo sapeva. «Ho fallito» 




Civitavecchia 
Matta 
e il «totem» 
d’acciaio 


M Un gigantesco to¬ 
tem che lancia messaggi 
di ligure e simboli a tutte 
le culture È l'opera di Se- 
bastian Matta, alta 10 me- 
tn in acciaio Cor-len, e 
prodotta in cinque esem¬ 
plari che si ergeranno an¬ 
che in Asia, America, 
Africa e Oceania 11 primo 
totem .sarà posto in una 
delle piazze storiche di 
Gubbio e quando anche 
gli altri avranno trovato 
ca.sa. una cellula sonora 
all'interno ■ dell'obelisco 
invierà nello stesso mo¬ 
mento, dai cinque conti¬ 
nenti. un segnale nello 
spazio. L'opera, che per 
adesso si trova a Civita¬ 
vecchia, verrà presentata 
0881 - 


«Ma quale manager, io non sono riuscito a cambiare 
quasi niente». Dino Cosi, amministratore straordina¬ 
rio della Usi Rm/4, ammette la sconfitta. Ma la mor¬ 
te dello studente Giuseppe Ciolli, secondo i medici 
è dovuta soprattutto alla «sfortuna». Intanto la Regio¬ 
ne decide che la sala operativa per le emergenze si 
farà nel S.Camillo e la Usl/Rm 10 annuncia una 
campagna anti-spreco e orari ospedalieri «umani». 


CLAUDIA ARLETTI 


.rJl 


■i È una lunga, sconsolatis¬ 
sima. dichiarazione di resa. ■ 
che comincia cosi: «Accettai 
questo incarico con entusia¬ 
smo, ora non vedo l’ora di an¬ 
darmene...». Dino Cosi ormai si 
sente un ez: ex amministratore 
della Usi Rm/4, ex «manager», 
ex responsabile dell’ospedale 
San Giovanni. Dove, dopo S 
giorni di coma e una Tac arri¬ 
vala tardi, il diciottenne Giu¬ 
seppe Ciolli ha cessato di re¬ 
spirare. L'ultimo «scandalo» 
delia sanità romana, spiegano 
i medici, ù dovuto soprattutto 
alla sfortuna. Lo dice anche Di¬ 
no Cosi, ma forse non la pensa 
poi tanto cosi, se scuotendo la 
testa aggiunge: «Erano rotte 
tutte e due le Tac. È assurdo, 
ma nessuno mi ha avvertito...». 

È mattina, nei corridoi dcll’o- 
spedale, dottori e tecnici ades¬ 
so gli stanno spiegando cosa 6 
successo, lui non si dà pace. E 
le sue parole sono, insieme, un 


atto di accusa e un'ammissio¬ 
ne di sconfitta: «lo qui non so¬ 
no riuscito a cambiare niente», 
dice. «Non posso assumere 
gente, perche la Regione non 
ha i soldi. Non posso licenziare 
chi non funziona. Non posso 
decidere da solo come impie¬ 
gare i soldi disponibili, decide 
tutto la Regione, anche qual 6 
l'apparcccnio che mi servireb¬ 
be di più». La Regione, mentre 
lui parla, la sa^re di avere ’ 
preso una decisione. È stata 
scelta la futura sede della cen¬ 
trale operativa per il pronto 
soccorso: tutte le chiamate 
d’emergenza amvoranno nel¬ 
l'ex lavanderia del San Camil¬ 
lo, da dove pioi saranno avvisa¬ 
te le ambulanze. Non si dovrà 
più passare attraverso U113 o i 
carabinieri, alla gente basterà 
fare il «118». La costruzione 
della centrale sarà affidata, for-. 
se, alla società Inso (Eni). Ci 
vorrà, comunque, ancora un 



anno (forse due) prima che 
tutto questo si realizzi; ma la 
confusione di moli e compe¬ 
tenze, I ritardi, la burocrazia 
fanno sembrare questa deci¬ 
sione una grande, strategica 
novità. Cosi 6 felicissimo, per 
esempio, il coordinatore del 
Pronto soccorso cittadino , 
(Pie). Mario Costa, mentre di¬ 
co: «Ci sono voluti sei mesi por 


decidere dove mettere la sala 
operativa. 0 un grande pas.so 
avanti. Spero che cnln presto 
in funzione...», Mario Costa, ie- 
ri pomeriggio, ha preso parte ' 
alla prima prima riunione sulla 
profiosta (laixtiata dalla Cgil- 
tunzione pubblica) per la co- • 
stituzionc di un forum perma¬ 
nente sull'cmergcnza-sanltà "" 
nel Lazio. Nell'aula magna del 


La madre 
di Giuseppe Ciolli 
In alto un'Immagine 
recente del ragazzo 
(loto di A.Pais) r 


Sun Camillo, un centinaio di 
•operaton». E la stona dello 
studente Giuseppe Ciolli ora 
.sulla bocca di tutti, medici, ba¬ 
rellieri, infermieri. Che, ancora 
una volta, si sentono sotto ac-' 
cusa. Chiedono di poter lavo¬ 
rare meglio, di avere macchi¬ 
nari ..decenti, ambulanze at¬ 
trezzate, e poi ripetono: «C’è' 
un clima di intimidazione...». 


Provincia, dopo il blitz della giunta il Pds spara sulla legge: «Un nuovo sacco. Lo combatteremo duramente» 

Roma capitale spacca palazzo Valentiiìi 


■i Palazzo Valentin! vive 
giorni davvero burrascosi. Lu¬ 
nedi il Consiglio provinciale 
ha registralo la «fuga» delta 
maggioranza di fronte ad una 
delibera di giunta che tornava 
indietro sul «no» al program¬ 
ma per Roma capitale votato 
aH'unanimità il mese scorso - 
evidentemente tanti consiglie¬ 
ri hanno ritenuto troppo «spu¬ 
dorato» questo voltafaccia. le- 
n a scendere di nuovo sul 
«piede di guema» ù stato il 
gruppo del Pds della Provincia 
che ha giudicato la legge 396 
per Roma capitale il «nuovo 
sacco di Roma». Per gli espx)- 
nenti pidiessini ormai la legge 
ò stata ridotta «ad un conteni¬ 
tore di procedure in cui ven¬ 
gono gettati progetti che han¬ 
no di latto provocato un vero 
e propno stravolgimento degli 
obiettivi della stessa legge». Il 
capogruppo del Pds Giorgio 
Pregosi ha messo in evidenza 


come il programma che la 
Commissione nazionale su 
Roma capitale si sta appre¬ 
stando ad approvare (con 
l'assen.">o del presidente re- 
pubblicano della Provincia di 
Roma, Salvatore Canzoneri), 
«renderà ancor più inviabile 
Roma e penalizzerà pesante¬ 
mente la sua Provincia». A 
•materializzare» la denuncia 6 
stato il consigliere Vittorio Pa¬ 
rola, che ha reso noto i dati 
elaborati'dalla commissione 
tecnica inierìsUtuzionale di 
«Roma capitale», secondo cui 
nel 2001 nelle quattro circo¬ 
scrizionicentrali romane lavo¬ 
reranno il 60 percento dei di¬ 
pendenti pubblici ed il 40 per 
cento dei dipendenti privab 
residenb nella provincia di 
Roma. In quello stesso anno, 
il 90 per cento dei nuovi posti 
sarà creato nel comune di Ro¬ 
ma ed in particolare nel cen¬ 
tro, mentre il 73 per cento ri¬ 


siederà in provincia. «La legge 
396 - ha aggiunto Parola - vie¬ 
ne utilizzata come una clava 
nei confronti dcH’arca metro¬ 
politana. Basti pensare che da 
sette mesi il Campidoglio non 
esprime il suo parere sui con¬ 
fini deU'area metropolitana». 
Da questi dori davvero «illumi¬ 
nanti» sono partiti il consiglie¬ 
re regionale del Pds Vezio De 
Lucia c il presidente della Le¬ 
ga per l'ambiente del Lazio 
Giovanni Hermanin per moti¬ 
vare la loro pessimistica previ¬ 
sione; la situazione della pro¬ 
vincia di Roma pegiorerà in 
modo «apocalittico». «Per di¬ 
mostrare la strumentalità del- 
la.lcgge per Roma capitale -ha 
sottolineato Vezio De Lucia - 
basti pensare che essa era na¬ 
ta per dislocare i ministeri in ■ 
periferia. Ma di lutto si parla 
meno che di trasferirli". A De 
Lucia ha fatto eco Giovanni 


Hermanin. denunciando «l'e¬ 
norme impatto urbanistico 
rappresentato dai 50 milioni 
di metri cubi destinali al ter¬ 
ziario e alla edilizia residen- - 
ziale». In particolare. De Lucia ' 
ed Hermanin hanno elencato . 
gli otto milioni di metri cubi ', 
dello Sdo. i 7 milioni delle Per- ' 
rovie in cambio dell'anello 
ferroviario e gli altretlanli con- 
senliti dalle nuove normative ' 
sulle aree industriali, a cui si 
aggiungono quelli richiesri 
per le nuove s^i di enti pub¬ 
blici (Rai. Enel. Sip e Acca). 
Pregosi, infine, ha riconferma¬ 
to che nel Consiglio provin¬ 
ciale dì domani il Pds, con i 
Verdi, si batterà alinchè non ; 
avvenga «il voltafaccia» della 
Provincia ed ha annuncialo 
che se ciò dovesse accadere il 
partito della quercia «farà ri¬ 
corsi in tutte le sedi che faran¬ 
no impantanare tutto il prò- • 
gramma». □ U.O.G. 




L’università diffìcile, le biblioteche 
Pochi posti e personale ridotto 

Tre milioni 
di libri 

cercano spazio 
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Stroncato traffico di animali in via di estinzione 

«Vendo linci impa^te» 
ma arriva la finanza 


■■ Un annuncio su Porta 
Porlese: «Vendo a vero ama¬ 
tore animali imbalsamali», 
immediata denuncia del Wwf 
alla procura della Repubbli¬ 
ca. E nella «rete» del nucleo 
centrale di polizia tributana 
della guardia di finanza fini¬ 
scono ben presto rimbalsti- 
malore e il collezionista. 

Le due persone, delle quali 
non sono stati fomiti i nomi, 
sono siali denunciate a piede 
libero per abbattimento, cat¬ 
tura, detenzione e commer¬ 
cio di fauna selvatica non 
cacciabile. I militari. In colla¬ 
borazione con li Corpo fore¬ 
stale delio Stato, hanno se¬ 
questrato 50 animali, l'attrez¬ 
zatura per il trattamento chi¬ 
mico degli animali da imbal¬ 
samare e le celle frigorifere 
per la conservazione. 

L’operazione, che ha por¬ 


talo al sequestro degli esem- 
pian, la maggior parte dei 
quali uccelli rapaci, era co¬ 
minciata una settimana fa 
L'occhio degli invesligalon si 
era infatti soffermato sull'in¬ 
serzione pubblicitariadel bi¬ 
settimanale «Porta Portese» 
segnalata dalla associazione 
ambientalista. E dato che 
questi animali, in virtù di leggi 
nazionali e intemazionali a 
tutela della flora e fauna sel¬ 
vatica non possono essere nè 
abbattuti nè detenuti, la guar¬ 
dia di finanza aveva comin¬ 
ciato le indagini. 

Cosi, qualche giorno la i 
militari hanno scoperto l'in¬ 
dirizzo deirimbalsamatore- 
fomilore, che risulta essere 
un esperto di caccia e orga¬ 
nizzatore di viaggi all’estero. 
È una villa di Centocelle Ma 


la «sorpresa» veniva occultala 
nel sotterraneo della casa, la 
cui unica via di accesso era 
una botola ben nascosta nel 
giardino. Qui sotto infatti 
l'imbalsamalore-fomilore 
aveva installato un modernis¬ 
simo laboratorio per imbalsa¬ 
mare gli animali e un grosso 
frigorifero per conservarli. 
Cosi, nel corso della perquisi¬ 
zione sono saltati fuon anche 
gli esemplari; gabbiani, vari 
tipi di falcili, un cormorano, 
una lontra, un teschio di tigre 
e altri uccelli «pregiali». E an¬ 
cora: una lince pardina, alcu¬ 
ni falchi spavieri, gufi reali e 
pelli di tigre e di leopardo. 

Secondo gli investigatori 
gli uccclii pregiati venivano 
pagati anche sci milioni di li¬ 
re, mentre la somma per la 
lince imbalsamata superava i 
50 milioni di lire. 


Commerciante paga 360 milioni. Due arresti 

«Pagà 0 stupro tua figlia» 
Ta^eg^to per 10 anni 


M Ha pagalo 3 milioni ogni 
mese per dieci anni (360 mi¬ 
lioni) solo perchè aveva ga¬ 
rantito un prestito dì 20 milio¬ 
ni di lire. Ma alla fine stanco 
dei continui pagamenti it 
commerciante di materiale 
ferroso c titolare della società 
■Ferum» di via Almeno, ha de¬ 
nunciato il suo eslorsore. Ora, 
Ferdinando Di Rocco. 36 an¬ 
ni. e Marco Rubco, 30 anni, 
entrambi pregiudicati, si tro¬ 
vano in una cella di Regina 
Coeli. ■ I 

La storia comincia nel 
1982. Lelio Beili ha bisogno di 
un prestito dì 20 milioni e 
[ Giancarlo Pacelli, commer¬ 
ciante di via dcH’Almone, ac¬ 
cetta di tare da garante nei 
conironti di Ferdinando Di 
Rocco. Tutto bene, poteva es¬ 
sere una normale prassi tra 
buoni amici. Senonchè l;elìo 
I Belli fa perdere le sue tracce e 
all’amico commerciante non 


resta che pagare l'avallo del 
debito contralto dal suo ami¬ 
co. 

Giancarlo Pacetti " decide 
cosi dì pagare a rate: 3 milioni ^ 
ogni mese. Ma allo scadere. 
del debito, i 20 milioni. Di ; 
Rocco parte alla carica con le 
minacce e continua cosi a far 
pagare ogni mese al commer¬ 
ciante la somma pattuita. Pas¬ 
sano 1 mesi, passano gli anni e 
la somma sborsala da Pacelli 
raggiunge ormai i 360 milioni. 

Il titolare della società in rotta¬ 
mi ferrosi dell'Appio è al limi- ^ 
le della tollerabilità, si oppone . 
all’estorsione e decide di - 
spezzare la catena del ricatto, ' 
Di Rocco attende in strada, ra¬ 
pina l'imprenditore e gli porta • 
via anche l’auto, una «Alfa 
164». Pacelli denuncia l'«inci- 
dente» e il pregiudicato fini.sce 
per 4 mesi in galera. 

Ma quando esce dalla pri¬ 
gione Di Rocco parte all'attac¬ 


co, chiede a Pacelli altri soldi 
altrimenti >la sua famiglia mo¬ 
rirà», li commerciante ha rac¬ 
contato alla polizia che l'e- 
storsore era arrivato al punto 
di dire; «Se non paghi, violen¬ 
to tua figlia». Di Rocco preten¬ 
deva il pagamento dcll'«Alfa», 
che gli era strala owiamenie 
sequestrala, avanzando la ri- 
chiestadi46milionidilire. - 
L'ultimo atto sulla storia 
dell'estorsione si «gira» sabato ; 
scoreo, Ferdinando Di Rocco 
dà un appuntamento al com¬ 
merciante Giancarlo Pacelli in ’ 
via Flaminia, all'altezza del ri¬ 
storante «Euclide». Con lui c'è 
anche il suo amico Marco Ru- 
beo. Giancarlo Pacetti quel 
giorno doveva pagare i 46 mi¬ 
lioni. Ma firma le cambiali en¬ 
trano in scena i poliziotti. Tut- ■ 
lo programmato; la piolizla era 
stata informala dell'"opcrazio- 
ne estorsione» dallo stesso Pa¬ 
celli. - 



Francesco Girella, uno dei 
trenta (30) medici romani che ' 
lavorano sulle ambulanze; «Or¬ 
mai, inconsciamente, tendia¬ 
mo a ricoverare tutti, anche chi 
ha un'unghia incarnita», E ' 
Adolfo Pagnanelli, medico di ■ 
acccttazione nel Sant'Eugenio; 
«Voi giomalish ci avete messo 
nella condizione di non lavo- ' 
rare, lo adesso penso più alla 
faccia del m^istralo, che a 
quella del paziente. Ora si rico¬ 
vera molto di più». E lo sluden- ■ 
te morto? «La Tac è arrivata tar¬ 
di. Ma quasi sempre l'esame . 
eseguito immediatamente non 
dà risultati, perché il sanguina- ' 
mento può avvenire diverso i 
tempo dopo il trauma. Cosi ' 
magari lai subito la Tac e non ■ 
vedi niente, li senti a posto e 
invece...». Cosi, per il ragazzo 
morto, tornano le parole «slor- 
tuna», «latalità». Una (alalltà 
che sta suscitando movimento. ' 
In mattinata, la Regione ha de¬ 
ciso per la nuova centrale ope¬ 
rativa. Nel pomeriggio, dalla 
Usi Rm/10 ramministiatrore 
Luigi D’Elia ha latto sapere che 
nel San Camillo. Spallanzani e 
Forlanlni ' ci saranno orari '' 
«umani» per i pazienti (cola- 

- zione non pnma delle 7, cena ' 
non prima delle 19). Luigi d'E- •' 
ha promette anche tagli degli ' 
straordinari, blocco dei prezzi, r 

- «riciclaggio» dei posti per i me- - 
dici. Per risparmiare, ha già so- 
speso un concorso per assu- 

■- mere 14 caposala. - ^ - 


Inquinamento /1 
Sull’Enea 
Amendola contro 
Carraro 


La tramontana che continua a spirare contribuisce a 
mantenere sotto il cosiddetto «livello di attenzione» la 
concentrazione degli agenti inquinanti nell'atmosfera. 
Ma sulla delibera della giunta, che prevede l'appalto al¬ 
l'Enea della rete di monitoraggio, la bufera non cessa. 
Ieri l’eurodeputato verde Gianfranco Amendola ha 
scritto una lettera al ministro della sanità De Lorenzo. 
«La convenzione con l’Enea - spiega Amendola - è coe¬ 
rente con la politica di Carraro, il quale è stato fra i primi, 
firmatari del referendum per togliere a! Sistema sanila- ' 
rio nazionale i controlli ambientali, ma è una conven¬ 
zione in contrasto con la legge vigente». E l'Enea intanto 
precisava: «Noi agiamo come ente tecnico dello Stato», ' 


Inquinamento / 2 ■ Un'intera popolazione co- | 
Troppo rumore stretta ad u^re i vetri an- 

. . tiacustici alle finestre e 

a rlUmiCinO ■ che comunque ■ convive 

_ legge f di , inquinamento ' 

acustico per merito degli 
aerei che atterrano e de¬ 
collano aH’aeroporto «Leonardo Da Vinci»: è questa la 
situazione di Fiumicino paese. Fregene e Passoscuro, il 
vice presidente del consiglio regionale Angiolo Marroni, . 
del Pds, ha presentato un'interpellanza urgente al presi¬ 
dente della giunta regionale e agli assessori competenti ■ 
«perchè intervengano, dopo la pubblicazione dei risul- • 
tati davvero allarmanti sul costante inquinamento acu¬ 
stico ed ambientale neU’area deU’aeroporto di Fiumici¬ 
no». La Pro-Loco del litorale romano, insieme a Wwf,’: 
Lega Ambiente ed altre associazioni dì cittadini, ha ", 
commissionato una ricerca sui dati del rumore prodotto / 
dagli aerei. Ed i nsultati superano tutti i limiti di legge sia ' 
nazionali che intemazionali. 


Corruzione : Si chiama Antonio Bucci | 

■M /-rhccnTiAno cd è il commesso della se- 

mca^ZIO^.. sezione civile della' 

I fò qll OireSu , Cone di cassazione: solo f 
un impìeqato * appreso che è tra . 

^ ^ , le nove persone arrestate 

in tempi d'iversi dai carabi¬ 
nieri del reparto operativo ' 
neU'ambitó dell’inchiesta su presunti casi di corruzione ■ 
neH'uflicio del Massimario civile della cassazione. Bucci 1 
è il secondo impiegato coinvolto neU'inchiesta, L'altro, 
Maurizio Toso, fu arrestato all’inizio dello scorso gen- J 
naio. Sono entrambi accusati di aver accettato somme ’ 
tra i dieci e i venti milioni per ritardare l'iter processuale ( 
dei fascicoli di sei persone a loro volta arrestate, tra cui ' 
l'unico nome noto è quello di Nevio Basaglia. Fu ane- 
stata anche Elena D'Aloisio, avvocato torinese. Per tutti,"’' 
l’accuM è di corruzione*e ■violazione dtìia'custodia di 
atti pubblici. • 


Violenza Oi lei i ctirabinieri non di- | 

Ci> un’inv;»li<la <=°ho nè il nome, nè il pae- 

A cixondario di Viter- 

Arrestato . bo dove vìve. Raccontano ; 

un albanese S'ovahe don¬ 

na. affetta da una grave 
forma di invalidità, lo scor¬ 
so 5 febbraio ha denun¬ 
ciato di aver subito atti di libidine violenta. E ieri pome- ' 
riggio, per quel reato, è stato arrestato Valhi Bardhyl. 28 
anni, albanese residente in Italia con un regolare per¬ 
messo di lavoro, , - •. ' ’ > 


Apertura Apre «Romaufficio», una | 

di «Romaufficio» 

„ Il ta alle tecnologie e alle so- 

I UttO sulle ' luzioni informatiche per 

tecnoloqie razienda. ' La manifesta- 

~ zione - che ha avuto 34 

mila spiettatori nella scor¬ 
sa edizione - sarà compo¬ 
sta da 15 stand che esporranno tutte le ultime novità.’ 
soprattutto prodotti hardware e software, per gli uffici. 
Accanto al settore merceologico, per la prima volta ; 
questa edizione di «Romaufficio» ospiterà anche una se-, 
ne di dibattiti e di incontri coordinati da un comitato I 
scientifico formato da espierti e docenti universitari. Tra 
1 partecipanti Gianni Degli Antoni, docente del dipartì- 1 - 
mento di scienze deH'informazione deH’univereità di ' 
Milano, e Nello Balossino, del dipartimento di informati¬ 
ca deU’univereità di Torino. . -V' 


Via del Corso Tolte le insegne e le vetn- I 

Ciinorliiri ne abusive, ora tocca al- 

DUpenuu . . , Da-ieri Imattina 

per valorizzare operai e tecnici sono ai la- 
i palazzi ' < • P*^'’ raddoppiare la ' 

' potenza delle luci già esi- 

____________ .stenti in tutta via del Corso 

e studiare nuovi punti d’il- 
luminazione da sistemare in zone «strategiche» e di par¬ 
ticolare pregio delia strada. Oggetto del prossimo «ma¬ 
quillage luminoso» .sarà via Nazionale. ^ 

ALESSANDRA BADUEL 


Sono 

passati 302 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciac di 
attivare una 
linea verde 
anHtangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del - 
Comune. « 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 



















PAGINA 24 LVNirÀ 


Roma 


mercoledì 19 febbraio 1992 


L’Università difficile 

BIBLIOTECHE 

Posti scarsi per gli studenti 
e per i testi 

nei 143 locali a disposizione 
La distribuzione 
funziona solo per poche ore 
Personale «bloccato» 
aggiornamento a ritmi lenti 


Mercatino di libri usati tra i viali della città universitaria 

In basso, studenti curvi sui libri 

in un’attollata biblioteca della Sapienza (loto Alberto Pais). 



AGENDA 


Tre milioni di libri in cerca di spaao 


Non c’è spazio. Per le 143 biblioteche della Sapien¬ 
za solo nel ’90 si sono spesi sei miliardi. Una cifra 
elevata ma non sufficiente, anche se ci fossero più 
fondi, però, non si saprebbe dove mettere i nuovi 
volumi. Gli utenti sono molti, spesso penalizzati dai 
tempi ridotti di distribuzione. Motivo? Poco persona¬ 
le e con mansioni «elevate». Ma sta per partire un 
progetto che cambierà il volto delle biblioteche 


DELIA VACCARELLO 


■i Sono tante, 143, custodi- ' 
•icono tra scaffali e librerie cir¬ 
ca 3.000.000 di titoii. un patri¬ 
monio unico fatto in buona - 
parte di letteratura straniera. 
Per loro si sono spesi nei '90 ■ 
sci miiiardi. Ma hanno un «vi- ' 
zio» di fondo: pwo spazio. Ri¬ 
cavate in iocaii poco estesi. , 
con sistemi di sopraelevazio- ' 
ne, ritagiiate tra un corridoio e '! 
l'altro, alle biblioteche delia 
Sapienza «manca l'aria», più 
che i fondi, "Non c'è ente pub- 


«Hit-parado» 

l^Lettefè" 

Ultima 

Psicologia 


■■ Quelle che hanno più 
opero sono le biblioteche della 
facoltà di Lettere o Filosofia. 
Sono 14 e nelle loro 26 sedi cu¬ 
stodiscono, con una pattuglia 
di 69 operatori, 768.775 mono¬ 
grafie. Sono seguite, a notevo¬ 
le distanza, dalle 45 bibliote¬ 
che di Medicina, distribuite su 
53 sedi, che contengono però 
soltanto 380.348 testi. Fanalino 
di coda la biblioteca di Psico¬ 
logia, la facoltà degli «esperti 
dell'anima» dispone infatti di 
una soia biblioteca e ha poco 
materiale " <artaceo», solo 
10.000 volumi. Tra scaffali c ar¬ 
madi ci sono a lavoro sei ope¬ 
ratori, di loro due sono i biblio- 
tecan, gli altri quattro fanno 
parte del personale ausiliario. 
Gli studenti, 9.985, hanno a di¬ 
sposizione in biblioteca sol¬ 
tanto una macchina per lare le 
fotocopie. ►’ «\. 

Tra le biblioteche di media 
grandezza ci sono quelle di 
Economia e Commercio c di 
Giurisprudenza. Ad Economia 
ci sono 15 biblioteche, una per 
dipartimento come in ogni fa¬ 
coltà, e dispongono in totale di 
235.163 monografie, il perso¬ 
nale è costituito da 37 operato- 
n. 22 di loro sono bibliotecari. 
Le biblioteche di Giurispru¬ 
denza, 12 in tutto, dispongono 
di 266.200 libri e di 45 opierato- 


blico in Italia che spende tanto 
per le biblioteche quanto la 
Sapienza - dice il professor 
Francesco Pitocco, responsa¬ 
bile dell'informatizzazione - 
' Negli ultimi anni ci sono stati 
miglioramenti straordinari. E 
tuttavia le risorse risultano an¬ 
cora insufficienti. Va però det- 
, to che se ci fossero maggion fi¬ 
nanziamenti per un aggiorna¬ 
mento a tappeto, non ci sareb¬ 
be lo spazio dove collocare i 
nuovi testi». 


La ricerca 

«Mafleverie» 
schede 
e cataloghi 


■■ Istruzioni per l'uso di una 
biblioteca. La prima cosa da 
(are quando si entra nei «tem- 
fill della cultura» è dirigersi al 
settore cataloghi. In genere ce 
ne sono a disposizione perlo¬ 
meno di due tipi: il catalogo 
per autori e il catalogo per sog¬ 
getti. Chi è già a conoscenza ' 
del titolo c dell'autore del libro 
da cercare può diiigensi diret¬ 
tamente al catalogo per autori, 
in genere diviso in una sezione 
che ritarda i più moderni, e 
in ' un^altra che riunisce, ad 
esempio, le opere degli autori 
lino al 1958. L'impresa è più 
difficile quando si vuole ap-. 
profondire un argomento, ma ; 
non si sa chi se ne è occupato. 
In questo caso si va al catalogo 
per soggetti, dove si può trova- . 
re l'elenco delle pubblicazioni 
prcsenU in bibliolcca su un da¬ 
to settore. Se il catalogo per 
soggetti non basta si può con¬ 
sultare il repertono bibliografi¬ 
co, cioè uno strumento di ri¬ 
cerca ordinato per argomenti c 
discipline che costituisce il pri¬ 
mo 'accesso al patrimonio li¬ 
brario universitario. Trovato II 
libro, va compilato un modulo 
per poterlo avere in lettura. Se 
lo studente vuole portarlo a ca¬ 
sa, e la biblioteca lo consente, 
deve portare una «malleveria». 
Cioè uno stampato in cui il do¬ 
cente s'impegna a fare da ga¬ 
rante per i prestiti richie.sti dal¬ 
lo studente. 


A volte lo spazio manca an¬ 
che per studenti e personale. 
«Questa biblioteca è nata male 
- dice un operatore del diparti¬ 
mento di Chimica - la sala di¬ 
stribuzione e quella di lettura 
non sono divise, in pratica stia¬ 
mo tutto il giorno con gli stu¬ 
denti dentro il nostro ufficio». I 
posti disponibili sono 75. ma 
in una mattina gli utenti supe¬ 
rano anche quota 200. Sale di 
lettura con l'aria satura, per i 
troppi utenti con le .schiene 
curve su libri e su blocchi inter¬ 
minabili di appunti, e operato¬ 
ri trafelati. È questa una scena 
consueta tra i locali tappezzati 
di volumi della Sapienza. An¬ 
che nel settori automatizzati la 
mancanza di spazio si fa senti¬ 
re. Lo testimonia lo slogo del¬ 
l'operatore della sala di lettura 
della biblioteca del diparti¬ 
mento di matematica, cui si 
accede solo con il tes.scrino 
magnetico. «Sono le 14 e solo 
adesso c'è un attimo di cal¬ 
ma». Qui ogni tre mesi si tengo- 




no corsi per permettere la con¬ 
sultazione sui terminali ai lau¬ 
reandi o agli studenti del di¬ 
partimento. £ una sala grande: 
lo sguardo scorre su quattro 
piani zeppi di scaffali, c po¬ 
chissime volte inciampa in un 
quadratino di muro pronto a 
ncevere il dorso di un libro 
nuovo. «I libri di informatica 
sono vecchi», lamenta Giusep¬ 
pe, uno studente di matemati¬ 
ca. ' ... 

Eppure i soldi per i nuovi ar¬ 
rivi non sono proprio a zero. I 
fondi per i testi sono sostan¬ 
zialmente tre: uno erogato dal 
Consiglio di amministrazione 
proprio per il funzionamento 
biblioteche, un altro che rac¬ 
coglie i contributi degli studen¬ 
ti (quelli che hanno fatto lievi¬ 
tare le lasse) per «laboratori e 
biblioteche», e un altro, «fondi 
per la ricerca», erogato dal mi¬ 
nistero. I sei miliardi spesi nel 
'90 sono stati presi soprattutto 
dal primo fondo, ma sono stali 
as.segnati in maniera disegua¬ 


le. La bibliolcca del-diparti¬ 
mento di Chimica ad esempio 
ha rktevulo circa 171 milioni, 
quella del dipartimento di Fisi¬ 
ca più di 197 milioni, quella 
del dipartimento di Matemati¬ 
ca 161 milioni. Invece la bi¬ 
blioteca del dipartimento di 
Scienze delfeducazlone ha ri¬ 
cevuto soltanto 37 milioni e 
quella del dipartimento di stu¬ 
di glottoantropologici poco 
più di 27 milioni. . • 

Come vengono assegnati i 
fondi? Uno dei criteri è la com¬ 
pletezza c il livello di aggiorna¬ 
mento della biblioteca. Se so¬ 
no elevati, c'è bisogno di un fi¬ 
nanziamento più cospicuo per 
mantenere alto il «tenore» del 
servizio. In più, gioca a favore 
il numero dei docenti e degli 
studenti potenziali fruitori. Po¬ 
tenziali? SI, perchè per adesso 
la Sapienza non ha alcuno 
strumento per fare uno «scree¬ 
ning» completo di chi accede 
alle biblioteche e di quali libri 
vengono consultati e presi in 


prestito. Cosi in realtà gli utenti ' 
sono sulla caria tutti gli iscritti . 
ad una facoltà c tutti i docenti ' 
che vi lavorano. Ma i docenti ‘ 
non di frequente fanno uso di • 
queste biblioteche per le loro “ 
ncherche, anche perchè non 
sono aggiornale con le ultime -j 
pubblicazioni. E gli studenti ; 
spesso le usano, in modo im- ;■ 
proprio, come sale di lettura, ■ 
magari ptortandosi dietro il pa- . 
nino per fare colazione. Come 
mai? Certo, strutture dove con¬ 
sultare i libri propri alla Sa¬ 
pienza non ce n'è, è recente il ■ 
caso della biblioteca Alessan- • 
drina, dove per diversi mesi è .. 
stato vietato agli studenti di en- . 
trare con i libri portati da casa 
prima delle sette di sera. Ma a 
non incoraggiare l'uso della bi¬ 
blioteca pxtr la consultazione 
sono gli orari di distribuzione. 
Spes.so si limitano a ptoche ore ' 
la mattina. Motivo? Il persona- ' 
le. Al lavoro nelle biblioteche ■ 
•della Sapienza ci sono 418 ' 
operatori, di questi 245 fanno 


parte dell'area biblioteche in 
senso stretto, per il resto si trai- . 
ta di personal ausiliario. E le 
biblioteche in tutto sono 143, * 
dislocate in 179 sedi. Insom- 
ma, ci sono poco più di due di¬ 
pendenti a biblioteca. Aumen¬ 
tare il personale fino adesso è ■ 
stato impossibile, da anni in¬ 
fatti alla Sapienza lo porte ri- ■ 
mungono chiuse perchè non si 
fanno concorsi. Non è soltanto 
un problema di quantità. En- . 
trano in campo anche ruoli c 
competenze. «C'è un proble¬ 
ma di mansioni - dice il prò- . 
tesser Pitocco - Una singola 
persona dovrebbe poter svol¬ 
gere mansioni diverse, ma i bi¬ 
bliotecari spesso oppongono . 
resistenza. Gli operatori al set¬ 
timo livello ad esempio non ' 
devono distribuire i libri. Nella . 
biblioteca del dipartìmenio di 
Storia non c'è un addetto alla f 
distribuzione. Solo in via tem- ' 
poranea siamo riusciti a tam¬ 
ponare la situazione.» •'/- • 

•< ' . he . ■ 



Informatizzazione 


Arrivano. «Sbn » e «Uol >> 
coflegheranrìo le sale ' 
italiane e dei paesi Cee 


H Costa quattrocento milio¬ 
ni. Si tratta di un'informatizza- ■ 
zione che serve a collegare le 
biblioteche della Sapienza fra • 
di loro e con altre biblioteche 
non solo d'Italia ma in futuro 
d'Europa. I vantaggi per l'uten¬ 
te: avere in tempo reale l'infor¬ 
mazione sull'esistenza e la col- _ 
locazione di un testo desidera- ' 
to in tutte le biblioteche colle¬ 
gato al sistema. Si chiama ' 
•Sbn»: Servizio bibliotecario ' 
nazionale. È un progetto del 
ministero dei Beni culturali ge¬ 
stito dall'lccu. Istituto centrale 
per il catalogo unico. L'attiva¬ 
zione di Sbn alla Sapienza co¬ 
stituisce il futuro-prossimo del¬ 
le biblioteche dell'ateneo. La 
prima reto bibliotecaria del ge- : 
nere ha visto la luce negli Stati 
Uniti proprio - come servizio ' 
universitario nel '67. Per ades- ; 
.so rSbn, che è costituito da un , 
sistema stellare con un indice ' 
centrale cui vengono collegati 
ì vari poli locali, ha il suo <uo- 
re», cioè il suo indice, alla bi- ' 
bliolcca nazionale. Insieme 
all'Sbn nel progetto di infor- • 
matizzazione delle biblioteche . 
alla Sapienza sarà sperimenta¬ 
lo un sistema attualmente uti¬ 
lizzalo dalla Biblioteca centra- ^ 
le di Firenze, «Uol» (Utenza on ’ 
line). Come funziona «uol»? Su 
una scheda vengono regisbati. 
tutti i movimenti dcirutenlc: , 
entrala, uscita, consultazione c , 
pre,stito. È un «cartellino» da in- ' 
trodurre in speciali cancelletli 
airingrcs.so delle biblioteche, ■ 


barriere che svolgerano anche 
le funzioni antifurto. Ancora, 
lo stesso utente può inserite L 

■ nel catalogo già informatizzato 
Sbn il volume che ancora non ' 
è stato schedato, soltanto digi- ' 
tandone i dati essenziali. Un si¬ 
stema che piermetlc di com- - 

, pletare la catalogazione senza t- 
doverla fare a tappeto. A quan¬ 
do il via? «Siamo pronti a jjarti- 
re - dice il professor France.sco 
Pitocco responsabile del polo ■ 
Sbn della Sapienza - scontia- ' 
mo qualche ntardo, ma speria-. 
mo che il rettore possa risolve¬ 
re al più presto le residue diffi¬ 
coltà e accelerare l'avvio del 
progetto». . ...«> • -- 

Il progetto è portato avanti ■ 
da un gruppo di lavoro isituito • 
nel 1989 e ospitato c sostenuto 

■ dal «Dipartimento di studi sto- •. 
nei dal medioevo all'età con- •' 
temporanea». Nel marzo del ’ 
'90 il consiglio di amministra¬ 
zione ha approvato la conven- ; 
zione tra il ministero dei beni ' 
culturali e ambientali e l'ale- 

' neo per l'acquisto del pro¬ 
gramma Sbn, sono già .state in¬ 
dicale quattro biblioteche do¬ 
ve avviare l'informatizzazione 
(al programma hanno aderito •; 
115 biblioteche di ateneo), e 
sono stati svolti due corsi di ag- . 
giomamento per 60 operatori. •' 
La .spesa prevista di 400 milio¬ 
ni può essere ammortizzala 
con i finanziamenti già con- 

■ cessi e da chiedere al ministe¬ 

ro per i Beni culturali, la Regio¬ 
ne Lazio e la Cee. . ■ . 
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PER NON DIMENTICARE! 
CONTRO IL FASCISMO 
E OGNI TIPO DI RAZZISMO 

Giovedì 20 febbraio 
presso i locali della Sez. Pds di Garbatella 
Via Passino, 26 

Ore 18 dibattito con: 

- on. Giulio SPALLONE dell'Anpi 

- Victor MAAYER del centro Martin Buber 

- Enzo FOSCHI, resp . Sinistra Giovanile Lazio 

- Marco PACCiÒTTI, resp. Nero e Non Solo Roma 
Ore 20: proiezione del film «La notte di San Lorenzo» 


Sinistra Giovanile 
• Gerbotalls 

Associazioni studentesche 
«A Sinistra» 
XI Circoscrizione 



ASSOCIAZIONE CULTURALE BEAT 72 
TEATRO COLOSSEO 
Im Paranrn 
presenta 

MALMANTILE 

ovvero, 

i Pirati del Re Lazzarone 

di E. Aronica - D. Citarclla • R. Bàrbera 
da un'idea di Emilio Ugoletti 


Regia: 

Enzo Aronica 


Con: Nando ClUrdla, Natale Runo, Clual Zi 
Como, Enzo Aronica, RafTaele Cangalc, 
Antonio Cozzolino 


Zoccasnlni, Giulia 
Piiti^F 


iBninctlL 


Domatori: Paola DI SUmCro voce; Nathalle Ledere; Rita Tiim- 
mina voce; Fabio BraGciantinl; Stefano FVaadieUl 
Cortogrt^ t consultnza musicalo: Donato ClCareffa 
Musici: Sandro Bcnanl chiurn. mandola; Marisa F^ateitl spi> 
netta; Stefania Plodonl flauto, ottavino; DÌuikla Pleraon violino; 
Valentina Tabb) chitana; Rita Tummina organetto, percusnonù 
Martine Vaffier ooncrabbatso 



PDS 

COLLI 

ANIENE 


A SINISTRA CON IL PDS 

PER LE RIFORME ISTiTU^ONALI, 

I REFERENDUM, IL LAVORO, 

LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LASOUDARIETÀ 

Giovedì 20 febbraio 1992 - Ore 18 
presso il Pds Colli Anione, via Meuccio Ruini, 5 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

Interviene 

UMBERTO RANIERI 

membro del Coordinamento politioo del Pds 


Ieri 


) minima 
massima 1 


Oooi li solu sorge alle 7.01 
'^Ì55* e tramonta alle 17,47 



MOSTRE I 


Antonio Canova. Undici sculture in marmo provenienti dal 
museo Ermitage, accanto a terrecotte barocche della colle¬ 
zione Farsetti c mai uscite dalla Russia. Palazzo Ruspoli (via 
del Corso 418) Tutti i giorni ore 10-22. Fino al 29 febbraio. 
Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta mielata con 
l'occhio puntato sugli etruschi. Tarquinia, Salone delle Armi 
del Museo nazionale etrusco. Palazzo Vitelle.schi. Orario 9- 

14,chiusolunedì. Finoal25marzo.. ■ ' ' 

Ardati a confronto. Con il titolo «Les liaisons dangereuscs» 
una mostra di 10 pittori in coppia: Morandi-Leoncillo, Siro- 
ni-Pizzi Cannella, Fautricr-Ragalzi, Bum-Nunzio, Pa.scali-An- 
dre. Galleria •L'Attico», via del Paradiso 41, ore 17-20, chiu¬ 
sto festivi e lunedi. Fino al 2 marzo. . 7 - 


I TACCUINO I 


Tamburi giapponesi. Dopo il concerto di lunedi al Teatro 
Vascello del gruppo Amano Sen & Arahan oggi, ore 21, 
presso l'Lstituo giapponese di cultura (Via Antonio Gramsci 
74), si terrà una conferenza-dimostrazione illustrata da An- 
drcaLunghidelConservatoriodiLatina. —", - - 

«La signora con pappagallo». Il film di Juny Kara (1988) . 
verrà presentato oggi ore 16. presso l'istìtuto di cultura russa 
di piazza della Repubblica 47 (versione originale con sotto¬ 
titoli in italiano). r- - -v- 

Progettare un consumo «pulito» nella Roma Capitale. Te¬ 
ma del 1" Congresso territoriale dell'Adiconsum/Cisl che si 
tiene oggi, oro 9, presso l'Hotel Massimo D'Azeglio (Via Ca¬ 
vour 18). Relazioni, interventi c tavola rotonda. -• ’ ■ 
Mono-grafie. Oggi alle ore 18.30, presso il club «Michelan- 
giolo» (Vicolo della Penitenza 4 6). incontro con la poesia di 
Marco Caporali. ^ -, - 'a. 

«Gli antri, le alture, la preda e l'armi». Il libro di Caria De ' 
Bellis (Edizioni Empiria) verrà presentato domani, ore' 
18.30, presso la sede editoriale di Via Baccina 79. Interver¬ 
ranno Stefano Giovanardi e Gennaro Savarese. . 

Telefono rosa cambia numero. Sono cambiati i numeri ' 
telefonici deiras.«)ciazione da e per le donne «Telefono Ro¬ 
sa». I nuovi numeri sono 68.32.690 e 68.32.820. ' „ 


I VITA DI PARTITO I 


-' FEDERAZIONE ROMANA 
Sez. Monte Mario: ore 18 assemblea in preparazione deila 
manifestazione del 22 febbraio (M. Meta), 

Avviso: la sez. Pds Statali organizza per domani, alle 17 in 
via Goilo 35/b un corso-seminario sulla legge 241/90. Rela¬ 
tore: prof. Alfredo Fioritto (docente universitario) «esame 
degli arti, della legge 241/90, orientamenti per l'applicazio¬ 
ne». Partecipano: i responsabili dei Centri dei diritti, i consi¬ 
glieri circoscrizionali, i compagni delle .sezioni della Pubbli-. 
caamministrazione.-v. 

Avviso: domani alle ore 17 c/o Sez. Enti Locali (via S, Ange- ■ 
lo in Pc.schiera, 35/a) incronto dei Garanti delle Usi di Roma 
e delle organizzazioni sindacali della Cgil su: «servizio ma¬ 
terno infantile». ^ 1 

Avviso: Venerdì 21 alle ore 16 in Federazione (via G. Dona¬ 
ti, 174) attivo delle donne su: «Iniziative campagna elctlora- ' 
le». . Ts , „ '•u'—. t 'V' V ' i '. i », 

Avviso tesseramento: tutte le sezioni devono utilizzare le • 
iniziative per la preparazione della manifestazione naziona¬ 
le di sabato 22 febbraio per dare nuovo slancio alla campa¬ 
gna di tesseramento'92. ».: ■. .-r. ! ■ »•. 

Avviso: si invitano le sezioni a coasegnare in Federazione la 
copia del bilancio c i carteilini delle tes.sore fatte con i relativi 
versamenU. _ 

- UNlONEREaONALEPDSLAZIO - 
Federuzione Castelli: ArdcaTor San Lorenzo ore 19Cgdd 
(Strufardi, Castellani). • 

Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 18 incon- ' 
Uo Unione comunale con compagni Cgl all'ordine del gior- ■ 
no impegno per la prossima campagna elettorale (Tama- 
gnini Alessi). —, 

Federazione Frosinone: in Federazione ore 20,30 Cd più 
gruppo consiliare. ■ 

Federazione Fi-osinone: in Federazione ore 15 conferen- 
za stampa su presentazione candidati (DcAngelis). - , - 
Federazione Viterbo: ore 18 in Federazione ass. dei segre¬ 
tari (Capaldi). k. 

Avviso: il CI di Tivoli ien ha elcllo aH'unanimità il compa- - 
gno Mario Gasbarri nuovo segretario della Federazione Pds. 
in sostituzione del compagno Angelo Fredda. Al compagno _ 
Fredda un vivo ringraziamento per il lavoro svolto e a Ga- ' 
sbarri l'augurio di buon lavoro. ^ .,''^1 


I PICCOLA CRONACA I 


Lutto. È scomparsa prematuramente la compagna Franca 
Vaccarini, moglie di Onorino Santarelli. Ad Onorino e ai • 
suoi familiari cosi duramente colpiti giungano le più affel- 
luosc condoglianze dei compagni della Sezione di Rtuio, '■ 
della Federazione di Tivoli, del Comitato regionale del Lazio 
edel'Unità. ■ 


ECONOMICO 


Baby Bitter:. 

3 pomerìggi con 2 notti settimanali •. 
(dalle ore 13,30), week end esclusi, t 
. ~ Zona Gregorio VII. ... 

Per assistenza bambino I media. 
Telefonare ore serali. Tel 6376229 - 



in occasione deU’uscita a stampa 
del numero 1 di 

Géron 

I PROBLEMI E IL BENESSERE 
DEGLI ANZIANI 

Venerdì 21 febbraio 1992, ore 16 
presso il Centro Anziani 
in vicolo del Buttò 160 - Roma ; 
si terrà una tavola rotonda sul tema: 

Anziani: da numeri a persone 

Le statistiche suirinvecchiamento servono 
solo a terrorizzare e raramente a programmare 

Partecipano: Griziuui Delpierre, Elio D'Orazio, Francesco 
Florenzano, Caterina LaicardL Dario Salmaso - 































Faida a Torpignattaira 

«Er tartaruga» ricercato 
per Tagguato al gioielliere 
Suflo sfondo 5 omicidi 


Dal P marzo rischiano la chiusura le emittenti troppo inquinanti 

Black-out sulle tv «sporche» 



Cinque delitti, un tentato omicidio. Negli ultimi tre 
anni a Torpignattara sarebbe esplosa una feroce 
guerra tra due bande rivali in lotta tra loro per il con¬ 
trollo del totonero e del traffico di droga. Questa al¬ 
meno questa è l’ipotesi della mobile, che sta inda¬ 
gando sul ferimento, av\’enuto un anno fa, di un 
gioielliere. Ma finora c’è soltanto un ordine di cattu¬ 
ra. per tentato omicidio, a carico di «er tartaruga». 


Rnora ò stato firmato sol¬ 
tanto un provvedimento di cu¬ 
stodia cautelare a carico di 
Salvatore Sibio, 49 anni, più . 
noto a Torpignattara con il so¬ 
prannome di «er tartanjga». ' 
L'accu-sa ipotizzata 6 il tentato 
omicidio nei confronti di un 
gioielliere della zona, un epi¬ 
sodio che risale al febbraio 
dell'anno scorso; due killer, a 
bordo di una molo, gli spara- ' 
tono contro due colpi di pisto- • 
la. Il gioielliere, che riuscì a sal¬ 
varsi nonostante le gravi ferite ■ 
alla gola, racconto alla polizia ’ 
la dinamica dei fatti lasciando 
capire che si trattava di un ten¬ 
tativo di rapina. Una versione 
che non ha mai convinto il diri¬ 
gente delia quinta sezione del¬ 
la squadra mobile, il viceque¬ 
store Antonio Del Greco. Il fun¬ 
zionario di polizia ha cosi im¬ 
bastito un’indagine straordina- . 
riamente minuziosa che dopo , 
un anno di lavoro ha non solo , 
sconfessato quella prima ver¬ 
sione, ma ha portato alla luce 
una nuova ed inquietante ipo¬ 
tesi, un invisibile collegamento 
tra una serie di omicidi, cinque 
per l'esattezza, commessi tra ' 
r89 e ir91 ; il tributo di sangue 
I^ato da due bande di quar¬ 
tiere in lotta tra loro per il con- ■ 
trollo del gioco d'azzardo e del ' 
traffico della droga. A capo 
della prima ci sarebbe, appun¬ 
to. «er tartaruga*, che è riuscito 
a fuggire per tempo alla cattu¬ 
ra. A carico del suo rivale, un 
noto pregiudicato di Torpi¬ 
gnattara, non ' ù stato però , 
emesso alcun provvedimento 
giudiziario. „- . 


1 cittadini di Roma sono seriamente minacciati dalle 
onde elettromagnetiche emesse dai trasmettitori ra¬ 
dio-tv privi di schermi protettivi. La denuncia è' 
emersa da un convegno oi^anizzato dal Comune di ' 
Roma e dal coordinamento delle Usi. L’assessore al¬ 
la Sanità, Gabriele Mori, annuncia drastiche misure: 
le emittenti «a rischio» verranno oscurate. L’imba- 
reizzato silenzio degli addetti ai lavori, • 


UMBERTO DE GIOVANNANCELI 


Il primo dei cinque omicidi 
indicati dal dirigente della mo¬ 
bile è quello di Piacentino Crc- 

■ spi, datato 31 gennaio '89. Sei 
mesi dopo è la volta di Otello 

' Viola, l’unico ad es,sere ucciso 
fuori dal perimetro di Torpi¬ 
gnattara, esattamente all’usci¬ 
ta di un ristorante a Caslelgan- 
dolfo. Poi i killer (sempre due. 
sempre in moto) sparano con¬ 
tro Lorenzo Sibio, fratello di 
Salvatore. Le vittime degli ulti¬ 
mi due agguati, che risalgono 
rispettivamente a lebbraìo e a 
giugno dello scorso anno, si 
chiamavano Antonio luliano e 
Rolando Tramontano. Tutti i 
delitti hanno un particolare in 
comune: le vittime venivano 
attirate nell'agguato da amici o 
conoscenti rimasti sempre ille¬ 
si. A fare da perno in questa in¬ 
tricata vicenda, peraltro anco- 
. ra tutta da provare, sarebbe la 
, moglie del gioielliere ferito che 
, a sua volta ha ricevuto una de¬ 
nuncia per concorso in omici¬ 
dio nell'ambito delle indagini 
sulla morte di Otello Viola. La 
donna, secondo quanto rico¬ 
struito dal dirigente della quin- 
■' ta sezione della mobile, sareb¬ 
be stata l'amante di Salvatore 
Sibio, che a sua volta si serviva 

■ del marito come prestanome 
per non figurare come proprie¬ 
tario della gioielleria e di un 
bar, sempre a Torpignattara. 
L'uomo, scoperta la tresca tra 
la moglie e Sibio. avrebbe 
•venduto* il fratello del boss al¬ 
la banda avversaria. Quei due 

.. colpi alla gola dunque, stando 
al teorema impostato dalla po¬ 
lizìa. sarebbero una vendetta. 


■■ Tra i tanti pencoli che 
minacciano la .salute del citta¬ 
dino metropolitano vi ù anche 
quello provocato dalle onde ' 
elettromagnetiche, la cui pres¬ 
sione radiante può portare fi¬ 
no alla cecità e che sono co- 
munemenle emesso dai tra¬ 
smettitori radio-tv privi di 
schermi proleltivi. Un pencolo 
ancor più incombente in una 
città come Roma teatro di una 
•guerra* senza regole tra centi- ■ 
naia di radio e tv. La denuncia 
di questa situazione a rischio è ' 


emersa ieri nel corso del con¬ 
vegno organizzato dal Comu¬ 
ne di Roma e da! coordina¬ 
mento Usi su «onde elettroma¬ 
gnetiche. natura, fonti ed 
esposizione; aspetti normativi 
e tecnici. Iniziative della cità di 
Roma». Lo onde elettromagne¬ 
tiche - ha spiegato il direttore 
del del dipartimento effetti bio¬ 
logici e sanitari degli agenti no¬ 
civi dell'arca energia, ambien¬ 
te e salute dell'Enea, France¬ 
sco Mauro - non rappresenta¬ 
no un pericolo evidente ed im¬ 


mediato. ma alla lunga posa¬ 
no provocare anche sterilità ' ■ 
ncU'uomo o patologie oculari ' 
come le catarratte, oltre ad ef-, 
fotti sul sistema nervoso c sul ' 
comportamento. La prcoccu- • 
pazionc aumenta quando si 
scopre che neH’arca romana - 
sono oltre 400 le emittenti ra¬ 
dio e Tv che. attraverso sia i 
trasmettitori che trasferitorì, «li¬ 
berano» nell'aria ì pericolosi , 
raggi. Da qui l'iniziativa annun- 
ciata daira.s.sc.ssorc alla sanità 
Gabriele Morì: *11 Comune di 
Roma - ha annunciato Mori nel , 
suo intervento al convegno -re¬ 
golerà la giungla dell’elere nel- ; 
la capitale, ed una speciale 
commissione, presieduta dal¬ 
l’assessore alla sanità, decide¬ 
rà sull'oscuramento di Radio- 
Tv pubbliche c privale che tra¬ 
smettono con frequenze che 
pongono a rischio la salute del 
cittadino». L’operazione «puli¬ 
zia dell’elere» avrà ìnbJo il ■ 
prossimo primo Marzo, quan¬ 
do le emittenti, grandi e picco- ■ 
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le, saranno lenulc'ad «autode- 
nunciarsi» e a dichiarare al Co¬ 
mune la ■ localizzazione dei 
. propri impianti. Dopo questa 
mappatura, tecnici deH’Enea c 
. deU’Ispels (Istituto supcriore 
per la prevenzione c la sicurez¬ 
za del lavoro) effettueranno la 
raccolta dei-dati sui livelli di 
emissione. A quel punto chi 
non rientrerà nei parametri 
stabiliti dalia commissione co¬ 
munale - la cui delibera istituti¬ 
va non ò stata ancora emanata 
dalla Giunta capitolina - ri¬ 
schia l’oscuramento delle tra¬ 
smissioni. Il provvedimento, 
ha sottolinealo rasscs.sore Mo- 
, ri. non ò in contrasto nù in so¬ 
stituzione della legge Vlzzini. 
Le emittenti che non avranno 
ottenuto la concessione gover¬ 
nativa. infatti, saranno comun¬ 
que tenute a chiudere, mentre 
le altre dovranno rispettare i 
parametri fissati dalla commis¬ 
sione. • -• ■ 

In balla dell'inquinamento 
.da traffico, l'incolpevole citla- 
dino romano ù óra anche una 


vittima potenzialo della "guer¬ 
ra deH’etere» .scalenatasi in at¬ 
tesa della conce.vsionc delle 
frequenze da parte del mini¬ 
stro delle Po.ste. Questa «atte- 
■sa* ha innescato tra le emitten¬ 
ti una vera e propria rincorsa al , 
potenziamento delle frequen¬ 
ze, un po’ per superare la con¬ 
correnza, ma sopratutto p>er 
imporsi su un bacino di utenza 
di circa 5 milioni di spettatori., 
, La preoccupazione dominava 
ieri le redazioni di radio e Tv 
romane. Silenzi imbarazzati, 

■ un nervosismo palpabile, di- 

• chiarazioni «altendiste» sulla li- _ 
nea del «stiamo verificando, ’ 
ma non ci sentiamo sotto ac- 
' cusa»; questi, in e.strema sinte- 

■ si, sono gli stati d'animo che • 
' accomunavano molti addetti 

ai lavori, Aldi là delle dichiara¬ 
zioni di circostanza una cosa 
appare chiara, le onde elettro- 
magnetiche rischiano di rovi¬ 
nare il sonno dei tanti «pirati 
dcU'etere».-Una piccola, ma, 
gradita con.solazione per il «cil- 
,. tadino-tcleutente». , 


Ancora proteste in via Metauro 
«No al trasferimento del mercato» 






■■ Non accenna a placarsi 
la protesta degli abitanti del 
quartiere Salano che si oppon¬ 
gono al traslerimento in un’al¬ 
tra zona del mercato che at¬ 
tualmente SI trova in via Melau- 
ro. La vicenda trae origine da 
una delibera datata 1989 con 
la quale il Comune ha ceduto 
ad un privato l’area comunale 
su via Simeto (traversa di via 
Metauro) che avrebbe dovuto 
ospitare il mercato. Il oso» 
era scoppiato quando si era 
diffusa la notizia che i bai jcl li¬ 
sti sarebbero stati trasferiti alla 
Massimina, suH'Aurclia. Ipole- 
.si smentita lunedi .scorso dal- 
l’as.scssorc comunale all’urba¬ 
nistica Cerace; «Fino a che non 
si troverà una giusta soluzione 


- ha detto - il mercato resterà 
dov’ò». Gerace ha tuttavia nba- 
dito che l'area di via Simeto, 
1.600 metri quadrati, non sarà ‘ 
comunque destinata a merca¬ 
to, in quanto sprowLsta ad • 
c.scmpio di uscite dì sicurezza, 

■ come riconobbe lo stesso diri-, 
gente deH’edilizia annonaria. Il 
sindaco Carraro, al termine ' 
della seduta del consiglio co- - 
munale di lunedi scorso, ha ’ 
assunto l'impegno di fare chia- 
' rezza sulla questione. Il vice¬ 
presidente della VII commis- 
. sione consiliare al commercio. ' 
. Daniela Valentini. del Pds, c il : 
consigliere ■ verde Francesco ' 
Rutelli avevano chiesto la revo- ; 
ca della delibera riguardante ’ 
l'area di via Simeto. , ■ 


■i Concorsi 

Programmatore 3 posti m Roma: ente Ministero della Ma¬ 
nna Mercantile, pubblicato su G.U. l.OTBdel 24/1/92. Sca¬ 
denza 23 febbraio 1992. 

Capo sala 5 posti in Roma; ente Usi Rm/1, pubblicato su 
G.U. 1,06 del 21/1/92. Scadenza 6 marzo 1992. 

Funzionario amministrativo 6 posti in Roma; ente Mini- 
■stero della Manna Mercantile: pubblicato su G.U. 1.07B del 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. 

Assistente amministrativo 12 posti in Roma; ente Mmiste- 
ro della Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.076 del 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. ! posto in Roma; ente 
Ministero dei Beni ambientali e culturali, pubblicato su G.U. 

1.03 del 10/1/92. Scadenza 24 febbraio 1992. -te" - 
Dattilografo 20 posti in Roma; ente Ministero della Marina '■ 
Mercantile, pubblicato su G.U. 1.076 der24/1/92. Scadenza 
23febbraio 1992. . - - --..■n 

Vidcolcnninallsta 5 posti in Roma: ente Ministero della , 
Marina Mercantile, pubblicato su G.U. 1.076 del 24/1/92. 
Scadenza23 febbraio 1992. , 

Statistico 16 posti in Roma; ente Ministero della Marina : 
Mercantile: pubblicato su G.U. l.OTBdel 24/1/92. Scadenza - 
23 febbraio 1992. •. - 

Assistente linguistico 12 posO in Roma; ente Ministero ' 
della Marina Mercanrilc, pubblicato su G.U. 1.076 del ' 
24/1/92. Scadenza 23 febbraio 1992. - . ■ - 

Perito informatico 3 posti in Roma; ente Minliteto della 
Manna Mercantile, pubblicato su G.U. 1.07B del 24/1/92. -• 
Scadenza 23 febbraio 1992.2 posti in Roma; ente Istituto Po¬ 
ligrafico dello Stato, pubblicalo su G.U. 1.12 dell'l 1/2/92. ' 
Scadenza 12 marzo 1992. -.r- - ■ ’ 

Autista 5 posb in Roma; ente Ministero della Manna Mer- ' 
cantile, pubblicato su G.U. 1.076 del 24/1/92. Scadenza 23 ' 
febbraio 1992. 1 Posto inTerracina; ente Usi U/S. pubblica-. 
tosuG.U. 1.06dcl21/l/92.Scadenza6marzo 1992. - - 

Coadiutore 40 posti in Roma; ente Ministero della Marina ; 
MercanUle, pubblicato su G.U. 1.076 del 24/1/92. Scadenza 
23 febbraio 1992. . 

Tecnico coadiutore 6 posO in Roma; ente BarKa d'Italia, . 
pubblicato su G.U. 1.08 del 28/1/92. Scadenza 27 febbraio 

1992. - . . ■ 

Operatore amministrativo 10 posti in Roma: ente Cassa ’ 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91. Scadenza 29 febbraio 1992. ■ - , 

Coiiaboratore amministrativo 10 posti in Roma; ente Mi¬ 
nistero della Marina Mercantile, pubblicalo su G.U. 1.076 dei 
24/1/92. Scadenza 23/2/92. 10 posti in Roma; ente Cassa ! 
Formaz. Propr. Contadina; pubblicato su G.U. ,1.97 del ' 
10/12/91.Scadenza31 marzo 1992. ■ , •> ' , 

Coiiaboratore informatica 2 posti in Roma; ente Cassa ' 
Formazione Prop. Contadina; pubblicato su G.U. 1.97 del 
10/12/91.Scadenzasi marzo 1992. 

Allievo sottufficiale 970 posti in sedi varie: ente Ministero ^ 
della Difesa; pubblicato su G.U. 1.29 del 12/4/91. Scadenza 
15 aprile 1992. - -, 

Per informazioni rivolgerà al Cid, aia Buonarroti, 12 - Tei •' 
487932T0-4S79378. Il centro i aperto tutte le mattine, escluso ■ 
ilsal>alo,dalle9 SOalle I3cilmartedtdallc ISalle 18, - 





Ottimo jazz con il trio di Daniele D’Agaro e il duo Steve Lacy-Mal Waldron’: 

Un «emigrato» e due maestri 


nUPPO BIANCHI 


■i II recente bollettino del- 
rAssociazione musicisti jazz ri¬ 
badisce, fra le rivendicazioni 
indirizzate al ministero, la ri¬ 
chiesta dì inserire in ogni car¬ 
tellone almeno il 50% di musi¬ 
cisti italiani, destinando ad essi 
almeno il 30% del bilancio. Co- , 
me dire che l'assessorato alla 
cultura del Comune di Velletri ' 
dovrebbe obbligatoriamente 
Investire metà delle sue risorse 
sui musicisti di Velletri. Come 
attualità storica, l'unico prece¬ 
dente vagamente analogo fu 
quello introdotto dal governo 
laburista inglese fra le due • 
guerre. Come presupposto di - 
una coscienza europea non 
c’ò male... Cascami di «partico¬ 


larismo-leghismo», ormai, per¬ 
vadono anche i settori più in¬ 
sospettabili della società italia¬ 
na. Ma non c'è solo questo, 
. per fortuna. Ci sono ancora - 
chissà per quanto? - paesi eu¬ 
ropei in cui si sostiene che «la 
generosità con cui si accolgo¬ 
no creatori stranieri è segno di 
confidenza in se stessi», o dove 
. intere quote di bilancio cultu- 
' rale pubblico sono destinate a 
«progetti di immigrati». E ci so¬ 
no anche molti musicisti italia¬ 
ni che, a un certo punto della 
carriera, hanno deciso di an¬ 
dare a vederli, questi paesi, di 
stabilircisi, sopravvivendo ap¬ 
punto anche in virtù di quella 
«generosità». 


Cinema; 1942 
e dintorni 


PAOLA DI LUCA 


■■ Cinquant'anni fa, quan-. 
do ancora imperversava la 
guerra. Il cinema italiano vive- 
va il suo periodo d’oro. Tra il 
1940 e il 1942 l'incremento del ' 
numero dì biglietti venduh era 
superiore al 30%. si produceva¬ 
no circa 100 pellicole l’anno e 
venivano inaugurate quasi 460 
sale nuove. Cifre vertiginose, 
confermate dalle lunghe file ai . 
botteghini, che fecero parlare 
di vera e propria baldoria pro¬ 
duttiva. Per ncordarc queste 
date significative l’assessorato 
alla cultura del Comune, in 
collaborazione con il Centro ' 
spenmentale di cinematogra¬ 
fia. ha promosso una rassegna 
intitolata «1942 e dintorni (ci- 
■ nema, stona e memona)», che 
si svolgerà a partire da oggi fi¬ 
no al 28 febbraio al Palazzo 
delle Espos’izioni. . * ■. ■ • 

In quel penodo di fermenti 
la cinematografia di regime ' 
conviveva con i primi grandi 
film realisti, da «<>isessione», a 
«I bambini ci guardano», e ac-. 
canto ad auton come De Sica. 


Uno di loro si chiama Danie¬ 
le D’Agaro, viene da Spilimber- 
go. ma risiede nella civile e 
ospitale Amsterdam da una 
decina d'anni. In quella città, 
che tradizionalmente incorag¬ 
gia la creatività individuale in 
ogni modo, ha cercato e trova¬ 
lo la «propria voce», ha piotuto 
coltivare il ngore e la .scarsa at¬ 
titudine al compromc-sso. ha 
collaborato con musicisti di 
tante nazioni diverse: da Sean 
Betgin a Louis Moholo, da 
Franide Douglas a Maurice 
Horsthuis. Ha imparato e resti¬ 
tuito ciò che poteva; è diventa¬ 
lo un eccellente clannettista c 
un compositore assai apprez¬ 
zabile e originale, tentando 
anche affascinanti contamina¬ 
zioni con la musica etnica del¬ 


la sua regione. Dagli olandesi 
ha imparato, soprattutto, a 
muoversi in situazioni di lin¬ 
guaggio «aperte», conscguenti 
ad una confacente mentalità. 
In Italia sì .sente poco, quindi 
l'occasione di ascoltarlo al St. 
Louis - stasera (ore 21.30) in 
trio con gli ottimi Ernst Glerum 
al contrabba.sso c U.T. Ghandi 
alla batteria - è piuttosto rara, 
od è consigliabile coglierla. • • 
Questo mercoledì jazzistico 
fin troppo litio è completalo 
dal duo Steve Lacy-Mal Wal¬ 
dron, che suonerà all'Alpheus 
alle ore 22. l due, qualche an¬ 
no fa, hanno inciso un paio di 
dischi memorabili, misurando¬ 
si con queircquilibrio preca¬ 
rio, -perennemente instabile. 


Rossellini e Visconti si distin¬ 
guevano anche molti bravi arti¬ 
giani come Carmine Gallone, 
Riccardo Preda, Raffaello Ma- 
tarazzo, Giacomo Gentilomo, 
Camillo Mastrocinque e Ferdi¬ 
nando Maria Poggioli. Questa 
rassegna, che vuole ricordarli 
tutti, propone ogni giorno, a 
partire da oggi, due o tre proie¬ 
zioni dalle 18,30 alle 20.30. 

Apre il programma «Un pilo¬ 
ta ritorna» diretto da Roberto 
Rossellini e sceneggiato da Mi¬ 
chelangelo Antonioni, Ro.sano 
Leone c Massimo Mida. Il pro- 
. tagonista è Massimo Girotti, 
nei panni di un giovane pilota 
che durante la battaglia di Gre¬ 
cia viene catturato dagli ingle¬ 
si, Anche in film come questo 
accusato di propaganda fasci¬ 
sta, il carattere retorico e trion¬ 
falista è attenuato da una visio¬ 
ne del quotidiano che predili¬ 
ge l’uomo alle armi. Segue alle 
20.30 «Via delle Cinque Lune» 
di Luigi Chiarini, ispirato al rac- 
' conto dì Matilde Serao «O Gio¬ 
vannino o la morte», valido 


IH 


Gino Cervi e Adriana Benetti in «Quattro passi Ira le nuvole» di Biasetti; 
a destra Steve Lacy, in concerto stasera all'Alpheus con'Mal Waldron 


esempio dello .stile «calligrafi¬ 
co». 

Sempre in quegli anni, nel- ' 
l'intento di sostituire i generi 
americani d’avventura, i pro¬ 
duttori diedero vita ad un for¬ 
tunato filone di tra.scriziono di 
romanzi .salgarlani e ad una 
serie di film di carattere ston- 
•co. In questi ultimi va inserito 
«Don Cesare di Bazan» (giove¬ 
dì alle 18.30) diretto da Riccar¬ 
do Froda c .sceneggiato insie¬ 
me a Vitalino Brancati e Cesa¬ 
re Zavaltini. Ancora giovedì al¬ 
le 20.30 ci .sarà «Fedora» di Lui¬ 
gi Mastrocinque, che vangti un 
cast di divi dell’epoca come 


Luisa Penda, Osvaldo Valenli- 
ni c Amedeo Nazzari. Venerdì 
SI sus-scguono «Giorno di noz¬ 
ze» di Raffaello Malarazzo, 
prodotto dalla famosa Lux, e il 
drammatico «1-iarlem» di Car¬ 
mine Gallone. I.a giornata di 
.sabato si apre alle 17 con «I 
bambini ci guardano» di De Si¬ 
ca e si chiude con «Noi divi - 
addio Kira» di Goffredo Ales¬ 
sandrini. Con tre belle pellico¬ 
le, «Non ti pago» di Carlo Ludo¬ 
vico Bragaglia, «Quattro pa.vsi 
fra lo nuvole» di Blasetti e «Os- 
se.vsione» di Visconti, termina 
domenica la prima settimana 
di programmazione. 


Ira invenzione istantanea e pa¬ 
gina scritta. Ira improvvisazio¬ 
ne e composizione che è il ' 
tratto strutturale sul quale il 
jazz ha costruito la propria pe¬ 
culiarità rispetto alle altre for¬ 
me musicali del Ventesimo se¬ 
colo. E proprio nella rottura di 
questo sottile equilibrio risiede 
una ragione dell'attuale stalo 
di crisi del jazz contempora' - 
neo, che è - non a caso - una 
musica ricca di interpreti, ma 
povera di autori. Il maestro di 
sax soprano Steve Lacy è, per 
riconoscimento generale, uno 
degli ultimi grandi jazzeompo- 
sers in attività. Ma in questo ' 
duo ' ha scelto di rendere 
omaggio ai due maggiori auto¬ 
ri della storia del jazz - Thelo- 
nious Monk e Duke Ellington - 


il che costituisce un’indicazio¬ 
ne geniale, oltre che un alto di 
modestria quale solo i veri arti¬ 
sti sanno compiere. ' 
L'indicazione , ovviamente. '. 
non è di mero neoclas.sicl>mo, ' ' 
ma dì ricerca: scavare nelle 
epoche auree del rapporto fra i 
scrittura c improvvisazione per ’ 
riannodare il filo interrotto, per • 
scoprire quali fattori haitno ini- ‘ 
bilo lo sviluppo del linguaggio, 
la sua crescita organica. Il dia¬ 
logo col ritrovalo partner Mal 
Waldron è eccezionalmente /. 
ricco di fantasia: l’assoluta par- , 
.simonia di note cela una tessi¬ 
tura ininterrotta dì idee intiec- ■ 
ciato. Nel pieno rlipetto rcci- ' 
proco, i due reinventano le for-,' 
me canoniche del jazz traen-,. 
dono una vita insospettata, .r ■ 


La musica 
«toma» a scuola 


MASSIMO DE LUCA 


■I Allegri studenti: se i pro¬ 
fessori vi tediano, le interroga¬ 
zioni vi assillano c le vacanze 
estive appaiono • purtroppo : 
lontane, in vostro soccorso.ar- 
riva finalmente «Musica nelle ' 
scuole». Puntuale come il cam- ' 
pionato di calcio e la fine del 
primo quadrimestre è ormai ai 
nastri di partenza la sesta edi- ' 
zionc della rassegna scolasti- ' 
ca, annunciala ufficialmenle 
nel corso di una conferenza 
.stampa a pakizzo Valentini al¬ 
la presenza dell'a.s.ses.sore alla 
Pubblica Istruzione della Pro- ' 
vincia di Roma Gian Roberto 
Lovari. 

Una manifestazione che. tra ' 
pregi e difetti, permette co-. 
munque dì tastare il polso alle ^ 
realtà masicàli che na.scono e 
.SI riproducono nelle aule, una 
sorta di censimento sui gruppi 
alle prime armi sparsi per tutta 
l'Italia. Un interscambio di 
espenenze - importante • che 
prova a far conoscere una pro¬ 
duzione altrimenti impo»ibili- 
tata a trovare canali utili per 


esprimersi. 

L'iniziativa come sempre sì 
deve all’associazione culturale 
: «Teorema» cui la provincia di 
Roma offre da tre anni a que¬ 
sta parto finanziamenti e soste¬ 
gno e, per la verità, non molto 
altro, le tante prome.ssc latte 
da Novan nel 1991, nguardanti 
., la po.ssibìlità di valorizzare 
molto di più la musica all'inter¬ 
no dei programmi degli istituti 
e di concedere agli studenti. 
spazi dove poter suonare an- 
, che al di fuori degli oran cano¬ 
nici, sono rimaste lettera mor¬ 
ta, «1 miei sforzi - ha affermalo 
Lovan nella conferenza di ieri 
- sono diretti affinchè si riduca 
al mimmo il divario Ira le islitu- 
' zioni (.scolastiche e no) e i 
’ giovani». l4ropositi lodevoli ma 
' quando potremo vedere insul¬ 
tati di questi sforzi? . ■ 

Tornando a «Musica nelle 
scuole» si deve registrare l’ulle- 
riore allargamento della sua 
area geografica grazie all'inte- ; 
res,samento dell’«Airi Nova»; 



più di undici i comuni contat¬ 
tali con orecchio particolare ri¬ 
volto alla provincia, mentre a 
Roma ' massiccia l'adesione 
degli istiuti più periferici. - 

Confermalo l'apporto di due 
tra i più importanti fe.stival ita¬ 
liani come «Scorribande; suo¬ 
ni, mu.siche e gruppi dell’area ' 
milanese» e «Pagella Rock» di , 
, Tonno, un «gemellaggio» che - 
in pas.salo ha piortalo a risultati 
.soddislacenti. Inoltre, per Tedi- . 
zione di quest'anno si ò addi¬ 
rittura mos.so un personaggio 
del calibro di Claudio Baglioni, 
il quale ollrirà l'opportunità a 
«Musica nelle scuole» di pre¬ 
sentare la sua attività durante 
la lappa romana del suo nuo¬ 
vo tour. ' . „ >, ,. ■ . 

Iz! miglion formazioni venu¬ 
te fuori dalle selezioni effettua¬ 
le da un pool di critici, parteci¬ 
peranno al grande happening 
conclusivo che si terrà il 28 e il 
29 aprile a Roma, allietato dal¬ 
la pre.scnza di due ospiti inter¬ 
nazionali; gli alfieri del ragga- 
mulfin france.se «Poupa Clau- 
• dio e Idigga Melody» c gli spa¬ 


gnoli «Jateo». . ^ 

«Ma la vera novità della sesta 
edizione - ha .sostenuto Pa- 
squini deH’associazione Teo¬ 
rema - è forse il contributo atti¬ 
vo dei ragazzi aH'organizzazio- 
ne e alla promozione della ra.s- 
segna, una collaborazione che 
ha valore sia dal punto di vista 
artistico sia da quello aggrega¬ 
tivo». . - • - 

A questo punto il discorso è 
inevitabilmente caduto sulla 
cronica mancanza di un qual¬ 
siasi progetto di legge che si 
occupi seriamente della musi¬ 
ca «exlracolta» italiana. «Musi¬ 
ca nelle scuole» rappre.scnta 
un episodio isolato della dura¬ 
ta di due mesi, per il resto ci 
troviamo di fronte aH’assenza 
a,s,soluta di programmi e strut¬ 
ture. • -- ' -. , 

L'inizio della sezione roma¬ 
na della ra.sscgna è previsto 
per il 3 marzo all’istituto Mor¬ 
gagni; da non perdere la se¬ 
conda tappa, il 5 marzo, allo 
storico liceo Mamiani, dove sa¬ 
ranno impegnati ben dodici 
gruppi. ..... . .. , V 


Da Termini 
parte 
il «Treno 
Rossini» 


H Parte il «Treno Rossini»; 
oggi, alle ore 17.50, dal pri¬ 
mo binario della Stazione 
Termini il vecchio e glorioso •> 
«Arlecchino», rinnovato pier,.- 
l'occasione dalle Fs. si muo- 
verà verso Pesaro per poi 
toccare altre città italiane - 
(Ferrara, Lugo, Bologna e 
Firenze), tutti luoghi rossi¬ 
niani per eccellenza. L’ini¬ 
ziativa si svolge neH'ambito ' ' 
del bicentenario della nasci- - 
ta dì Gioachino Rossini. Nel-1 
la Sala del «Disco Verde» a ' 
Termini si terrà alle 16.30 - 
presente il ministro Tognoli ; 
- un breve concerto; sarà ' 
poi distribuito il materiale il¬ 
lustrativo delle celebrazioni. 


Un corso 
per cantanti 
lirici 


H Gian Paolo Cresci ha pre« 
sentalo ieri ii «Centro lirico di 
avviamento ix!r giovani can- 
tanti» crealo in collaborazione ’ 
con ii maestro Alberto Ventu- ^ 
ra. «Stiamo creando una scuo- " 
la, una piccola scuola - ha del- “ 
to il soprintendente del Teatro " 
deiropera - che trasformi bra¬ 
vi cantanti in artisti. I grandi 
teatri italiani hanno sempre ‘ 
avuto un "vivalo" di voci da - 
lanciare, l'Opera ha deciso ora 
di creare un corso della durata ' 
di due anni per dodici allievi, 
esclusivamente italiani, che sa¬ 
ranno selezionati nei prossimi “ 
giorni. ’ -.1 - . r 

Le domande di ammissione 
dovranno pervenire entro e “ 
non oltre 11 15 marzo pres.so la 
segreteria de! Teatro dell’Ope¬ 
ra c alla fine del mese saranno 
pubblicate le liste dei prescelti. 
Sono previste lezioni di canto 
e di arte scenica, oltre che «se¬ 
minari di esperti nei vari setton 
teatrali. Nel prossimo futuro è 
prevista anche una «scuola per 
bambini cantori. ». 
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TELEROMA 56 

Or« 18 ToleMm -«Agonzla Rock* 
ford“ 19 Telotilm «Lucy Show» 

19 30 Telefilm «Giudice di not¬ 
te» 20 Telefilm «Bollicine» 

20 30 Film «Al di là del male» 
22.30 Tg sera 23 Cdnviene far 
bone t amore 0 30 Telefilm 
«Agenzia RocKford» 1 30 Tg 
2.15 Telefilm «Giudice di not¬ 
te» 


GBR 

Ore 19 27 Stasera Gbr 19 30Vi- 
deogiornale 20 30 Film «Una 
vita agra 22 30 Questo grande 
sport 2315 Tutti inscena 0 30 
Videogiornale 130 Rubrica 
commerciale 2 Telefilm «Sulle 
strade della California» 3 Film 
no stop 


TELELAZIO 

Ore 13 30 Telefilm «Mago Mer¬ 
lino» 1405Varielà«JuniorTv 
2015 News sera 20 35 Telefilm 
«Codice rosso» 22.05 Donna 
oggi 22.25 Roma allo specchio 
22 50 Attualità cinematografi¬ 
che 23 05 News notte 23 15 La 
Repubblica romana 0 55 Film 
«Monsiour Verdoux» 


^ A 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFtNIZtONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
00 Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo, H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimcntalo SM Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
1415 Tg notizie e commenti 
14 45 Grandangolo • rubrica a 
cura del Gruppo regionale del 
Pds 1510 Rubriche del pome¬ 
riggio 18 45 Telenovela «Brìi- 
lanTo 19 30 Tg notizie e com¬ 
menti 20 30 Fifm «I milionari» 
22 30 Arte oggi 1 Tg notizie e 
commenti 


TELETEVERE 

Oro 18 30 Documentano 19 
Effemeridi» 19 30 I fatti del 
giorno 20 30 Film «Crociera di 
lusso» 22 30«Teletevorearte> 
23 Delta giustizia e società 241 
fatti del giorno 1 Film «Anime 
tonte» 3 Film «Prigioniera di 
un segreto» 


TRE 

Oro 1130 Tutto per voi 13 
Cartoni animati» 15 30 Teie- 
novcla «Happy end» 16 30 Film 
«lo e 1 uovo» 18 Telenovela 
«Rosa selvaggia» 19 «Cartoni 
animati» 20 Telefilm «Le ro¬ 
cambolesche avventure di Ro¬ 
bin Hood- 20 30 Film «Il falco 
d oro» 2215 Medicina 22.45 
Film «Febbre da cavallo» 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMYHALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Beniqni-BR (18-22 301 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O JFK Un caso ancora aperto di 0 ' 
Stono con K Costner K Bacon OR 

{15 15-19-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

O La famiglie Addams di B Sonnen- 
feld con A. Huston R Julia-BR 

— (16-18 25-20 25-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydoI Val 14 

L 10000 
Tol 586C099 

Delicatetsen di Jeunet e Caro con 0 
Pinon ML Oougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AM8ASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Paura d’amare di G Marshall con A 
Pacino M Pfeiffer SE 

{15 15-17 40.20.22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande b 

L 10 000 
Tel 5816168 

O La Famiglia Addarne di B Sonnen- 
(old con A Huston R Julia-BR 

(18-18 25.20 25-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 7i 

L 10000 
Tol 8075567 

Gli amanti del pont-Neut di L Carax 
conG Binoche 0 Lavanl-S£ 

{1$-18 10-20 20-22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Te) 3723230 

Un ortochlimeto Arturo di S Martino 
conC Segai (t6-)815-2020-2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

O La lamlglli Addarne di B Sonnen- 
feld con A Huston R Julia-BR 

(18-18 25-20 25-22 30) 

BARBERINI UNO 
PiazzaBarbenni 25 

L10 000 
Tel 4827707 

Papè ho trovato un amico di H Zietf 
conD Aykroyd M Culkin-BR 

(15 50-18-20 20-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Robin Hood prindpe del ladri con K 
Costner (16-19 30-22 30) 

BARBERINI TRE 
PiazzaBarberim 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Donne con le gonne di Francesco Nuti 
con Francesco Nuti Carole Bouquet - 
BR (16 10-18 15-20.20-22 30) 

CAPrroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

O JFK. Un caeo ancora aperto di 0 
Stono conK Costner K Bacon-OR 

(15 15-19-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 8792465 

C Maledetto II giorno che f ho IneoA- 
tratodiC Verdone conM Buy-BR 

- (15 30-17 50-20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

LIO 000 
Tel 6796957 

LafldanzatadlStallndiP Bacso conJ 
Basti (16-17 40-19 10-20 40-2230) 

aAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 3651607 

O Maledetto II giorno che fho IncoA- 
tratodiC.Verdone conM Buy-8R 

(1530-1750-20-22 SO) 

COU DI RIENZO L10 000 

PiazzaColadIRienzo 88 Tel 6678303 

AtliiitItdILueBaaaon (1615-22 30) 

OEIPICCOU 

Via detta Pineta 15 

L 6.000 
Tel 8553485 

La tavola dai Principe Sehiacclanod di 

PSchibli-DA (17-17 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Fino alta fine del mondo di W Wenders 
(1630-1930-2230) 

EMBASSY 

Via Sloppani ? 

L 10 000 
Tel 6070245 

Prova schiaedanta di W Peiersen con 

T Berenger G Scacchi-G 

(1615-1630-20 30-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

LtOOOC 
Tel 8417719 

Paura d'amert di G Maranall con A. 
Pacinc M Pleider-SE » 

(15 15-17 40'2(}-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 

L1Q000 
Tel 5010652 

O La famigila Addtma di B Sonnen- 
feld con A. Huston R Julia-BR 

(18-18 25.20.25-2230) 

ESPERIA 

PiazmSonnlno 37 

L8 00Q 
Tel 5812884 

□ Sartori FInk. £ «icceieo ■ Holly¬ 
wood dIJ e E Cchon, con J Turturro - 
On (16-18 3(L20 30-22 30) 

ETOILE 

Piuu in Lueina 41 

L 10 000 
Tei 6876125 

O JFK. Un eeoo oneora aparlo di 0 
Stono con K Coelner K. Bacon - OR 

(1515-19.22 30) 

EURCtNE 

VlaLiszt 32 

L 10 000 
Tel S910988 

O JFK Un caeo ancora aparlo di 0 

Stono conK Costner K Bacon-DR 

(1445-1820-2145) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

O La famiglia Addarne di B Sonnen- 
letd conA-Huston R Julta-6R 

(16-18.25-20 25-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

LIO 000 
Tel 5292296 

O Maledelto II giorno che fho Incon¬ 
trato die Verdone.conM 6uy-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

O Rapsodia In agosto di A Kurosa- 
wa conR Gere S Murase-OR 

(16 40-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA UNO 

ViaBIssolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

O Maltdttto II giorno chs fho Inoon- 
trsfodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

L'angelo con la pistola di D Damiani 
conR Girone T Welch-DR 

(15 30-18-20 1 5-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

VialoTrastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

O Pensavo fosse amore • invoco tre 
un calesse di o con Massime Troisi - 
BR (18-2230) 

GIOlEaO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

O Ponu«o lotto amore 0 Invoco ore 
un caleeoe d! e con Maselmo Trolal -BR 
(16-18-2010-2230) 

GOLDEN 

Via Taranto 38 

LIO 000 
Tel 7596602 

Paure d'emiro di G Marshall con A 
Pacino M Pfeiffer-SE 

» (15 30-17 40-20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tei 6384652 

O Maledetto II giorno che fho Incon¬ 
trato OiC Verdone conM Buy-BR 

(1530-17 50-20 10-22 30) 

HOUDAY 

Largo B Marcello l 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Ur) medico, un uomo di R Haines 
conW Hurt-OR (15-1740-20-2230) 

INDURO ^ 

ViaG Induno 

LIO 000 
Tel 5812495 

O Johnny Stecchino di 0 con Roberto 
Benigni-BR (15 15-22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tei 8319541 

O Maledetto II giorno che fho Incon- 
trefodiC Verdone conM Buy-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChlabrera 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

O Rapeodla In egoeto di A. Kurosa- 
wa conR Gere S Murase-DR 

(16 20-18 25-20 25-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L8 000 
Tel 5417926 

■ FleveI conquista il West di P Nibbe- 
ItnkeS Wells-OA 

(16 10-17 40-19 15-20 50-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppta 418 

L 10 000 
Tel 786086 

Chiuso por lavori 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

O Mio padre, che eroe! di G Lauzier 
conG Depardieu-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

O Maledetto II giorno che fho Incon- 
tretodiC Verdone conM Buy-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo il 

L 10 000 
Tel 8559493 

[ I Lanterne rosse di Zhang Yimou 

(15 45-18-20 15-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelti 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Bianca A Bemis nsila tsrra dal canguri 
di Hondei Butoy e Mike Gabriel 0 A 

(16) 

MISSOURI SERA 

Via Bombelli 24 

L 10 000 
Tol 6814027 

Nightmare 6 La fine di R Talalay con 
R Englund-H (18-19 30-21-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Stone conK Costner K Bacon-OR 

(15 15-19-22 30) 

NUOVO SACHER 

L 10 000 

Sta fermo, muori e resuscita di V Ka 

(UrgoAscianghl 1 

Tel 5818116} 

novski-vo con sottotitoli 

(1615-18 20-20 25-22 30) 
(Ingrosso solo a Inizio spettacolo) 

PARIS 

Via MagnaOrecia 112 

L ‘0000 
Tel 7596568 

O Maledetto II giorno che fho Incori- 
trefodiC Verdone conM Buy-3R 

(15 15-17 50-20-22 30) 

PASOumo 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Gultty by suspkion - Indizitio di recto 

(Versione inglese) 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

LBOOO 
Tol 4882653 

Quando eravamo repressi di P Quar 
tulio con A Gassman L Lante Della 
Rovere (16-18 20-20 20-22 30) 

QUIRINEnA 

ViaM Minghettl 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ri Scott corvG Da 
vis-DR (1515-17 35-2Q-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 10000 
Tol 5810234 

Hot shotel di J Abrahams con C 
Sheon V Colmo-BR 

{1530-17 20-18 55.20 40-22 30) 

RIALTO 

Via iV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

□ Lanterne rosse di Zhang Yimou 

(15 45-18-20 15-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

O Mio padre, che eroe! di G Lauzier 
conG Depardieu-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4860883 

Dellcateaaen di Jeunet e Caro con 0 
Plnon M L Dougnac-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Quando eravemo repreial di P Ouar- 
tulio con A Gassman L Lante Della 
Rovere (16*18 20-20 20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Hot Shotel di J Abrahams con C 
Sheen V Qolino-BR 

(15 30-17 20-10 55-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 000 
Tol 6794753 

1 600 giorni ai Salò di N Caracciolo e 
EV Marino-ST 

(16 50 18 40-20 35-2230). 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10000 
Te! 8831216 

O MaIsdsHo II giorno dia t’ho Inoon- 
Irato die Vordone conM Buy-BR 

(15 30-17 50-20-22 30) 

VIP-SDA 

Via GallaeSidama.20 

L 10 000 
Tel 8395173 

O La tamlgtla Addarne di B Sonnen- 
feld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 








ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/8 

LSOOO 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tol 420021 

Bianca e Bemia nella terra dal canguri 

- ' (18-22 30) 

RAFFAEaO 

VlaTerni 94 

LSOOO 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957782 

TexatvIlladiP Bogdanovich 

(16-18 10-20 20-22 30) 

TIZIANO 

ViaKeni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Scolta d'smors (1630-2230) 




AZZURRO SCmONI 

Vlade<)IISclplonl84 

Tel 3701094 

Sala 'Lumiere' Umberto D (18) Il al- 
ienzio è d'oro (20) Luci delta ribalta 

(22) 

Sala "Chaplin* Uova di garofano 
(18 30-2030-2230} 

AZZURRO MEUES 

VIsFaaOI Bruno 8 

Tel 3721840 

1 Nibelunghi • La morte di Sigfrido 
(18 30) Cene ondaluto (20 30) Rim di 
George Mellea (21) Dar Golem (21 30) 
Poeti a conironlo (22 30) The Lodger • 

A etory of thè London fog (23) Rim di 
Georgo Mellae (0 30) 

BRANCAUOHE' 

(Ingresso a solloscrizione) 
VlaLovanna 11 Tol 899115 

llgaMnonodolDotlorCalllgari (2015) 

ORAUCO » L e 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema spagnolo La Pontalia diaboli- 
cadiJ Hidalgo-vo (2115) 

ILUBIRINTO 

Via Pompoo Magno 27 

L7000 
Tol 3218283 

SalaA □ Unittflw rosso di Z Ylmoy 
(18-2015-2230) 
Sala 8 La nammlhralà 01 Aki Kauri- 
smaW (18 45-20-21 15-22 30) 

PALA20 DELLE ESPOSlZIONt 

Via Nazionale 194- Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO - 
Via G B Tiepolo 13/o 

Tel 3227559 

L'ineredibllt e triste storia del cinico 
Rudy Caino ovvero diciaaaefte di E 

Caria (21 22 45) 






ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L6 000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS Negretti 44 

L10 000 
Tel 9987996 

O Maledetto II giorno che fho Incon¬ 
trato (15 30-17 59-20 10-22 301 

COLUEFCRRO 

ARISTON 

Via Consola re Latina 

L 10 000 
Tol 9700588 

Sala De Sica Prova schiacciante 

{154$.18-20-22) 


SCELTI PER VOI 


Sala Corbucci Quando aravamo re- 
praatf 22) 

SataRossellini Hottholsl(lS45-f8-20- 
22 ) 

Sala Sergio Leone O Maledetto il 
giorno che t'ho Incontrato 

(15 4S.10.2O-22) 
SalaTognazzi O La famiglia Addarne 
(15 45.18-20-221 
Sala Visconti O JFK Un caso ancora 
aparto_(15 45-19-22) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

Largo Penizza 5 

L10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO O Maledetto 11 giorno che 
fhoincontrsto (16-16 10-20 20-22 30) 
SALA DUE O JFK. Un caso ancora 
aperto (15 30-18 45-22) 

SALA TRE Hotshotol 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERONEMA 

L 10 000 

O La tsmlglie Addami 

P za dei Gesù 9 

Te! 9420193 

(16-18 10-20 20-22 30) 

QENZANO 



CYNTHIANUM 

L 6 000 

Riposo 

Viale Mazzini 5 

Tei 9364484 


OROTTAFERRATA 


VENERI 

L 9000 

O Meteditto II giorno che fho Ineon- 

Viale 1* Maggio 66 

Tel 9411301 

trota (15 45-18-20 15-22 30) 

MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 6 000 

Riposo 

VlaG Malteolti 53 

Tei 9001886 


OSTIA 



KRYSTAU 

L 10 000 

O Un medico, un uomo 

ViaPallottlnl 

Tei 5603186 

(15 45-18-20 05-22 JO) 

SISTO 

L 10 000 

O Maledetto II giorno che I ho Incori- 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610750 

trito (16-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 

L 10000 

O La famiglia Addams 

V le della Marina 44 

Tol 5672528 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

TIVOLI 


Y 

CIUSEPPETTI 

L 7 000 

NightnuireS Latine 

PzzaNicodomi 5 

Tel 0774/20087 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 

L 5 000 

Riposo 

Via Garibaldi 100 

Tel 9019014 


VALMONTONE 


CINEMA VALU 

L 5 000 

Pilmperadutti 

ViaG Matteotti 2 

Tol 9590523 




Una scena del film «Lanterne rosse» 


a LANTERNE ROSSE 

E il film che all unanimità 
(ma della critica non della 
giuria ahinoi) doveva vince¬ 
re Venezia 91 E imperdibile 
Zhang Ylmou (il grande regi¬ 
sta di -Sorgo rosso- Orso 
d oro a Berlino nell SS) e la 
sua bravissima attrice Gong 
Li CI trasportano nella Cina 
feudale degli anni Venti dove 
una giovane studentessa bel¬ 


lissima ma povera viene -ac¬ 
quistata» come moglie da un 
ricco possidente La ragazza 
è solo la quarta consorte del- ' 
I uomo ed è costretta a en¬ 
trare In competizione con le 
altre tre Inizia una lotta sot¬ 
terranea ma violentissima 
per II potere di cui quell uo¬ 
mo-marito che nel film non si 
vede mai è solo il simbolo 
Un film quasi proto-femmini¬ 
sta ma senza slogan né spe¬ 


ranze Amaro stilizzato bel¬ 
lissimo 

LABIRINTO, MIGNON 
RIALTO 


O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE rHO INCONTRATO 

Undicesimo lllm di Verdone 
regista che stavolta ha volu¬ 
to cambiare squadra Scritto 
con Francesca Marciano e in¬ 
terpretato accanto a Marghe¬ 
rita Buy -Maledetto il giorno 
che t ho incontrato» è la sto¬ 
na di un amicizia lltigarella 
che SI trasforma m amore 
Lui è un romano trapiantato a 
Milano specializzato in bio¬ 
grafie di rockstar morte lei è 
un attrice tuttofare innamora¬ 
to del suo psicoanalista Due 
caratteri due mondi destina¬ 
ti a incontrarsi dopo un viag¬ 
gio in Cornovaglia Romanti¬ 
co spiritoso ben recitato Lo 
spunto non è nuovo ma vale 
Il prezzo del biglietto E sono > 
sempre belle le canzoni di Ji- 
mi Hendrix che tanno da co¬ 
lonna sonora 

CAPRANICA, CIAK 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 
- GREGORY, KING 
METROPOLITAN, PARIS 
UNIVERSAL 


O JFK UN CASO 
ANCORA APERTO 

Tre oro e otto minuti densi e 
faziosi per raccontare la -ve¬ 
rità» attorno alla morte di 


John Fitzgorald Kennedy Por 
Oliver Stono regista di film 
come -Platoon- e -Nato il 4 lu¬ 
glio- non cl sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a ucci¬ 
dere il presidente non fu II so¬ 
litario Lee Oswald bensì un 
complotto In piene -ogola nato 
nei corridoi della Casa Bian¬ 
ca Vero? Falso? Il film stron- 
catlsslmo in patria anche da 
intellettuali -liberais-, espone 
con luna Inquisitoria la tesi 
della congiura atlidandosi al- 

I eroe Jlm Garrison II sostitu¬ 
to procuratore di New Orleans 
che Kevin Costner interpreta 
senza sbavature Da vedere 

AOMIRAL,CAPITOL 
ETOtLE, EURCINE 
NEW YORK 

O MIO PADRE, CHEEROEI « 
Andrà è un papà simpatico¬ 
ne, divorziato e un po in cri¬ 
si con una figlia adolescente 
vivace e molto canna Per 
stare un po con lei la porta 
allo isole Mauritius per una 
vacanza natalizia Tra palme 
e man azzurri la bella Véro 
(a gli occhi dolci al giovane 
Benjamin e per larsi grande 
gli fa credere che il padre sia 

II suo amante La lunga serie 
di equivoci che nascono sarà 
sciolta nel finale Girato da 
Gèrard Lauzier già autore di 
fumetti satirici è una garbata 
e divertente Indagine sui rap¬ 
porti padre-tiglla Un bravis¬ 


simo o panciuto Depardieu la 
da -spalla» alla grazia della 
giovane esordiente Mane 
Gillain 

MAJESTIC, RITZ 


O LA FAMIGLIA ADDAMS 

Già protagonista di una cele¬ 
bre sene televisiva degli anni 
Sessanta la piu stramba e 
macabra famiglia del mondo 
arriva sul grande schermo 
con la regia di Barry Sonnen- 
feld Ispirato ai personaggi 
delle vignette di Charles Ad- 
dams pubblicato per lunghi t 
anni sul -New Yorker- il film J 
segue le vicende degli Ad¬ 
darne minacciati da un trio di 
imbroglioni che vogliono im¬ 
padronirsi del ricco tesoro 
custodito nella loro tetra ma- ^ 
glene Pieno di trovato e gag 
in tema macabro-surrealo ' 
con buona dovizia di effetti * 
speciali e dottocitazioni cine- * 
matografiche -La famiglia 
Addams» si fa gustare so¬ 
prattutto per le belle caratte¬ 
rizzazioni fornite dagli attori - 
una -conturbante- Anjelica 
Huston (Morticia), un bravis- ' 
simo Raul Julia (Gomez) ed * 
uno strepitoso Christopher 
Lloyd (Poster) 

ADRIANO, AMERICA, 

ATLANTIC, EMPIRE 2 
EUROPA, VIP 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevero Meiiini 33/A > 
ToJ 32Ò4705) 

SalaA Alto 20 45 Chi ruba un pio- 
do è fortunafo In amoro di Dario 
Fo con ta Comp dolio Indie Re¬ 
gia di Riccardo Cavallo 
Sala 6 Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Vedi spazio Musica classica - 
Danza 

AGORA 80 (Via dotta Penitenza 33- 
Tel 0696211) 

Alle 21 La Comp II gioco del Tea¬ 
tro presenta II goftoraie Ammaz- 
zasatto di S Mecarolll con M 
Carrisi S Soldano Regia di G R 
Sorghesano 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861626) 

Alte 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnel S 
MaurandI A Silvia Reali 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61- 
Tel 6868711) 

Alle 21 Destini scritto e diretto da 
C 0 Alessandro e C Rocco Con 
C Rocco G Scaramuzzo V Sac¬ 
co 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 - Tei 
5280647) 

Alle 21 Per II 2* Festival Inierna- 
zionaie del Teatro Patologico II 
Celcit presenta La Bamigana di 
Demetrio Cerro con Patricia Sa- 
vastano 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tei 
5750627) 

Alte 21 ANTEPRIMA Gran galà 
prosa rivista varietà con finale a 
sorpresa scritto e diretto da C 
0 Amico Con N Bengala M 
Montagna E Torri F Fantozzi F 
Capezzone F OHvioro M Carol- 
lo G Dal Maso 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 8544601) 

Alle 21 II Teatro di Roma presenta 
Nostra Dea di M Bontempelll con 
C Gravina V Gazzoio S Santo- 
spago L Paganini R Peroni Re- 
gladiM MInsiroll 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 

Vedi spazio «Por Ragazzi» 
ATENEO (Viale dello Scienze 3 • 
Tel 4455332) 

Alle 21 Odln Teetret presenta Itsl 
BItsl Regia di £ Barba con IN 
Rasmusse J Fersiev K Bro- 
dholt 

BEAT 72 (Via G G Bolli 72 - Tel 
3207266) 

Alle 21 30 Per la rassegna «Il Tea 
tro dei poeti» I Ass Cult Beat 72 
presenta Eredità di Renzo Paris 
Scora Mario Romano regia Si- 
mone Carella 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Allo 21 Antonio Satinos In Provaci 
ancora Sem di Woody Allon con 
F Bianco F Fraccascia P Panot 
tieri D Scarlatti A Lastrettl 
BLITZ (Via Meucclo Rumi 45) 
Allel7l)ganonerodiE A Poo 01 
e con Emanuele Giglio 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Vedi spezio Musico classica > 
Danza 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Alle 21 15 Ente Teatro Cronaca 
presenta Sufi di G Calco Con M 
Bifano M Rutto S Somma 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
. Tel 7004932) 

Domani allo 21 15 PRIMA La 
Comp Dark Camera presenta la 
costruzione della luce da e per 
Milo Do Angolis Con 0 De Flo- 
rmneM Sambati 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africo 5/A - Tol 7004932) 

Allo 21 30 L Associazione cultura 
le Seat 72 «Le paranza» presenta 
Malmantile ovvero I pirati di re 
Lazzarone di Aronica Citareila 
Barbera ConN Citareila regladi 
E Aronica 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Allo2i dOLaPupllladiC Goldoni 
Con L Codispoti G Mosca G 
Rosati R Capitani C Spadola U 
Luly M Glovannotti Regia di M 
Luiy 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tol 6540244) 

Alte 21 Nadia Rinaldi Pietro De 
Silva In Omicidio a mezzanotte di 
Ron e Ioni Paclo Con Amerigo 
Saltutti regia di Enrico Maria La 
manna 

DEI SATIRI LO STANZfONE (Piazza 
dlGrottoDlma 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Mede In Europe di e con 
Mary Cipolla e Bianca Ara 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 La Comp Cotta Alighiero e 
Teatro di Sardogna presentano 
Una donna nella mente di A 
Ayckbourn Con E Cotta C Ali 
ghiere Regia di G Lombardo Ra 
dico Scene e costumi A Chitl 


DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Allo 21 30 Carmelo Bene in Adel¬ 
chi • Poesia Inaudita 
DELLE MUSE (Via Porli 43 Tel 
8831300 8440749) 

Alle 17 Rosalia Maggio Dalia Fre- 
diani In MlllelucI del varietà Re¬ 
gia di Antonio Casagrande 
DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 

Alle 21 15 Per la rassegna «Si Fa 
oer ridare» Autodafé con Carlo 
Lizzani 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259} ^ 

Aite 21 Per un si o per un no Di N 
Sarrauto ConN Pistola e L Ales¬ 
sandri Allest mento e regia di M 
Lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4682114) 

Alle 17 Teatro Cercano Comp La- 
via presenta E Monteeano In 
L'uomo, la bestia e la virtù di L Pi- 
randello Con L Marinoni P 
Biondi Regia dlG Lavla 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/B-Te1 
8082511) 

Domani alle 18 La Compagnia 
Teatro Gruppo presenta Cabarel- 
Uamocl sopra scherzo in due atti 
di Vito Bottoii Regia di Vito Bofto- 
II 

FLAlANO(VlaS Stelano del Cacco 
15-Tol 6796496) 

Alte 16 Enzo Pacchetti In Troppa 
salute Tosto e musiche di Enzo 
Pacchetti 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Allo 21 I) Gruppo della Rocca pre¬ 
senta Tursndot di B Brecht Con 
F Brogl Q Corbetta B Marcho- 
se M Mariani Regia di R Guic¬ 
ciardini 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
c'era una volta fAmerlca scrino e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valori Carmino Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 1 • 
Tol 58330715) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 II 
Ouintono D equa prosenta Male¬ 
detto Shakespeare - La trappola 
per I topi scritto e dirotto da F 
D Avmo Con F o G D Avino S 
Franzo M L Gorga 
SALATEATRO Alle 21 Dillo e pa¬ 
role tue con P Cecchini scrino o 
dirotto da P Montesi 
SALA CAFFÈ Alle 21 La Comp 
Del Centro Sperimentale Teatro 
presenta Ballerine e marinai di o 
conD Stanga e C Aubry Regia di 
Riccardo Zinna 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Ieri, oggi a romani di D 
Verde C Saint Just I Cantatotk 
£ Berora L Di Mauro Al piano¬ 
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Domani olio 21 La Commedia del- 
l'amora di H Ibsen Regia di Rita 
Tamburi 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar¬ 
zo Stage di recitazione 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tol 6833867) 

Allo 21 La Compagnia Polesis 
presenta Contrasti a Bitora di L 
Giustinlan e Ruzante con M Fa¬ 
raoni M Adorislo Regia di A Du¬ 
so Prenolazipneobbligatoria 
MANZONI (Via di MontoZebio 14/C 
Tel 3223634) 

Alio 21 30 Rodolfo Laganà In Gon¬ 
ne di Cruciar) Papaleo Laganà 
Con Rocco Papaleo 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485496) 

Alle 16 45 Sei personaggi In cerca 
d autore di L Pirandello con E 
M Salerno R Bianchi B Buccel¬ 
lato Regia di FrancoZetlIrelli 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234938) 

Alle 21 Lppoz-Marchoalnl-Solen- 
ghl in in principio ere il trio 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
La Comp Corto doi Miracoli pre 
senta Ottavio Rauper di Luigi Siri 
Interpretato e diretto da Loris Li¬ 
beratori 

SALA GRANDE Allo 21 30 La 
Compagnia Teatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
ConB Gallo f Pannofino M Sca 
letta Regia Di Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 AbsenI trlends si Alan Ayck¬ 
bourn Regia di E Gerla con P 
Kelly D wyatt 0 McGulro A 
Mozzoni I Falconor Z ^ott 
PARIOLI (Via Giosuò Bersi 20-Tei 
8083523) 

Allo 21 30 Lo Plexus T Presenta 
Arturo Brachetti in I Massibilll di 


M Ayme versione F BrusatI Con 
M D Abbraccio Regia di A Bra¬ 
chetti 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
ie3-Tel 4885095) 

Lunedi alle 21 PRIMA Umberto 
Orsini in II nipote di Wlttgefnstein 
di Thomas Bernhard con Valenti¬ 
na Speri! Regia di Patrick Gui- 
nand 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3811501} 

Alle 21 C P T Politecnico presen¬ 
ta Fino a un certo punto di N Mal- 
pica Con S Diaz 6 Giubilo M ‘ 
PangallD MX Ranaudo A Scala * 
Regia di F Collepiccolo 
QUIRINO (Via Minghettl 1 • Tel 
6704585-6790616) 

Venerdì allo 17 e allo 20 45 Pietro 
Mezzasoma presenta Valeria Mo¬ 
nconi in Trovarsi di Luigi Piran¬ 
dello Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
8542770) 

Alle 17 Don Nicoiino tra i guai di 
A Vanni e Durante Regia di Leila 
Ducei e Altiero Altieri 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
MacoHI 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 PeUpunfele di Caslel- 
lacci a Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello e Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingllore 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4626841) 

Alle 21 II Teatro di Genova e II 
Teatro Biondo di Palermo presen¬ 
tano Massimo Ranieri in Uolà di 
L Pirandello ConC Croccolo G 
Piaz Regia di M Scaparro 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 Casa Matriz Madri Atm- 
lansl di D Raznovich Regia di S 
Scalfì conS Scalfì C Noschese 
SPERONI {Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 

Domani alle 20 45 II punto di par¬ 
tenza da un Idea di M Bartoluccl 
oE De Marco Regia di E De Mar¬ 
co Con M Lombardi F Nocera 
R Boenzi S Ricci M -ZocchI A 
Lina Modigliani E De Mauro 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-371^07) 

Alle 21 30 Angoscia adattamenio 
teatrale di Cecilie Calvi e Ciro 
Scaferà Regia di C Calvi con E 
De Vito C Scalerà Q Cassanl 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) 

Alle 21 Cena nai Salotto Verdurin 
da M Proust testo di R Galli Con 
G De Feo C Damasco 0 Dura¬ 
no A Blanch! R Zorzut G Garo¬ 
si Regia di A Gallo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
U 16-Tel 6545890) 

Alle 21 15 Culturale Beat 72 pre¬ 
senta La stroga di N Kolladà Con 
C Valli C Vertova I Martelli U 
Fangaroggi Regia di Renato 
Giordano 

TRlANON (Via muzio Scovala 101 - 
Tel 7880985) 

Alle 21 30 Sara di Vllllers De L I- 
sle-Adam regia di Alberto Di Sta- 
sio con Francesca Fenati Ales¬ 
sandra Alberti 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 8543794) 

Alle 21 PRIMA Sergio FantonI in I 
soldi degli attri di J Slerrter Con ^ 
Ettore ^ntl Carola Stagnare 
Paolo Triestino Edda Valente 
Regia di Piero Maccarinolli 
VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809386) 

Alte 17 Nunsense li musical delle 
suore di 0 Goggln adettamento 
R Lorici Con R Lerlci P LoretI 
E Meghnagi S Goezi A Sarno 
Regia di E LamannaeR Lerlci 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8-Tel 5740598-5740170} 

Alle 21 AGI DI presenta Paolo 
Rossi in Operacela Romantica di 
P Rossi Con P Rossi Gmo e Mi¬ 
chele Regia di G Solari 

■ PER RAGAZZI HHE 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Domenica allo 16 Un giro di nave 
con BiscontleG Melchior! 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tol 5698111) 

Per «Carnevale 92 4* rassegna 
Teatro Ragazzi Tutti i giorni alle 
10 30 (per lo scuole su richiesta) 
giovedì sabato e domenica alle 
16 30 Quello che I colori nascon¬ 
dono della Coop La Grande Ope¬ 
ra 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42 Tel 7003495) 

Tutte le domeniche allo 17 Poesia '' 
di un clown di e con Valentino Ou- 
rantin) 

CRISOGONO (Via S Gallicano 6 - 
Tol 5280945-536575) 

Allo 10 (per lo scuole) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani del F Ili Pa¬ 
squalino presenta Torquato Tas¬ 
so di F Pasqualino Regia di B 
Olson V 


DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tei 71587612) 

Alle 10 (mattinala per la scuole 
elementari) Il Centro Teatrale VI- 
teibese presenta II soldatino di 
stogrto di M Annasi da Ander¬ 
sen 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2-Tol 6879670- 
5896201) 

Ogni sabato e domenica alle 18 30 
versione Italiana di Cappuccetto 
rosso Prenotazioni per versione 
inglese Tel 5696201 - 6879670 
Ore 10 mattinate per le scuole 
ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Venerdì alte 10 La fiaba nella 
scuola (Su prenotazione) L amore 
delle tre melegrone narratore Ro¬ 
berto Calve 

TEATRO OEU CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
fi949it6-tadJspoU) 

Ogni mereoledi giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno¬ 
tazione Tede di Ovada presenta 
La feste dei bambini con «Clown 
mom ami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tei860l733) 

Alle 10 Tra un tic e un tee con I bu¬ 
rattini di Oiello Sarzi 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 La Comp Nuova opera del 
burattini presenta Una getta da 
pelare testo e regia di R Mara- 
frante burattini di M Slgnorelll 
musiche di M Schlavoni 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 78n91) 

Alle 10 II mago di Oz del Taetro 
Stabile del Ragazzi di Roma Re¬ 
gia di Alfio Borghese 

CLASSICA 


■ ED. 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234800) 
Domani alle21 concerto diretto da 
AlessioVIedconi!Coroel Orche¬ 
stra di musica di Fiesole e con i 
cantanti Tosi Polari ArtdreanI 
Abbondanza Scarabelli Manca 
dlNissa Musica di Porena e Scar¬ 
latti 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Venerdì allo 21 concerto del duo 
pianistico Quher e Suner Pekinel 
In programma musiche di Stra- 
vinsky Mozart Granados Infan¬ 
to 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti 
47) 

venerdì allo 19 L'Aretusa di Filip¬ 
po Vitali revisione ed elaborazio¬ 
ne di F Colusso Interpreti prtnci 
pali S Ganassi C Sbrighi A P 
De Angelis 0 Benedetti A M 
Beasly Regia di Italo Annunziata 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) ^ 

Alfe 16 II barbiere di Siviglia di 
Gioacchino Rossini Maestro corv 
certalore e direttore Piero BeMu- 
gl Interpreti principali E Ayas S 
Ganassi R Servile S Alaimo F 
Costa A Antoniozzl A Carusi 
Orchestra e coro del Teatro del 
I Opera di Roma 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
Tol 5810607) 

Venerdì alle 16 30 Concerto Sinto¬ 
nico Pubblico I Pomeriggi di Ro¬ 
ma Direttore Eltahu InbaI Musi¬ 
che di Sostakovlc 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
doi Serafico 1) 

Domani alle 20 45 Pianista Ales¬ 
sandro Lonquich Musiche di 
Beethoven t 

COLOSSEO (Via Capod Africa S/A 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Anotnio Pierri soprano Joyce ' 
Mariani pianoforte Paolo Taglio- 
pietra Musiche J Cantoloubo G 
FaurO E Tosti E Dowell A Co¬ 
pland G Gershwin 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Sabato alle 17 45 Concerto dei 
TI M Musiche di Bach MOzart 
Boothovon Brahms Mendols- 
sohn 

GALLERIA NAZIONALE 0 ARTE 
MODERNA (Viale Bolle Arti 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Giovedì 27 febbraio alle 17 Eur- 
musica presenta moria José Mo- 
ralt al pianoforte Musicho di 
Beethoven Chopin Debussy 
Brahms 

fL TEMPIETTO (P)azza Campltelll 
9 Prenotazioni al 4814600) 

Riposo 

ISTITUTO PONTiRCtO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Alle 17 30 Concerto del duo por 
clarinetto e pianoforte Bruno Fa- 
langa (clarinotto) Vitaliano Jan- 


nuzzi (pianoforte) Musiche di 
Brahms Weber Rossini 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 322''A34) 

Lunedi alle 21 L Assciazione Al- 
batros presenta Concèrti di Musi¬ 
ca da Camera Prenotazioni tele¬ 
foniche 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tel 
8875952) 

Domani alte 21 concerto del vio¬ 
loncellista Franco Moggio Orme- 
zowsky e del pianista Alexander 
HInceff Musiche di Brahms Bee¬ 
thoven Haendel Rachmaninoff 
PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor- 
goS Spirito 3-Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale 194) 

Riposo 

PARIOU (via Giosuè Borsi 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794565-6790616) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll 
9) 

Vedi «Il Tempietto» 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DEUO STENDITOIO (S Mi- 

cheleaRipa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Palazzo del Con 
servatori-Campidoglio) 

Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41 ) 
Riposo 

SALAI (PlazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1-Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-T«-‘ 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 65«794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809380) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLX ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3729398) 

Alle 22 Riccardo BIseo A QUinni 
Senjuet 

ALTROQUANOO (Via degli Anguil 
laro 4.T0I 0761/587725-Riposo 
BIG MAMA (V lo S Francesco a RI 
pa 10-Tal 5812551) 

Alle 22 rock blues con 1 Mad Dogs 
Ingrosso libero 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via di Monte Te¬ 
stacelo 36-Tel 5747020) 

Alle 22 Musica latina live ^ 

CLASSICO (Via LIbotta 7 Tel 
5744955) 

Alle 22 30 Per «Absolute begin- 

ners» EliwlalAonthabeacheAn- 
blhesy 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6679908) 

Alle 21 30 Sueno latlneamerica- 
r>o 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 4871063) 

Allo 21 'V La canzoni di Buenos 
Aires serata di tango argentino 
con Ruben Ceiiberti e Hugo Ai- 
semberg 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6696302) 

Allo 22 The Bridge 
IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 
Tel 5818879) 

Dalle 20 Musica d Intrattenlmefv 
to 

MAMBO (Via dai Fienaroti 30/A 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC tNN <L go dei Fiorentini 3 
Tel 65449^4) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690-32349361 
Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 81 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Allo 21 30 Daniele D'Agaro Trio 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Riposo 














«Csi in Svezia? Sacrosanto» 


■i Krima la neve poi il sole. La Kiviera roma¬ 
gnola abbraccia il suo Arrigo Sacchi in maniera 
un po' paz 2 a. Comunque, con tanto entusia¬ 
smo. Applausi e cori per il et e per gli azzurri, sia 
a Milano Marittima, sia a Ravenna, sedi dei due 
allenamenti di ien. Oggi ailc 15. allo stadio Ma- 
nuzzi di Cesena, ò prevista l'amichevole con 
San Marino, che servirà, (ra le altre cose, a far 
scontar la squalifica a Gianluca Vialli. Si preve¬ 
de il tutto esaurito, già distribuiti 7.000 bigiietti 
agli studenti modi di Cesena. Nelle file della na¬ 
zionale del Titano gioca Massimo Bonini. cen¬ 
trocampista del Bologna. L'altro professionista 
della squadra è Marco Mazza, centrocampista 
del Cerveteri (serie C2. girone C). Per l'occasio¬ 
ne la modesta ma simpatica formazione sam¬ 
marinese proporrà alcuni «movimenti» della zo¬ 
na. «Vogliamo migliorare e rimodernare il no¬ 
stro gioco - spiega l'allenatore Leoni - perchè 
nel prossimo autunno iniziano le qualificazioni 
ai mondiali Usa. E San Marino dovrà recitare 


una parte dignitosa». Per la cronaca, la «traster- 
ta« dei sanmarincsi farà affluire nelie tasche dei 
giocatori la diaria delle partite fuoricasa; 50.000 
lire. Alla guida del pullman che trasporterà la 
squadra a Cesena ci sarà, come spesso è acca¬ 
duto, il portiere Benedettini. Fronte azzurri; Sac¬ 
chi. approfittando delle assenze di Berli ed Era- 
nio, continua gli esperimenti a centrocampo. 
Nel primo tempo giocano De Napoli.'Oonadoni, 
con Lentini ed Evani “esterni" e Casiraghi e Bag- 
gio m avanti. Nella ripresa Evani, Bianchi c De 
Napoli, con Zola e Saggio a ridosso dell'unica 
punta Casiraghi. Debuttano Mannini, Bianchi e 
Carrera. Particolare curioso; l'intensta Alessan¬ 
dro Bianchi lunedi sera è arrivato al ritiro di Mi¬ 
lano Marittima in bicicletta. Abita a Pinarclla, 
cioè a tre chilometri dall'hotel Aurelia. Alla festa 
romagnola mancherà il braccio destro di Sac¬ 
chi; Natale BiaiKhedi 6 volato infatti in Scozia 
per prendere appunti sul calcio di quel paese, 
avversano degli azzurri lungo la strada di Usa 
'94. • 


campo Vialli, Baiano e Car¬ 
boni. 

Il et "lavorerà" soprattutto 
sul centrocampo. Nel primo 
tempo schiererà il ripc.scato 
Donadoni e De Napoli, con 
Lentinì ed Evani rispettiva¬ 
mente esterno destro e sini¬ 
stro. In attacco Casiraghi avrà 
l'appoggio di Roberto Sag¬ 
gio. Nella ripresa verrà pro¬ 
posto un trio. Bianchi (al de¬ 
butto), Evani e De Napoli. 
Più avanti, come mezze pun¬ 
te agiranno Zola e Saggio a 
riproporre l'attesissimo tan¬ 
dem già provato contro Ci¬ 
pro. Unica punta Casiraghi. 
Due dispositivi diversi che 
potranno fornire • utili - ele¬ 
menti a Sacchi. in vista del¬ 
l'amichevole. ben più pro¬ 
bante. con la Germania. Al¬ 
ternanze sono previste an¬ 
che in difesa con Carrera che 
al 46 prenderà il posto di 
Mannini (entrambi debut- 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

WALTER GUAGNELI 


H MILANO MARITTIMA (Ra). 
Esperimenti in Romagna. 
Arrigo Sacchi ha portato la 
nazionale nella sua terra per 
una «due giorni» di studio e 
allenamento che si chiude 
oggi pomeriggio alle IS a Ce¬ 
sena con l'amichevole con 
San Mturino. L'op«razione. 
promossa dal Comitato emi¬ 
liano romagnolo della Feder- 
calcio. piace molto al et. che 
si offre alla sua gente. Serve 
poi a rafforzate i già saldi le¬ 
gami coi dirigenti calcistici 
sammarinesi che aiutano 
Matarrcse nell'escalation ai 
vertici Uefa. 

L'Italia arriva in Riviera e 
porta... la neve. Incredibile 
ma • vero. Ieri mattina alle 
10,30, i giocatori azzurri era¬ 
no appena entrati sul terreno 
dello stadio Dei Pini per l'al¬ 
lenamento, quando è inizia¬ 


to a nevicare. L'intera seduta 
s'è svolta sotto i fiocchi bian¬ 
chi. Davanti a'un migliaio di 
persone, comunque soddi¬ 
sfatte. Applausi c incitamenti 
per tutti. Ovazioni speciali 
per il et, che trascorre le va¬ 
canze estive proprio sulla 'vi¬ 
cina spiaggia, per Alessan¬ 
dro Bianchi giunto in ritiro in 
bici dalla vicina Pinarella e 
per l'imolese Moreno Manni¬ 
ni. ' .. ■ 

Con 'Vialli che devo scon¬ 
tare la squalifica, con Eranio 
e Berti infortunati, che tipo di 
Italia'vedremo oggi pomerig¬ 
gio a Cesena? «Questa ami¬ 
chevole - ha spiegato Sacchi 
■ in conferenza stampa - mi 
aiuta a portare avanti il lavo¬ 
ro di verifica e di sperimenta¬ 
zione su un gruppo abba¬ 
stanza vasto. Nei sO minuti 
manderò in campo 16 gioca¬ 
tori». Non scenderanno in 


Walter Zenga, 32 anni, 
da dieci stagioni all'lnter, 
smentisce le VOCI - 
di liti con Matthaeus ■' 
e di un suo trasferimento 
e afferma di voler restare 
nel club nerazzurro - ■ 
fino al termine della camera 


(Tv2-Ore 14,55) 

Benedettini S Zenga 
Conti 2 Mannini 
B. Muccloll 3 Maldini 
M. Mazza 4 De Napoli 
Gobbi s Costacurta 
Guerra a Baresi 
Manzaroli 7 Lentlni ; 

Boninl 8 Donadoni 
P. Mazza 0 Casiraghi 
Francini io Saggio 
Bacclocch1 11 Evani 


Arbitro; Martino (Svi) 


S. Muccloll 12 Paglluca 
Pasolini 13 Carrera 
Matteonl 14 Ferri 
Della Valle 18 Carboni 
Gennari 18 Bianchi 
Montiroll 17 Zola 
Mularon1 18 Baiano 


tanti) e Ferri che rileverà Co¬ 
stacurta o Baresi. 

Sacchi ha latto intendere 
che l'attuale gruppo (con 
Ferrara, Eranio, Berti ed Al- 
bertini) è omogeneo e com¬ 
pleto. «Prima di inserire qual¬ 
cun altro (Di Chiara, Minotti. 
ndr) voglio tante prove». 

Il commissario tecnico ha 
preso posizione sulla vicen¬ 
da della Csi che andrà agli 
europei di Svezia. «La deci¬ 
sione deirUefa di far giocare 
l'ex Utss ù sacrosanta, la 
squadra che ha meritato, sul 
campo, di arrivare alle fasi fi¬ 
nali, deve avere la soddisfa¬ 
zione di giocare. E la vittoria 
dello sport sulla politica. Ho 
vissuto di persona vicende 
(Marsiglia .ndr) nelle quali 
lo sport fu accantonato per 
scelte politiche». Sacchi non 
ha voluto invece far conosce¬ 
re il propno parere sulla vi¬ 
cenda del quarto straniero. 


mercoledì 19 febbraio 1992 

Nazionale 
in campo 


Sport 


Verso il tutto esaurito. Il et prevede 
altri esperimenti a centrocampo 
Coppia inedita: Lentini e Donadoni 
Bonini nella nazionale del Titano 


Calci dì prova 

Da Sacchi lezione di stile 


Nel ritiro azzurro, il portiere smentisce le voci di un possibile divorzio dal club per i continui litigi con Matthaeus 

L’idilliaco Zenga dura eterna fedeltà all’lnter 
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Under21 
contro la Turchia 
con Bertarelli 
star della serìeB 


Si gioca in Turchia, ma la testa 0 già in Cecoslovacchia. L'a¬ 
michevole di oggi dcll'UnderZI a Smime (ore 14 locali, 13 
Italiane, dillenla sui Rai 3 alle 16.55) .serve per ilei Cesare 
Maldini a provare nuove .soluzioni a centrocampo, dove pro¬ 
babilmente SI deciderà nella doppia sfida con i boemi (11 
marzo a Tmava e 25 a Padova) la qualificazione per le semi- " 
finali del campionato europeo. Conni centrale, Albertim 
(nella foto) a destra, Marcolin a sinistra; Maldini prova que-, 
st'asselto. Ci sarà il debutto assoluto di Mauro Bertarelli. > 
bomberdell'Ancona e il ritorno di Rossini. ‘ 


Aìds/1 
In Brasile 
contro il virus 
in campo Pelè 


Aids/2 
Il medico 
degli «azzurrini» 
contro itesi 


Pelò testimonial della lotta 
all'Aids. Il presidente brasi-. 
Iiano Collor de Mello ha in- \ 
fatti incancato l'ex «re>(» del '• 
calcio mondiale di costituire 5. 
una commissione nazionale ' 
per dare un contnbuto alla 
orcvenzionc delia grave ma¬ 
lattia. Pelò ha subito cercato . 
l'aiuto della chiesa bra.siliana, ma la trattativa ò sfumata sulla , 
questione dei preservativi. «E una questione etica - ha detto il ‘ 
cooidinatoie della diocesi di San Paolo, padre Julio Munaro '' 
• non possiamo assodarci ad un ente che fa sua la bandiera ' 
delta distribuzione gratuita dei preservativi, ovvero la propa¬ 
ganda al sesso indiscriminato». ^ t c _ , 

Polemiche sui test «segreti» 
sili calciatori italiani atto se¬ 
condo. Parla Carlo Tranquil- . 
li, medico federale, respion- 
■sabile dell'Undcr 21 e del ' 
settore antidoping. La sua 
tasi; i test anti-Aids a tappclo 
noH seivono. Dice; «Sono 
- - mutili per tre motivi. Primo; il. 

virus ha una latenza di sei mesi, durante il quale una perso -1 
na anche se contagiata non risulta positiva. Secondo; l'Aids ‘ 
non si prende inm campo. Il positico, quindi, non è pcrico- ; 
loso F>er gli altri sul terreno di gioco. Terzo; è vietato, in base \ 
alla legge 135/90 6 vietalo eseguire test su persone non con- ' 
sczienti». - ^ .. .. ... ., 1 .^ 

Lazio agitata. La ripresa de¬ 
gli allenamenti, dopo il pa¬ 
reggio interno con t',*,scoli e ' 
li lancio di sassi all'uscita 
deirOlimpico nei confronti ;' 
del pullman biancocclesle. l 
ha registralo momenti di alta 
tensione. Al campo «Mae- 
strelli» una cinquantina di ti¬ 
fosi ha contestato il portiere Fion. Ilgiovane numero uno la- : 
ziale a fine seduta si ò avvicinalo alla rete di recinzione e ha ; 
parlato con i lans biancelesti. La contestazione è proseguita - 
ai cancelli dell'impianto. Sotto tiro. Sosa e Sergio, i due gio- 
caton destinati a cambiate maglia a fine stagione. . - - 

Polizia, una «bomba» fatta in 
casa, Insulti e con: è stata 
questa la giornata dell'Avel- 
lino, che ha ripreso ien al 
«Partenio» gli allenamenti. 
Gli irpini. sconfitti domenica 
a Cosenza 1-0. sono teizulti- ‘ 
«•viv—mi nel campionato di serie f 
B. La posiziono di Bolchi, - 
chiamato dopo il ritiro estivo al posto di Oddo, è in bilico, I 
tifosi, un centinaio, hanno contestato ieri tecnico e giocaton '■ 
e dalla curva Nord è stato lanciato ai bordi del campo un ru- 
dimentale ordigno, che ha latto una grossa denotazione e v 
prodotto fumo. La seduta di allenamento 6 comunque con- . 
tinuala sotto lo sguardo della polizia, giunta a bordo di alcu¬ 
ne volanti all'intemo dello stadio. 

- Ancora ' una vittoria per il 
„ Moro di Venezia, che nella ! 
terza regata del .secondo ■ 
round Robin dì Coppa Ame- '< 
rica ha battuto «Challenge *■ 
Australia» di 6'57. Nelle altre . 
regate in programma. «New ; 
^BaBi>_a»a»»a_»>a>»»> Zeaiapd» Ha battuto di 2'21 
■Nippon» che cosi scivola . 
dal pomo al terzo posto, dietro al Moro. Lo scalo di Cardini 4 


Lazio agitata 
Contesso Fiori 
insulti per 
Sosa e Sergio 


Avellino caos. - 
Bomba in campo 
durante 
Tallenamento 


Vela : - . . 
Il Moro 
di Venezia 
vince ancora 


affronterà domani i neozelandesi in un «big match» che vale ; 
il primato di cla-ssìfica. «Ville de Paris» ha battuto «Spini of ' 
Australia» di 1 '48. mentre gjì svedesi di «Tre Kronon si sono 
ritirati nella regala contro «Espana '92». A bordo del Moro, al 
posto numero 17, non è s.ililo Cardini ma il suo fido mari- ’ 
naio Angelo Vianello. Le regate in programma oggi sono 
Moro 5-.New Zcaland; Tre Kronor-Spirit; Nippon-Challcnge; ‘ 
Espana'92-Villo de Paris. ■ •ic 


ENRICO CONTI 


Nel ritiro azzurro c’è lo sfogo di Zenga che smenti¬ 
sce i giornali che hanno parlato di un suo divorzio 
dall'Inter. «Non c’è niente di vero». Bàtggio brinda ai 
suoi 25 anni con un flash back sulla stia carriera fat¬ 
ta di gioie ma anche di dolori. Mannini e Bianchi fre¬ 
mono per il debutto. Donadoni nasconde elegante¬ 
mente l’entusiasmo per il ritorno in azzurro. 'Vialli 
segue in tv la Compagnoni e Tomba. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i MILANO MARITTIMA 
(Ra). Zenga non ci sta. Lo 
sfogo del Artiere in tv, dopo 
i fischi dì San Siro, era stato 
interpretato dai giomatì co¬ 
me premessa d'un possibile 
divorzio dall’Inter. «Non è co¬ 
si - ha spiegato ieri il giocato¬ 


re con tono perentorio - non 
6 vero che voglio andar via 
dall’Inter perchè litigo con 
Matthaus. Inoltre .è senza 
senso l’ipotesi azzardata da 
qualcuno, che io sia a capto 
di un clan. Non diciamo stu¬ 
pidaggini. E ora di finirla con 


invenzioni e forzature». Dun¬ 
que resterà nell'Inter a vita? 
«Ho un contratto che scade 
nel '93. Devo lavorare per 
prolungarlo. Un giocatore 
spera sempre di restare nella 
squadra in cui è cresciuto». 
Rimane comunque l’amarez¬ 
za per i fischi e p>er il calo di 
spettatori a San Siro. «Non mi 
preoccupa del fatto che i tifo¬ 
si calino, mi urta invece la 
brutta abitudine di fischiare 
alcuni giocatori al primo er¬ 
rore che commettono». È ve¬ 
ro che chiederà alla dirigen¬ 
za di rafforzare adeguata- 
mente la squadra nel prossi¬ 
mo mercato? «Io non chiedo 
niente. Spero solo che la 
squadra tomi ad e.ssere com¬ 


petitiva. Pellegrini farà di tut¬ 
to per trovare giocatori validi, 
oppure creerà le condizioni 
perchè l'Inter tomi in alio. 
Non dimentichiamoci che ot¬ 
to mesi la lottavamo per lo 
scudetto...» Se Zenga pole¬ 
mizza Roberto Saggio brinda 
al venticinquesimo com¬ 
pleanno. «Come passano in 
fretta gli anni! Ricordo come 
fosse ieri il periodo nel Vi¬ 
cenza. Ero un sedicenne ca¬ 
rico di .sogni e di speranze. 
Poi sono iniziati gli incidenti, 
gli interventi chirurgici, la sof¬ 
ferenza. Un’odissea durata 
24 mesi. Per fortuna è finita. E 
sono iniziate le soddisfazioni 
professionali, E familiari. 
Una su tutte: mia figlia», li 
Raggio degli ultimi tempi è 


"magico"... «Sto andando be¬ 
ne. Spero di continuare. Di¬ 
pende anche dalla condizio¬ 
ne fisica». Lo juventino ri- 
spionde con una battuta al¬ 
l'osservazione dell’avvocato 
«può farsi crescere anche le 
trecce purché giochi sempre 
in questa maniera». «Le farò 
crescere, ma solo quest’esta¬ 
te». Roberto Donadoni filoso¬ 
feggia sul suo rientro nel giro 
azzurro. «Un giocatore pjerde 
la nazionale quando non la 
merita più. Ma se non si ar¬ 
rende. continua ad allenarsi 
al mas.simo e si allena al me¬ 
glio, insoma se fa bene il suo 
lavoro, l'azzurro rispunta». 
Pagliuca parla - del quarto 
straniero. «Sciopiero in vista? 


Vedremo. Bisognerò sentire i 
nostri ' rappresentanti, poi 
prendere una decisione 
omogenea». Moreno Manni- ’ 
ni. alla .soglia di 30 anni, sen- - 
te profumo di debutto in az¬ 
zurro. «Sono stato convocato 
due volte, prima da Vicini, ' 
p»i da Sacchi, ma non sono ' 
riuscito a scendere in cam- 
pio. Non sono emozionato, 
ma ansioso di giocare. Un di¬ 
fensore a 30 e nel pieno della 
propria ■ efficienza fisica. 
Dunque nessuno può vietar¬ 
mi di sprerarc in un pxisto sul¬ 
l'aereo per gli Usa nel ■94«. 
Anche Bianchi non sta più > 
nella prette. «Che bello entra- ■ 

' re al Manuzzi ed esibirmi da- ■ 
vanti alla mia gente, con la ' • 


maglia azzurra». Vialli fa un 
po'il turista. Non giocherà, 
deve scontare la squalifica. Si 
è allenato con impregno. Ha 
sorriso e scherzato coi com¬ 
pagni. Poi att’ora delle inter¬ 
viste, ha salutato i giornalisti 
ritirandosi netta propria stan¬ 
za per seguire le evoluzioni 
olimpiche della Compagno¬ 
ni e di Tomba. Prossimi ap)- 
puntamenti detta nazionale, 
il 25 marzo a Torino amiche¬ 
vole con la Germania. Il ra¬ 
duno • prer ■ alcuni • azzurri 
(quelli non impegnati nelle 
Coppe) inizierà il 17, prer gli 
altri il 20. Ad aprile, altra ami¬ 
chevole, forse con l’Austria a 
Vienna. In alternativa l’enne¬ 
simo stage. A giugno torneo 
negli Usa. DW.C. 


Lo sport in tv 


Raiuno. 23 Tgs Mercoledì sport, Pugilato Oliva-Femandez; 

Olimpiadi invernali. Biathlon donne. Pattinaggio artistico. 
Raidue. 13.50 Olimpiadi, Slalom gigante donne; 14.55 Cal¬ 
cio. San Marino-ltalia; 18.05 Tg2 Sprertsera; 20.15 Tg2 Lo 
s|X)rt;0.10Calcio,SanMarino-Italia (replica). " . .. 

Raitre. 9.55 Olimpiadi, Slalom gigante donne: 11 Pattinag¬ 
gio, 24 ore di Piné; 11,15 Tiro con l’arco, Camp.it.; 11.35 ' 
Hockey pista, Seregno-Pordenonc; 16.15 Pallanuoto. Sa- ? 
vona-Spalato finale Coppa campioni; 16.35 Canottaggio; 
16.55 (falcio, Turchia-ltalìa U.21; 18.45 Spreciale Olimpia- ' 

- d). ' V ^ 

Tmc. 9.55, 13.55 Olimpiadi, slalom gigante donne: 13 Sport- 
• news; 20.30 Calcio, Inghilterra-Francia; 23.10 Olimpiadi, ' 
Pattinaggio c Hockey ghiaccio, ’ ^ 

Tele+ 2. 14 Sprertime; 17.30 Settimana gol; 20.15 Pallavolo, 
Mediolanum-Maxicono; 22.30 Calcio, . Scozia-Irlanda' 
Nord. ' . ■ " ‘ 


Ciclismo. Via col «Laigueglia» alla stagione italiana: c’è Tiridato 

Bugno pedala in rodaggio 


Atletica. Sjoberg, ex mondiale dell’alto accusato di aggressione in Svezia, in gara a Genova - 

Quattro salti in libertà provvisoria 


Il trofeo «Laigueglia» (partenza alle ore 11, arrivo ad 
Alassi© alle 15.30 circa dopo 160 km di gara) apre 
oggi la stagione ciclistica. Al via pure il campione 
del mondo Gianni Bugno, che indossa per la prima 
volta in Italia la metglia iridata. Bugno però è ancora 
in rodaggio. I favoriti della corsa sono ii russo Pulni- 
kov, l’austriaco Popp, il danese Andersen e. fra gli 
italiani, Cassani, Petito e Pagnin. 


QINOSALA 


H LAIGUEGLIA - (Savona) E 
l’alba dì una nuova stagione 
ciclistica e il Trofeo Laigueglia 
toma al suo ruolo di grandez¬ 
za, se prer grandezza intendia¬ 
mo l'onore di aprire il calen¬ 
dario italiano. Una corsa di 
160 chilometri che avrà il suo 
punto cruciale netta doppia 
scalata del monte Testico, sa¬ 
lita dell'entroterra ligure che 
ha più volle setacciato il plo¬ 


tone e alla quale seguirà una 
discesa da brividi, perciò sa¬ 
ranno molli gli staccali. In 
passato è successo di lutto; ar¬ 
rivi solitari e conclusioni più o 
meno numerose. E guarda un 
po’, l'elenco degli iscritti (21 
•quadre, circa 200 concorren¬ 
ti) assegna il numero uno ad 
un campione che nel recente 
Giro del Mediterraneo ha pre¬ 
dalato nelle retrovie con gros¬ 


si ritardi, fino a desistere pri¬ 
ma del traguardo finale. Si 
tratta di Gianni Bugno, per 
molti versi grande attrattiva 
nei preliminari di ieri e chia¬ 
mato c^i a segnali confor¬ 
tanti, visto che nel suo pro¬ 
gramma c'è l'obiettivo non 
troppre lontano (21 marzo) 
della Milano-Sanremo. «Non 
mi preoccupx), non voglio 
dannarmi prer raggiungere a 
tutti i costi la torma. Quanto 
prima il lavoro sin qui svolto 
dovrebbe pagare», ha confi¬ 
dato Gianni con una faccia 
non propriamente gioiosa. E 
come se volesse ra.sserenare 
l'ambiente, ecco l'opinione 
del commissario tecnico Mar¬ 
tini; «Oltrelutto in questo pre- 
nodo Bugno non c'è a livello 
di prensiero. È un atleta che 
abbisogna di tempio per trova¬ 
re il giusto colpo dì pedale, 
quindi nessuna forzatura e 


nessun allarmismo». 

Discorsi sensali, ma intanto 
il ragazzo in maglia iridala è 
atteso dai tifosi che .si appre¬ 
steranno sul Testico e non sa¬ 
rà un bel vedere se il capitano 
della Gatorade dovesse transi¬ 
tare in coda. Da ricordare che 
ii Laigueglia porta le firme di 
Merckx. Dancelli, Bilossi, Ba- 
ronchelli e Saronni. L’ultimo 
successo 0 quello realizzalo 
dallo svizzero Richard. Molti 
gii stranieri in lizza e per citare 
I più noti faremo i nomi di De 
Wolf, Sierra, Kiefel, Madiot. 
Sorensen, Do Wilde, Rue. 
Popp, Da Silva, Arroyo, Peiper 
e lÀilnikov. Sulla linea di par¬ 
tenza anche Pierino Gavazzi, 
41 anni compiuti lo .scorso di¬ 
cembre e ancora in campo 
col propresilo di una vittoria 
prima di chiudere una lunga e 
onesta carriera. 


Dopo la squalifica della velocista tedesca Katrin 
Krabbe, una pagina di cronaca nera per il mondo 
dell’atletica. Lo svedese Patrick Sjoberg. ex primati¬ 
sta mondiale del salto in alto, è stato protagonista 
sabato di un’aggressione in un ristorante di Gote¬ 
borg. Trattenuto in cella per 18 ore dalla polizia, è 
stato poi rilasciato ed ha raggiunto l’Italia pergareg- 
giare ieri sera nel meeting di Genova. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO VENTIMICLIA 


M GENOVA Giallo Spoberg in , 
due puniate. La prima; l'ex pri¬ 
matista mondiale del salto in 
allo accusalo di rapina - con 
tanto di complice - nel bagno 
di un elegante ristorante di Go¬ 
teborg. scoprerto c trattenuto in 
carcere 18 ore. Una notizia 
boom, riportata con i titoloni 
sui giornali .scandalistici della 
marmorea Svezia, La seconda; 
Spobetg che raggiralo da un fi¬ 


nanziere rubagallinc cerca di 
farsi giustizia da solo. L'ultima 
versione ridimensiona quella 
precedente e risparmia il circo 
dell'atletica da un'altra imba¬ 
razzante vicenda, ma prer Sjo- 
berg gli strascichi con la giasli- 
zia restano; deve rispondere di 
aggressione. - - ■ 

La seconda puntata, che ri- 
prerta le cose ad un filo di logi¬ 
ca - appariva francamente 


strana la rapina da parte di 
uno degli atleti più ncchi di 
Svezia - è venuta alla luce ieri. 
Questa la cronaca dell’episo¬ 
dio. Sjoberg. qualche mese la, 
presta centomila corone - due- 
ccnloscltc milioni, una bella 
.sommerta - ad uno pscudofi- : 
nanziere che gli promette una ' 
serie di investimenti. L'uomo 
pierò scompare dalla circola- ■ 
zione. Sioberg lo cerca a lungo 
inutilmente. Sabato sera, in ; 
uno dei ristoranti chic di Gote¬ 
borg, l’atleta, in compagnia di 
un amico, incrocia l’uomo. Il , 
truffatore scappa, si rifugia in 
bagno, ma Sjoberg lo raggiun- • 
ge. L'atleta svedese è luori di 
sé; aggredisce l'uomo, cerca di ' 
strappargli il portafoglio dove, 
pare, ci sono cinquemila coro¬ 
ne. Per Sjoberg la somma è so¬ 
lo un acconto del suo credito, 
ma a quel punto imérviene la 


polizia. Tulli in que.stura, e prei, 
dopx) diciotto ore di indagini 
prer ricostruire la vicenda, la 
prelizia rilascia il campione. 
L’accusa, prer lui, e di aggres¬ 
sione. ' . . . ' 

Patnck Sjoberg, 27 anni.' è 
uno dei protagonisti più cono¬ 
sciuti dcll'atietica mondiale. 
Dotalo di un fisico perfetto per 
la sprecialità del salto in alto, 
due metri per 82 chili di preso, 
ha rivelalo giovanissimo il suo 
grande talento. A .sedici anni 
d'età era già in grado di scaval¬ 
care l'a.stìcella posta a 2 metri 
c 21. Il suo primo grande risul¬ 
tato lo otlenne nel 1984 quan¬ 
do vinse la medaglia d'argento 
alle Olimpiadi di Los Angeles. 
L'anno successivo si aggiudicò 
gli Europrei e i Mondiali indoor 
vincendo anche netta Coppa 
del Mondo. Il .suo maggiore 


successo loconquì-stò nel 1987 
a Roma salendo sui gradino 
più alto del podio nei campio¬ 
nati mondiali. Parallelamente, 
oltre alle medaglie Sjoberg riu¬ 
sciva a collezionare grandi pri¬ 
mati. Nel 1985 saltava 2,38, 
nuovo record curopreo. Due 
anni dopre isenveva il suo no- 
me nella lista dei primatisti " 
mondiali volando a 2,41. 1^ 
camera dello sve-dese subì, pre- ' 
rò, un brusco stop nel 1989.. 
quando dopre una sene di in-. 
fortuni fu costretlo a .sottopreisi 
a due interventi chirurgici ai 
tendini d'Achille. Ripresa l'atti¬ 
vità, Sioberg non è ancora nu- 
scilo a niomare ai livelli di un 
tempo. Sportivo Ira i più popre- 
lari in Svezia, idolatrato dalle ; 
giovanissime, l'atleta è nascilo ' 
ad accumulare con la sua atti¬ 
vità agonistica un cospicuo pa¬ 
trimonio. . 
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Giornata tutta d’oro: la Compagnoni prima 
nel SuperG, imitata poche ore dopo 
da un superlativo Alberto Tomba nel Gigante 
La valanga azzurra si abbatte sullo sci 


Coppia a 18 calati 


È il più grande. Una gara incredibile, mozzafiato, ha 
confermato che Alberto Tomba è un campione ve¬ 
ro, con qualcosa in più. L’unico finora cui sia riusci¬ 
to di vincere la stessa medaglia d'oro in due Olim¬ 
piadi. La pista di Val d'Isère l’ha consacrato re dello 
slalom gigante, mentre lui insiste di essere più forte 
nello speciale. Staremo a vedere. Basta aspettare 
l’appuntamento di sabato a Les Menuires. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI" 

MARCELLA CIARNELLI 


■■ VAL D'ISÈRE. ' Il re piange. 
Solo un attimo di commozione 
annegato in una manciata di 
neve. Alberto Tomba scarica 
coiti la tensione di questi ultimi 
giorni c quella di una gara in¬ 
credibile dove i miglion si sono 
succeduti l'uno dopo l'altro in 
testa alla classifica, miglioran¬ 
do costantemente la prova di 
quello che era sceso immedia¬ 
tamente prima. È il campione, 
la medaglia d’oro è sua. Ma la 
moviola della sua gara ò moz¬ 
zafiato. Nella seconda manche 
al primo rilevamento crono- 
metrico fa segnare il dodicesi¬ 
mo tempo. Il gelo scendo nei 
cuori delle migliaia di italiani 
presenti. Al secondo intertem- 
po è già sesto. In quel momen¬ 
to Marc Gìrardelli 6 primo. Ma 
Alberto Tomba dà il massimo 
c alla fine riuscirà a ottenere il 
primo ternpo di manche la¬ 
sciando a Ciradelli 19 centesi¬ 
mi che sommati ai tredici della 
prima prova portano ad un di¬ 
stacco netto dei campione lus¬ 
semburghese. «Un exploit uni¬ 
co». cosi commenterà l'incre¬ 
dulo speaker ufficiale leggen¬ 
do sul cartellone elettronico 
che «Tomba la bomba» è riu¬ 
scito a non falsi sconfiggere, 
oltre che dagli avversari, dalla 
tensione e dalle aspettative. 
Una manche tirata allo spasi¬ 
mo. totalmente diversa dalla 
prima in cui Tomba aveva 
spinto al massimo nella prima 
parte e nella seconda si era un 
po' «seduto», e Alberto regala 
all'Italia la seconda medaglia 
d'oro in quattro anni nella stes¬ 
sa gara. Partecipa da par suo 
ad una giornata storica nella 
vicenda olimpica del nostro 
Paese, sia estiva che invernale. 
Infatti se ieri per la prima volta 
abbiamo vinto insieme due 
medaglie d'oro e una d'argen¬ 
to. per battere una tale impre¬ 
sa bisogna andare mollo indie¬ 
tro nel tempo, fino alle Olim¬ 
piadi di Roma quando in un 
giorno, Livio Bcrruti in te.sta, di 
medaglie ne vincemmo quat¬ 
tro. 

Dunque, icn. qui. in questa 
Val d'Isere congelata nono¬ 
stante uno splendido .sole, si à 
vissuto un pezzetto appas.sio- 
nante di storia dello sport. Gra¬ 
zie ad Alberto Tomba, un ra¬ 


gazzo d'oro in tutti i sensi. Ba¬ 
sta con le sbruffonate, le notti 
al night, le donne? Beh, non 
esageriamo nel mito. Ma la 
paura di perdere, le gare im¬ 
portanti buttale via per un sof¬ 
fio lo devono aver convinto 
che per vincere bisogna fare 
anche dei sacrifici, non basta 
essere una forza della natura. 
L'équipe di medici e tecnici 
che ormai lo segue da tempo 
sembra sia riuscita a domare 
questo puledro dalle indiscuti¬ 
bili qualità. 

Le lacrime, allora? «Dovevo 
pure slogarmi». E alla vita cosa 
chiedi? «un'altra medaglia d'o¬ 
ro». Cosa hai fatto tra la prima 
e la seconda manche? «Ho vi¬ 
sto Deborah alla televisione, la 
sua gara mi ha caricalo». Però 
che paura, eh Alberto? «Nella 
prima manche ho sbaglialo al¬ 
la fino, nella seconda all'inizio. 
Ma complessivamente mi ò 
.sembrata una gara splendida». 
D'oro ò il caso di dire. Una vit¬ 
toria che merita una dedica. 
•Ho vinto per Gustavo Thoeni 
che finalmente ho visto emo¬ 
zionalo. per i. miei tifosi e per la 
mia famiglia, ma anche per 
me». Si commuove di nuovo il 
campione. «In Francia - ag¬ 
giunge - non ero mai riuscito a 
vincere». Come ti immagini i 
giornali di domani? «Passerò 
prima del calcio, questo ò cer¬ 
to anche perché e martedì. Ma 
fonie riuscirò a battere anche 
le notizie politiche». E le don¬ 
ne, domanda d'obbligo. «Ulti¬ 
mamente sono diventato serio, 
vuoi vedere che divento gay?». 
Ha voglia di scherzare Alberto 
Tomba. La tensione si é allen¬ 
tata ed è tempo di libera uscita 
prima di ntomare sotto pres¬ 
sione per la gara di sabato a 
Les Menuires. Resta .solo per la 
premiazione, in divisa ufficia¬ 
le. a cui non partecipa Mare 
Girardelli, dicono per un infor¬ 
tunio ma forse é stizza. Sotto la 
falda del Bowallno. Alberto 
sorride. La giornata sta per fini¬ 
re. Ed é tempo di andare a far 
baldoria. 

Classlflca. - 

1. Tomba (Ita) 2'06''98; 2 Gi- 
rardclli (Lux) 2'07"30; 3. Aa- 
modt (Nor) 2'07''82'. 4. Accola 
(Svi) 2'08'"2; 5. Furuseth 
(Nor)2'08''16. 



E in Coppa 
26 volte primo 

■■ Alberto Tomba, erede 
del grande Gustavo Thoeni, 
che lo allena, è nato il 19 di¬ 
cembre 1966, risiede a Castel 
do' Britti, è milite dell'arma 
dei carabinieri, e ha comin¬ 
cialo a far parlare di ■ sè 
ncir84 vincendo il parallelo 
di Natale. Poi i successi in ga¬ 
re federali e, neH'éS, la con¬ 
vocazione in prima squadra, 
NcirSS é tre volte Ira i primi 
dieci di Coppa del mondo, 
selle volte . riell'ST quando 
vince anche tre gare di Cop¬ 
pa Europa e arriva ottavo nel¬ 
le World Series. Il primo 
grande successo arriva a feb¬ 
braio dello stesso anno, con 
il bronzo ^ nei. mondiali di 
Crans Montana. Sempre in 
Coppa '88 vince nove gare 
conquistando il 2" posto as¬ 
soluto dietro lo .svizzero Zur- 
briggen c a Calgaty coglie 
due ori olimpico (slalom e 
gigante). Dopo altre dieci vit¬ 
torie di Coppa, si conferma 
2“. In questa stagione ha co¬ 
minciato vincendo le prime 
due prove a Park City. A que- 
.ste seguono quelle di Sestrie¬ 
re, Alta Badia, Kranjska Cora, 
Kitzbuhel ■ e Wengen, che 
|X)rtano a 26 i successi i.i 
coppa. . 


Grand Italia, due stelle e non solo 


DA UNO DEI 


■1 ALBEKTVILLE. Una giorna¬ 
ta cosi non poteva fiorire nei 
sogni di nessuno, nemmeno 
nei sogni audaci del più acca¬ 
nilo seguace degli azzurri. Con 
due vittorie e un secondo po¬ 
sto - bottino straordinario di 
una giornata straordinaria - la 
truppa italiana conta tre meda¬ 
glie d'oro, quattro d’argento e 
tre di bronzo. E conta l’unico 
campione. Alberto Tomba, ca¬ 
pace di rivincere una gara del¬ 
lo .sci alpino. A quattro giorni 
dalla conclusione dei Giochi di 
Albertvillc l'Italia dcH'invcmo 
ha già raddoppiato il bottino di 
Calgary dove furono raccolte 
le due medaglie d'oro di Alber- 
loTomba, Icduedei biathletie 
l'argento di Maurilio De Zoll, E 


INVIATI 


cinque era pure il massimo 
mai raccolto dalle spedizioni 
azzurre; a Calgaiy-M, come 
dclto.oaSapporo-72, 

In 15 edizioni dei Giochi 
d'inverno l'Italia ha conquista¬ 
to 33 medaglie; 14 d'oro, 10 
d'argento e nove di bronzo. 
Vuol diro che ad Albertville, a 
Giochi non ancora conclusi, si 
é conquistalo quasi un terzo di 
quel che c'erano voluti 64 anni 
per radunare. Il lettore ricorde¬ 
rà che in fase dì presentazione 
dei Giochi si dis,se che in que¬ 
sta Olimpiade i'italia aveva 
straordinarie possibilità di raz¬ 
zia. E però i risultati già supera¬ 
no quelle previsioni. Soprattut¬ 
to grazie allo .sci di fondo che 


ha prodotto la metà del botti¬ 
no Chi poteva accreditare ai 
fondisti e alle fond’isic cinque 
medaglie? Forse nemmeno lo¬ 
ro. Anche se chi conosce l'am¬ 
biente sa che l'organizzazione 
italiana non é seconda nem¬ 
meno a quella della Norvegia. 

Alberto Tomba ha sconfitto 
Marc Girardelli tra i pali larghi 
proprio sul terreno prediletto 
dcH'austrolusscmburghese. 
vale a dire il tratto filante fina¬ 
le. Vuol dire che le tensioni 
che gravano sul grande cam¬ 
pione SI sono attenuate. E ■vuol 
dire pure che ò stato .scelto il 
modo migliore per gestire un 
campione di cosi ragguarde¬ 
voli dimensioni. Giova ricorda¬ 
re che a Vail e a Saalbach il 
campione olimpico fu distrutto 


propno dalla tensione. E De- 
, borah Compagnoni ha potuto 
riprendersi da una Inlinita se¬ 
ne di guai fisici' grazie all'am- 
bienle del club e della Nazio¬ 
nale. E non é per caso che la 
giovinetta valtellinese - abbia 
dedicalo la medaglia d'oro an¬ 
che «alle compagne che non 
sono riuscite a qualificarsi». 

La medaglia d'argento dei ' 
fondisti é un prodigio. Non 
rappresenta solo il primo po¬ 
dio di una staffetta azzurra ma¬ 
schile ai Giochi ma anche il 
primo .secondo posto di un 
Paese non nordico ai Giochi. 
Migliora infatti i terzi posti del¬ 
la Svizzera a Sapporo-72 c dcl- 
■ la Cecoslovacchia a Calgaty- 
88. Gli orizzonti sì allargano. 

. ,. ■ , ORM. 


Caroselli/sfilate e tanta fantasia: dopo il trionfo, esplode la gioia dei fedeli di Alberto I, re dei Giochi 

E il Sovrano ordinò: «Che la festa comind» 


La corte di Alberto 1, re delle Olimpiadi, non è stata 
delusa dal suo sovrano. E gli italiani venuti fin qui 
per assistere dal vivo al primo raddoppio di meda¬ 
glia dei giochi olimpici manifestano la loro soddi¬ 
sfazione in mille modi. La fantasia è al potere. Val 
d’Isére parla italiano, mentre si snodano i caroselli 
per le strade, tra bandiere e striscioni al vento. E la 
festa continua, aspettando lo slalom di sabato. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ' 


H VAL D'ISÉRE. Il Tomba- 
day è cominciato in un'alba 
ghiacciata, con il termome¬ 
tro fermo a meno diciotto. 
Ma il freddo non ha scorag¬ 
giato le truppe di re Alberto, 
arrivate dall'Italia a Val d'I- 
sére con ogni mezzo per as¬ 
sistere al trionfo del loro sire. 
Ordinatamente hanno risali¬ 
to i tornanti della pista ed 
hanno cominciato a svento¬ 
lare bandiere e striscioni, 
«Alberto, grazie di esistere», 
«AT, benvenuto sulla terra», 
•Quando c'è Alberto c'è tut¬ 
to». 

In prima fila i fans club di 
Castel de'Britti e Sestola. 
Quando le prime auliche 
prose sono state «srotolate» 
sotto il cielo di Francia, era¬ 
no solo le sei del mattino. 
Alla prima manche manca¬ 
vano quattro ore e gli italiani 
erano già a bordo pista, a 
presidiare le posizioni strate¬ 
giche, Erano in tanti. Via, via 
sempre di più. 1 pur fantasio¬ 
si lussemburghesi, venuti a 
sostenere il loro Girardelli, 
sono stati ben presto travolli 
dall'italico tifo. Un fx>' quel¬ 
lo che è poi successo in ga¬ 


ra. Alla fino i vestiti da orso 
che alcuni di loro indossava¬ 
no non si sono rivelati utili 
che a difendersi dai freddo. 

I diecimila venuti dall'Ita¬ 
lia non hanno mollato di un 
centimetro neanche tra la 
prima manche e la seconda. 
Vino a volontà, - panini c 
qualche canzone per ingan¬ 
nar l'attesa, «Là nella valle 
scende una bomba, arriva 
Tomba, arriva Tomba...» 
cantavano i nostri. E quando 
la «Bomba» è scesa davvero, 
dando II massimo e riuscen¬ 
do a regalare agli italiani la 
medaglia più attesa, è stata 
l'apoteosi. Trombe e sirene 
a perdifiato, bandiere tenute 
alte dai palloncini, un tenta¬ 
tivo di sfondamento per riu¬ 
scire ad arrivare a lui, Alber¬ 
to, che inginocchiato all'ar¬ 
rivo alzava al cielo i suoi sci 
e si buttava la neve sul viso 
per non far vedere che stava 
piangendo. • 

E mentre il re si commuo¬ 
veva i sudditi piangevano, ri¬ 
devano, improvvisavano ca- 
ro.selli lungo le strade sotto 
gli occhi increduli dei fran¬ 
cesi in vacanza che, incu- 
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Taccuino 


Croce e onori. La croce al merito dell'eserci¬ 
to irer il carabiniere Tomba Alberto. E le con¬ 
gratulazioni telefoniche del Presidente della 
Repubblica, Francesco Covsiga. c di quello del 
Consiglio, Giulio Andrcolti, allargate a-Debo¬ 
rah Compagnoni e agli slaffetli.sli d'argento del 
fondo. - 

Campane a festa. Nel paese di Tomba. Castel 
de' Britti. Bologna, c a Santa Caterina Valfurva. 
Sondrio, quello di Compagnoni. Don Giorgio 
per Alberto, e Don Giovanni per Deborah, han¬ 
no dato il via ai festeggiamenti attaccando col 
suono del campanile. Anche il Consiglio pro¬ 
vinciale si è fermato per celebrare il succe,sso 
del bolognese c per organizzare il bis della fc- 
.sla [ter lo slalom speciale di sabato. 

Tifo senza età. Paula Moser, 92 anni, non ha 
perso una gara di Tomba in tv. E a Braie.s, Bol¬ 
zano, tulli sanno della sua passione; non parla 
Italiano ma quel bologne.se «la rende più alle¬ 
gra, la la mangiare con più apptclito». 

Debby, figlia d'arte. 11 padre. Giorgio Com¬ 
pagnoni, maestro di sci, ha festeggiato con col¬ 
leglli e allievi al «Rifugio 2000» prima di scende¬ 
re a valle e ripeterla con la moglie Adele, il fi¬ 
glio Jacopo. 

Carovane In partenza. Da Santa Caterina e 
da Bologna .sono annunciate partenze di pul- 
mann e macchine di amici e tifosi dei due 
campioni ancora impegnati in pista. Che la le¬ 
sta sia soltanto incominciala? 

CancUnI record. L'azzurra Mannella Cancllni 
ha stabilito il nuovo record mondiale di patti¬ 
naggio velocità 500 m. short track. 


_ Il programma di oggi - _ 

Méribel, ore 10. (RaltreeTMC ore 9,55), prima manche .slalom gigante donne (Compagnoni, 
Magoni. Merlin e Perez). Arcs, ore 11,45. sci di velocità, seconda serie. Prolognan la Vanoise. ore 
12, curling, preliminari. Meribel, ore 13, hockey. Svizzera-Polonia, Méribel, ore 14. (Raiduc e 
TMC ore 13,55), seconda manche slalom gigante donne. Les Saises. ore 14 (Raluno ore 
0,50), biathlon donne. 15 km (Carrara, Palihuber, Santer) Meribel, ore 17. hockey. Csi-Finlan- 
dia. Pralognan La Vanoise, ore 18, curling, preliminari. Albertville, ore 19,30 (Raluno ore 0,50) 
pattinaggio artistico donne, programma originale. Méribel. ore 21. hockey. Svezia-Cecoslovac- 
chia. 


rami, continuavano a pren¬ 
dere . il sole bevendo vin 
broulé. Insomma i nipoti di 
«quei francesi che si incaz¬ 
zano» della canzone dedica¬ 
ta a Battali da Paolo Conte 
continuano a non saper per¬ 
dere. Mentre gli italiani stan¬ 
no cominciando ad impara¬ 
re che vincere è belio. Ab¬ 
bracci, allora. Baci e lacri¬ 
me. Occhi arrossati anche 
per Alessia, la piccola di ca- 
,sa Tomba che allo sci prefe¬ 
risce il tennis. È venuta qui 
con la cugina. I genitori so¬ 
no rimasti a ca.sa. «Non ce la 
fanno a vedere le gare di Al¬ 
berto» dice. «Neanche in te¬ 
levisione. Quando sono a 
casa sono io che al termine 
della gara devo andar da lo¬ 
ro a dire il risultato. Oggi so¬ 
no veramente felice, ma io 
lo sapevo già che Alberto 
ora grande». Per lei l'unica 
mascotte-uomo italiana pre¬ 
sente ai giochi confenziona 
con dei palloncini un cuore 
tricolore che incredibilmen¬ 
te arriverà fino ad Alberto. . 

Ma la festa continua. Per 
strada, negli alberghi. Ovvia¬ 
mente a «casa Modena», 
quel lembo d'Italia in Val 
d'Isère, una sorta di zona 
franca (scusate il gioco di 
parole) dove la lingua uffi¬ 
ciale è l'emiliano e il lam¬ 
bnisco scorre a fiumi. LI, do¬ 
po le cerimonie di rito, è ar¬ 
rivalo anche Alberto I, re 
olimpico che finalmente è 
potuto ridiventare Tomba 
Alberto da Castel de'Britti, 
almeno per questa sera. ■ 

. OM.Ci. 
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Talento al di là 
degli infortuni 


H Unacampiones,sa il cui 
talento è stato più volte mes- 
.so a dura prova dagli infortu¬ 
ni. Co.sl Deborah Compagno¬ 
ni, punta di diamante della 
squadra azzurra femminile, 
di cui è capitana, dopo quat¬ 
tro edizioni ha vinto que¬ 
st'anno la sua prima prova di 
coppa del mondo nel super- 
g di Morzine, dopo una serie 
di secondi posti e di piazza¬ 
menti salendo cinque volte 
sul podio. Nata a Bormio il 4 
giugno 1970, gareggia .per 
l'Hitachi Stivino e lavora co¬ 
me segretaria d'azienda. È fi¬ 
glia di Giorgio e nipote del¬ 
l'ex campione ■■ Giuseppe 
Compagnoni. Per un grave 
infortunio a un ginocchio ha 
dovuto rinunciare ai mondia¬ 
li di Saalbach ed è rientrata 
solo nella primavera dello 
.scorso anno, dopo una sta¬ 
gione di inattività, in tempo 
per un quarto posto nel gi¬ 
gante di Vail. Ha vinto cinque 
titoli italiani; uno in slalom, 
due in gigante e due in su- 
per-g. Nell'1988-89, ‘dopo^ 
aver vinto neir87 il gigante ' 
mondiale junior, tra as,soluti 
e giovanili ha vinto 7 titoli; un 
record.. > 


L’ora di Deborah 
Tanti rischi 
ma nessun érròré 


Deborah Compagnoni, • 
un saluto tutto d'oro; , 
a sinistra,- -i- 
Alberto Tomba portato 
in trionfo dopo ^ 
l'eccezionale 
seconda manche 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


REMO MI 

■■ALBERTVILLE. Carole Mer¬ 
le, l'aspirante regina dei Gio¬ 
chi, stentava a crederci. Giù, 
nel porteme della pista del Cor- 
bey, a Méribel, osservava la 
piccola Deborah Compagnoni . 
che affrontava quasi al di là dei ’ 
confini del rischio ognuna del- - 
le 45 porte del «supergigante». 
Al primo rilevamento interme¬ 
dio la giovinetta azzurra l'ave¬ 
va distanziata di 23 centesimi. < 
al secondo addirittura di I"29., 
SI, Deborah accettava ogni ri- -, 
schio ma appariva cosi brava '; 
da conquistare tutti. U, su quel ] 
tracciato bellissimo non era , 
più un'Italiana che stracciava 
le rivali, era una grandissima 
atleta citladina del mondo. -. 

Dopo il vento e la nebbia di - 
lunedi ieri su Méribel splende¬ 
va il solo. Sembrava un omag¬ 
gio alla bellezza straordinaria ' 
di una corsa che sarà dillicile 
dimenticare e alla maestria di - 
una sciatrice avviala a diventa¬ 
re la regina dello sci. La Fran¬ 
cia aspettava Carole ma Caro¬ 
le, che sa percepire i tracciali ' 
con intensa sensibilità, sul tra¬ 
guardo non era soddisfatta. 
Era stata mollo brava nella ) 
parte bassa. Ma in allo aveva ' 
perso contesimi preziosi, i E , 
sentiva che lo spazio di tempo h 
strappato a KatjaSeizinger con i 
la piccola azzurra non sarebbe . 

,'SA 


bastalo. Anzi, Carole avrebbe 
dovuto accontentarsi della 
medaglia di bronzo se la tede¬ 
sca non avesse commesso un 
grave errore.. 

Carole ■ Merle, la reginetta 
della Alpi di Francia, ha resisti¬ 
to ad Anita Wachter. a UInke 
Maier, a Petra Kronberger. Ma 
non d volle molto alla vetera¬ 
na france.se per capire che a 
Deborah non si poteva resiste¬ 
re. Con un imp^cabile .sorri¬ 
so. solo un tantino stiracchia¬ 
lo, sul volto non bello ma in¬ 
tenso Carole ha detto che «la 
medaglia d'argento é una cosa 
fantastica»; ecco l'omaggio al¬ 
la vincitrice. 

La fortuna del «.supergigan- 
le» olimpico di Méribel sta nel 
numero 16 sul petto di Debo¬ 
rah. Se la giovinetta azzurra 
avesse avuto un numero da 
primo gruppo, diciamo il due, 
la corsa sarebbe morta subito. 
Cosi 6 durata tre quarti d'ora e 
ha concesso alla gente un po' 
di Ihrilling. La faccetta rosea 
della piccola montanara lom¬ 
barda é un sorruso pieno di lu¬ 
ce. Ma la sua gioia é tranqu llla, 
paciosa, quasi timida. «Biso¬ 
gnava rischiare. Su certe porte 
ero al limite e mi dicevo "ade.s- 
so esco". Non credevo di vin¬ 
cere. Sapevo che Carole Merle 


aveva ottenuto un ottimo tem¬ 
po e al cancelletto non pensa¬ 
vo alla vittoria. Pensavo solo a , 
sciare bene e a dare il meglio. I 
Ho p>en.salo che potevo vince¬ 
re quando ho visto che mi era ’ 
facile rischiare, li "giganle" di 
domani? Non mi senurt) appa- 
. gala dal successo di oggi, que- 
. sto é certo. Anzi, devo dire che 
questa vittoria mi dà sicurezza. « 
Ora mi sento più consapevole. '■ 
anche se mi rendo conto che 
tra i pali larghi certi rischi non i- 
. si possono correre. Ci sarà Vre- 
ni Schneider. E ritroverò Caro- ; 
lo. Stipole una cosa? Stanotte f 
ho sognato il tabellone col mio ; 
i nome incima». 

Deborah Compagnoni ha ri¬ 
dalo splendore allo sei azzurro 
versione donna otto anni dopo : 
la sorprendente vittoria nella 
nebbia di Paola Magoni tra i » 
pali stretti a Saraicvo. Doborati. 
é nata per sciare. Ama la velo-. 
cità c sa guidare gli sci in mo¬ 
do tale che sembrano una par¬ 
ie di sé. La sue .sensibilità sulla 
neve ò rara. Vale la pena di ri- i 
cordare che é la prima volta 
che si vince un «supergigante» 
olimpico o dei Campionati del 
mondo con un distacco tale. 

■ f .. Classlflca. ■ .> 

1. Compagnoni ]'2r22; 2. 
Merle (Fra) a 1"41; 3. Scizin- • 

' ger (Gcr) a r'97; 4, Kronber- ' 
ger (Ger) a 1 "98; 5. Maier • 
(Aut)a2"13. 



Dopo 10 km 
volata tra gli ' 
stattettisti 
della Finlandia 
e della Svezia 


Argento sino in Fondo 
per quattro faticatori 

- ■ ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI • 


H AIBER1VILLE. Il quariollo 
norvegese visto ieri nella .staf¬ 
fetta di Ixis Saisics é uno dei 
più grandi mai ammirati. Ma ’ 
l'Italia medaglia d'argento da- ' 
vanti alla Finlandia, alla Svezia t, 
c alla Russia, é un bene prezio¬ 
so costruito con un lavoro at¬ 
tento, lungo, tenace, intriso di ' 
una. pazienza coraggiosa ■ e ' 
certosina. Un grande quarte!- ■ 
to, degno dei vincitori. Va subi¬ 
to detto che col trionfo di ieri la 
Norvegia ha ottenuto il massi- ' 
mo nella storia dei Giochi, vale , 
a dire quattro vittorie in quattro ' 
gare. La Norvegia è la regina 
del Nord. E tuttavia la Norvegia ' 
grandissima con gli uomini ha 
raccolto solo una medaglia ’’ 
d'argento con le donne. Le ra¬ 
gazze d'Italia due. " 

NeH'abclaia di Les Sausies, 
splendeva il sole e il freddo era ' 
molto intenso, quasi 13 gradi 
sotto zero, l-a Norvegia ha vin- ' 
to col grande Vegard Ulvang, 


secondo frazionista, che si é li¬ 
berato dei • rivali con uno 
.straordinario e limpidissimo 
passo alternato, Giuseppe Pu- 
lié. nella prima delicalLssima 
frazione, quella che può deter¬ 
minare distacchi irrecuperabi¬ 
li. ha fatto quinto senza perde¬ 
re mollo: solo 36" dalla Finlan¬ 
dia che navigava m terza posi¬ 
zione, il maresciallo Marco Al- ' 
barello, quarto, era a .soli 20" 
da VladimIrSmimov, 

E Giorgio Vanzetta é stato 
magnifico: ha infatti ottenuto il 
miglior tempo della sua frazio¬ 
ne e il quarto assoluto. Il vec¬ 
chio ragazzo trentino ha corso 
una frazione grandiosa. Aveva 
davanti l'irraggiungibile norve¬ 
gese Kristen Sklcldal. il fmlan- 
de.se Jan Rasanen e il ru.sso Mi- 
khjil Botvmov Ha preso e 
.staccalo li finnico c l'uomo 
della sleppa c ha lanciato il ^ 
giovane Silvio Faiiner, ultimo ; 
frazionisla. con un distacco 


dalla Norvegia di soli 26". Sil¬ 
vio ci ha [xinsalo un po' su: for¬ 
se vdlev.i la pena di lenlarc 
l’aggancio con Bjorn Dachlie. * 
Ma poi saggiamcnlc ha lascia¬ 
lo perdere: - lo ? .scandinavo r 
campione olimpico della com- , 
binata era troppo lolle per Ini. . 
È rimasto per un po’in compa¬ 
gnia del ru.sso Prokurorov, irri¬ 
conoscibile campione olimpi¬ 
co di Calgaty. o poi l'ha stacca¬ 
to, Superbo. Il ragazzo vendo 
é già nel futuro. , - r* ■ si-- 

Si é detto dei russi, ieri quinti 
a più di tre minuti dagli .stor¬ 
denti norvegesi. 1 russi non I 
hanno nemmeno una bandie¬ 
ra e non riescono a combatte¬ 
re. Va detto- lo sfaldamento i 
della squadra njs,sa ha aiutato 
iin po' tutti. ■ - ORM. 

Claasiflca ■ - • 

1. Norvegia (Langli, Ulvang, 
Skjeldal, Dachlie) 1.39’26", 2, 
Italia (Pulié, Albarello. Van¬ 
zetta, Fauner) .a r26’'7,3 Fin¬ 
landia'a r56"9, 4. Svezia a' 
r57"l,5. Csia3'37"6, 


















